OGGI IN EDICOLA 


SEI STORIE MEDIEVALI 


|) 
OC 
LUI 
CO 
[a 
<T 
[a a) 
©) 
sa 
n= 
= 
e) 
UU 
u 
Adi 
TT 


STEN 


MONTATURE DA VISTA 


ED OCCHIALI DA SOLE 


TUTTO 01e25,00 


GIOVEDÌ 20 MAGGIO 2021 


IL PICCOLC 


DTITICA 
ININ 


MONTATURE DA VISTA 
DELLE MIGLIORI MARCHE 
SCONTATE AL 50% 


ANNO141 
N°117 


€ 10 50 Slov €1,50 


Cro: AoKNIL25 


TEL.04083788111 


Il no dei governatori ai profughi = 
Il Viminale: dovete accoglierli 


GRIGNETTI / A PAG.8 


TRIESTE - VIA MAZZINI 14 


QUOTIDIANO DI TRIESTE - FONDATO NEL 1881 


| GORIZIA - C.SO ITALIA 74, TEL 0481530035 


MONFALCONE - VIA F.LLI ROSSELLI 20, TEL.0481790201 


www.ilpiccolo.it 
EMAIL: piccolo@ilpiccolo.it 


POSTE ITALIANE SPA - 
353/2003 (CONV.L.46-27/02/2004) 
ART.1,COM.1,DCBTS 


SPED. ABB. POST. 
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i Dagli aiuti anti-Covid alla prima rata dell'Imu: ecco cosa cambia 
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Lunedì 24 maggio 
l'inserto di 8 pagine 
in omaggio 

con il giornale 


POLTIICA 


IL NODO DEL QUIRINALE 
Mattarella, sfuma 
l'elezione-bis 
«Sono vecchio 
presto mi riposo» 


Il Presidente Sergio Mattarella 


Il Presidente della Repubblica Ser- 
gio Mattarella esclude un suo man- 
dato-bis. «Sono vecchio, fra 8 mesi 
potrò riposarmi». MAGRI / A PAG.7 


IL COMMENTO 
GIORGIO PERINI 


ASSEGNO UNICO 
PER LE FAMIGLIE: 
UN PRIMO PASSO 


he le lavoratrici madri stiano pa- 

gando uno dei prezzi più alti a 
causa della pandemia non può esse- 
re messo in dubbio. / A PAG. 27 


L’ANALISI 
DE GIROLAMO-CATASSI 


MEDIO ORIENTE 
I VERI MOTIVI 
DELL’ESCALATION 


1 premier israeliano Benjamin Ne- 

tanyahu fa orecchie da mercante 
alrichiamo diJoe Biden e non ferma 
la rappresaglia su Gaza. /APAG.27 


TRIESTE. LA CORDATA ITALO/UCRAINA 


Polo dell’accialo 


Metinvest-Danieli 


presenta Il piano 


L'investimento da 700 milioni e 450 assunzioni illustrato alla Regione 


Produzione di 4 milioni di tonnellate l'anno e 2,5 miliardi di fatturato 


Un comprensorio industriale da 48 
ettari dotato di una propria banchi- 
na galleggiante, investimenti per 
quasi 700 milioni di euro, 4 milioni 
di tonnellate di acciaio lavorate 
ognianno, 450 assunzioni dirette e 


almeno 500 posti di lavoro genera- 
ti dall’indotto. Sono questi i nume- 
ri del piano che i gruppi Metinvest 
e Danieli hanno presentato alla Re- 
gione. Un dossier di dodici pagine. 
D'AMELIO/ALLEPAG.14E15 


GREEN&BLUE 
GARAU/NELL'INSERTO 
Idrogeno, il Nordest 
viaggia già nel futuro 


Dall'edilizia ai locali 
imprenditori in affanno 
«Mancano lavoratori» 


TONERO/ALLEPAG.18E19 


Un cantiere (archivio) 


Sviluppo sostenibile 
L'ipotesi-Trieste 
per la nuova banca 


TOMASIN / A PAG. 20 


TRIESTE © 


Fondazione 


TETTI pazione CETELEATE (GR 


Il 


AI Molo IV inc l'hub da mille dosi al giorno 


Mille metri quadrati diampiezza, operativo 7 giorni su7, 
dalle 8 alle 20, con il personale dell'Asu 
lareun massimo di 1.100 dosi al giorno 


ra) utilizzando 10 
Ù che potrà inocu- 


uncentinaio all'o- ratoierinelTermi 


postazioni per le somministrazioni. So- 


noinumeri del nuovo centro vaccinale di Trieste, inaugu- 


nal Passeggeri del Molo IV./ APAG.3 


Dagli studi all'impresa 
va in scena al Rossetti 
il talento al femminile 


CAGLIONI / A PAG. 23 


Ilfocusal Rossetti 


La rapina al market 
sventata da un'anziana 
In due a giudizio 


SARTI /APAG.22 


n STUDIO DENTISTICO 


a. FABRIZIO 
DE MARCO 
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Implantologia 


computer guidata 


040 77276 


(=) info@odontoiatra.org 


Piazza della Borsa, 4 
34121 Trieste 


R-- Illy dal mese scorso è tra i 
venti volontari triestini - insieme 
alla moglie Rossana Bettini - coinvolti 
nei test, a Cattinara, perla fase 2 dello 
sviluppo del ReiThera, il primo vacci- 
noanti-Covid italiano. /APAG.4 


L'INTERVISTA 


Illy: io, volontario 
con mia moglie 

del vaccino italiano 
PIEROTALLANDINI 


Riccardo Illy, insie 


me alla moglie Rossana 
Bettini, quando guidava la Regione 


O FAI UN'OFFERTA SU 


Fondazione 


diocesana onlus 


«4 è Caritas Trieste 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


LA CAMPAGNA VACCINALE IN FVG 


Operatori sanitari segnalati dalle Aziende come non vaccinati 


Azienda Friuli occidentale: 360 
(18 medici, 212 infermieri, 125 Oss, 1 ostetrica, 4 veterinari) 


Azienda Friuli centrale: 1.347 
(74 medici, 517 infermieri, 316 oss) 


Asugi: 3.707 


di cui 978 si sono ora sottoposti all'inoculazione 


La caccia alle adesioni alla campagna vaccinale in Fvg 


Popolazione ' Non vaccinati 


1 


70-79 
80-88 


over 90 


I Ù 
Fonte: Elaborazione su dati del Commissario straordinario per l'emergenza Covid-19 e Istat 


40.23 
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(109 medici, 1.022 infermieri, 531 oss, 1.421 altre professioni) 
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Un sanitario su dieci 
ha rifiutato il vaccino 
L'adesione più bassa 
tra i dipendenti Asugi 


Dei circa 4.500 medici, infermieri e operatori non coperti 
ben 2.700 lavorano tra Trieste e Gorizia. AI Burlo 85 rifiuti 


Marco Ballico /TRIESTE 


«Chi opera in ambito sanita- 
rio deve essere vaccinato». Il 
vicepresidente della Regio- 
ne Riccardo Riccardi lo riba- 
disce una volta ancora nel 
giorno in cui un report delle 
Aziende svela invece un “bu- 
co” di circa 4.500 persone, di 
cui ben 2.700 nella sola Asu- 
gi, afrontedi una platea tota- 
le di oltre 45 mila persone. 
Un sanitario su 10, quindi, fi- 


nora non si è fatto vaccinare. 
Un ritardo, se non addirittu- 
ra la fuga dalla somministra- 
zione anti Covid, che interes- 
sa più in generale un residen- 
tesutretra gliover60. 

A sollecitare via interroga- 
zione i dati della partecipa- 
zione alla campagna nel Ssr 
è il consigliere dei Cittadini 
Tiziano Centis. Quello che 
emerge è una quota iniziale 
di 3.707 mancate adesioni in 
Asugi, di cui 105 tra i medici, 


1.022 tra gli infermieri, 531 
tra gli oss e 1.421 di «altre 
professioni», voce che com- 
prende alcuni pensionati an- 
cora iscritti agli ordini profes- 
sionali. A seguito del decreto 
44 del governo Draghi che 
ha introdotto uno specifico 
obbligo vaccinale per alcune 
categorie, 978 lavoratori, tra 
quelli invitati formalmente 
all’inoculazione, si sono fatti 
avanti, ma ne mancano mol- 
ti altri all'appello. In ogni ca- 


so, assicura Riccardi, «chi lo 
ha chiesto è stato vaccinato: 
dei40.473 operatori sociosa- 
nitari che hanno aderito, il 
100% ha ricevuto la prima 
dose, il 90% pure la secon- 
da». 

Considerando però anche 
i presunti no vax del Burlo 
(85 oss), dell'Azienda Friuli 
Centrale (1.347) e della Friu- 
li Occidentale (360), Centis 
parla di «numeri impressio- 
nanti» e definisce «inaccetta- 
bile che non ci sia garanzia 
per chi si reca in una struttu- 
ra sanitaria di entrare in con- 
tatto soltanto con personale 
vaccinato». Ma c’è anche 
«sconcerto», insiste il consi- 
gliere di opposizione, per il 
fatto che, «nonostante il de- 
creto indichi i tempi della 
procedura per l'immediata 
vaccinazione del dipenden- 
te o alternativamente per il 
provvedimento disciplinare 
nei suoi confronti, ad oggi 
nonsia stato inviato alcun in- 
vito formale». Nel report de- 
gli uffici non emergono in ef- 
fetti, al momento, né cambi 
di mansione né sospensioni. 
Ma Riccardi esclude che si 
possa parlare di inadempien- 
za. «Ci sono complessità sul 
fronte della riservatezza del 
dato personale — spiega l’as- 
sessore — e, non a caso, si 
stanno accumulando le diffi- 


Complessivamente 
inregione solo un 
cittadino sutre tra gli 
over 60 ha ricevuto 
almeno una dose 
L'appello di Riccardi 


de da parte degli avvocati». 
Le Aziende, comunque, 
«stanno programmando tut- 
te le azioni così come previ- 
sto dal decreto per chi non è 
vaccinato entro il 31 dicem- 
bre di quest'anno». 

Sul tema interviene anche 
la Cgil. «La percentuale di 
operatori sanitarichenonha 
aderito alla vaccinazione su- 
pera quella che era la nostra 
percezione — dichiara la se- 
gretaria Fp Fvg Orietta Olivo 
—. Anche su queste basi è im- 
portante rafforzare, da parte 
di tutti, gli sforzi tesi alla mo- 
ral suasion nei confronti dei 
lavoratori: i mille operatori 
che ci hanno ripensato devo- 
no essere una spinta ad agire 
inquesta direzione». 

Il contesto è di una parteci- 
pazione alribasso rispetto al- 
le attese. Inumeri sono chia- 
ri. In un Fvg che conta 
402.364 residenti over 60 
(156.447 trai 60€ i69 anni, 
140.238 tra i 70 e i 79, 


CROMASIA 


Il report giornaliero 


Nuovi positivi: 


50 


Decessi: 


3 


In terapia 
intensiva: 


3 


In altri 
reparti: 


64 


85.322 tra gli 80 e gli 89, 
20.357 over 90), 139.022 cit- 
tadini con più di 60 anni non 
risultano vaccinati. Qualcu- 
no, perché guarito da poco, 
dovrà attendere qualche set- 
timana, ma in sostanza uno 
su tre deve ancora essere co- 
perto con la prima dose. Nel 
confronto con le altre regio- 
ni, secondo un’elaborazione 
YouTrend sui dati di due 
giorni fa sulla popolazione 
over 16, il Fvg, con il 37%, è 
alsedicesimo posto nelle pri- 
me dosie, conil 17,3%, al de- 
cimo nelle seconde. 

A ieri si contavano 
401.651 prime dosi e 
184.090 seconde. La Regio- 
ne ha informato di 12.848 
adesioni nella giornata di 
martedì, di cui 6.436 tra i 
quarantenni, per i quali le 
agende si sono aperte a ini- 
zio settimana. Ieri mattina 
se ne sono aggiunte 3.265. 
Nel dettaglio, 1.353 sono sta- 
te le prenotazioni della fa- 
scia 40-49 anni, 1.129 tra 50 
e 79 anni, 40 di over 80, 183 
di vulnerabili, 176 di under 
60 con patologie croniche, 
73 di caregiver e conviventi 
di soggetti ad alto rischio, 68 
dioperatori sanitari e non sa- 
nitari, 60 di lavoratori della 
scuola e 183 dei servizi pub- 
blici essenziali. — 
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Per il docente di Filosofia morale le contraddizioni del dibattito pubblico 
sono all'origine della partecipazione inferiore alle aspettative in regione 


Grandi: «L'overdose di pareri 
ha disorientato molte persone» 


L’INTERVISTA 


nproblema più di co- 
municazione che di 
cattiva volontà. Gio- 
vanni Grandi, profes- 
sore associato di Filosofia mo- 
rale del Dipartimento di Scien- 
ze politiche e sociali dell’uni- 
versità di Trieste, parte dal pro- 


blema generale per spiegare la 
frenata nelle adesioni alla cam- 
pagnavaccinale in Friuli Vene- 
zia Giulia: «Va analizzato quel- 
lo che si è trasmesso alla popo- 
lazione». 

Cos'è mancato nel flusso 
delle informazioni? 

«La capacità di unire le evi- 
denze scientifiche a messaggi 
chiari e culturalmente com- 


prensibili sui benefici della vac- 
cinazione». 

C'è un “colpevole”? 

«Non c’è un colpevole, ci so- 
nole difficoltà tipiche del ritro- 
varsi davanti a qualcosa di nuo- 
vo, ma c'è anche un problema 
di articolazione del dibattito 
pubblico: l’overdose di pareri 
ha disorientato molte persone 
e, in questo, la contraddittorie- 


tà di alcune voci del mondo 
medico, isolate ma molto “co- 
perte” mediaticamente, non 
ha reso un buon servizio. Sul 
fronte istituzionale, dopo qual- 
che difficoltà, la comunicazio- 
ne è sicuramente migliorata 
negli ultimitempi». 

Paghiamo anche le incer- 
tezze su AstraZeneca? 

«Sì, ma ricordiamoci che la 
sospensione è una normale 
prassi di farmacovigilanza, an- 
dava spiegata meglio». 

Cisipoteva aspettare un’a- 
desione calante scendendo 
conl’età? 

«Andava messo in conto. Ol- 
tre che all’età, legherei il calo 
anche alla fase che stiamo vi- 
vendo. Vediamo che le cose mi- 
gliorano, e ci dimentichiamo 
che ciò accade proprio grazie 
ai vaccini; ci piace il pensiero 


IL PROFESSORE 
GIOVANNI GRANDI, ASSOCIATO 
DI FILOSOFIA MORALE A TRIESTE 


«Incidono anche 

le incertezze 

su AstraZeneca, 

ma la sospensione 

è una prassi normale 
di farmacovigilanza» 


che le cose si risolvano “natu- 
ralmente” e così nasce l’idea 
che forse non è poi necessario 
affrettarsi. Invece occorre insi- 
stere proprio ora». 

Discorso diverso nel siste- 
ma sanitario, non crede? 

«Decisamente. Chi ha nelle 
proprie mani la responsabilità 
sulla salute degli altri dovreb- 
be sentire l'obbligo morale di 
mettersi nelle migliori condi- 
zioni per servire le persone in 
sicurezza». 

Comesi convincerannoiti- 
tubanti? 

«Servirà l'ascolto dell’espe- 
rienza di chi si è già vaccinato, 
constatare la sicurezza della 
somministrazione, legare il re- 
cupero pieno della socialità al- 
lavaccinazione». — 

M.B. 
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one in Friuli 


AI Molo IV oltre mille dosi al giorno 
Fedriga: «Prenotatevi o rischiamo» 


Operativo a Trieste il nuovo hub. «Pronti ad aprire ad altre fasce d'età». Da oggi iniezioni in azienda 


Piero Tallandini / TRIESTE 


Mille metri quadrati di ampiez- 
za, operativo 7 giorni su 7, dal- 
le 8 alle 20, con il personale 
dell’Asugi che potrà inoculare 
un massimo di 1.100 dosi al 
giorno (un centinaio all’ora) 
utilizzando 10 postazioni per 
lesomministrazioni. Sono inu- 
meri del nuovo centro vaccina- 
le di Trieste, inaugurato ieri 
nel Terminal Passeggeri del 
Molo IV. «Ringrazio gli opera- 
torisanitari, la fondazione CR- 
Trieste, l’Asugi e il sindaco Di- 
piazza per la collaborazione 
istituzionale — ha dichiarato il 
governatore Massimiliano Fe- 
driga durante l'inaugurazione 
—. Ogni giorno superiamo il tar- 
get nazionale delle sommini- 
strazionie cerchiamo diimmu- 
nizzare più persone nel minor 
tempo possibile. Rispetto ai 
primi mesi ora abbiamo dosi 
in arrivo in numero importan- 
te, quindi l'appello che faccio a 
tutti i cittadini è di vaccinarsi, 
sennò non torneremo alla nor- 


malità. Se non vi sarà adesio- 
ne massiva rischiamo di non 
uscire dalla pandemia. Ogni 
cittadino ha la sua responsabi- 
lità. La scienza dice che gli ef- 
fetti collaterali sono in nume- 
ro irrilevante rispetto ai rischi 
che si corrono se si contrae ilvi- 
rus. Dobbiamo avere fiducia 
nella scienza e non affidarci al- 
le fake news». «Se le agende di 
prenotazione non si riempio- 
no entro fine maggio — ha ag- 
giunto Fedriga a proposito del- 
la vaccinazione alle fasce ana- 
grafiche al di sotto dei 40 anni 
—, chiederò al commissario Fi- 
gliuolo di aprire ulteriormen- 
te la vaccinazione ad altre fa- 
sce di popolazione». 

Presenti il vicegovernatore 
con delega alla Salute, Riccar- 
do Riccardi, ilsindaco Roberto 
Dipiazza, Tiziana Benussi, pre- 
sidente della Fondazione CR- 
Trieste, e il direttore generale 
dell’Asugi, Antonio Poggiana. 
La Fondazione si è fatta carico 
delle spese perl’affitto, l’allesti- 
mento degli spazi, l'acquisto 


niclazione 
ut 
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ACCETTAZIONE CLINICA 


L'area per l'accettazione clinica nel nuovo hub al Molo IV Foto Bruni 


I 
\ _ 


delle mascherine, l’assicura- 
zione dei volontari e il traspor- 
to delle persone anziane o con 
problemi di mobilità. 

«Tra dieci giorni riapriremo 
tutto — ha sottolineato Dipiaz- 
za-.Andiamo a vaccinarci, al- 
trimenti non vinceremo la 
guerra contro il Covid». «E 
prioritario pensare alla salute 
delle persone e poi all’econo- 
mia - ha affermato Benussi -, 
perché senza la salute non ci 
può essere la ripresa economi- 
ca». «Ora dobbiamo superare 
il rallentamento delle adesio- 
ni attraverso una grande ope- 
razione di natura culturale — 
haosservato Riccardi-ed è de- 
terminate il rapporto fiducia- 
rio che i cittadini hanno anche 
col medico di medicina genera- 
le. Per quanto riguarda il pass 
vaccinale lo Stato sta lavoran- 
do aunatecnologia nazionale, 
manoi abbiamo già messo a di- 
sposizione dei cittadini la piat- 
taforma Sesamo che consente 
di dimostrare di aver ricevuto 
la vaccinazione». Dopo il 


boom iniziale, le prenotazioni 
da parte della fascia 40-49 an- 
nihanno fatto segnare una fre- 
nata già nella giornata di mar- 
tedì: 6.436 adesioni (contro le 
oltre 30 mila di lunedì) e il 
trend anche ieri mattina è ap- 
parivainrallentamento. 

Intantoinizia oggi conle pri- 
me inoculazioni nell’hub del 
Real Asco Park a Pordenone la 
campagna vaccinale di Confin- 
dustria Alto Adriatico in colla- 
borazione con Cgil, Cisl, Uil, 
Crocerossaregionale e la coop 
Medici Cure Primarie che con- 
sentirà di vaccinare negli hub 
ricavati nelle province di Trie- 
ste e Gorizia, oltre che nella De- 
stra Tagliamento, i dipendenti 
delle aziende. Ad annunciarlo 
è stato ieri il presidente di Con- 
findustria Alto Adriatico Mi- 
chelangelo Agrusti. Questi i 
numeri della campagna nelle 
aziende, che si affianca a quel- 
la della Regione: 7 hub, di cui 
3 nella Venezia Giulia e 4 nel 
Pordenonese. Ci saranno an- 
che 2 unità mobili della Croce 
rossa. In tutto saranno 29 le li- 
nee di vaccinazione attivabili, 
con una capacità giornaliera 
di circa 100 somministrazioni 
per ciascuna: quindi, a pieno 
regime, si potranno raggiunge- 
re le tremila inoculazioni al 
giorno. Per il momento le ade- 
sioni sono a quota 40 mila, di 
cui 15 mila distribuite tra Trie- 
ste, Monfalcone e Gorizia, e le 
altre nella Destra Tagliamen- 
to. 
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L’istinto sceglie, 
la ragione conferma. 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


L'imprenditore ed ex politico, con Rossana Bettini, tra i 20 triestini 
coinvolti nei test sul ReiThera condotti all'ospedale di Cattinara 


Illy: «Io, volontario 
assieme a mia moglie 


per sperimentare 


il primo vaccino italiano» 


L’INTERVISTA 


Piero Tallandini / TRIESTE 


on è un’esperienza 

comune prendere 

parte nel ruolo di vo- 

lontario o addirittu- 
ra di «cavia umana» - come lui 
stesso si definisce con un pizzi- 
co di ironia - alla sperimenta- 
zione di un nuovo vaccino. Nel 
caso specifico, addirittura un 
farmaco che potrebbe avere 
una rilevanza storica per la ri- 
cerca farmaceutica italiana. 
Verrebbe da chiedersi, anzitut- 
to, sechi accetta di farsi inietta- 
re un farmaco ancora non ap- 
provato debba necessariamen- 
te affrontare l’esperienza con 
unpizzico di fisiologica paura. 
Non è questo, a quanto pare, il 
caso di Riccardo Illy che dal 
mese scorso è tra i venti volon- 
tari triestini coinvolti nei test, 
a Cattinara, per la fase 2 dello 
sviluppo del ReiThera, il pri- 
mo vaccino anti-Covid italia- 
no. L'imprenditore triestino, 
ex sindaco ed ex governatore, 
non è l’unico in famiglia: an- 
che la moglie, Rossana Bettini, 
è stata scelta peritest. 

Come è maturato il coin- 
volgimento nella sperimen- 
tazione? 

«Quando ho saputo, dopo 
averlo letto sul giornale, che il 
farmaco sarebbe stato testato 
a Trieste e che si cercavano vo- 
lontari ho subito deciso di far- 
mi avanti e, con altrettanta 
convinzione, si è proposta an- 
che Rossana. Non ho avuto 
dubbi in virtù della grande sti- 
ma nei confronti del professor 
Marco Confalonieri, preumo- 
logo di fama nazionale e che 
funge da referente perla speri- 


LO PNEUMOLOGO 
IL PROFESSOR MARCO CONFALONIERI 
E, NELLA FOTO A DESTRA, | CONIUGI ILLY 


«La spinta arriva 
dalla voglia di fare 
qualcosa di concreto 
perla collettività 

e dall'amore 

perla scienza» 


«Effetti collaterali 
praticamente nulli 

e i livelli di anticorpi 
sono risultati elevati. 
L'impressione è che 
ilfarmaco funzioni» 


mentazione a Cattinara, un’ec- 
cellenza della nostra sanità. Ci 
siamo proposti ed entrambi, 
per caratteristiche ed età, sia- 
mo stati ritenuti idonei a far 
parte del gruppo sul quale av- 
viarelasperimentazione». 

Quali le motivazioni che 
l'hanno spinta a farsi avanti? 

«Intanto ho pensato che non 
sarebbe stato così facile trova- 
reivolontari adatti e che maga- 
ri il numero dei candidati sa- 
rebbe stato scarso vista l’ingiu- 
stificata diffidenza verso i vac- 
cini. La prima motivazione è 
stata, comunque, lo spirito di 
servizio che credo debba pre- 
valere sempre, soprattutto 
quando si affronta un’emer- 
genza globale. I vaccini vanno 
sperimentati anche sugli esse- 
ri umani ed è giusto che chi 
può dare il proprio contributo 
lo faccia. Noi non abbiamo esi- 
tato. Poi, c'è la molla dell’amo- 
re per la scienza che mi ha tra- 
smesso mio padre, che nonera 
solo un chimico e unimprendi- 
tore, ma uno scienziato. Solo 
credendo nella scienza potre- 
mo uscire da questa pande- 
mia. C'è anche un po’ di senso 
patriottico: questo vaccino è la 
dimostrazione del livello 
straordinario dei nostri ricer- 
catori, che sono riusciti a porta- 
re avanti il progetto con finan- 
ziamenti di poche decine di mi- 
lioni di euro mentre le grandi 
multinazionali hanno impie- 
gato miliardi». 

All’inizio c'era un po’ di 
paura? Ci sono stati effetti 
collaterali? 

«Praticamente nulli: io ho 
solo avuto un leggero maldite- 
sta la prima e la seconda sera 
dopo l’inoculazione. Nessun 
effetto dopo la somministra- 
zione della dose di richiamo a 


un intervallo di 15 giorni. Mia 
moglie non ha avuto effetti col- 
laterali. Quanto alla paura, di- 
rei di no. Del resto non avevo 
provato paura neanche quan- 
do, negli anni ‘70, mi lanciai 
da autodidatta col deltaplano 
invalRosandra» 

Il ReiThera sarà efficace? 
Cosa ha pensato dopo lo 
stop dalla Corte dei conti? 

«Sia io che mia moglie ci sia- 
mo sottoposti per conto nostro 
auntestsuilivelli degli anticor- 
pi: ilquantitativo nel mio orga- 
nismo è risultato considerevo- 
le e mia moglie ne aveva anco- 
ra di più. Quindi penso pro- 
prio che si rivelerà efficace. Lo 
scopriremo a metà giugno 
quando saranno pronti i risul- 
tati della fase 2. Quanto allo 
stop della Corte dei conti si è 
trattato di un problema forma- 
le. ReiThera ha confermato 
che la sperimentazione va 
avanti e del resto, parliamo di 
un progetto che può generare 
unfatturato miliardario». 

Cosa si sente di dire a chi 
ha dei dubbi sui vaccini? 

«I casi di reazioni avverse 


gravi sono stati pochissimi a 
fronte di milioni di dosi e se leg- 
giamo il foglietto delle istruzio- 
nidi farmaci d’uso comune sco- 
priamo che gli effetti collatera- 
li sono addirittura superiori. 
Statisticamente i rischi di con- 
trarre il virus e ammalarsi di 
una forma grave di Covid sono 
molto più alti. Vaccinarsi è un 
diritto-dovere per noi stessi e 
perla comunità. Ci libereremo 
del virus solo se raggiungere- 
mo l'immunità di gregge». 

Evero che sisente un medi- 
co mancato? 

«Daragazzo ho sempre pen- 
sato che avrei fatto il medico. 
Quando sarò in pensione vor- 
rei dedicarmi a promuovere la 
conoscenza di approcci diver- 
siallamedicina, meno impron- 
tati sulla chirurgia. A proposi- 
to di sperimentazioni, sto te- 
stando su me stesso una cura 
alternativa alla vitrectomia ba- 
sata sull’uso di tre tipi di gocce 
oculari, ideata da una ricerca- 
trice di Chicago. Sono uno dei 
19 volontari a livello mondia- 
le: pare funzioni».— 
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SCONTRO IN AULA 


Commissione 
sul Covid 
bocciata 

in Consiglio 


TRIESTE 


Il centrodestra boccia in 
Consiglio regionale la ri- 
chiesta delle opposizioni di 
attivare una commissione 
speciale sulla gestione 
dell'emergenza Covid in 
Friuli Venezia Giulia. L’or- 
ganismo era sollecitato da 
Pd, MS5s, Cittadini, Patto 
per l'autonomia e Open, 
con l’appoggio di due espo- 
nenti della maggioranza, 
Walter Zalukar ed Emanue- 
leZanon. 

«Serve per capire quel 
che è avvenuto e non per fa- 
re processi», ha assicurato 
il capogruppo dem Diego 
Moretti, esortando il cen- 
trodestra ad «avere lo stes- 
so coraggio dei colleghi del 
Veneto», dove sono state va- 
rate due commissioni per 
approfondire le problemati- 
che innescate dalla pande- 
mia. Dai banchi dell’opposi- 
zione si è rimarcato che in 
Fvg la commissione Salute 
non dà seguito alle richie- 
ste di audizione, nonostan- 
te la regione si sia distinta 
nella seconda ondata per i 
livelli di mortalità più alti a 
livello nazionale. Il grillino 
Andrea Ussai ha accusato 
la giunta di «scarsa traspa- 
renza». 

Il centrodestra ha respin- 
to l'iniziativa e l'assessore 
Riccardo Riccardi ha sotto- 
lineato che «non si può so- 
stenere che ci sarebbero sta- 
ti meno morti, zone rosse e 
contagi se ci fossimo occu- 
pati prima di certi proble- 
mi. O discutiamo delle cose 
serie o ci facciamo fare i pro- 
cessi da qualcuno. Altri- 
menti il rischio è che i colpi 
vengano assestati non alla 
maggioranza ma al sistema 
sanitario». Il presidente del- 
la commissione Salute Ivo 
Morasha liquidato la richie- 
sta della minoranza come 
la volontà di mettere in fun- 
zione «un organismo di in- 
chiesta politica: questa cac- 
cia alle streghe non mi va 
bene». — 


dal 20 maggio a euro 12,90* IN EDICOLA CON 


divertendosi! 


LE SFUMATURE 
DELLE EMOZIONI: UN GIOCO 
DI INTELLIGENZA EMOTIVA 


Le emozioni costituiscono la parte energetica della nostra mente. 


È grazie a loro che si attivano funzioni in campagna come l’attenzione, 

la memoria, il ragionamento e che la struttura del nostro cervello si modifica 

e matura. Grazie alle carte illustrate con i simpatici personaggi, il bambino sarà 
in grado di riconoscere ben 48 emozioni diverse e di abbinarle alle situazioni 
della sua vita di tutti i giorni, di collegarle all'evento che le ha generate e 
quindi di comprendere i motivi dei propri comportamenti e di quelli altrui... 
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* più il prezzo del quotidiano. 
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PRIMOPIANO 5 


Coronavirus: la situazione in Italia 


VERSO L'INTESA 


Le Regioni vogliono le dosi in vacanza 


Patto tra Piemonte e Liguria, si studiano le regole. Altri presidenti pronti a seguirli: «Così si può fare» 


Niccolò Carratelli /ROMA 


Il vaccino in vacanza si può fa- 
re. Di fronte ai dubbi operativi 
del commissario Figliuolo, al- 
cuni presidenti di Regione insi- 
stono sulla necessità di garanti- 
re ai turisti una dose di vacci- 
no, se ne fanno richiesta. Anzi, 
c'è chi è pronto a organizzarsi 
con accordi bilaterali, come la 
Liguria e il Piemonte. Regioni 
vicine, «con un grande inter- 
scambio a livello turistico», di- 
ce Giovanni Toti, che avverte: 
«Non bisogna trasformare la 
campagna di vaccinazione nel 
Giro d’Italia. Se qualcuno pas- 


sa molte settimane in Liguria 
avrà a disposizione il servizio 
sanitario. Se uno viene per un 
weekend è bene che lo faccia 
compatibilmente conle sue da- 
tedivaccinazione». 

Sabato, Totiincontrerà il col- 
lega piemontese Cirio, per af- 
frontare la questione e defini- 
re un «accordo di reciprocità, 
che prevede di fare il vaccino a 
chi viene in vacanza nel perio- 
do estivo e si ferma almeno 
una settimana — spiega Cirio — 
I liguri sono i nostri sciatori e 
amanti delle montagne e i pie- 
montesi sono i turisti balneari 
della Liguria». Sarebbe il pri- 


mo accordo di questo tipo a li- 
vello nazionale, con altre Re- 
gioni decise a non essere da 
meno. «Per noi il turista è sa- 
cro, la Regione più turistica d’T- 
talia non può girarsi dall’altra 
parte di fronte a un’istanza che 
io sono convinto sia minimale 
— spiega il presidente del Vene- 
to Luca Zaia - non immaginia- 
mo un assalto alla diligenza, 
unononvainvacanza per farsi 
la seconda dose; ma, se doves- 
se servire, vogliamo esserci». E 
anche dal Lazio l’assessore al- 
la Sanità, Alessio D'Amato, è 
possibilista, «ma ci devono da- 
re le dosi — precisa — abbiamo 


già somministrato il vaccino a 
63mila residenti in altre regio- 
nienonc’è stato alcun riequili- 
brio nella fornitura». Il coordi- 
natore della Commissione po- 
litiche perilturismo della Con- 
ferenza delle Regioni, Daniele 
D’Amario, aggiunge che, nel 
caso, «l'ipotesi è di concentrar- 
sisulrichiamo: chivainvacan- 
za dovrebbe comunicare, 
quando fa la prima dose, in 
quale città fuori dalla propria 
regione potrebbe ricevere la se- 
conda, in modo che le Asl pos- 
sano dialogare tra loro». 

C'è da sperare che non si 
aspettino di vaccinarsi in va- 


canza anche i turisti stranieri, 
non solo europei. Gli amba- 
sciatori Ue, rappresentanti de- 
gli Stati membri, hanno dato 
infatti il loro via libera alla rac- 
comandazione della Commis- 
sione di Bruxelles sulle riaper- 
ture coordinate peri viaggi tu- 
ristici da Paesi terzi. Prevede 
di rimuovere tutte le restrizio- 
ni per le persone immunizzate 
con vaccini approvati dall’A- 
genzia europea dei medicinali 
(Ema) e definisce criteri meno 
rigidi nello stilare la lista dei 
Paesi extra Ue considerati sicu- 
ri. L’elenco sarà preparato dal 
Consiglio europeo che dovrà 


anche approvare formalmen- 
teil provvedimento, in cui è in- 
serito il nuovo meccanismo 
del cosiddetto freno di emer- 
genza, per limitare il rischio 
che nuove varianti del virus en- 
trino in Europa. 

Di certo, non verranno in Eu- 
ropa i turisti britannici: il go- 
verno di Londra ha conferma- 
to il divieto di muoversi verso i 
170Paesie territori inseriti nel- 
la lista arancione, in cui figura- 
notutti quelli Ue, tranne il Por- 
togallo. Stop ai viaggi, «se non 
in circostanze eccezionali, co- 
me la visita a familiari malati, 
comunque non per turismo. E 
con 10 giorni di quarantena ob- 
bligatoria al rientro», avverte 
il premier Johnson. E agli ita- 
liani, secondo una stima della 
Coldiretti, l’estate senza ingle- 
si rischia di costare un miliar- 
do e mezzo di euro per manca- 
te spese di alloggio, pasti, tra- 
sporti, divertimenti, shopping 
esouvenir.— 
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IL DOSSIER 


Il vaccino dei bambini 


a cura di Paolo Russo 


Perle famiglie degli adolescen- 
titrai12ei16annila data cer- 
chiata in rosso dal Ministro 
Speranza è quella del 28 no- 
vembre. Perché per quel gior- 
no, ha annunciato il Titolare 
della salute alla Camera, «si 
prevede che l’Ema rilasci l’au- 
torizzazione al vaccino Pfi- 
zer». «E un fatto molto impor- 
tante - ha aggiunto il Ministro- 
perché vaccinare i giovani è al- 
tamente strategico, essenziale 
per la riapertura in sicurezza 
del prossimo anno scolastico». 
Parole che lasciano presagire 
un'accelerazione della campa- 
gna di immunizzazione tra i 
giovanissimi, visto che in un 
primo momento l’Ema, pur 
avendo già avviato la procedu- 
ra veloce di revisione dei dati 
della sperimentazione, aveva 
messoin calendario l’approva- 
zione del vaccino “under 16” 
solo per fine giugno. Ma Com- 
missione Ue e Stati membri 
hanno pressato per stringere i 
tempi e riuscire a coprire an- 
che gli studenti di elementari e 
medie prima dell’inizio del 
prossimo anno scolastico. Non 
perché il Covid rappresenti 
una minaccia così grave per gli 
adolescenti, quanto per impe- 
dire poi l’accendersi di nuovi 
focolai nelle scuole, che favo- 
rendo la replicazione del virus 
lo spingono in qualche modo 
anche a mutare. Generando 
nuove varianti che potrebbero 
anche aggirare le difese anti- 
corpali. Per gli stessi motivi un 
po’ tutti stanno lavorando an- 
che ai vaccini per i più piccoli, 
con l’obiettivo di stroncare la 
circolazione del virus nella fa- 
scia di età dai 6 mesiagli 11 an- 
ni. Intanto si parte con gli ado- 
lescenti, esclusi a priori finora 
dalla campagna vaccinale per- 
ché a parte l’antidoto di Pfizer 
somministrabile dai 16 anni in 
su gli altri sono riservati esclu- 
sivamente agli over 18. E da 
quanto si deduce dalle parole 
di Speranza prima del “tutti al 
mare”. - 
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LA SPERIMENTAZIONE 


Pfizer si dimostra valido al 100% 
nei soggetti sotto i 16 anni 


Diciamo subito in premessa che 
prima dell’atteso via libera dell’E- 
maè statal’omonima agenzia sta- 
tunitense del farmaco, la presti- 
giosaFda, la Food and drug admi- 
nistration, a dare il via libera al 
vaccino Pfizer. E gli esperti 
dell’ente regolatorio americano 
sono forse persino più severi di 
quelli europei nel concedere le au- 
torizzazioni. I dati presentati da 
Pfizer all’Ema sono gli stessi e di- 
cono che il vaccino in versione 
“under 16” non solo è sicuro co- 
me per i più grandi, ma persino 
più efficace. La sperimentazione 
di fase INI, quella che si conduce 
su un più ampio numero di volon- 
tari sani, è stata condotta su 
2.260 adolescenti americani di 


LA TEMPISTICA 


Da giugno a settembre 
vaccini all’hub o dal pediatra 


«La vaccinazione dei più giova- 
ni è essenziale per la riapertura 
in sicurezza del prossimo anno 
scolastico», ha detto il ministro 
Speranza rispondendo ieri a 
unainterrogazione parlamenta- 
re alla Camera. Quindi gli adole- 
scenti andranno immunizzati 
prima di settembre. E poiché 
per molti di loro la stagione del- 
le vacanze, magari solo con 
mamme e nonni, inizia già da fi- 
ne giugno bisognerà iniziare pre- 
sto, ai primi del prossimo mese. 
«I luoghi più adatti sono gli at- 
tualihub vaccinali ma soprattut- 
to gli studi dei pediatri di fami- 
glia», spiega l’infettivologo Ro- 
berto Ieraci, referente scientifi- 
co per la campagna vaccinale 


età compresa tra 12 e 15 annie il 
vaccino è risultato «sicuro ed effi- 
cace» nel 100% dei casi a preveni- 
re la malattia con sintomi anche 
non gravi. In particolare, le rispo- 
ste anticorpali sollecitate dal vac- 
cino un mese dopo la sommini- 
strazione della seconda dose sa- 
rebbero state addirittura superio- 
riaquelle registrate nei giovani di 
età compresa tra 16 e 25 anni. Iri- 
cercatori dell’azienda riportano 
di aver osservato 18 casi di Co- 
vid-19 tra i 1.129 partecipanti a 
cui è stato somministrato un pla- 
cebo e nessun caso tra i 1.131 vo- 
lontariche hanno ricevuto ilvacci- 
no, da cui il calcolo dell’efficacia 
al 100%.— 
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del Lazio. Da sempre ascoltato 
da tutti i ministri in materia di 
immunizzazioni. «Fare il vacci- 
no anti-Covid dal pediatra- spie- 
ga ancora- consentirebbe anche 
di convincere le tante famiglie 
ancora riluttanti a vaccinare i 
propri figli anche per altre gravi 
patologie, come il papilloma vi- 
ruseil meningococco che provo- 
ca le meningiti. Due minacce 
per gli adolescenti spesso sotto- 
valutate». Più difficile coinvolge- 
re le scuole «perché i medici Asl 
referenti peril Covid negli Istitu- 
ti previsti da un precedente de- 
creto- rivela Ieraci- sono rimasti 
quasi ovunque solo sulla carta». 
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L'UTILITÀ 


Immunizzare i più giovani 
per evitare nuove varianti 


Vaccinare adolescenti e bambini e 
importante per almeno tre ordini 
dimotivi. 

Il primo è proteggere chi sta loro 
intorno, perché gli adolescenti e 
più piccoli quasi sempre escono in- 
denni dal contagio ma sono un ec- 
cezionale serbatoio di virus. An- 
dando a consultare i dati dell’Iss si 
vede infatti che la percentuale dei 
contagi cala tra gli adulti e sale trai 
più giovani. Si dirà che genitori e 
nonni saranno a loro volta immu- 
nizzati, ma sicuramente una fetta 
non secondaria resterà fuori dalla 
campagna vaccinale. E poi nessu- 
no può dire quanto duri in ciascun 
individuo la copertura anticorpa- 
les 

Secondo motivo: raggiungere la 


LA RICERCA 


Negli Stati Uniti pronti a partire 
conla fascia tra 6 mesi e 11 anni 


Gli adolescenti negli Stati Uniti si 
stanno vaccinando già e «a set- 
tembre potrebbero essere avviate 
anche le immunizzazioni dei bam- 
bini delle elementari», ha annun- 
ciato l’immunologo e consigliere 
della Casa Bianca, Anthony Fau- 
ci. Una previsione supportata dal 
fatto che le sperimentazioni sui 
più piccoli sarebbero a buon pun- 
to, anche se i dati devono ancora 
essere sottoposti all'esame degli 
scienziati indipendenti. Pfizer ha 
avviato le tre fasi di sperimenta- 
zione su bambini compresi tra 6 
mesi e 11 anni, ma bisognerà 
aspettare un paio di mesi prima 
che le agenzie regolatorie espri- 
mano un verdetto. Moderna, dal 
canto suo, ha avviato una speri- 


sospirata immunità di gregge, che 
impedisce al virus di continuare a 
circolare, fissata per ora al 70% del- 
la popolazione generale. Obiettivo 
più difficile da centrare escluden- 
do gli under16. 

Terzo, ma non ultimo motivo, 
impedire il sorgere di nuove varian- 
ti. Perché come spiegala ricercatri- 
ce dell’Iss Paola Stefanelli, che cu- 
ra il rapporto periodico sulle va- 
rianti, «quando il virus si moltipli- 
ca copiando se stesso a volte com- 
mette degli errori che generano le 
varianti, tra le quali nessuno può 
mettere la mano sul fuoco che non 
ne spunti malauguratamente una 
in grado di neutralizzare le difese 
delvaccino». — 
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mentazione in fase 2 e 3 a dicem- 
bre 2020, condotta su 3mila ra- 
gazzi di età compresa tra 12 e 17 
anni, e più recentemente con lo 
studio KidCov ha avviato un se- 
condotrial sempre di fase 2 e 3, su 
6.750 bambini di età compresa 
tra 6 mesi e 11 anni. CNovovax, 
azienda di biotecnologie statuni- 
tense il cui vaccino costituito da 
proteine spike del coronavirus e 
adiuvanti per stimolare il sistema 
immunitario non è stato ancora 
approvato, ha fatto sapere di aver 
avviato la sperimentazione del 
proprio preparato su3milaragaz- 
zi di età compresa tra 12 e 17 an- 
ni. L’efficacia riportata sarebbe 
dell’89,3%.— 
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Khaby ha iniziato a pubblicare video sui social dopo aver perso il lavoro 
Ora ha più follower di Zuckerberg e andrà in America e in Giappone 


«(iro tutto il mondo 
come re dei tiktoker 
Da italiano, ma sono 
senza la cittadinanza» 


L’INTERVISTA 


Niccolò Zancan 
INVIATO A MILANO 


119 marzo 2020, all’inizio 

della pandemia, l'operaio 

Khaby Lame ha ricevuto la 

lettera di licenziamento. 
Non aveva ancora compiuto 
vent'anni. Usava le mani per 
produrre filtri dell’aria. Era l’u- 
nico a lavorare nella sua fami- 
glia: padre, madree quattro fra- 
telli. Oggi il tiktoker Khaby La- 
me ha superato Mark Zucker- 
berg per numero di seguaci e 
sta organizzando un viaggio a 
Los Angeles. Che diavolo di sto- 
riaè questa? 

Per scoprirlo siamo venuti in 
un posto del mondo di prima. 
Un basso fabbricato di Milano, 
dietroviale Monza. Dove creati- 
vi, produttori e aspiranti tali di- 
videvano spazi e energie. Il Tik- 
toker italiano più famoso del 
mondoha appena finito di gira- 
re una pubblicità. Con il suo 
agente ha deciso di declinare 
l'invito al «Grande Fratello 
Vip», rinunciando all’ingaggio 
conseguente. «Nulla contro il 
programma, ma non potevamo 
tenere tutto quel tempo Khaby 
senza fare i suoi video», dice l’a- 
gente Alessandro Riggio. I vi- 
deo che hannoreso celebre Kha- 
by Lame sono quasi tutti senza 
parole. Solo facce. Gestualità. 
Video in cui prende in giro i vi- 
deo degli altri, smontandone 


gli artifici. Ma senza mai infieri- 
re. Anzi, si potrebbe dire: con 
dolcezza. 

Ciao Khaby, come ti è venuto 
in mente? 

«Mi è sempre piaciuto diverti- 
re gli altri. Farridere mi fa sen- 
tire bene. Un giorno ho visto il 
video diuna ragazza conlo zai- 
no attaccato con un lucchetto 
aun palo. Faceva di tutto per li- 
berarsi, ma restava lì. Ho fatto 
lo stesso video per mostrare 
che bastava togliersi lo zaino e 
andarsene. È piaciuto». 
Ilvideo che ti ha cambiato la 
vita? 

«Quello su come si sbuccia una 
banana. È successo 45 giorni 
fa: da 3 milioni di follower so- 
noarrivato a 5 milioni». 

Dove giri? 

«Incamera mia a Chivasso. An- 
zi, in camera mia e di mio fra- 
tello Madou». 

Faitutto da solo? 

«All'inizio appoggiavo il telefo- 
no contro una bottiglia di pla- 
stica. Per fare le luci usavo lo 
schermo bianco del televisore. 
Da poco ho comprato un telefo- 
no nuovo, prima usavo un vec- 
chio iPhone 6S. La tecnologia 
non è così importante come 
molti credono». 

Quando sei arrivato in Ita- 
lia? 

«Quando avevo un anno. Sia- 
mo partiti con mamma da Da- 
kar. Viaggio in aereo. Perché 
mio padre era riuscito a trova- 
relavoro a Chivasso come ope- 
raio. Faceva assemblaggio di 
aspirapolveri». 


Hai dovuto sperimentare il 
razzismo? 

«Mai. Nessuno mi ha chiama- 
to negro. Nessuno ha mai pro- 
vato ainsultarmi. Gli amici del- 
le case popolari di via Togliatti 
sono per me una seconda fami- 
glia. Da fuori ci vedevano co- 
me delinquenti, ma eravamo 
brave persone. Fratelli e sorel- 
le.Iononho mai subito ilrazzi- 
smo perché ho sempre avuto i 
miei amici dalla mia parte». 
Cosahai studiato inItalia? 
«Elementari, medie. Scuola di 
meccanica: fresa e tornio. Mi 
sono impegnato per il diploma 
per fare felice mamma, ma ho 
sempre voluto fare quello che 
faccio adesso». 

Come si chiama quello che 
stai facendo? 

«Faccio video che fanno ride- 
re». 

Achitiispiri? 

«Will Smith. Ho visto tremila 
volte tutta la serie del Principe 
di Bel Air. Mi piacciono lui, Ed- 
die Murphy e Checco Zalone, 
tantissimo». 

Conosci Buster Keaton? 
«Non credo. Aspetta che guar- 
do nel telefono: no, non lo co- 
nosco. Però conosco Mister 
Bean». 

Sei mai tornato in Senegal? 
«Quando avevo 14 anni. Per 
un anno intero. Mio padre ha 
voluto farmi studiare la lingua 
eil Corano». 

Sei famoso a Dakar? 

«Molto. Sono su tutte le televi- 
sioni. Mi fa piacere». 

Hai 52 milioni di follower. 


> d 


Inbasso due dei contro-tutorial muti realizzati da Khaby Lame 
(sopra) per TikTok che collezionano milioni di visualizzazioni 


Quanti sono gli abitanti 
dell’Italia? 

«Credo 60 milioni» 
Tichiamano «il giustiziere di 
Tik Tok». Ti chiamano, so- 
prattutto, il «tiktoker italia- 
no». Cel’haila cittadinanza? 
«No, non ce lho. Mi dispiace 
tanto. Non è giusto. Per esem- 
pio, per questo viaggio negli 
Stati Uniti è tutto difficile, an- 
che ottenere il visto. Eppure mi 
hanno invitato come italiano, 
andrò aLos Angeles come italia- 
no, perché io sono italiano. L’al- 
tro giorno il mio video era sui 
megaschermi di Tokyo e sotto 
c’erascritto: tiktokeritaliano». 
Sei ancora amico degli amici 


divia Togliatti? 

«SÌ, gli amici stretti non sono 
cambiati. Sono molto fieri di 
me. Quando uno cella fa è con- 
solante pertutti. Non hanno in- 
vidia. E quando torno, posso 
invitarli a mangiare fuori, men- 
treprima...». 

Primacom’era? 

«A casa eravamo poveri. Io 
nonavevole scarpe belle. Mi ri- 
cordo in pizzeria, qualcuno ar- 
rivava addirittura con una ban- 
conota da 50 euro. Io sempre 
banconote da 10: prendevo la 
margherita da 5, l’acqua da 1, 
con 2 pagavo il coperto, così 
portavo il resto a mamma. A 
volte dicevo di non volere una 


merendina perché non potevo 
comprarla». 

Sei fidanzato? 

«SÌ, la mia ragazza è di Chivas- 
so centro» 

Qualèiltuo talento? 

«Farele facce». 

Libri? 

«Non ho letto molto. Però an- 
davo matto per tutti quelli di 
Geronimo Stilton. Adesso leg- 
goimanga» 

Qualèiltuo sogno? 

«Fare cinema. Lavorare con 
Will Smith». 

Achièvenuta l’idea di segna- 
lare a Mark Zuckerberg 
dell'avvenuto sorpasso di 
follower? 

«L'idea è stata del mio agente. 
Io avevo paura che mi bannas- 
se. E invece ha riposto. Bello! 
Mihareso felice. Sono conten- 
todeltraguardo». 

Dadoveti seguono di più? 
«Brasile, America, Russia, In- 
dia, Italia. Abbiamo ricevuto 
molti inviti dal Brasile». 

Cosa stai facendo in questi 
giorni? 

«Con il mio agente incontria- 
mo tante persone. Ho appena 
fatto una cosa con Alessandro 
Del Piero. Riceviamo molte pro- 
poste. Ma vorrei crescere. Sono 
felice di questo successo, ma 
vorrei continuare così. Nonmo- 
netizzare, avere opportunità». 
Guadagni con TikTok? 

«SÌ. Adesso, sì. Ogni video è pa- 
gato in base a quanto è visto, 
ma anche in base a quante per- 
sone commentano». 

Che viaggi hai fatto oltre a 
quello in Senegal? 

«Unavolta aRoma, una volta a 
PietraLigure». 

Cosa pensi dei migranti in 
mezzo al mare? 

«Ci sto male. Se vengono fino 
qui hanno un motivo. C'è sem- 
pre un motivo per quei viaggi. 
Andrebbero aiutati. Non capi- 
sco le discussioni. Se non pos- 
sono stare tutti in Italia, posso- 
no stare in altri stati d’Euro- 
pa». 

Cosa farai con i primi soldi 
guadagnati? 

«Voglio comprare una casa a 
mamma. Farò beneficenza. Se 
avrò dei figli, cercherò di dare a 
loro quello che nonho avuto io, 
ancheviziandoli un pochino». 
Maperte? 

«Mi piaccianole auto belle, ma 
non sarò mai uno di quelli con 
laFerrari». — 
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PROCESSO "RUBY TER" 


L’imputato Berlusconi 
«seriamente malato» 
Il Pm chiede lo stralcio 


MILANO 


Silvio Berlusconi è «seriamen- 
te malato e affetto da una pa- 
tologia severa e questo lo di- 
cono i certificati medici e le 
consulenze» della difesa. E 
con queste parole nette sulle 
condizioni di salute dell’ex 
presidente del Consiglio che 
ilprocuratore aggiunto di Mi- 
lano Tiziana Siciliano e ilpm 
Luca Gaglio hanno chiesto ie- 
ri ai giudici del caso “Ruby 
ter” diseparare «temporanea- 
mente» la posizione del lea- 
der di Forza Italia da quella 
degli altri 28 imputati. E ciò 
per garantire a questi ultimi— 
tra cui le molte “olgettine” 
presenti alla serate di Arcore 
e poi stipendiate, secondo 
l’accusa, permentire—un pro- 


Silvio Berlusconi 


cesso «con tempi giusti e ra- 
gionevoli». 

Ieri, infatti, si è discusso in 
aula dell’ennesima istanza di 
legittimo impedimento pre- 
sentata dalla difesa di Berlu- 
sconi. E, come accaduto nelle 
ultime udienze, iltema princi- 
pale è stato ancora una volta 


lo«stato psicofisico» del Cava- 
liere, una sorta di bollettino 
costante che sta segnando il 
processo caratterizzato da 
numerosi stop, soprattutto 
peri ricoveri degli ultimi me- 
si, einiziato più di quattro an- 
ni fa. «Certo che siamo preoc- 
cupati», ha confermato l’av- 
vocato Federico Cecconi, 
chiarendo ai cronisti che Ber- 
lusconi, dimesso dal San Raf- 
faele sabato scorso dopo alcu- 
ni giorni di ricovero per i po- 
stumi del Covid, che lo ha col- 
pito a settembre e che pesano 
sui suoi problemi cardiaci, è 
«costantemente monitorato 
a casa», in condizioni «di de- 
genza domiciliare». Lo ha de- 
scritto come un «soggetto de- 
fedato», ossia debilitato, e po- 
co prima, davanti al collegio 
della settima penale presie- 
duto da Marco Tremolada, il 
difensore aveva chiarito che 
è necessario un periodo «di ri- 
poso assoluto», che un paio 
di settimane fa era già stato 
quantificato in «60-90 gior- 
ni». E ha spiegato che per le 
cure è stata allestita una strut- 
tura «domestica-ospedalie- 
ra»ad Arcore. — 


AGGRESSIONI CON L'ACIDO 


Martina Levato non può 
uscire dal carcere 
per recitare in teatro 


ROMA 


Niente permesso per uscire 
dal carcere milanese di San Vit- 
tore, e andare a recitare al Pic- 
colo Teatro di Milano come at- 
trice nel “Decameron delle 
donne”, per Martina Levato, la 
trentenne condannata a19 an- 
ni e sei mesi di reclusione per 
le aggressioni all’acido nei con- 
fronti di tre vittime, due delle 
quali sono rimaste sfigurate, 
messe a segno nel capoluogo 
lombardo insieme al suo ex fi- 
danzato Alexander Boettcher, 
nel 2014. A deciderlo è stata la 
Cassazione confermando 
quanto stabilito dal Tribunale 
di Sorveglianza con ordinanza 
del 23 gennaio 2020. Gli “er- 
mellini” hanno dichiarato 
inammissibile il ricorso della 


Martina Levato 


Levato che insisteva sulla «ne- 
cessità» del permesso e l’han- 
no anche condannata alle spe- 
se di giustizia e a versare tremi- 
la euro alla Cassa delle am- 
mende. 

Ottenere il disco verde all’u- 
scita dal penitenziario era fina- 
lizzato a partecipare alle pro- 


ve perlospettacolo tratto dal li- 
bro di un’autrice russa — Julia 
Voznesenskaja — che è andato 
in scena nelle serate del 10 e 
11novembre 2019, mai giudi- 
ci di merito avevano obiettato 
che anche se l'iniziativa cultu- 
rale faceva parte del «percorso 
trattamentale» per il recupero 
di Martina, tuttavia salire sul 
palcoscenico «doveva ritener- 
si obiettivamente esulante 
dall’ambito dell’art. 30 dell’or- 
dinamento penitenziario», la 
norma che concede permessi 
speciali per «eventi familiari di 
particolare gravità». Ad avviso 
della Corte, non si può conce- 
dere un permesso «finalizzato 
a consentire al detenuto di par- 
tecipare a un evento rientran- 
te» nel progetto di reinseri- 
mento sociale «e tuttavia non 
riconducibile alla sua sfera fa- 
miliare». A questa cornice di di- 
ritto si sono attenuti sia il magi- 
strato di sorveglianza sia il Tri- 
bunale in sede di reclamo, «i 
quali, pur dando atto del positi- 
vo percorso» in cui la Levato si 
sta impegnando «hanno evi- 
denziato che l’iniziativa non 
rientrava nel perimetro deli- 
neato dalla norma». — 
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ATTUALITÀ 7 


I nodi della politica 


Mattarella: «Tra 8 mesi posso riposarmi» 


Il capo dello Stato sembra spegnere le speranze di chi vorrebbe per lui un secondo Mandato: «Sono vecchio» 


Ugo Magri /RoMa 


Sul Colle si stupiscono del cla- 
more perché, segnalano las- 
sù, Sergio Mattarella aveva 
già fatto intendere che non 
desidera un «bis» del setten- 
nato, e ieri mattina l’ha sem- 
plicemente ribadito in un con- 
testo quasi familiare, da non- 
no, ricevendo alcune scolare- 
scheromane. Tutto vero. Per- 
fino nel messaggio di San Sil- 
vestro aveva precisato che il 
2021 sarebbe stato l’ultimo 
da presidente, e poi con altri 
cenni sparsi qua e là nei suoi 
discorsi ufficiali. Salvo che 
stavolta Mattarella ha ag- 
giunto nuove considerazio- 
ni, dinatura più schiettamen- 
te personale, piuttosto incon- 
suete data la riservatezza 
dell’uomo: «Il mio è un lavo- 
ro impegnativo e io sono vec- 
chio, ma tra 8 mesiil mio inca- 
rico terminerà e potrò ripo- 
sarmi», sono le spiegazioni 
date ai ragazzi che gli chiede- 
vano se avrebbe continuato 


peraltri sette anni. Il di più, ri- 
spetto al passato, consiste 
proprio nel riferimento all’a- 
nagrafe, al peso delle respon- 
sabilità avvertito in tanti pas- 
saggi complicati, al desiderio 
legittimo di tirare il fiato. Al- 
tri al suo posto si sentirebbe- 
ro pieni di energia; Sandro 
Pertini, ad esempio, iniziò 
l'avventura quirinalizia a 82 
anni; Mattarella invece, che 
ne compirà 80 il 23 luglio 
prossimo, ritiene di avere già 
dato e lo comunica con un 
senso, quasi, di liberazione. 
Ci sono mille altre ragioni 
che sconsigliano un secondo 
mandato. L’unico preceden- 
te fu nel 2013, quando Napo- 
litano dovette accettare la ri- 
conferma per superare lo stal- 
lo diun Parlamento allo sban- 
do e incapace di scegliere. Se 
dopo «Re Giorgio» pure il suo 
successore venisse rieletto, 
quell’eccezione diventereb- 
be una regola, col risultato di 
trasformare il presidente del- 
la Repubblica in un monarca 


Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella 


di fatto. E questo a Mattarella 
ripugna; così come per amor 
proprio e legittimo orgoglio 
non accetterebbe maimanda- 
tia termine, tipo un altro pa- 
io d’anni sul Colle per tenere 
caldala poltrona a qualcun al- 
tro.Il capo dello Stato, chiari- 
scela Costituzione, viene elet- 
to per sette anni e stop. Dun- 
que ne serve uno che possa 
reggere il timone fino al 
2029, e Mattarella non si sen- 
te di garantirlo. Insomma, la 
decisione è presa. A sentire il 
Quirinale, l’uomo non torne- 
rà sui suoi passi. Domanda: 
nemmeno se un «bis» fosse in- 
dispensabile per scongiurare 
guai peggiori, come accadde 
con Napolitano? 

Neppure in quelcaso, è la ri- 
sposta prevalente. Del resto, 
almeno per ora, l’ipotesi «pa- 
racadute» sembra largamen- 
te prematura. C'è una folla 
scalpitante di candidatie trai 
leader nessuno sta chieden- 
do a Mattarella il sacrificio di 
restare. Nonlo pretende la Le- 


ga, con Matteo Salvini dispo- 
nibile semmai a sostenere 
Mario Draghi per levarlo da 
Palazzo Chigi e tornare alle 
urne; non si pronunciano i 
Cinque stelle, assorbiti come 
sono da tutt’altre faccende; 
non insiste il Pd, dove sta 
prendendo piede l’ipotesi di 
una candidatura al femmini- 
le sponsorizzata da Enrico 
Letta. Ragione di più pertirar- 
si fuori dalvortice delle chiac- 
chiere, delle supposizioni e 
delle malignità destinate a 
crescere nei prossimi mesi, 
man mano che le Quirinarie 
entreranno nel vivo. Chi me- 
glio conosce Mattarella, an- 
zi, proprio questo ipotizza: 
che con la scusa di risponde- 
re allo scolaretto, il presiden- 
te abbia rivendicato la sua 
piena libertà di dire e agire fi- 
no all’ultimo giorno del suo 
mandato. Pungolando i parti- 
ti, se necessario. Senza che 
nessuno possa accusarlo di 
cercare la rielezione. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


«Draghi premier fino al 2023». Salvini l'unico che spera nell'ex banchiere al Quirinale 


Mai partiti puntano ancora sul bis 


IL RETROSCENA 


Carlo Bertini 
Ilario Lombardo 


apolitica non è maista- 

ta così taciturna quan- 

toieri, dopo aver senti- 

to Sergio Mattarella di- 
re che tra otto mesi potrà final- 
mente riposarsi. Ed è di questo 
silenzio che bisogna parlare, e 
di cosa significhi in realtà di 
fronte a una frase che di per sé 
dovrebbe suonare raggelante 
peri partiti, orfani di candidati 
per il Quirinale dalle reali 
chance di essere eletti. E inve- 
ce, gran parte delle forze politi- 
che pensa esattamente quello 
che pensava prima. Che il can- 
didato più probabile a succede- 


re a Mattarella resta Mattarel- 
la. Come Giorgio Napolitano 
che fece riportare al palazzo 
gli scatoloni già fatti, sconfor- 
tato dalla scena di un Parla- 
mento incapace di scegliere il 
successore. La formula potreb- 
be essere la stessa: per supera- 
re una raffica di voti a vuoto, 
Mattarella resterebbe dov'è, fi- 
no alle nuove elezioni, nel 
2023, quando le Camere saran- 
no dimezzate e pronte per un 
nuovo presidente espressione 
dei nuovi equilibri. 

I pochi politici che commen- 
tano Mattarella lo fanno per di- 
reche è prematuro parlare del- 
le elezioni quirinalizie. Solo il 
capo della Lega Matteo Salvini 
rilancia sull'attuale presidente 
del Consiglio Mario Draghi. 
Traileader, l’altro a direla sua 


è il segretario del Pd Enrico Let- 
ta: «Gennaio è talmente lonta- 
no. Il concetto essenziale che 
auspichiamo è la continuità 
del governo». Basta sfrondare 
le dichiarazioni ufficiali, per 
andare a fondo dei singoli inte- 
ressi dei partiti e capire che 
ognunosta già lasciando un in- 
dizio su quale sarà la strategia 
tra pochi mesi. Ma qualsiasi 
previsione sul Colle non può 
prescindere dalle intenzioni di 
Draghi, che Salvini sta insisten- 
temente candidando alla presi- 
denza della Repubblica nella 
speranza che dopo sciolga le 
Camere e porti l’Italia alvoto. 
A questo proposito Letta in 
realtà dice già moltissimo nel 
suo breve commento. Il leader 
del Pd, confermano fonti a lui 
vicine, non sostiene Mattarel- 


lainnanzitutto perché come al- 
trinonintende mettere in diffi- 
coltà il presidente, che tutto 
vuole tranne passare per uno 
che si sente il candidato natu- 
rale alla propria successione. 
Invece Letta afferma chiara- 
mente di volere Draghi al suo 
posto, a Palazzo Chigi, fino al 
2023, alla scadenza naturale 
della legislatura. L’esatto op- 
posto di Salvini, che spera inve- 
ce di andare in fretta a votare 
perché teme l’ascesa della sua 
alleata e avversaria Giorgia 
Meloni. Le stesse fonti dem ri- 
velano infatti un malumore 
strisciante nel partito perché, 
dicono, così facendo Mattarel- 
la avrebbe offerto una sponda 
indiretta al leghista. Un po’ per 
tuttii partiti, infatti, compreso 
il numero due della Lega Gian- 


carlo Giorgetti, Draghi non 
può andare al Colle e deve re- 
stare dov'è. Per qualcuno - Mat- 
teo Renzi, la corrente del Pd 
Base riformista e una bella fet- 
tadiForzalItalia - dovrebbe ad- 
dirittura trasformarsi nel can- 
didato naturale del polo che sfi- 
derà i sovranisti nel 2023. 
«Dobbiamocreare le condizio- 
ni perché resti anche come lea- 
der politico», sostiene infatti il 
renzianissimo Gianfranco Li- 
brandi. Di certo il percorso per 
portarlo al Quirinale è, nelle 
cose, il più complicato. Come 
spiegano fonti di governo, a di- 
cembre il Recovery plan sarà 
ancora una creatura in fasce, e 
a Bruxelles, dove a fine anno 
verrà staccata la seconda tran- 
che dei finanziamenti, vivreb- 
bero come un incubo non tro- 
varselo più al governo come ga- 
rante delle riforme. 

Va da sé che il totonomi già 
impazza. Il M5S è in disgrega- 
zione, incapace al momento 
persino di dotarsi senza troppi 
strappi di un capo politico. Vi- 
to Crimi ha sempre sostenuto 


che, peril Colle, la scelta sareb- 
be stata tra la continuità (Mat- 
tarella) o la discontinuità. Nel 
secondo caso, una donna sicu- 
ramente sarebbe l’ipotesi che 
troverebbe il favore di tanti. La 
candidata più scontata è la mi- 
nistra della Giustizia Marta 
Cartabia. Ma al M5S non va 
giù e anche dentro il Pd trova 
molte resistenze. Un banco di 
prova per lei è sicuramente la 
riforma della giustizia, alta- 
mente divisiva peri partiti. L’al- 
tro nome che l’ex rottamatore 
aveva in serbo è quello di Pier- 
ferdinando Casini, ex presi- 
dente della Camera. Se non 
verrà bruciato, potrebbe spez- 
zare l’asse Pd-M5S favorendo 
un'alleanza strategica tra cen- 
trodestra-Italia Viva e un pez- 
zo dei dem. Ma dentro il Pd, 
nell’area che fu renziana, si fa 
anche il nome di un’altra don- 
na, Anna Finocchiaro, ex sena- 
trice e magistrato a riposo. Più 
facile che sia lei e non Rosy Bin- 
di, ipotesi auspicata più a sini- 
strae tra non pochi grillini. — 
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dal 21 maggio a euro 9,90* IN EDICOLA CON 


GLI ANIMALI PIÙ BELLI 


dell'oceano! 


o da proteggere. 


E AFFASCINANTI, TUTTI 
IN UN UNICO LIBRO! 


Una raccolta da di storie in cui i protagonisti sono animali mastodontici dal 
fascino smisurato! Incontrerete tanti esemplari tra cui uno squalo bianco triste 
perché, quando sorride, i suoi denti scintillanti e aguzzi spaventano tutti i pesci 


Un enorme tirannosauro dal cuore d’oro e una buffa squadra di panda 


maggiordomi alle prese con il Torneo di Palla Tonda. 
Un avventuroso viaggio nella natura alla scoperta di animali viventi, estinti 


Animali immensi, portentosi, giganteschi... ma soprattutto unici! 


IL.PICCOLG Messaggerie 


* più il prezzo del quotidiano. 
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Dai sovernatori leghisti no ai profughi 
Lamorgese sbotta: dovete accoglierli 


Il Carroccio: porteremo il caso alla Conferenza Stato-Regioni. La ministra dell'Interno: la Sicilia da sola non ce la può fare 


Francesco Grignetti /ROMA 


Gli sbarchi aumentano. Altri 
ne sono previsti perché i trend 
parlano chiaro. E così l’immi- 
grazione torna a incendiare il 
dibattito politico. Matteo Sal- 
vini, con il consueto fiuto da 
animale politico, incassata 
una vittoria sul fronte delle 
aperture, è immediatamente 
ripartito alla carica. Se prima 
nel mirino aveva il ministro 
della Salute Roberto Speran- 
za, ora sta «massaggiando» la 
titolare dell’Interno, Luciana 
Lamorgese. E dalle punzec- 
chiature si è passati ai cazzot- 
ti. Tre giorni fa, così parlava- 
no Fabrizio Cecchetti, coordi- 
natore della Lega Lombarda 
per Salvini Premier, e Giaco- 
mo Ghilardi, sindaco di Cini- 


«In Lombardia non 
prenderemo nessuno 
dei 60 immigrati 
sbarcati ultimamente» 


sello Balsamo e coordinatore 
regionale dei sindaci Lega: «I 
nostri sindaci non prenderan- 
no nessuno dei 60 immigrati, 
sbarcati in questi ultimi giorni 
in Sicilia, che il ministero 
dell'Interno vorrebbe inviare 
in Lombardia, dove andrebbe- 
ro appunto 60 immigrati dei 
559 che il Viminale vorrebbe 
smistare tra le Regioni italia- 
ne». 

È un ordine di scuderia che 
viene dall’alto, appena ma- 
scherato dalla foglia di fico di 
«fonti della Lega». E infatti i 
portavoce di Salvini hanno 
veicolato nei giorni scorsi: «I 
territori governati dal nostro 
partito non accetteranno la di- 


Il ministro dell'Interno Luciana Lamorgese 


stribuzione dei clandestini 
che è allo studio del Vimina- 
le». Posizione ribadita ieri dal 
deputato leghista presente 
nelComitato Schengen. 

Di fronte a questo vero e e 
proprio boicottaggio, anche 
la mite Lamorgese è sbottata: 
«Non è mica giusto lasciare 
tutto sulle spalle della Sicilia, 
solo perché arrivano lì». Già, 


perché i numeri sono numeri. 
Alla data del 18 maggio, negli 
hotspot c'erano 732 migran- 
ti, nei centri di prima acco- 
glienza 49.759 e nei centri 
del Sistema di accoglienza e 
integrazione altre 25.589 per- 
sone, per un totale di 76.080 
presenze. Da inizio anno, so- 
no sbarcati oltre tredicimila. 
E se queste persone non tro- 


vassero spazio in giro per l’Ita- 
lia, finirebbero tutte imbotti- 
gliate in Sicilia. «La redistribu- 
zione è una cosa normale che 
abbiamo fatto in questi me- 
si...», ha aggiunto la ministra. 
Che ha tutti i motivi per esse- 
rescontenta della risposta eu- 
ropea. Ora lei spera molto in 
un protocollo in preparazio- 
ne con Francia e Germania, 


I NUMERI CHIAVE 


Il numero dei migranti sbarcati 


dal 1 gennaio al 18 maggio 2021 


Dati comparati con quelli 
dello stesso periodo del 2019 e 2020 


Minori stranieri non 
accompagnati sbarcati 


13.358 
4.687 
4.305 (ail 
| 
1.650 2.236 
1.218 [] 
2019 2020 2021 2019 2020 2021 
Nazionalità dichiarate al momento dello sbarco 
al 18 maggio 2021 
Altre 25% sas Bangladesh 17% 
Algeria 3% 
sj 0, 
Mali 4% Tunisia 13% 


Marocco 4% 


Egitto 6% 


Sudan 6% 


che dovrebbe rivitalizzare 
l'accordo di Malta del 2019. 
L’accelerazione di Salvini 
sta spingendo anche il resto 
del centrodestra sulle barrica- 
te. Si capisce dai toni di Forza 
Italia e Fratelli d’Italia. Mauri- 
zio Gasparri e Laura Ravetto 
insistono che il Protocollo 
Minniti, cheimpone regole al- 
le Ong, sia trasformato in leg- 


A Costa d'Avorio 10% 


Guinea 6% 


Eritrea 6% 
Fonte: Dipartimento della Pubblica Sicurezza 


L'EGO - HUB 


ge, cosicché diventerebbe rea- 
tononapplicarlo. 

Nessuno vuole restare fuo- 
ri dalla sarabanda. Alza la vo- 
ce Giorgia Meloni: «Il mini- 
stro ci dica subito se ha inten- 
zione di difendere i confini na- 
zionali o condannarci ad esse- 
re il campo profughi d'Euro- 
pa». E Fabio Rampelli: «Ben 
svegliata al ministro dell'In- 


L'accusa delle organizzazioni non governative spagnole dopo l'arrivo di 8mila migranti 


Le Ong: respingimenti di massa a Ceuta 
«Il neonato salvato dal mare ora sta bene» 


bbiamo preso 
il piccolo, era 
<< gelato, fred- 
do, non si 


muoveva molto». E il racconto 
diJuanFrancisco, l'agente del- 
la Guardia Civil spagnola im- 
mortalato in una foto che sta 
facendo il giro del mondo: lui 
in mare con un neonato tra le 
mani, tratto in salvo mentre 
sua madre lo portava in spalla 
nel tentativo disperato di rag- 
giungere a nuoto l’enclave ibe- 
rica di Ceuta dal Marocco. La 
stessa sorte tentata da altri cir- 


ca 8.000 migrantia partire dal- 
la notte tra domenica e lunedì. 

«Eravamo tre persone in ac- 
qua, stavamo aiutando varie 
persone — ha spiegato l'agente 
alla televisione La Sexta —. Ho 
visto una donna con un salva- 
gente giocattolo, cercava di so- 
pravvivere», ha raccontato. 
«Pensavo che avesse in spalla 
uno zainetto con dei vestiti, 
ma dopo un suo movimento 
ho capito che si trattava di un 
neonato». A quel punto, Juan 
Francisco non ci ha pensato 
due volte: «Io e un collega ci 
siamo diretti rapidamente ver- 
so di loro, io ho preso il bimbo 
eluiha soccorso la madre». Se- 


condo le informazioni di cui è 
in possesso, ha aggiunto, ades- 
so sia il bimbo sia sua madre 
stanno bene. 

E fanno discutere i respingi- 
menti “express” messi in atto 
dalla Spagna dopo l’arrivo a 
Ceuta di almeno 8mila migran- 
ti tra lunedì e martedì: secon- 
do gli ultimi dati del ministero 
dell’Interno iberico, a meno di 
tre giorni dai primi ingressi ir- 
regolari in questa enclave nor- 
dafricana erano già tornate in 
Marocco più di 5.600 persone, 
fra quelle mandate via da sol- 
dati e agenti di polizia schiera- 
ti al confine, alle volte con la 
forza, e quelle che hanno deci- 


so invece di rimpatriare volon- 
tariamente dopo essersi trova- 
tesenza un posto dove stare. 
Intanto, il rafforzamento 
dei controlli da parte delle 
guardie marocchine sul pro- 
prio lato della frontiera, dopo 
circa 48 ore di sostanziale pas- 
sività—in contemporanea ai se- 
gnali di forte tensione diplo- 
matica fra Rabate Madrid-ha 
portato a un alleggerimento 
della pressione migratoria. 
Mentre c’è chi elogia la rea- 
zione a questa crisi del gover- 
no del socialista Pedro SAnc- 
hez—lo fanno ad esempio espo- 
nenti della destra italiana, che 
chiedono misure simili in pa- 
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L'agente della Guardia Civil mentre salva il neonato inmare 
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ATTUALITÀ ? 


La crisi nel Mediterraneo 


terno che dopo due annisi ac- 
corge solo oggi che il pacchet- 
to di misure proposte nel nuo- 
vo Patto europeo per l'immi- 
grazione non è soddisfacente 
perl'Italia». 

Si sentono in giro solo dei 
no. «Il Viminale ha avvisato i 
sindaci che saranno distribui- 
te sul territorio ligure alcune 
decine di immigrati irregolar- 
mente sbarcati in Italia negli 
ultimi giorni. Ovunque ammi- 
nistri la Lega non c’è spazio», 
affermail deputato e commis- 
sario della Lega della Liguria, 
Edoardo Rixi. Anche il Pie- 
monte rifiuta di accogliere i 
60 in arrivo. Parla l’assessore 
alla Sicurezza, il leghista Fa- 
brizio Ricca: «Abbiamo già 
fatto molto, accogliendo in 
passato un numero più che 
considerevole di migranti. 
Porteremo il caso alla confe- 
renza Stato-Regioni. È inac- 
cettabile prendere una scelta 
del genere senza consultar- 
ci». Ricca invita addirittura la 


Anche Meloni alza 
la voce: «La ministra 
ci dica se difenderà 

i confini nazionali» 


ministra «con tutto il rispetto, 
a ospitarli al Viminale, edifi- 
cio pieno di stanze. In Piemon- 
teabbiamo già dato». 

Ce n’è abbastanza per far 
perdere alla Lamorgese il suo 
aplomb. Infatti, a chiusura 
dell'audizione al comitato 
Schengen, con la dichiarazio- 
ne di Salvini dell’altro giorno 
ancora nelle orecchie («La 
Spagna con un governo di si- 
nistra schiera l'Esercito ai con- 
fini per bloccare gli ingressi il- 
legali. Aspettiamo notizie dal 
Viminale») non s'è trattenu- 
ta: «Nonè giusto dire che solo 
la Spagna schiera l’esercito. 
Anche noi abbiamo mandato 
200 militari a pattugliare il 
confine del Friuli. E infatti vi 
collego la diminuzione degli 
ingressi da quel lato. Ma la 
frontiera marittima è molto 
diversa dalla frontiera terre- 
stre. Ese qualcuno ha consigli 
da darmi su dove schierare i 
militari in mare, magari risol- 
viamoilproblema». — 
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tria- diverse Ong operative in 
Spagna esprimono «preoccu- 
pazione». 

«Si stanno mandando indie- 
tro molte persone in virtù di 
un accordo tra la Spagna e il 
Marocco che permette i respin- 
gimenti express, contrari al di- 
ritto internazionale», denun- 
ciano la commissione spagno- 
ladiaiuto alrifugiato e altre or- 
ganizzazioni. 

Siriferiscono agli allontana- 
menti compiuti senza aver pri- 
maeffettuato procedimenti co- 
me l’identificazione delle per- 
sone intercettate. Sia la Corte 
europea dei diritti dell’uomo 
siala Corte Costituzionale spa- 
gnola hanno avallato questa 
forma di espulsione, sempre 
che sia effettuata in osservan- 
za delle norme internazionali 
sui diritti umani. Ma esperti in 
diritto migratorio sostengono 
che nel caso di Ceuta ciò non 
sta avvenendo (parte dei re- 
spingimenti sono avvenuti sen- 
za identificazione e in assenza 
diunavvocato). — 


A bordo del mezzo della Ong tedesca Sea-Eye 450 migranti di cui 150 sono minorenni 


La nave dei ragazzi verso Pozzallo 
«Siamo esausti, fateci sbarcare» 


Asinistra un bimbo sul ponte della Sea Eye 4 in attesa di ottenere un''Pos"'. A destra un soccorso di migranti in mare 


LASTORIA 


Fabio Albanese / CATANIA 


tarda sera la 

Sea-Eye4ha ottenu- 

toil “Pos”, il porto si- 

curo, per i 415 mi- 
granti che ha a bordo: sarà 
Pozzallo, nel Ragusano. «Par- 
tiamo subito — ha detto il ca- 
po della Ong e capo missione 
sulla nave, Gordon Isler—que- 
sto però significa che i mi- 
granti dovranno trascorrere 
altre due notti a bordo». La 
nave, infatti, da ieri pomerig- 
gio, era davanti alle coste di 
Palermo, una decina di mi- 
glia al largo ma dentro le ac- 
queterritoriali italiane aspet- 
tando proprio il “Pos” che l’al- 
troierile aveva negato La Val- 
letta pur avendola nave effet- 
tuato alcuni dei sei salvatag- 
gi dei giorni precedenti pro- 
prio nell’area Sar, di ricerca e 
soccorso, di Malta. Palermo, 
per i responsabili della Ong, 
non era una scelta a caso vi- 
sto che il sindaco Leoluca Or- 
lando ha offerto la disponibi- 
lità e la solidarietà della capi- 
tale dell’isola. La nave ieri ha 
ottenuto di entrare nelle ac- 
que territoriali italiane sia 
perché si attende per stasera 
un peggioramento delle con- 
dizioni meteo in mare sia per- 
ché ha dovuto effettuare un 
“Medevac”, l’evacuazione 
medica con una imbarcazio- 
ne della Guardia costiera di 
un giovane migrante siriano 
di 25 anni, con una crisi car- 
diacaincorso. 

La situazione a bordo della 
nuova imbarcazione della 
Ong tedesca Sea-Eye, alla 
sua prima missione nel Medi- 
terraneo centrale, rischia di 
peggiorare di ora inora. Trop- 
pele persone a bordo, e tra lo- 
ro almeno 150 sono minori, 


la maggior parte non accom- 
pagnati. Hanno traumi gravi, 
segni di percosse. Venti sono 
al di sotto dei 13 anni. Circa 
la metà, una ottantina quasi 
tutti originari del Banglade- 
sh, erano assieme a pochi 
adulti su un’unica barca inle- 
gno, partita dalla Libia erima- 
sta alla deriva per due giorni. 
A Pozzallo, i minori non ac- 
compagnati saranno sbarca- 
ti, vistoche le convenzioni in- 
ternazionali li tutelano a pre- 
scindere se si tratti di rifugia- 
ti, profughi o migranti econo- 
mici. Gli adulti saranno tra- 
sferiti su una nave quarante- 
na. 
Sulla Sea-Eye 4 c’è anche 
un bambino di 8 anni che è 
stato portato a bordo in condi- 


CASO SEA WATCH 


zioni gravi, con un forte stato 
di ipotermia e anche una for- 
ma severa di ipovolemia, po- 
co sangue circolante. Quan- 
doèarrivato, erainstato di in- 
coscienza. È stato rianimato 
nel piccolo ospedale di bor- 
do, dopo due ore disforzi, dai 
medici dell’organizzazione 
tedesca German Doctors che 
si occupa degli aspetti sanita- 
ri della missione. Il bambino 
nonhai genitori, lo accompa- 
gna un fratello più grande 
che ora in francese non smet- 
te di ringraziare il team sani- 
tario: «Temevo morisse». 

Il bambino non era l’unico 
a stare molto male quando è 
stato salvato, da qualche par- 
te nel Mediterraneo centrale, 
tra le zone Sar di Libia e di 


«Ha salvato vite, era suo dovere» 
Niente processo per Carola Rackete 


Non ci sarà alcun processo 
per Carola Rackete. La ex co- 
mandante della Sea Watch 3 
nel giugno 2019 entrò nel 
porto di Lampedusa con 42 
migranti a bordo e nel tentati- 
vo di attraccare speronò una 
motovedetta della Finanza. 
Fu arrestata con l’accusa di 
resistenza o violenza a nave 
da guerra. Ora, dopo che la 
Cassazione aveva considera- 
to illegittimo quell’arresto, 
la procura di Agrigento ha 
chiesto e ottenuto dal gip l’ar- 
chiviazione del caso. «Ci sia- 
mo adeguati alle indicazioni 
della Cassazione — ha detto il 
procuratore Luigi Patronag- 
gio-pur avendo qualche per- 
plessità sui beni giuridici in 
gioco». «Do per scontato che 
l'archiviazione si muova 


sull’itinerario con cui la stes- 
sa Cassazione aveva ritenuto 
che non fosse da convalidare 
l’arresto—ha detto illegale di 
Rackete, Alessandro Gambe- 
rini- perché aveva adempiu- 
to alsuo dovere di soccorso e 
di portare i migranti in un 
porto sicuro». 


Malta: «Venticinque persone 
hanno avuto bisogno di cure 
— dice il medico Stefan Mees 
—. Tra loro, ci sono tre donne 
incinte, una delle quali all’ot- 
tavo mese, e altri due bambi- 
ni piccoli. A un uomo abbia- 
modiagnosticato una polmo- 
nite ed è stato sottoposto al 
tampone peril Covid, che è ri- 
sultato negativo». I medici 
elencano le patologie di cui 
soffrono molti dei migranti 
salvati: ipotermia, disidrata- 
zione, malnutrizione, mal di 
mare, perdita di coscienza. 

Sulla nave ci sono anche 
due bimbi molto piccoli, uno 
ha appena otto mesi, un altro 
ha un anno e mezzo. Si sa po- 
co di loro, sono subsahariani 
e viaggiano coni genitori che 
nonliperdonodivista unatti- 
mo. «A bordo sono tutti esau- 
sti — dice dalla Sea Eye 4 So- 
phie Weidenhiller, portavo- 
ce della Ong di Regensburg — 
non sanno cosa accadrà e 
chiedono perché non li fanno 
sbarcare. Vedono la terra da 
lontano e non capiscono per- 
ché devono restare sulla na- 
ve. Ci dicono “gli europei so- 
nobrava gente” e io non so co- 
sa rispondere loro. E gente 
che ha perso tutto e ha soffer- 
to già abbastanza». E però: 
«Aver visto oggi un bambino 
inlacrime che è tornato a sor- 
ridere, mi ripaga mille volte 
delle tante notti passate in 
bianco». 

Aoradi cena, mentre la na- 
ve è ferma in mare, sono tutti 
sui ponti. Vedono passare 
una grande nave da crociera, 
laguardanotra l’incuriosito e 
l’ammirato. Ma poi lo sguar- 
do volge verso la costa della 
Sicilia, le prime luci della se- 
ra sono già accese. E la meta 
che vorrebbero raggiungere. 
Poi, da lì, una strada per rico- 
minciare.— 
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L'INERZIA DELL'UE 


Sale l'allarme 
ma l'Europa 

è paralizzata 
dalle divisioni 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


Proprio mentre cercano di 
lasciarsi alle spalle la crisi 
sanitaria, i Paesi dell’Unio- 
ne europea ritrovano la pol- 
vere che avevano lasciato 
sotto il tappeto dagli scorsi 
anni: la questioneimmigra- 
zione. Un tema esplosivo, 
chesiè già dimostrato capa- 
ce di scatenare duri scontri 
eprovocare spaccature tra i 
governi, incapaci di trovare 
una soluzione. Lo stallo ri- 
schia di durare a lungo: no- 
nostante la ripresa degli 
sbarchi a Lampedusa e l’af- 
flussodi cittadini marocchi- 
ni sulle spiagge di Ceuta, il 
tema non era stato inserito 
nell'agenda del Consiglio 
europeo di lunedì e marte- 
dì (dedicato alla pande- 
mia, alla Russia, al Clima e 
alla Brexit). Per questo ieri, 
tramite il nuovo rappresen- 
tante permanente all’Ue, 
Piero Benassi, il governo ita- 
liano ha chiesto di affronta- 
re anche la questione a im- 
migrazione l tavolo dei lea- 
der. L'Italia punta a dare 
un’accelerata ai negoziati 
sulla riforma deldiritto d’a- 
silo, che si sono incagliati 
pervia delle resistenze di al- 
cuni Paesi sul sistema dei 
“rimpatri sponsorizzati’ 
proposto dalla Commissio- 
ne. Roma tornerà inoltre a 
chiedere un meccanismo di 
solidarietà temporaneo, su 
base volontaria, perridistri- 
buire i migranti salvati in 
mare, anche se l’appello 
lanciato giorni fa da Bruxel- 
les — in seguito alla richie- 
sta del ministro Lamorgese 
—è caduto nel vuoto. A oggi 
solo l'Irlanda si è detta di- 
sposta ad accogliere i richie- 
denti asilo giunti in Italia, 
ma non più di dieci. Ieri il 
presidente del Parlamento 
europeo, David Sassoli, e il 
segretario del Pd, Enrico 
Letta, hanno rilanciato la 
proposta di una missione 
europea di salvataggio nel 
Mediterraneo. Ma lo stesso 
Draghi sembra molto fred- 
do su questa soluzione, che 
nontrova sponde negli altri 
Paesie cherischia di rivelar- 
siun boomerang per l’Italia 
senon ancorata a un mecca- 
nismo automatico di redi- 
stribuzione, mai accettato 
dai partner Ue. Il solo capi- 
tolo su cui ci sarebbero spi- 
ragli per un sostegno degli 
altri Stati è quello che preve- 
de interventi più decisi, an- 
che attraverso aiuti finan- 
ziari, nei Paesi di origine e 
transito dei migranti. Ma 
anche qui c’è il rischio di ca- 
dere nella trappola del “ri- 
catto”. Il Marocco — che ha 
avuto 346 milioni di fondi 
Ue per gestire l’immigrazio- 
ne—ha scatenato la rappre- 
saglia contro Madrid. La 
Turchia, dopo i 6 miliardi 
del2016, è tornata a chiede- 
re sostegni economici. — 
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MEDIO ORIENTE 


È disputa sulla tregua a Gaza 
Biden a Netanvahu: «Frenate» 


Israele respinge la mediazione internazionale: «Avanti con la campagna» 
Nella Striscia la popolazione è allo stremo, Mancano medicine e acqua 


Giordano Stabile 
INVIATO A BEIRUT 


Joe Biden chiama Benjamin 
Netanyahue questa volta “in- 
tima” un rallentamento dei 
raid per arrivare al più pre- 
sto a una tregua. L'America 
butta tutto il suo peso sulla 
bilancia, per evitare che il 
conflitto si incancrenisca, 
con il rischio di un allarga- 
mento su altri fronti, visto 
che i palestinesi continuano 
alanciare razzi anche dal Li- 
bano, mentre la situazione 
umanitaria a Gaza è dispera- 
ta. 


LA DIPLOMAZIA 


Illavoro diplomatico era arri- 
vato ieri mattina a un punto 
di svolta. Gli egiziani aveva- 
no convinto Hamase gli altri 
gruppi militanti ad accettare 
subito il cessate-il-fuoco. La 
Francia aveva limato la riso- 
luzione per il Consiglio di si- 
curezza dell'Onu in modo 
che fosse accettabile anche 


Car ROSA 


dagli Stati Uniti. Fonti diplo- 
matiche facevano trapelare 
che la fine delle ostilità pote- 
va scattare già “alle sei di 
mattina di giovedì”, cioè og- 
gi. Ma il premier israeliano 
nonera convinto. A fine mat- 
tinata parte alla controffensi- 
va, convoca ambasciatori e 
rappresentanti di 70 Paesi, 


Un palestinese con la figlia perle strade di Gaza City. Anche ieri sono proseguiti i raid aerei di Israele 


spiega che l’obiettivo di Israe- 
le è «degradare» le capacità 
di Hamas, per «massimizza- 
re il periodo di quiete e tran- 
quillità ottenibile da questa 
campagna». Incalzato dalle 
domande sulla tregua, ribat- 
teche «nonagiamo conilcro- 
nometro in mano, dobbia- 
mo essere sicuri di aver rag- 


giunto i nostri obiettivi, non 
escludiamo nulla, neppure 
una rioccupazione della Stri- 
scia» vale a dire la temuta 
operazione diterra. 


LA TELEFONATA DI BIDEN 

È a quel punto che arriva la 
telefonata di Biden. I toni so- 
no diversi, rispetto a due 


giorni prima. «Ci aspettiamo 
—intima il leader statuniten- 
se—una significativa de-esca- 
lation già oggi, sulla via per 
un cessate-il-fuoco». Neta- 
nyahu si limita a replicare 
che apprezza «il sostegno de- 
gli Stati Uniti al nostro dirit- 
to all’autodifesa» ma che la 
campagna prosegue. La mac- 
china diplomatica, però, si ri- 
mette in moto. Usa, Egitto e 
Qatar lavorano per una pau- 
sa“dialmeno 72 ore”. Anche 
perché più il tempo passa 
più il conflitto può avere svi- 
luppiimprevedibili. 


IL FRONTE INTERNO 


Il fronte interno ribolle, con 
nuovi scontri in Cisgiorda- 
nia e nei sobborghi ara- 
bo-israeliani. E il fronte 
Nord si è riacceso ieri pome- 
riggio, quando militanti pale- 
stinesi, con tutta probabilità 
del campo profughi di Rashi- 
dieh, vicino a Tiro, hanno 
lanciato quattro razzi verso 
Israele. Ordigni di maggiore 
portata, che hanno fatto suo- 
nare le sirene in tutta la Gali- 
lea e attivato l’Iron Dome. 
Unoèstato intercettato men- 
tre volava verso Haifa, un al- 
tro è caduto in un campo. 
L’artiglieria israeliana ha 
sparato verso la zona dellan- 
cio, senza fare danni. Un av- 
vertimento anche a Hezbol- 
lah. Il Partito di Dio sciita ha 
finora evitato di farsi coinvol- 
gere, e limita alle parole il 
suo appoggio alla causa pale- 
stinese. Lascia agire i militan- 
tiin una zona, il Sud delLiba- 
no, dove il suo controllo del 
territorio è capillare, ma nul- 
la di più perché anche l’allea- 


to Iran, impegnato a trovare 
un accordo con gli Usa, non 
vuole un allargamento delle 
ostilità. 

Il pallino è più che mai nel- 
le mani di Netanyahu. Iverti- 
ci militari, secondo indiscre- 
zioni del quotidiano Haare- 
tz, ritengono già sufficienti 
in risultati raggiunti, per gli 
enormi danni inflitti alle in- 
frastrutture militari di Ha- 
mas e il numero di coman- 
danti uccisi. A questo punto 
è difficile ottenere nuovi si- 
gnificativi progressi sul fron- 
te di Gaza, «a meno che Ha- 
mas non compia l’errore di 
esporre i principali leader o 
altri assetfondamentali». 

Il numero di razzi lanciati 
nelle ultime tre notti è sceso 
a 50, da un picco di oltre 
300. I militanti sono a corto 
di rifugi, lanciatori mobili, 
munizioni. La popolazione è 
acorto di tutto, cibo, medici- 
ne, elettricità, acqua potabi- 
le. I morti sono saliti 227, 
compresi 63 minori. Le fami- 
glie si dividono, distribuisco- 
no i figli nelle case di vicini, 
parenti, amici, in modo che 
se un raid distrugge la loro 
abitazione qualcuno almeno 
possa sopravvivere. 


ILCOLPO DEL KO 


Il pressing di Biden nei con- 
fronti di Netanyahu è desti- 
nato ad aumentare, ma il pre- 
mier vuole ancora il colpo 
del ko, uccidere Mohammed 
Deif, capo dell’ala militare di 
Hamas, sfuggito per un sof- 
fio a un raid nel 2014. E forse 
questo il conto ancora in so- 
speso. — 
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NISSAN 


NISIA 


Hi-Tech CitvCa È 


Acenta IG-T 92 


Tua a € 129/mese' 


con € 5.440 [ anziche € 4.340 ] di ecoincentivo Nissan, finanziamento |-Buy e permuta o rottamazione. TAN 5,99% TAEG 786% 


VALORI CICLO COMBINATO WLTP: CONSUMI DA 6,4 A 5,4 1/100km. EMISSIONI CO; DA 146 A 123 g/km 


pas 


*Nissaen Micra IG-T 92 Acenta a € 13.075, (€11.975 |VA inc. in caso di adesione al finanziamento Intelligent Buy) prezzo chiavi in mano (IPT e contributo Pneumatici Fuori Uso esclusi). Listino € 174153 
escl.) meno € 4.340 IVA incl., {€ 5.440 INA inc. in caso di adesione al finanziamento Intelligent Buy) grazie al contributo Nissan e delle Concessionarie Nissan che partecipano all'iniziativa a fronte dai 
ritiro, in permuta o rottamazione, di un'autovettura immatricolata da almeno 6 mesi dalla data del contratto del veicolo nuovo. Esempio di finanziamento: anticipo € 3.001, importo totale del credito 
€ 10.530,18 (include finanziamento veicolo € 8.974 e, in caso di adesione, Finanziamento Protetto € 707,25 e Pack Service a € 849 comprendente 3 anni di Furto e Incendio); Spese istruttoria pratica € 500 
+ Imposta di bollo € 26,33 (addebitata sulla prima rata), interessi € 2.434,32, Valore Futuro Garantito € 5.224,50 (Rata Finale) per un chilometraggio complessivo massimo di 50.000 km (costo chilometri 
eccedenti € 0,10/km in caso di restituzione del veicolo). Importo totale dovuto dal consumatore € 12.964,50 in 60 rate da € 129,00 oltre la rata finale. TAN 5,99% (tasso fisso), TAEG 7,85%, spese di incasso 
mensili € 3, spese per invio rendiconto periodico (una volta l'anno) € 1,20 (on line gratuito) oltre imposta di bollo pari a € 2. Salvo approvazione Nissan Finanziaria. Documentazione precontrattuale 
ed assicurativa disponibile presso i punti vendita della rete Nissan e sul sito www.nissanfinanziaria.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale, le immagini inserite sono a scopo illustrativo, 
caratteristiche e colori possono differire da quanto rappresentato. Info su nissan. L'offerta e valida fino al 31/05/2021 presso le concessionarie che aderiscono all'iniziativa. 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


LA MAGGIORE - GORIZIA 


Tel. 0481519329 È 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 


Tel. 0481722035 


DETROIT MOTORS - AQUILEIA 


IL NOSTRO IMPEGNA 


Tel. 0431 919500 
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IL SONDAGGIO ONLINE 


Classifica della qualita della vita 
Parenzo al top tra le città istriane 


Pesano spese per l'istruzione, contributi allo sport e aumento della popolazione 
A Ragusa il primato della Dalmazia. Menzione a Rovigno per l'attenzione agli asili 


Valmer Cusma /POLA 


InIstria si è sempre vissuto me- 
glio che nell’interno del Pae- 
se, sia ai tempi della Jugosla- 
via che nell'ultimo trentennio 
sotto la Croazia. Merito di voci 
che vanno dal grado di istru- 
zione della popolazione resi- 
dente allo sviluppo delle infra- 
strutture, passando per le ri- 
sorse stanziate dalle casse pub- 
bliche per servizi e il grado di 
coesione sociale. E c'è un dato 
che ancor meglio di ogni altro 


dio pro capite è di circa 16. 
000 euro, di ben il 27% supe- 
riore alla media alivello nazio- 
nale. 

L’ultima riprova dello stori- 
co primato della regione arri- 
va dal tradizionale sondaggio 
annuale del portale “gradona- 
celni.hr”. Sondaggio che inco- 
rona ancora una volta l’Istria 
al primo posto per la qualità 
della vita e, nello specifico, as- 
segna alla città di Parenza il 
ruolo di capofila, seppura bre- 
ve distacco da altre “perle” co- 


Illungomare di Parenzo 


Icriteri di cui si è tenuto con- 
to nel sondaggio sono la spesa 
pubblica pro capite per gli asili 
e l'istruzione in generale, per 
la sanità, la cultura e la tutela 
dell'ambiente. E ancora a inci- 
dere sui piazzamenti sono an- 
chei contributi periltrasporto 
per gli alunni pendolari, l’indi- 
cediinvecchiamento della po- 
polazione e la fruizione dei 
fondi europei. L’Istria si è lau- 
reata regione regina alla luce 
della presenza di ben cinque 
sue città nella top ten: si tratta 
di Parenzo, Cittanova, Rovi- 
gno, Albona e Pisino. Al primo 
posto assoluto comunque tro- 
viamo Ragusa, unica città del- 
lacostadalmata. 

Scorrendo le singole voci si 
scopre che Cittanova è in testa 
in testa nella classifica per la 
spesa pubblica con di 1.500 
euro pro capite investiti nell’e- 
dilizia abitativa. Parenzo inve- 
cesi distingue perla spesa pub- 
blica a favore dell’istruzione, 
il più ricco bilancio pubblico 
pro capite e i contributi a favo- 
re del mondo dello sport. Pisi- 
no brilla invece per la fruizio- 
ne dei fondi europei, 213 euro 


illustra la situazione: il Pilme- meCittanovae Rovigno. pro capite, mentre Rovigno 
DAL 2 GIUGNO 

Opere di Mirò 

e Picasso Austria 

In mostra Assapora la vita 


ad Abbazia 


Andrea Marsanich / ABBAZIA 


Tra meno di un mese, dal 2 
giugno, la perla del Quarne- 
ro ospiterà un’importante 
mostra d’arte con opere di 
Pablo Picasso e Joan Miro' 
appartenenti a collezioni 
private. Opere che potran- 
no venire ammirate al padi- 
glione artistico abbaziano 
Juraj Sporer fino al prossi- 
mo 10 ottobre. L'evento è 
stato promosso congiunta- 
mente dal Festival di Abba- 
zia e dall'azienda fiumana 
IPLArt, con il supporto del- 
la Città di Abbazia e della lo- 
cale Assoturistica. 

Il direttore del Festival, il 
connazionale Ernie Gigan- 
te DeSkovic, ha reso noto ai 
giornalisti che la mostra 
avrà un nome, “Amicizia li- 
berta” e sarà uno degli ap- 
puntamenti culturali clou 
di quest'anno. «Sarà un 
evento di livello mondiale - 
così Gigante DeSkovic - ac- 
compagnato da eccezionali 
misure di sicurezza. L’orga- 
nizzazione ha richiesto ol- 
tre sette mesi di preparati- 
vi, ma ormai ci siamo. Per- 
chè questo titolo? I due leg- 
gendari artisti spagnoli era- 
nolegati da vincoli di amici- 
zia. Sono tutte opere, ben 
140, con i certificati di au- 
tenticita’, quadri che risulta- 
no un’ esplosione di colori, i 
quasi associano all’ estate, 
all’amicizia, al sole. Allo Sp- 
orer esporremola gran par- 
te di questi lavori giunti per 
la prima volta nel Quarne- 
ro». 

Raggiante il sindaco di 
Abbazia, Ivo Dujmic. «La 
città continua a essere una 
fucina di buone idee». I bi- 
glietti d’ entrata costeran- 
no 100 kune (13,3 euro) 
per gliadulti, mentre gli ab- 
baziani-grazie al contribu- 
to dell’amministrazione co- 
munale - sborseranno 50 
kune.— 


Il tempo 


non ha rivali quanto a spesa 
pubblica a favore dell’educa- 
zione prescolare e Albona è al 
primo posto per le sovvenzio- 
ni all'economia, artigianato e 
agricoltura. 

Alla luce di questi dati che 
fanno dell’Istria una sorta di 
“terra promessa”, da una ven- 
tina d’annia questa parte il nu- 
mero degli immigrati risulta il 
doppio rispetto a quello degli 
emigrati. Lo confermano i da- 
ti dell’Ufficio nazionale di sta- 
tistica, secondoiqualil’Istria e 
Zagabria sono le uniche aree 
del paese con la popolazione 
in crescita. Nella penisola il 
maggior aumento della popo- 
lazione rispetto al censimento 
del 2011 si registra a Parenzo 
(da 16. 696 a 17. 508), Rovi- 
gno (14. 294-14. 559), Uma- 
go (13. 467-13. 897) e Digna- 
no (6.119-6.380).Inuoviarri- 
vatiprovengono dalla Croazia 
continentale, spinti a lasciare 
le località d’origine soprattut- 
to alla ricerca di un lavoro e la 
penisola in questo senso offre 
molte opportunità nell’edili- 
zia, nelturismo e nella ristora- 
zione. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Prematuramente ci ha la- 
sciati 


Giorgio Zeriali 


Ne danno il triste annuncio 
lamamma SLAVKA, il figlio 
GIULIO, la sorella SUZI con 
la famiglia e parenti tutti. 


Lo saluteremo sabato 22 
dalle 10.00 alle 11.00 in via 
Costalunga. 

Il funerale con le ceneri si 
svolgerà lunedì 14 alle 
14.45 presso il monumento 
ai caduti di Santa Croce. Se- 
guirà la tumulazione alle 
15.30. 


Santa Croce, 
20 maggio 2021 


T 


È mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Mario Balsini 


Lo annunciano la moglie LI- 
DIA, i figli, le nuore e i nipo- 
ti. 

Lo saluteremo sabato 22 al- 
le ore 11:00 presso la cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 20 maggio 2021 


XXXVII ANNIVERSARIO 
Alba Michieli 


Ricordandoti 
Ifamiliari. 


Trieste, 20 maggio 2021 


800-700800 
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BALCANI 13 


Il futuro dell'Europa dell'Est 


L'ALTO RAPPRESENTANTE 


La cena di Borrel 


Auncapodeltavolo l'Alto rap- 
presentante Ue agli Esteri, Jo- 
sep Borrell, affiancato dal 
commissario all'Allargamen- 
to, Oliver Varhelyi. Di fronte, i 
leader — spesso conflittuali — 
dei sei Paesi balcanici ancora 
fuori dalla Ue. Sono stati i pro- 
tagonisti di una cena informa- 
le organizzata da Borrell per di- 
scutere del futuro dei Balcani 
e del processo d'adesione, ma 
anche sui modi per «accelera- 
re le riforme». E spingere 
sull'acceleratore dell'adesio- 
ne, «obiettivo strategico fon- 
damentale» per Bruxelles, ha 
assicurato il Servizio Ue per l'a- 
zione esterna (Eeas).(S.G.) 


SERBIA-KOSOVO 


Meeting storico 


Un meeting storico per getta- 
re le basi di un «dialogo che 
sia ben preparato e in cui tutti 
siano uguali». Meeting tra il 
premier kosovaro Albin Kurti 
e il presidente serbo Aleksan- 
dar Vucic che si dovrebbe tene- 
re a metà giugno, a Bruxelles. 
Adannunciarlo, è stato lo stes- 
so primo ministro di Pristina, 
che ha parlato di un vertice ne- 
cessario «per stabilire tempi e 
modi del dialogo». Ma l'incon- 
tro di giugno potrebbe rivelar- 
si l'ennesimo buco nell'acqua. 
Vucic infatti ha specificato 
che incontrerà Kurti, ma «solo 
se quel giorno sarò libero». 


L'analisi del segretario Ince: tra i leader c'è chi teme che l'adesione dei Balcani possa danneggiare il proprio Paese 


Antonione: «Calcoli di politica interna 
hanno frenato finora l'allargamento Ue» 


L’INTERVISTA 


Stefano Giantin / BELGRADO 


n politica, così co- 


me infisica, gli spa- 
<< zi vuoti si riempio- 

no. E nel momen- 
to in cui non ci dovesse essere 
un’accelerazione del proces- 
so d’integrazione, il pericolo è 
che i Paesi che si vedono in 
qualche modo chiusi questo 
percorso cerchino e trovino al- 
tre soluzioni. Prima riuscia- 
mo a integrare i Balcani, pri- 
ma risolviamo i problemi di 
stabilizzazione. Meglio sarà 
perloro, meglio per noi». Così 
il Segretario generale dell'Ini- 
ziativa Centro Europea (In- 
CE), Roberto Antonione, com- 
menta le parole del ministro 
degli Esteri Luigi Di Maio che 
nell'intervista al Piccolo, ha 
evocato il rischio di un «errore 
di portata storica», in caso di 
mancato allargamento della 
Uealla regione balcanica. 
Ci sono però molti capitali 
Ue che premono sul freno, 


ROBERTO ANTONIONE 
SEGRETARIO GENERALE DELL'INCE, 
IN ALTO | LEADER DEI BALCANI A BRDO 


«Prima riusciremo a 

stabilizzare quell'area 
e meglio sarà per noi: 
caleranno criminalità 
e traffici illeciti» 


invece che sull’accelerato- 
re. 

«Come ha detto il ministro, ci 
sono diverse sensibilità politi- 
che. Ci sono perché natural- 
mente le priorità dei Paesi so- 
no legate a interessi differen- 
ti. E del tutto evidente che i 
Balcani, per l’Italia, sono un 
partner molto più importante 
rispetto a Stati che stanno geo- 
graficamente e anche geopoli- 
ticamente molto più distanti, 
come quelli del Nord Europa, 
che si sono sempre contraddi- 
stinti per una certa freddezza 
verso l'allargamento. L’altro 
aspetto è che purtroppo, trop- 
po spesso, a partire dal 2005, 
quando c’è stato il referen- 
dumsulTrattato di Roma boc- 
ciato da Francia e Olanda, so- 
no prevalse situazioni e aspet- 
ti di natura politica interna ri- 
spetto a quelli di politica inter- 
nazionale. In altri termini, le 
campagne elettorali si sono 
spesso giocate sul fatto che i 
problemi dell’allargamento si 
sarebbero ripercossi all’inter- 
nodiogni singolo Paese Ue. 
Quali i rischi per i Balcani 


dai ritardi nell’adesione, dal 
condannarli a essere “isola” 
separata, nel cuore della 
Ue? 

«Che arrivino player interna- 
zionali che hanno altri interes- 
si. E che i Balcani non trovino 
una stabilizzazione, aumen- 
tando problemi che influisco- 
no anche sull’Italia, come traf- 
fici illeciti di armi ed esseri 
umani, criminalità, terrori- 
smo. Abbiamo visto poi che 
venticinque anni fa le guerre 
noneranola soluzione miglio- 
reneppure per noi, che ci ritro- 
vavamo sulla porta di casa i 
profughi. Non si pensi che la- 
sciando i Balcani al loro desti- 
no noi troviamo una soluzio- 
ne migliore di quella dell’inte- 
grazione». 

Documenti interni della Ue 
parlano di profonda delusio- 
ne nei Balcani per l’atteggia- 
mento della Ue verso la re- 
gione. Pensa che si possa ri- 
pararel’errore o è tardi? 
«Cerco sempre di guardare in 
maniera positiva la situazio- 
ne. Bisogna fare uno sforzo 
per evitare di arrivare a una 


condizione di irreversibilità, 
anche se abbiamo perso tem- 
po. Manonè così facile. Anche 
nelle dichiarazioni ufficiali tra- 
spare una volontà, almeno su- 
perficialmente, ma se si scava 
più in profondità, se si legge 
tra le righe, non sempre que- 
sta volontà viene riconferma- 
ta». 

Pensa che la nuova ammini- 
strazione Biden possa avere 
un peso maggiore nella re- 
gione o i Balcani devono es- 
sere un “affare” solo della 
Ue? 

«Se l'Europa non occuperà lo 
spazio nei Balcani lo faranno 
altri. Naturalmente se lo faran- 
no gli americani, per l'Europa 
l’alleato più vicino, sarà uno 
scenario migliore di quello di 
altri attori fra virgolette più pe- 
ricolosi. Si guarda natural- 
mente all’amministrazione Bi- 
den anche in un confronto con 
quella di Trump, molto più 
concentrata sugli affari inter- 
ni degli Usa, non sul multilate- 
ralismo. E i segnali che arriva- 
no da Biden sono incoraggian- 
tp. 


TUTTI... TUTTI ABBIAMO BISOGNO DI MAR 


ESCLUSIVA BAJA SARDINIA CON VOLI DA TRIESTE 


UN TUFFO NEL BLU DI GRECIA CON VOLI DA LUBIANA 
LE CROCIERE FINALMENTE SI SALPA DA TRIESTE! 
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Siderurgia e sviluppo 


I NUMERI DEL FUTURO 
STABILIMENTO 
METINVEST DANIELI 


Ta 


CROMASIA 


IL LAYOUT GENERALE DELL'IMPIANTO 


COLLEGAMENTO TRA BANCHINA IMPIANTO ii 
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Piano Metinvest-Danieli 
Presentato alla Regione 
il nuovo polo dell’accialo 


In 12 pagine la cordata dei privati illustra nel dettaglio il progetto alle Noghere 
Potenziale da 4 milioni di tonnellate all'anno e un fatturato da 2,5 miliardi 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Un comprensorio industriale 
da 48 ettari dotato di una pro- 
pria banchina galleggiante, in- 
vestimenti per quasi 700 milio- 
ni di euro, 4 milioni di tonnel- 
late di acciaio lavorate ogni an- 
no, 450 assunzioni dirette e al- 
meno 500 posti di lavoro gene- 
rati dall’indotto. Sono questi i 
numeri del piano che i gruppi 
Metinveste Danieli hanno pre- 
sentato alla Regione. 

Cifre e descrizione del nuo- 
voimpianto siderurgico ipotiz- 
zato alle Noghere sono conte- 
nuti in un dossier di dodici pa- 
gine. Ne emergono gli aspetti 
principali del progetto con cui 
la cordata italo-ucraina conta 
di avviare a Trieste un ciclo 
produttivo basato sulla lami- 
nazione a caldo di bramme 
d’acciaio provenienti via mare 
dall’Ucraina. Il prodotto finito 
sarà esportato «nel mercato 
europeo con il supporto di un 
partnertecnologico locale». 

Per entrare nel vivo, dopo 
l'appoggio formale delle istitu- 
zionilocali, serve ora il via libe- 


ra del cda di Metinvest, ma «lo 
studio di fattibilità è già stato 
valutato a fondo» e i privati si 
dicono pronti a «iniziare al più 
presto le fasi operative». A in- 
vogliarli sono la «logistica snel- 
la» assicurata dall’area sita nel 
comunedi Muggia e la presen- 
za delle ferrovie, giudicata un 
plusrispetto alle alternative di 
Ravennae della Croazia. 

La fabbrica avrà una capaci- 
tà iniziale di 2,5 milioni di ton- 
nellate di acciaio all'anno, ne- 
cessarie a produrre altrettanti 
milioni di coils laminati a cal- 
do, di cui 700 mila decapati e 
oliati dopo ulteriori lavorazio- 
ni. «Una seconda fase prevede 
l'aumento della produzione a 
4 milioni di tonnellate» e pro- 
cessi di laminazione a freddo, 
zincatura e verniciatura con- 
dotti nellaminatoio di Servola 
del gruppo Arvedi, dove i coils 
potrebbero essere trasferiti su 
chiatte. I macchinari saranno 
forniti da Danieli, che proget- 
teràerealizzerà l'impianto, ol- 
tre a partecipare alla società in 
quota di minoranza. Le ricadu- 
te occupazionali si tradurreb- 


bero in «circa 450 nuovi posti 
di lavoro rivolti a medio-alta 
professionalità e 500-600 indi- 
retti da attività di terzi». Nulla 
dice il testo sul fatturato, che i 
proponenti hanno comunque 
quantificato in 2,5 miliardi di 
euro nel corso dei tavoli tecni- 
ci di queste settimane. 

Il documento parla di impie- 
godi «una tecnologia innovati- 
va ma consolidata, in grado di 
garantire costi di produzione 
competitivi e prodotti di alta 
qualità», con «sistemi di gestio- 
nee controllo supportati da in- 
dustria 4.0 e robotica, basso 
consumo energetico e basso 
impatto ambientale, grazie a 
sistemi innovativi capaci di 
mantenere le emissioni sotto i 
livelli di soglia». Si assicura an- 
che un impatto paesaggistico 
ridotto, attraverso «capanno- 
ni e uffici in armonia con le 
aree circostanti». 

Consci di dover affrontare 
un non semplice confronto 
con i ministeri dello Sviluppo 
economico, della Transizione 
ecologica e dei Trasporti, Me- 
tinvest e Danieli hanno cerca- 


Lo stabilimento 
richiede un nuovo 
molo galleggiante 
Logistica via mare 
e trasporti su ferro 
asset fondamentali 


to anzitutto l'appoggio delle 
istituzioni locali, chiedendo a 
Regione, Coselag e Autorità 
portuale di sottoscrivere il 
protocollo d’intesa annuncia- 
to nei giorni scorsi, in cui le 
parti si impegnano a valutare 
le opere preparatorie e l’iter 
che dovrà condurre alla firma 
di un Accordo di programma. 
Metinvest mette sul piatto la 
riconversione di un’area inuti- 
lizzata e inquinata, oltre al pe- 
so specifico di 10,4 miliardi di 
dollari di fatturato globale. 

Il progetto presuppone l’ac- 
quisto di terreni oggi possedu- 
ti da Coop, Teseco e Coselag 
nella Valle delle Noghere, ol- 
tre alla concessione demania- 
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le delle linee costiere. Sul ter- 
reno seguiranno le opere di 
messa in sicurezza ambienta- 
le e infrastrutturazione, a co- 
minciare dal collegamento 
ferroviario col terminal por- 
tuale degli ungheresi di Adria 
Port. Ma sarà anche necessa- 
rio costruire un sovrappasso 
che attraversi la strada provin- 
ciale 14 Trieste-Muggia, met- 
tendo in collegamento l’im- 
pianto con «una nuova banchi- 
na galleggiante, essenziale 
per una logistica ottimizzata 
con l’area marittima». Il molo 
dedicato servirebbe ad acco- 
gliere i blocchi d’acciaio, poi 
caricati sul treno e trasportati 
nell’area di stoccaggio che cir- 
conda lo stabilimento. I pro- 
dotti finiti ripartiranno su fer- 
ro, ma il 30% sarà esportato 
viamare. 

Il ciclo produttivo prevede 
che le bramme siano riscalda- 
te a 1.250 gradi in forni da 
340tonnellate all’ora, alimen- 
tati a metano o idrogeno: par- 
te della Co2 prodotta sarà riu- 
tilizzata perridurre le emissio- 
ni in atmosfera. I forni posso- 
no funzionare a idrogeno: l’i- 
potesi è di arrivare gradual- 
mente alla «completa decar- 
bonizzazione del processo 
produttivo». L'acciaio verrà 
successivamente lavorato a 
caldo: ne deriverebbero lami- 
nati spessi fino a 2 centimetri 
che verranno avvolti in coils, 
dopo essere stati raffreddati 
conacqua «non scaricata all’e- 
sterno»: 420 metri cubi per 
ogni ora di lavorazione, costi- 
tuiti anche da acque reflue ci- 
vili. Contaminanti come olii, 
grassi e acidi saranno separati 
e «conferiti presso appositi 
centri di raccolta». Sul piano 
dell'impatto acustico, il docu- 
mento assicura emissioni en- 
troi55 decibel all’esterno del- 
la fabbrica. — 
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Siderurgia e sviluppo 


CROMASIA 


L'assemblea dei soci rinnova il proprio cda confermando Privileggio nel ruolo di presidente e ad 
Dopo l'acquisto del 15% delle quote i tedeschi concludono l'operazione avviata l'anno scorso 


Duisport entra nel consiglio 
dell’Interporto di Trieste 


LA LOGISTICA 


tedeschi di Duisportentra- 
nonel consiglio d’ammini- 
strazione dell’Interporto 
di Trieste, che ieri ha rinno- 
vatoilcda nel corso dell’assem- 
blea dei soci che ha conferma- 
toil presidente e ad Paolo Privi- 
leggio, approvando inoltre il 
bilancio 2020 da 8 milioni. 
Dopo l’acquisto del 15% del- 
le quote, Duisburger Hafen in- 
serisce un proprio uomo nel 
cda. Si tratta di Kevin Griind- 
er, che si affianca all’altra neo 
nominata Elisa Palù e ai ricon- 
fermati Antonio Paoletti e Mar- 
tina Malalan. Privileggio sotto- 
linea che «la società sta valu- 
tando ulteriori collaborazioni 
sia a livello internazionale che 
a livello di integrazione della 
piattaforma logistica regiona- 
le. Proseguono i lavori di effi- 
cientamento del terminal 
“FreeEste” di Bagnolie le attivi- 
tà finalizzate all'integrazione 


della controllata Interporto di 
Cervignano». 

Privileggio guiderà la socie- 
tà fino all'approvazione del bi- 
lancio 2023. Quello dell’anno 
scorso vale poco meno di 8 mi- 
lioni, con unutile di 40 mila eu- 
ro. La società spiega in una no- 
ta di aver dovuto affrontare 
«un esercizio segnato dagli ef- 
fetti della pandemia», dimo- 
strando «solidità inun periodo 
instabile». L’Interporto riven- 
dica di aver«garantito la piena 
operatività dei servizi e la con- 
tinuità della circolazione delle 
merci, nonostante la chiusura 
di intere filiere industriali e 
dei confini di stati e regioni». 
La società ha movimentato 
331 mila tonnellate di merci, 
suddivise fra 6.746 container 
e 4.166 unità intermodali, per 
untotale paria 18.164teu. Im- 
portante il contributo ai traffi- 
ci ferroviari del sistema logisti- 
co triestino, con 328 treni alle- 
stiti, per un totale di 4.265 va- 
goni. Il 2020 è stato inoltre un 


PAOLO PRIVILEGGIO 
RICONFERMATO PRESIDENTE E AD 
DELL'INTERPORTO DI FERNETTI 


annosignificativo sul piano oc- 
cupazionale, con la stabilizza- 
zione di 10 dei 39 dipendenti. 
Il risultato più significativo 
dell’anno passato è la conclu- 
sione delle trattative per l’in- 
gresso di Duisport, cui è segui- 
tala formalizzazione all’inizio 
del 2021.Il presidente dell’Au- 
torità portuale Zeno D’Agosti- 


no rimarca che «l’Interporto è 
un anello fondamentale di 
una piattaforma logistico-por- 
tuale strategica a livello euro- 
peo, che ha saputo attrarre un 
player come Duisport. Il prossi- 
mo step sarà mettere a sistema 
le opportunità di sviluppo im- 
mobiliare del territorio, l’asse 
con Cervignano e le potenziali- 
tàdiFreeEste». 

La quota di maggioranza re- 
sta nelle mani di Friulia, la cui 
presidente Federica Seganti di- 
ce di credere «molto nell’e- 
spansione dei traffici e del busi- 
ness dell’Interporto». Antonio 
Paoletti, presidente della Ca- 
mera di commercio Venezia 
Giulia, sottolinea infine l’impe- 
gno «nel contribuire a dare cor- 
poaunaretroportualità estesa 
che comprendesse anche 
Sdag - Autoporto Gorizia». 
L’accordo di fusione con il ter- 
minal isontino sarà uno dei 
prossimi passi per Fernetti. — 

D.D.A. 
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IL RAPPORTO EXCELSIOR (UNIONCAMERE) 


L'occupazione riparte 
trainata dal manifatturiero 


A maggio 96 mila assunzioni a Nordest, di cui oltre 9 mila in Friuli Venezia Giulia 
Balzo di +64,4% rispetto allo stesso mese del 2020, ma -13,9% sul 2019 


Elena Del Giudice / UDINE 


Meccatronica e metallurgia, 
alimentare e sistema moda, 
chimica-farmaceutica e gom- 
ma-plastica, e soprattutto co- 
struzioni. La ripartenza del la- 
voro a Nordest, che diventa vi- 
sibile nelle previsioni occupa- 
zionali delle imprese per il 
mese di maggio e il trimestre 
maggio-luglio, viene trainata 
da questi settori e dal manifat- 
turiero; poco distante ci sono 
iservizi, in particolare la risto- 
razione e il turismo, e iservizi 
alleimprese. 

L’aggregato Nordest ovve- 
ro Trentino Alto Adige, Friuli 
Venezia Giulia, Emilia Roma- 
gna e Veneto, stima 96 mila 
190 assunzioni entro il mese 
che salgono a 311 mila 950 fi- 
no a luglio, secondo le rileva- 
zioni di Excelsior (Unionca- 
mere). Significativa la cresci- 
ta congiunturale, rispetto 
quindi al mese di aprile: 24 
mila 520 ingressi in più 
(+34,2%), e anche tenden- 
ziale (il raffronto con maggio 
2020), con un balzo di +37 
mila 700 assunzioni 
(+64,5%). Un incremento 
non sufficiente, però, a rag- 
giungere i livelli pre-crisi, ov- 
vero pre-pandemia: rispetto 
almese di maggio 2019, infat- 
ti, si contano 11 mila 720 in- 
gressiinmeno (-13,9%). 

Invalori assoluti è il Veneto 
aguidarela classifica tra le re- 
gioni con il maggior numero 
di entrate previste sia nel me- 
se che nel periodo considera- 
to, oltre 40 mila a maggio, 
122 mila 450 nei tre mesi, se- 
guito dall’Emilia Romagna, 
Trentino AA e Friuli Venezia 
Giulia. Con una percentuale 


CROMASIA 


Previsione entrate ' %didifficile ‘Var. Maggio'21 ' Var. Maggio '21' Var. Maggio '21 ' Previsioni entrate 


Regione Maggio '21 
Trentino AA 10.450 
Veneto 40.210 
Friuli VG 9.140 
Emilia R 36.390 


reperimento aprile '21 Maggio '20 Maggio '19 —Maggio-Luglio '21 
37,1% +3.490 +4.080 -2.030 42.810 
36,4% +10.100 +15.440 4,990 122.450 
36,4% +2.650 +4.050 -970 27.890 
32,3% +8.280 +14.140 -3.730 118.800 
i +24.520 È +37.700 Î -11.720 Di 311.950 


variabile trail 20eil 25%ase- 
conda della regione, le entra- 
te del periodo lo saranno at- 
traverso contratti di lavoro 
stabili, ovvero a tempo inde- 
terminato o di apprendistato; 
nella restante percentuale sa- 
rannoatermineo con contrat- 


Fra i posti più ricercati 
gli specialisti in 
scienze informatiche 
chimiche e fisiche 


ti di durata predefinita. In co- 
muneiterritori- main genera- 
le il Paese - la difficoltà di in- 
crociare domandaeofferta di 
occupazione, il famoso “mi- 
smatch”. Una percentuale si- 
gnificativa, che oscilla tra il 


32 e il 37%, delle figure ricer- 
cate dalle imprese è infatti di 
difficile reperimento. Si va 
dalle professioni qualificate 
nelle attività commerciali e 
dei servizi agli operai specia- 
lizzati, dagli addetti alle co- 
struzioni ai meccanici, dai ri- 
paratori ai manutentori di 
macchinari. Non dimentican- 
do gliingegneri, gli specialisti 
di gestione dei processi pro- 
duttivi, i tecnici in campo in- 
formatico e ingegneristico. 
Circa un terzo delle entrate 
potenzialmente riguarda i 
giovani, e in questa categoria 
le difficoltà di reperimento 
balzano fino al 67% nel caso 
di specialisti in scienze infor- 
matiche, chimiche e fisiche; 
si scende al 56% per i tecnici 
della sanità, dei servizi sociali 
e dell'istruzione; al 54% peri 


Fonte: Excelsior - Unioncamere 


progettisti, gliingegneri e pro- 
fessioni assimilate. 

Dati che riportano prepo- 
tentemente al tema della for- 
mazione, di cui si è occupato 
Ip4Fvg a proposito dei “me- 
stieri della transizione digita- 
le”. Secondo il Job Report 
2020 delWorld Economic Fo- 
rum, nei prossimi 10 anni, 
più di un miliardo dei nuovi 
posti di lavoro saranno tra- 
sformati dalla tecnologia e il 
futuro del lavoro non avrà so- 
lo ache fare conla laurea ben- 
sìconle competenze. Trai die- 
ci mestieri più richiesti ci so- 
no il data scientist e il data 
analyst, lo specialista dell’in- 
telligenza artificiale e il digi- 
tal transformation manager; 
tutte professioni legate al 
mondolctedigitale. — 
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DOPO LA PUBBLICAZIONE DEI CONTI 

Generali promosse 
dagli analisti: «Tensioni 
fra i soci non aiutano» 


Luigi Dell'Olio / MILANO 


I conti trimestrali diffusi lu- 
nedì da Generali trovano 
una generale approvazione 
da parte degli analisti. L’uti- 
le operativo del gruppo assi- 
curativo è cresciuto 
dell’11% rispetto al primo 
trimestre 2020, arrivando a 
1,6 miliardi di euro, mentre 
l'utile netto nello stesso pe- 
riodo è passato da 113 a 
802 milioni, soprattutto per 
il venir meno delle svaluta- 
zioni sugli investimenti le- 
gate alla pandemia di Covid 
19eall’istituzione di un fon- 
do straordinario a supporto 
delle emergenze legate all’e- 
vento. «L'utile operativo è 
allineato con le nostre sti- 
me. A livello divisionale, la 
principale sorpresa positiva 
è legata alla migliore perfor- 
mance della divisione asset 
management (136 milioni 
di euro, cioè il 46% in più 
dello stesso periodo del 
2020, ndr», sottolinea Equi- 
ta Sim. Proprio il risparmio 
gestito è uno dei filoni sui 
quali punta con maggiore 
decisione il group ceo Phi- 
lippe Donnet per crescere. 
In uno scenario prolungato 
di tassi zero, infatti, gliinve- 
stitori trovano poco valore 
nei titoli di Stato e questo 
crea opportunità per chi si 
gestisce fondi d’investimen- 
to. 

Generali nell’ultimo bien- 
nio ha effettuato diverse ac- 
quisizioni di boutique con 
forti specializzazioni in nic- 
chie di investimento, con l’o- 
biettivo di portare in casa 
nuove competenze. Quan- 
to ai business tradizionali, i 
premi sono cresciuti sia nel 
ramo vita (+5,5%), sia nel 
danni (+1,9%) con una me- 
dia del +4,2%, mentre il 
Solvency ratio (l’indice di 
solidità del capitale) è cre- 
sciuto al 234% dal 224% di 
fine 2020. Su quest’ultimo 


Il Ceo Philippe Donnet 


indicatore si sofferma Bank 
of America: «Riteniamo che 
il management abbia dimo- 
strato una buona disciplina 
sulle fusioni e acquisizio- 
ni», si legge nel report. Che 
ricorda come vi siano anco- 
ra risorse in cassa per altre 
operazioni di aggregazio- 
ne. Quindi aggiunge: «Le re- 
centi speculazioni sull’inter- 
vento degli azionisti nella 
strategia non sono di aiuto, 
a nostro avviso, visti i risul- 
tati ottenuti dal manage- 
ment». Il riferimento è alle 
tensioni nell’azionariato ve- 
nute alla luce in occasione 
dell’assemblea dei soci, di- 
sertata dal secondo azioni- 
sta, nonché vicepresidente 
vicario Francesco Gaetano 
Caltagirone. Un’analisi con- 
divisa da Autonomous: 
«Questa settimana sono sta- 
ti pubblicati altri articoli sui 
media su potenziali mosse 
da parte degli azionisti chia- 
ve per cercare una scossa 
del management durante 
l'assemblea del del 2022. 
Facciamo fatica a compren- 
dere la necessità di qualsia- 
si cambiamento, alla luce 
dei risultati ottenuti qui». In- 
fine Berenberg è ancora più 
ottimista dopo aver sottoli- 
neato che tutti i principali in- 
dicatori relativi al primo tri- 
mestre sono risultati miglio- 
ri delle aspettative.— 
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MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN BREVE 


CENTRALE UNICA 
DI COMMITTENZA GRADISCA 


REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 
Servizio centrale unica di committenza e provveditorato 
Soggetto aggregatore 


IN ARRIVO 


comune.gradiscadisonzo@certgov.fvg.it 
Bando di gara — CIG: 8748342034 


È indetta procedura di gara aperta so- 


ESTRATTO BANDO DI GARA 
Procedura aperta sopra soglia comunitaria ai sensi del D.Igs. n. 50/2016, con 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base 


Mobilità elettrica 
Allianz, polizza europea 
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fornita da Allianz. 
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SLITTANO LE SEMPLIFICAZIONI. ALTRI INCENTIVI PER LA ROTTAMAZIONE DELLE AUTO 


Sostesni bis, 18 miliardi alle imprese 


Arriva oggi il nuovo «decreto 
Sostegni», con altri contributi 
a fondo perduto per le impre- 
se, aiuti alle famiglie e un robu- 
sto pacchetto lavoro per cerca- 
re di contenere al massimo l’e- 
splosione di quella che si profi- 
la come una vera e propria 
«bomba sociale». Il blocco dei 
licenziamenti ha praticamen- 
te dimezzato le riduzioni di 
personale: da quandola mora- 
toria è entrata in vigore si è in- 
fatti passati da una media men- 
sile di 45 mila contratti inter- 
rotti a 20 mila, da 5 lavoratori 
ogni 1.000 a tempo indetermi- 
nato espulsi dal mercato del la- 
voro si è passati a 2 ogni 1.000. 

Maadesso quando a fine giu- 
gno questo blocco finirà, che 
può succedere? Che, come te- 
mono i sindacati, potremmo 


dover fare i conti con qualcosa 
come 580 mila licenziamenti. 
Secondo la nota mensile sulle 
tendenze dell’occupazione re- 
datta congiuntamente da mini- 
stero del Lavoro e Banca d’Ita- 
lia, infatti, i rapporti di lavoro 
che nel 2020 si sarebbero inter- 
rottiindipendentemente dalla 
pandemia e che la misura di 
blocco ha preservato nel setto- 
re privato (agricoltura esclu- 
sa) sono stati circa 240mila, 
più altri 120mila nel 2021. A 
questi vanno poi aggiunti quel- 
li riconducibili alla riduzione 
dell'attività economica causa- 
ta dalla crisi (altre 200 mila 
unità) e le cessazioni involon- 
tarie nelle attività sportive, ri- 
creative e nei servizi alla perso- 
na (11.000 nel 2020 e 6.000 
nel2021). 


Numeri raggelanti, insom- 
ma. Oltre a questo bisogna poi 
dire che la ripresa, come con- 
ferma anche Confindustria, 
stenta a decollare, per la trop- 
pa incertezza che il premier 
ora è chiamato a sconfiggere. 
Dopo che la nuova ondata di 
contagi nei mesi invernali ha 
rallentato la ripresa del merca- 
to dellavoro, a fine aprile si so- 
no manifestati alcuni segnali 
di miglioramento ma ancora 
molto timidi: nei primi quat- 
tro mesi del 2021 sono stati in- 
fatti creati 130.000 nuovi po- 
sti di lavoro, mentre nello stes- 
so periodo dell’anno scorso ne 
erano stati distrutti 230.000.I 
nuovi occupati nell’80% dei ca- 
si fanno capo a industria e co- 
struzioni, con un saldo nullo 
perle donne che come è notori- 


sultano tra le più penalizzate 
dallacrisi. 

Per questo si capisce perché 
il governo ha deciso di correre 
ai ripari inserendo nel nuovo 
«decreto Sostegni» da 40 mi- 
liardi (oggi all'esame del Con- 
siglio dei ministri) un pacchet- 
todiinterventi da 4-5 miliardi, 
prevedendo tra l’altro un nuo- 
vo contratto di riassunzione, 
uno sgravio totale di 6 mesi 
per le imprese del commercio 
edelturismo che assumono la- 
voratori in uscita dalla «cig», e 
un potenziamento dei contrat- 
tidiespansione e solidarietà. 

Il piatto forte del decreto è 
rappresentato da 18 miliardi 
di contributi a fondo perduto 
per le imprese e la proroga di 
tuttele moratorie ele garanzie 
sui finanziamenti alle pmi, 


mentre tra le novità dell’ulti- 
ma ora c'è la possibilità che 
vengano rifinanziati sino a fi- 
ne anno gli incentivi a favore 
del settore auto, in particolare 
per le vetture con emissioni di 
Co2da61a135gr/km. 

«Man mano che l'emergen- 
za si riduce è inevitabile che si 
torni alla normalità - sostiene 
il responsabile economico del 
Pd, Antonio Misiani -. Noi ab- 
biano sempre chiesto che il su- 
peramento del blocco dei licen- 
ziamenti e sia accompagnato 
da unrafforzamento della rete 
di protezione sociale, da un ta- 
glio del costo del lavoro per le 
imprese che sceglieranno di 
nonlicenziare o di assumere, e 
di aiuti alle ristrutturazioni 
aziendali». 

Per i dem ci sono poi altri 
due interventi «fondamenta- 
li» come i ristori rapidi, soprat- 
tutto alle pmi che riapriranno 
in tempi più lunghi, e la decon- 
tribuzione per autonomi e pro- 
fessionisti. —P.BAR. 
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TELECOMUNICAZIONI 


Tim, nel trimestre 
i ricavi sono stabili 
Sforbiciata al debito 


Nonostante l’impatto forte 
del Covid, Tim chiude il pri- 
mo trimestre dell’anno conri- 
cavi «a 3,8 miliardi in linea 
con l’anno precedente» e «la 
riduzione del debito in linea 
con gli obiettivi di piano» con 
una “sforbiciata” di 5,6 mi- 
liardi anno su anno. L’Ebitda 
organico si attesta a 1,6 mi- 
liardi (-1,3%) «in linea con le 
previsioni di piano» e il «risul- 
tato netto, escludendo le par- 
tite nonricorrenti, si attesta a 
0,1 miliardi. L’accantona- 
mento destinato all’uscita di 
personale per il pensiona- 
mento anticipato e volonta- 
rio, prevista nel secondo tri- 
mestre (circa 1.300 perso- 
ne), ha portato il trimestre in 
rosso per 200 milioni. 
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ILPICCOLO 


TRIESTE 


ROSINI 


CALZATURE 


promofuoritutto 


Via Dante, 1 


FUORI TUTTO! 


SCONTI DAL 
20% nr 70% 


Corso Italia, 6/A 


Ripartenza e ostacoli 


L'ESERCENTE 


«Troppa incertezza e precarietà» 


«Le aziende che operano in determinati settori — racconta Massi- 
mo Ferigutti che a San Giacomo ha creato insieme alla sua compa- 
gna Zenzero e Cannella —- vivono ancora nell'incertezza, con il ri- 
schio che si debba richiudere e quindi è evidente non siano in grado 
di offrire contratti a tempo indeterminato, così per qualcuno la pro- 
posta lavorativa non è allettante». Quella di Ferigutti è un'impresa 
che abbina la produzione di pane e dolci ad un pubblico esercizio. 
«Ritengo sia corretto aver messo in campo strumenti di aiuto e pro- 
tezione per i lavoratori, ma a questo punto servono strumenti diver- 
si anche perle imprese, che hanno sofferto molto, che hannotitolari 
chea loro volta hanno una famiglia da mantenere». 


IL PICCOLO IMPRENDITORE 


«Assunzioni grazie a Enfap e Galvani» 


«È difficile reperire personale: io ho trovato l'ancora di salvataggio 
nelle scuole di formazione». Gabriele Knez con il fratello guida l'a- 
zienda di famiglia, che si occupa di assistenza tecnica, interventi di 
riparazione e manutenzione di caldaie e condizionatori. «Lo scorso 
anno, malgrado la situazione, abbiamo avviato un piano di espan- 
sione dell'azienda, puntando ad assumere otto nuovi dipendenti 
tra tecnici, periti termotecnici e manutentori: sono arrivati pochissi- 
mi cv; abbiamo fatto difficoltà a trovare delle risposte, e alla fine ab- 
biamo reperito otto figure idonee grazie alla lunga e preziosa colla- 
borazione che abbiamo con ill'istituto Galvani e Enfap». 


IL PASTICCERE 


«Pochi camerieri e banconieri» 


«Io ho la fortuna di avere la fila di pasticceri che ambiscono a venire 
alavorare nel nostro laboratorio, ma sul versante camerieri e banco- 
nieri è un disastro, ora peggio del periodo precedente al Covid, sia a 
Trieste che a Pordenone». Giuseppe Faggiotto amministra quattro 
locali: l'antico Caffè degli Specchi e La Bomboniera in città, e L'Anti- 
ca Confetteria e il Peratoner a Pordenone, oltre a un laboratorio di 
pasticceria e cioccolateria. «Leggo di elevate percentuali di disoccu- 
pazione, ma se è vero che in certi settori non è semplice trovare un 
lavoro, non si può dire lo stesso per il comparto dei pubblici esercizi: 
non sento collega che non abbia difficoltà a trovare personale». 


Dalle ditte edili al panifici 
gli imprenditori in affanno: 
«Non troviamo lavoratori» 


Le testimonianze di chi offre posti e contratti: «Molti preferiscono continuare 
a ricevere ammortizzatori e sussidi». Le categorie: «Bisogna intervenire» 


Laura Tonero 


Nel momento della riparten- 
za per molti imprenditori an- 
che a Trieste c'è un ulteriore 
ostacolo: non si trovano lavo- 
ratori. Se prima era difficile 
reperire camerieri, panettie- 
ri, pasticceri, commessi, ma- 
nutentori o muratori, dopo la 
pandemia è diventata una ve- 
raimpresa.Il motivo, in molti 
casi, è dettato dal fatto che 
nell’ultimo anno, chi ha visto 
scadere i contratti a tempo de- 
terminato incassa la Naspi, 
l’indennità mensile di disoc- 
cupazione, altri invece aven- 
do i requisiti hanno fatto ri- 
corso al Reddito di cittadinan- 
za. E di fronte a una proposta 
di lavoro magari a tempo de- 
terminato, preferiscono con- 
tinuare a percepire, fino a 
cheè possibile, il sussidio. 


LE SELEZIONI 


Chiha uno zoccolo duro di di- 
pendenti storici si ritiene for- 
tunato. Le testimonianze in 
tal senso sono diverse. Massi- 
mo Ferigutti, titolare di Zen- 


zero e Cannella, racconta di 
una recente esperienza: «Ho 
avviato la selezione per una fi- 
gura da inserire nella parte 
bar, e due ragazze che hanno 
fatto il colloquio, di fronte 
all'offerta di un part-time a 
tempo determinato, mi han- 
no risposto serenamente che 
a loro conviene restare in di- 
soccupazione». Esperienze 
analoghe per Peppe Di Napo- 
li e Massimo Di Martino che 
stanno lavorando all’apertu- 
radi due nuovilocali: «Pensa- 
vo dopo questo anno così diffi- 
cile di ricevere una pioggia di 
proposte — sostiene Di Napoli 
—, mi devo ricredere. Faccia- 
moicolloqui e invece di pren- 
derci noi del tempo per valu- 
tare le figure, ci sentiamo ri- 
spondere dal candidato: “vi 
farò sapere”». 


LE CATEGORIE 


Per Dario Bruni, presidente 
di Confartigianato, che sta ri- 
cevendo segnalazioniin meri- 
to a queste difficoltà dal com- 
parto alimentazione (panet- 
tieri, pasticceri) e dal settore 


ALESSIA ROSOLEN 
ASSESSORE REGIONALE 
CON DELEGA AL LAVORO 


L'appello di Rosolen: 


«Le attività 

si rivolgano 

ai Centri per l'impiego 
dove troveranno 


una rosa di candidati» 


dell’edilizia e dell’impiantisti- 
ca, «se uno rifiuta un lavoro 
anche a tempo determinato, 
dopola seconda occasione do- 
vrebbe perdere l’assegno di 
disoccupazione». «Mi sento 
di rappresentare imprendito- 
ri seri — continua —, che rac- 
contano di tanta difficoltà a 
reperire lavoratori. Se c'è una 
ripartenza, ognuno deve fare 
la sua parte: imprenditore, 
Stato, ma anche lavoratore. 
Le misure di sostegno sono le- 
gittime, ma se uno ha l’oppor- 
tunità deve lavorare, anche 
per una questione di digni- 
tà». «L’intermittenza di certe 
attività—valuta Giancarlo Ca- 
rena, presidente Cna — può 
spingere certamente qualcu- 
no a restare in disoccupazio- 
ne. Nell’edilizia, a mio avvi- 
so, la mancanza di personale 
invece è dettata dal tanto la- 
voro del comparto». «E un te- 
ma delicato, in un momento 
particolare — valuta il presi- 
dente di Confeommercio An- 
tonio Paoletti —. Ci sono già 
degli incentivi regionali su 
questo tema, e un dibattito 
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CONTENUTI 
IN PILLOLE 


<<Riattivare i voucher» 


Per Antonio Paoletti, presidente 
di Confcommercio Trieste, «ser- 
ve ripristinare i voucher, rivisti e 
corretti, per dare risposte in pri- 
mis al comparto delturismo». 


«Impegno da tutti» 


Dario Bruni, presidente di Con- 
fartigianato, sottolinea: «Se c'è 
unaripartenza, ognuno deve fa- 
re la sua parte, imprenditore, 
Stato, ma anche lavoratore». 
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«Il carico del settore» 


Giancarlo Carena, presidente 
Cna, osserva: «Nell'edilizia, a 
mio avviso, la mancanza di per- 
sonale è dettata dal tanto lavo- 
ro delcomparto». 


già inessere a livello naziona- 
le. A mio avviso serve ripristi- 
nareivoucher, rivisti e corret- 
ti, per dare orarisposteimme- 
diate soprattutto al compar- 
to delturismo, inattesa di co- 
niugare incentivi regionali e 
quelli nazionali in via di defi- 
nizione». 


LA REGIONE 


L’assessore regionale al Lavo- 
ro Alessia Rosolen, facendo 
la premessa che «ci sono 
aspetti di normativa naziona- 
le su cui è impossibile interve- 
nire da parte delle ammini- 
strazioni regionali», soprat- 
tutto in questo momento in 
cui le persone percepiscono 
in maniera maggiore gli am- 
mortizzatori, osserva: «Per 
gli imprenditori che cercano 
personale è bene passare per 
il Centro per l'Impiego». Ro- 
solen, infatti, spiega che in 
quel caso «il datore di lavoro 
sceglie tra una rosa di candi- 
dati, e segnala nel caso in cui 
ci sia unrifiuto da parte di un 
candidato, che può essere 
percettore di un ammortizza- 
tore sociale come della Naspi 
o del Reddito di cittadinan- 
za». A quel punto, «il Cpi fa le 
verifiche — indica Rosolen—e 
se l'offerta è congrua, nel ca- 
soincuida parte del lavorato- 
recisianotrerifiuti non moti- 
vabili, viene segnalato 
all'Inps e decade anche dal 
percepire l’ammortizzatore 
sociale o il Rdc». L'assessore 
sottolinea «come un contrat- 
to a tempo determinato non 
debba essere un ostacolo: se 
è inferiore ai sei mesi, la Na- 
spi viene sospesa durante il 
contratto e poi viene ripresa 
regolarmente». Va considera- 
toche unlavoratore stagiona- 
le ha una Naspi breve, pro- 
porzionale altempo che ha la- 
vorato. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL PANIFICATORE 


«Panettieri ormai mosche bianche» 


EdvinoJerian, presidente dell'Unione regionale panificatori, è un 
imprenditore di lungo corso. «Nel nostro settore figure formate 
sono mosche bianche: i curricula arrivano con il contagocce, ora 
meno di un anno fa, e quei pochi che arrivano sono di lavoratori 
stranieri o di fuori provincia, in alcuni casi di ragazzi giovanissi- 
mi senza esperienza. Non è una bella situazione, l'impressione è 
che molti ragazzi abbiano altre ambizioni e altre aspettative». 
Riguardo agliammortizzatori, Jerian ritiene che «il Reddito di cit- 
tadinanza sia uno strumento giusto per dare sostentamento a 
una famiglia in difficoltà, ma purtroppo per come è gestito può 
diventare un'alternativa alla ricerca di lavoro». 


LA COMMERCIANTE 


«Qualcuno opta piuttosto per la Naspi» 


«Prima della pandemia, se appendevo alla porta di ingresso di 
uno dei miei negozi un cartello con un annuncio di lavoro, avevo 
la fila, almeno in 120 bussavano per proporsi; ora che ho pubbli- 
cizzato la mia richiesta anche sui social media o su siti specializ- 
zati, ho ricevuto 30 cv, in molti casi da parte di persone senza re- 
quisiti». Roberta Maggini gestisce i negozi a marchio Calzedonia 
in centro città. «Ho messo sul piatto un contratto full time a tem- 
po determinato — spiega — eppure vedo tante riserve e incertez- 
ze». Poi rivela: «Lo scorso anno due dipendenti hanno preferito 
prendersi un momento di pausa potendo usufruire della Naspi». 


IL SINDACALISTA 


«Più politiche attive e formazione» 


Matteo Zorn della Uil ritiene che nel mondo del lavoro serva «coniu- 
gare ammortizzatori sociali con politiche attive e quindi con tanta 
formazione». Il sindacalista valuta che «ci saranno certamente da 
parte di alcuni lavoratori dei rifiuti immotivati, ma probabilmente 
anche delle offerte di lavoro poco stabili, precarie e poco appetibili». 
Il rappresentante della Uil ritiene siano necessari anche «aiuti per 
incentivare l'occupazione stabile, a tempo indeterminato. Fonda- 
mentale è rendere più integrate welfare e politiche attive per la for- 
mazione». E ricorda a chi è in Naspi che «gli uffici sindacali sono 
sempre pronti a dare una consulenza a chi ne ha bisogno». 


Ripartenza e ostacoli 


Novità in controtendenza per Danieli, l'artista delle auto d'epoca 
che da tempo cercava giovani apprendisti: «Felice del riscontro» 


Aspiranti carrozzieri a “La Nova” 
Chiamano in 15. Due sono donne 


L’ARTIGIANO 


lcuni giorni fa ave- 

va lanciato un ap- 

pello forte ai giova- 

nieigiovani hanno 
risposto con entusiasmo: in 
15, per la precisione, di cui 
due donne. Il carrozziere-ar- 
tista Luca Danieli, titolare 
dell’officina “La Nova” in via 
Caboto, ereditata dal padre 
e oggi specializzata esclusi- 
vamente nella riparazione e 
restauro di auto d’epoca pro- 
venienti da mezza Europa, 
aveva infatti espresso, attra- 
verso le colonne del Piccolo, 
ilsuorammarico per non riu- 
scire a trovare apprendisti. 
Ragazzi interessati aimpara- 
re un mestiere di nicchia, ol- 
treche faticoso e difficile, ma 
di grandi soddisfazioni. 
«Non vorrei che tutto questo 
finisse con me - aveva detto 
Danieli, che è tra i pochi in 
Italia a dedicarsi completa- 


LUCA DANIELI 
ILCARROZZIERE-ARTISTA TITOLARE 
DELL'OFFICINA "LA NOVA" 


mente a questa attività - ma 
ho cercato più volte appren- 
disti, senza trovarli; i pochi 
che hanno lavorato qui per 
qualche tempo se ne sono an- 
dati presto, forse perché si 
spera di guadagnare meglio 
e subito, ma questo è un me- 
stiere che si apprende con il 
tempo, con tanta pratica, e 
non è affatto semplice». Da 


qui l'appello, quasi un vero e 
proprio annuncio di lavoro, 
rivolto a chiunque volesse 
provare a dedicarsi con impe- 
gnoe dedizione a questa atti- 
vità. 

Nel giro di pochissimi gior- 
nilo hanno contattato 15 per- 
sone tra i 20 e 40 anni, tra le 
quali - elemento interessan- 
te e affatto scontato - due ra- 
gazze. «Sono rimasto piace- 
volmente sorpreso - com- 
mentail carrozziere di via Ca- 
boto - perché non mi aspetta- 
vo unarisposta così forte. So- 
no davvero contento e inten- 
zionato a dare seguito a 
quanto detto. Ho spiegato al- 
le persone che mi hanno chia- 
mato di inviarmi i loro dati e 
una breve presentazione, e li 
contatterò nel giro di qual- 
che settimana. Non so se tut- 
tisaranno interessati a porta- 
re avanti questa esperienza, 
ma l’importante è partire 
conilpiede giusto». — 

EL.COL. 


La presidente della Fipe Suban: «Già prima del virus era difficile 
trovare dei dipendenti formati a causa della concorrenza in crescita» 


Difficoltà in sala per i ristoranti 
«Il Covid ha peggiorato le cose» 


LA RISTORATRICE 


Micol Brusaferro 


1 problema degli 

organici è eviden- 
<< te per il nostro 

settore, ancora 
più amplificato negli ultimi 
mesi». Così Federica Suban, 
presidente della Fipe di Trie- 
ste, commenta la mancanza 
di personale nell’ambito del- 
la ristorazione, una difficol- 
tà affrontata anche in altre 
zone d’Italia. 

«A Trieste, prima del Co- 
vid, c'è stata una crescita 
esponenziale di pubblici 
esercizi, così come la richie- 
sta di figure professionali - 
spiega - difficili da trovare 
perché non siamo una città 
avocazione turistica. Abbia- 
mo fatto un balzo avanti ra- 
pido in tal senso e quindi 
non era semplice, già prima 
del virus, reperire lavorato- 
ri formati, adatti al settore». 
In più, aggiunge Suban, «le 
scuole alberghiere non aiu- 
tano, più volte abbiamo cer- 


FEDERICA SUBAN 
RISTORATRICE 
PRESIDENTE DELLA FIPE DI TRIESTE 


cato un dialogo costruttivo, 
ma senza successo». 

In un contesto dove la for- 
zalavoroera già scarsa quin- 
di, si è inserita poi la pande- 
mia, che di fatto ha peggio- 
rato il quadro generale e 
«che ha determinato- prose- 
gue Suban - un grande sen- 
so di incertezza. Molti, con 
contratti atempo indetermi- 
nato, qui come in altre regio- 
ni, si sono licenziati e que- 
sto è un segnale estrema- 
mente preoccupante. Pen- 


siamo che alcune zone turi- 
stiche, come la Romagna, 
sono in ginocchio, non tro- 
vano persone. È un proble- 
ma espresso da molti ristora- 
tori anche in altre località in 
tuttaltalia». 

Purdinon rischiare nuovi 
stop, secondo i vertici della 
Fipe locale, molti in questo 
momento preferiscono con- 
tinuare a usufruire delle mi- 
sure di aiuto fornite a livello 
nazionale, tra cassa integra- 
zione e reddito di cittadinan- 
za. 
«Ma chi ha voglia e biso- 
gno di lavorare può farlo e 
invito anche le persone sen- 
za esperienza a provarci, a 
proporsi. Nel nostro setto- 
re, soprattutto per le attività 
di sala, la formazione può es- 
sere fatta anche dal datore 
di lavoro. Quando c'è la co- 
noscenza delle lingue, il sa- 
persi relazionare con le per- 
sone e l’attitudine a impe- 
gnarsi con spirito di squa- 
dra - conclude Suban - si 
può iniziare anche senza un 
curriculum alle spalle». — 
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L'INIZIATIVA DI SUSTAINABLE FINANCING 


Pool di imprenditori lancia Trieste 
come sede di una nuova banca Ue 


L'associazione propone la città per una istituzione analoga alla Bers. Il dossier sara inviato al governo 


Giovanni Tomasin 


Unsodalizio di banche e real- 
tà imprenditoriali del territo- 
rio candida Trieste a possibi- 
le sede di una nuova Banca 
europea dello sviluppo soste- 
nibile. L'iniziativa è stata pre- 
sentata ieri mattina a Trieste 


Tra i sostenitori la Bcc 
di Staranzano e Villesse, 
la Icop di Petrucco, 
Fintria e Piero Coin 


da “Sustainable Financing”, 
l'associazione che ha ufficia- 
lizzato la proposta, che ora 
dovrà passare dal governo 
italiano per arrivare fino a 
Bruxelles. 

Qual è il senso del proget- 
to? Secondo i proponenti l’U- 
nione europea si accinge nel 
prossimo biennio a istituire 
nuove strutture finanziarie 
in supporto alla transizione 
ecologica. A questo proces- 
so già in corso si aggiunge il 
necessario riposizionamen- 


to, richiesto da Ursula von 
der Leyen, della Banca euro- 
pea per gli investimenti 
(Bei) e della Banca europea 
perla ricostruzione e svilup- 
po (Bers). 

Questo è il contesto in cui 
Sustainable Financing pro- 
pone Trieste come potenzia- 
le sede di una nuova istitu- 
zione bancaria, sia essa auto- 
nomao filiale della Bei. La ri- 
chiesta viene avanzata an- 
che in considerazione del fat- 
toche, allo stato attuale, l’Ita- 
lia pur figurando fra i Paesi 
principali azionisti dell’Ue, 
non vanta né una sede né 
una posizione di vertice 
nell’architettura finanziaria 
dell'Europa. 

La vicinanza ai Balcani, il 
dinamismo del suo porto e 
la possibilità del Porto vec- 
chio fanno di Trieste la desti- 
nazione ideale di una istitu- 
zione del genere, ha spiega- 
toieriil presidente dell’asso- 
ciazione Giuseppe Razza, 
un imprenditore triestino 
specializzato nello sviluppo 
di business high-tech nel 
campo della sostenibilità 


ra o 
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con relazioni privilegiate in 
particolare nei Paesi dell’est 
europeo. La candidatura è 
frutto di unlavoro che si pro- 
trae nella massima riserva- 
tezza da almeno sei mesi, ha 
aggiunto Razza. 

Il gruppo alle spalle di Su- 
stainable Financing rappre- 
senta «un fatturato globale 
di oltre due miliardi di eu- 


ro»: nell’elenco dei sostenito- 
ri figurano il Movimento Eu- 
ropeo per lo Sviluppo Soste- 
nibile, la Bccdi Staranzano e 
Villesse (Gruppo Iccrea), la 
Icop Spa di Vittorio Petruc- 
co, il Gruppo Fintria, Piero 
Coin, Sviluppo Retail Srl, Ca- 
sa Corona Srl, Even-Ts Srl, 
Smart Srl, la cooperativa so- 
ciale La.Se., Calcina Iniziati- 


ve Ambientali Srl, Geomar 
Srl, Te&p commercialisti as- 
sociati. «Troppo spesso — ha 
affermato Razza — la città si 
è impegnata in sogni irrealiz- 
zabili. Quello della Banca 
per lo sviluppo sostenibile, 
perla quale non casualmen- 
testanno manifestando inte- 
resse anche altre città euro- 
pee, può segnare una svolta 


anche per l’intera area del 
nord est. E in questo Trieste 
ha in tasca tutte le carte vin- 
centidicuialtrisono privi». 

L’annuncio è stato accolto 
con favore dalla deputata e 
coordinatrice regionale di 
Forza Italia Sandra Savino: 
«Era il 2016 — dice Savino — 
quando chiesi al governo, al- 
lora presieduto da Matteo 
Renzi, di prodigarsi per il tra- 
sferimento della sede della 
Banca europea per la rico- 
struzione e lo sviluppo da 
Londra a Trieste. Una propo- 
sta che avanzai convinta co- 
me sono che l’Italia meriti di 
ospitare un’importante isti- 
tuzione internazionale co- 
me la Bers e che Trieste, con 
lasuastoria, siala città italia- 
na che incarna di più lo spiri- 
to europeo, e che per la sua 
collocazione geografica e 
per il suo essere punto di ap- 
prodo dei collegamenti in- 
ternazionali rappresenti la 
sede ideale per ospitare una 
Bersrinnovata nella sua pro- 
gettualità. Proposta che è 
stata rilanciata poco meno 
di un anno fa dal gruppo di 
Forza Italia in Consiglio re- 
gionale del Fvg». Al plauso 
di Savino si aggiunge quello 
del consigliere regionale az- 
zurro Giuseppe Nicoli. 

Il tentativo del 2016 fu di 
fatto cassato dalla stessa 
Bers, che in una nota di allo- 
ra precisava di aver già in 
programmail proprio trasfe- 
rimento in una nuova sede a 
Londra (l’istituzione, infat- 
ti, pur operando nel conte- 
sto europeo non è parte 
dell'Ue). — 
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Il rapporto del Gestore dei servizi energetici 
racconta un Paese che ha voglia di cambiare passo, 
che guarda agli obiettivi da raggiungere ma chiede 
meno burocrazia in vista di un futuro più verde 


FRANCESCA SFORZA 


arà una transizio- 
ne lenta, ma all’o- 
rizzonte si comin- 
cia a intravedere 
un futuro diverso. 
A partire dal rap- 
porto del Gestore dei Servi- 
zi Energetici (GSE) sulla pro- 
duzione e sul consumo di 
energie da fonti rinnovabili, 
il ministro della Transizione 
Ecologica Roberto Cingola- 
ni ha infatti delineato le li- 


nee guida della sua agenda. 
Laroad mapprevede un pro- 
gressivo abbandono dell’uti- 
lizzo delcarbone, a fronte di 
unrafforzamento delle ener- 
gie rinnovabili, che da qui al 
2030 dovranno coprire il 70 
per cento del fabbisogno di 
elettricità del Paese. In que- 
sto “tempo di mezzo”, pri- 
ma che sia raggiunta l’auto- 
nomia da combustibili fossi- 
li, spazio al gas naturale e a 
cattura e stoccaggio della 
CO2 negli ex giacimenti. «Ci 


LE GUIDE 
DI GREEN&BLUE 


vorranno anni», non ha na- 
scosto il ministro Cingolani, 
ma l’obiettivo finale - quello 
diun’economia basata sull’i- 
drogeno - non sembra più 
un miraggio futurista. 
Comessi sta preparando il 
Paese ai cambiamenti? In 
questo numero delle Guide 
di Green&Blue facciamo 
un punto sulla risposta dei 
territori, in particolare 
sull’attivismo mostrato in 
alcuni settori dall'Italia del 
Nord, che sia sul fronte del- 
la produzione che su quello 
della mobilità sta dando vi- 
taaprogettie iniziative. Sa- 
rà di aiuto, senza dubbio, 
l’arrivo del Decreto Fer2, at- 
teso da anni e ai primi posti 
dell'agenda Cingolani, che 


dovrebbe tra le altre cose 
velocizzare le procedure 
perdareilviaailavori. 

Nel frattempo, come rac- 
contiamo in questo inserto, 
si studia come utilizzare l’e- 
nergia solare per favorire la 
mobilità, in che modo dare 
il massimo impulso all’uti- 
lizzo dell'idrogeno, quali 
prospettive nei nostri mari 
sistanno delineando per gli 
impianti di eolico su piatta- 
forme galleggianti. Perché 
dall’utilizzo di energie rin- 
novabili non ci si aspetta 
soltanto un miglioramento 
della qualità ambientale, 
ma anche un impulso alla ri- 
cerca e alla creazione di po- 
sti di lavoro. — 
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Rinnovabili, il rapporto Gse 
Il primato dei pannelli solari 

Ma la forza del Nord si misura 
nelle centrali idroelettriche 


PAOLO BARONI 
ROMA 


uella delle energie rin- 
novabili è «la» sfida 
dei prossimi anni. El'T- 
talia, una volta tanto, 
inquesta che è una ve- 
raepropria corsa all’e- 
nergia pulita non parte in svan- 
taggio, anzi. Secondo l’ultimo 
rapporto statistico elaborato 
nelle scorse settimane dal Gse, 
il Gestore dei servizi energetici, 
nel 2020 (complice anche la ri- 
duzione del consumi legata al 
Covid) la produzione comples- 
siva da fonti di energia rinnova- 
bile (in sigla «Fer») si è attesta- 
ta attorno al 20%, rispetto al 
18,2% del 2019 e, soprattutto, 
ben sopra l’obiettivo del 17% 
fissato per l’Italia dalla Ue. Il 
che significa che anche tutte le 
regioni, singolarmente prese, a 
parte la Liguria, hanno supera- 
toitarget loro assegnati. Ades- 
so l’obiettivo davvero sfidante 
è però quello del 2030, quando 
dovremo poter raggiungere il 
30%di produzione senza utiliz- 
zare petrolio, carbone o gas. 

In questa corsa il contributo 
delle regioni del Nord è certa- 
mente molto significativo, so- 
prattutto grazie agli impianti 
diproduzione «green» più anti- 
chi che si conoscano, come le 
centrali idroelettriche che oggi 
garantiscono circa il 40% 
dell’intera produzione «Fer». 

All'incirca la metà della pro- 
duzione totale riguardailsetto- 
retermico (riscaldamento e rin- 


frescamento di case e luoghi di 
lavoro), poi c'è un 45% di pro- 
duzione elettrica, mentre la 
quota restante riguarda tra- 
sporti e carburanti bio. In tutto, 
a fine 2019, in Italia erano pre- 
senti 893 mila impianti di pro- 
duzione elettrica alimentati da 
«Fer», con una potenza lorda di 
55,5 Gigawatt. Per numero di 
impianti e potenza installata 
tutto il Nord ha un peso signifi- 
cativo nella produzione di ener- 
gia pulita: la Lombardia conta 
in tutto 136.908 impianti per 
8.490 Mw, che corrisponde al- 
la quota più alta di potenza in- 
stallata (15,3%) e ed effettiva 
(14,9%), seguita dal Piemonte 
(8,6% di potenza installata e 
9,6% di effettiva, con 62.548 
impianti per 4.786 Mw) e dal 
Veneto col 6,4% (3.551 Mw) 
eduna quotadi produzione rea- 
le del7,3% grazie a 124.890im- 
pianti e 3.551 Mw). Il Friuli Ve- 
nezia Giulia invece conta 
35.876 impianti (1.211 Mw), 
la Liguria 9.605 (287 Mw), 
2.611 la Valle d'Aosta per 
1.029 megawatt di capacità. 
Tra le province del Nord Tori- 
no col 3,4% di produzione è se- 
condainassoluto dietro a Tren- 
to, Aosta vale il 2,8%, Cuneo il 
2,1e Udinel'1,3%. 


Idraulica a tutta forza 

La forza del Nord sono innanzi- 
tutto gli impianti idroelettrici: 
ben 18.982 (81,1%) sonoloca- 
lizzati qui grazie alla grande 
abbondanza di acqua di fiumi 


La metà della produzione totale riguarda 
il settore termico, poi c'è un 45% di elettrico 
mentre la quota restante è fondata su trasporti 


e carburanti bio. I record del Piemonte 


e laghi, grazie a neve e ghiac- 
ciai. Il record assoluto spetta al 
Piemonte, con 945 impianti 
(21,5% del totale) ed una po- 
tenza installata di 2.772,4 me- 
gawatt. La Lombardia ne con- 
ta 671, ma con potenza totale 
quasi doppia (5.158 Mw), 396 
il Veneto (1.172 Mw), 244 il 
Friuli (525,7 Mw), 184 la Val- 
le d'Aosta (999,6 Mw) e 91 la 
Liguria (92,3 Mw). Torino col 
5,8%.e Aosta col 5,3% sono tra 
le province italiane con più po- 
tenza installata in questo seg- 
mento alle spalle di Sondrio, 
Brescia, Bolzano e Trento. In 
Piemonte si concentra il 16,1 
della produzione effettiva, il 
22% in Lombardia, il 9,4% in 
Veneto edil 6,8%inValle d’Ao- 
sta. La sola provincia di Torino 
garantisce il 5,7%, Cuneo il 
3,1, Bellunoil 4,9. 


Bioenergie da primato 

Anche nel campo delle bioe- 
nergie (biomasse da rifiuti soli- 
di, biogas da attività agricole e 
forestali, ecc) la leadership 
spetta al Nord col 72,2% degli 
impianti ed il 62,2% della po- 
tenza installata. Voce quest’ul- 
tima che vede al primo posto 
la Lombardia (933 Mw e 748 
impianti, il 25,4% del totale), 
staccate il Veneto (394 pari al 
13,4% e 369 Mw), il Piemonte 
(312 e 352,7 Mw) e il Friuli 
V.G. (137 impianti e 140 mw) 
e ancor di più la Liguria con 11 
(per 25,6 Mw) e la Valle d’Ao- 
sta con 8 (3,1 Mw). Tra le pro- 


GIOVEDÌ 20 MAGGIO 2021 
ILPICCOLO 


DISTRIBUZIONE REGIONALE 
DEL NUMERO DEGLI 
IMPIANTI EOLICI 

A FINE 2019 
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Fonte: GSE 


L'EOLICO 

La produzione è concentrata al Sud, tra Campania, Basili- 
cata e Puglia (Foggia 21,4%, Potenza 10%, Avellino 
6,7%). II Nord scontala minore ventosità, con il numero 
più alto di impianti concentrati in Liguria (0,6%), che val- 
gono untotale di 56,5 Mw prodotti 


DISTRIBUZIONE REGIONALE 
DEL NUMERO DEGLI 
IMPIANTI FOTOVOLTAICI 

A FINE 2019 


Lombardia 
15,4% _ 


Valle D'Aosta 


0,3% 


Piemonte 


7,0% 
Liguria 
1,1% 

Toscana 

5,2% 

g. Campania 
4,0% 

Sardegna ù 
4,3% 


Fonte: GSE 


ILFOTOVOLTAICO 

Nel fotovoltaico svetta la Puglia (Lecce 4,1%, Brindisi 
3%, Bari 2,7% a pari merito con Cuneo). Lombardia e 
Veneto sono invece le regioni che dispongono del 
maggior numero di impianti solari, rispettivamente 
135.479e 124.85 su880.090 
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Numero impianti 


in Italia 
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L'EGO - HUB 


Numero impianti 


in Italia 
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DISTRIBUZIONE REGIONALE Numero impianti 
DEL NUMERO DEGLI in Italia 
IMPIANTI IDROELETTRICI Sao 4.395 
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L'IDROELETTRICO 
Il Trentino Alto Adige e le province alpine del Nordove- 
st prevalgono nella produzione idroelettrica (Bolzano 
13,2%, Sondrio 11,7%, Trento 8,4%). Molto bene il 
Piemonte, con 945 impianti (21,5% del totale) e una 
potenza installata di 2.772,4 megawatt 
DISTRIBUZIONE REGIONALE Numero impianti 
DEL NUMERO DEGLI in Italia 
pica DA BIOENERGIE no | 2.946 | 
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LE BIOENERGIE 

Nelle bioenergie (biomasse da rifiuti solidi, biogas da 
attività agricole e forestali, ecc.) domina il Nord col 
72,2% degli impianti e il 62,2% della potenza installata. 
Voce quest'ultima che vede al primo posto la Lombardia 
(933 Mwe 748 impianti, il25,4% del totale) 


LE GUIDE 


DI GREEN&BLUE 


vince che hanno le quote più 
importanti in questo segmen- 
to ci sono anche Torino 
(4,2%) e Pavia (4%). Se si 
guarda alla produzione di 
energia conimpianti alimenta- 
tida rifiuti urbani biodegrada- 
bili, il Piemonte ha l’8,9 del to- 
tale nazionale (ma da sola To- 
rino vale l’8,3%), la Lombar- 
dia il 38,1% (con Milano al 
10,9, Brescia al 12,7 e Pavia al 
5,1%) ed il Veneto appena il 
2,9%. Negli impianti a biomas- 
se solide diverse da rifiuti si se- 
gnalano invece Pavia col 
4,7%, il 3,8% di Torino ed il 
3,3% di Cuneo. Nel campo del 
biogas, invece, Torino arriva 
al 3,6% della quota nazionale, 
Cuneo al 3, Mantova al 5,3, Pa- 
via al 4,7% e poi Padova 4,4, 
Udine 3,3 e Alessandria 3%. 


Tanto solare... 

Lombardiae Veneto sono le re- 
gioni col maggior numero di 
impianti solari, rispettivamen- 
te 135.479 e 124.85 su 
880.090. La prima ha 2.399 
megawatt di potenza installa- 
ta, laseconda 1.996. Il Piemon- 
teè al quarto posto con 61.273 
impianti (1.643 Mw), il Friuli 
ne conta 35.490 (545 Mw) la 
Liguria 9.470 (113 Mw), 
2.464 per un totale di 25 mega- 
wattla Val d'Aosta. Veneto e Li- 
guria sono tra le regioni che 
nel 2019 hanno aumentato di 
più il loro numero di impianti, 
rispettivamente +8,6 e 
+7,8%. Nel Nordè installato il 
55% dei panelli solari con la 
provincia di Cuneo che detie- 
nela quota più rilevante sul to- 
tale nazionale dove primeggia 
Lecce col 3,4%. 


tutta e poco eolico 

Nell’eolico, innanzitutto per 
una questione di ventosità, a 
dominare è il Sud col 96,5% 
della capacità produttiva. Al 
Nord l’energia prodotta dal 
vento ad un ruolo marginale: 
33 impianti in Liguria (0,6%), 
per untotale di 56,5 Mw, 18in 
Piemonte, 15 in Veneto, e ap- 
penaSinLiguriaeFriuliV.G. 


La sfida per l'autonomia 
Tirando le somme, stando agli 
ultimi conteggi regionali di- 
sponibili (2018) elaborati da 
Terna, il gestore della rete elet- 
trica nazionale, con la sua pro- 
duzione la Lombardia ha co- 
perto solo una porzione dei 
consumi elettrici (47,3 miliar- 
didiKwha fronte dei 67,4 con- 
sumati e circa un terzo deriva 
da «Fer»), il Veneto è a 17,6 
(praticamente metà dei suoi 
consumi) con una quota di fer 
attorno al 50%, mentre il Pie- 
monte ha prodotto più di quan- 
to ha consumato (30,5 miliar- 
didikwh, all’incircalametà da 
«Fer», 6 in più del suo fabbiso- 
gno).Il Friuli Venezia Giulia in- 
vece è in sostanziale equilibrio 
(10,3 miliardi consumati e 
10,5 prodotti, con 2 daFer), la 
Liguria (6 consumati a fronte 
di 5,6 prodotti) è in lieve defi- 
cit, mentre la Valle d’Aosta è sì 
ultima nella classifica dei con- 
sumi con 965 milioni di kwh 
ma ne ha prodotti ben 3,6 mi- 
liardi. Peraltro tutti green. — 
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Il fotovoltaico stradale 
Una passeggiata in citta 
per produrre energia 


MARCO ANGELILLO 


iazze e strade la- 

stricate con pia- 

strelle fotovoltai- 

che per alimentare 

l'illuminazione 

pubblica, le colon- 
nine informative e quelle per 
ricaricare veicoli elettrici o 
smartphone, installate sui 
pontili perl'attracco delle im- 
barcazioni oppure su vie ci- 
clo-pedonali e carrabili. La 
transizione ecologica delle 
città passa anche dalla produ- 
zione di energia rinnovabile 
sotto le suole delle nostre 
scarpe o sotto i cerchioni del- 
le biciclette. 


Dagli Usa all'Europa 

Discretamente diffuse nelle 
città Usa, le pavimentazioni 
fotovoltaiche ora stanno con- 
quistando l’Europa. Barcello- 
na (pionierain Spagna) ha re- 
centemente installato i primi 
cinquanta metri quadrati di 


pannelli solari antiscivolo in 
un piccolo parco nella zona 
di Glòries:  genereranno 
7.560kWhall'anno, sufficien- 
ti per alimentare tre apparta- 
menti. Il prototipo della me- 
tropoli catalana segue la po- 
sa in opera di un tratto di 25 
metri di pista ciclabile solare 
a Utrecht, lo scorso anno. L'e- 
lettricità generata viene uti- 
lizzata per alimentare l'illumi- 
nazione e perriscaldare il per- 


AGIGPIONI 
La pavimentazione fotovoltaica sperimentata alla stazione di Rapallo 


corso in inverno, evitando la 
formazione di ghiaccio. 


La sfida del Nord Italia 

Qualcosa si muove anche nel 
nostro Paese. «Abbiamo su- 
perato la fase sperimentale. 
Possiamo vantare oltre 50 
cantieri chiusi nel mondo, 
dei quali 36 in Francia», spie- 
ga Thierry Cros, amministra- 
tore unico di Miage, azienda 
transalpina leader dell’inno- 


vativo settore. «Una decina 
di progetti sono in prepara- 
zione anche in Italia — conti- 
nua Cros—-e speriamo aprire 
il primo cantiere a Roma, en- 
tro l’estate». Intanto, qual- 


La transizione ecologica nei centri 


urbani passa anche dagli impianti 
sotto le suole delle nostre scarpe. 
In Liguria uno dei primi esempi 


che giorno fa, il Comune di 
Milano ha annunciato il pro- 
getto vincitore del concorso 
perla riqualificazione di piaz- 
zale Loreto, nel quale Mia- 
ge-WattWay è partner del ge- 
neralcontractor. Il bando ade- 
risce al programma europeo 
Reinventing Cities che pro- 
muove un modello di svilup- 
po urbano a basse emissioni 
di carbonio. La riqualificazio- 
ne del piazzale prevede, tra 


PROFESSIONISTI DELLA SALUTE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


ORTOPEDIA e TRAUMATOLOGIA 


DOTTOR. GIULIO 
MELLINI 


SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 
Tutti i MARTEDI dalle ore 14 


c/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


ODONTOIATRIA 


DOTT. CRISTINA CUCICH 
AMBULATORIO DENTISTICO 
Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili ed 
accompagnamento. 

Visite a domicilio. 


Via Italo Svevo 38/1 
Tel. 040 381635 


Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


CHIRURGIA PLASTICA 


DR. COSTANTINO DAVIDE 
SPECIALISTA IN CHIRURGIA 
PLASTICA 


Casa di Cura “Salus” 
Via Bonaparte 6 - 34123 Trieste 
Tel. +39 040 3171111 


drdavide@costantinodavide.com 
cell. 335 6948680 
www.costantinodavide.com 


POLIAMBULATORIO 


ZUDECCHE DAY SURGERY 


POLIAMBULATORIO 
POLIGARDELLI 


ODONTOIATRIA 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 
A disposizione di tutti i Medici Chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 
via Delle Zudecche n° 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Fax 040 3479084 
www.zudecche.it - zudecchelibero.it 
Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 


ENDOCRINOLOGIA - DIABETOLOGIA 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 
SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA E 
MALATTIE DEL RICAMBIO 
RICEVE PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 3355260320 
Casa di Cura Salus - Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040.3171111 
Zudecche Poliambulatorio - Trieste 
Via delle Zudecche, 1 - Tel. 040 3478783 
www.francescodapas.com 


CENTRO AUDIOLOGICO 


AUDIOPRO BY ROMANO 


Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI 
ACUSTICI DIGITALI 
DI TUTTE LE MARCHE 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 


Via Cicerone 6/a - Trieste 
Tel. 040 371155 
Orario: Lunedì - Venerdì 8.00 - 19.00 
www.poligardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


GINECOLOGIA 


DOTT. GIULIANO AUBER 


SPECIALISTA IN OSTETRICA 
E GINECOLOGIA 


Via Oriani 4 - Trieste 
Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 

infostudioauber.com 


www.studioauber.it 


ODONTOIATRA 
Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 


Via del Ronco 3 - Trieste 
Tel. 040 637191 
Urgenze 338 1625356 


CENTRO ORTOPEDICO 


DOTT. CARLA BALDASSARE 
Convenzionato ASL 
Servizio a Domicilio 


PLANTARI SU MISURA 
E SUPER SOTTILI WALKABLE 
BUSTI - CARROZZINE - AUSILI 
NOLEGGIO MAGNETOTERAPIA 


Via dell'Istria 43 - Trieste 
Tel. 347 2217310 su appuntamento 
www.centroortopedicotriestino.it 


ITTICA INN 


CONTROLLO GRATUITO 


DELLA VISTA 


CENTRO APPLICAZIONI 


LENTI A CONTATTO 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 - VIALE XX SETTEMBRE 2 
CAMPO SAN GIACOMO 2 - WWW.OTTICAINN.IT 
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alberi e 4.200 mq di superfi- 
cie piantumata su più livelli; 
nuovi percorsi ciclo-pedona- 
li; 4.300 mq di pavimentazio- 
ne permeabile e semipermea- 
bile per ridurre l'effetto isola 
di calore e contribuire alla di- 
minuzione del 35% della 
CO2nell'area. 


Nuovi spazi pubblici 

In grado di produrre quantità 
nonirrisorie di energia, in Ita- 
lia le superfici fotovoltaiche a 
terra non sono ancora molto 
diffuse. Una delle prime è sta- 
ta messa inopera sperimental- 
mente (per un periodo) alla 
600300 ei di Rapal- 
lo, inprovincia di Genova, a fi- 
ne 2018: un piccolo pavimen- 
tosolare—realizzato grazie al- 
la tecnologia dell’ungherese 
Platio Solar — costituito da 
mattonelle con superficie 
esterna di vetro temprato atri- 
plo strato che protegge le cel- 
lesolari. La base su cui poggia- 
no è costituita di materiale 
plastico riciclato al 90% che 


l’altro, 5mila mq di pannelli Peruna buona applicazione del 


100 120 VW 200 K fotovoltaici, una parte dei sistema installato a terra è necessaria 
quali saranno fissati sulle 


aree calpestabili con le celle UNA normativa specifica che fissi gli 


La potenza Ilpeso che èingrado di  solariprotetteda4-6stratisot- standard di qualifica e omologazione 
di ciascuna sopportare, all’incirca,  tilissimi di resine trasparenti 
piastrella ilvetro antiscivolo per ealtrimateriali. Latrasforma- 
di energia solare ogni metro quadrato Zione del piazzale milanese 


prevede anche una riduzione 
della superficie carrabile del 
50%, restituendo alla città 
24mila metri quadrati di spa- 
zio pubblico; circa 500 nuovi 
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racchiude i cablaggi del mo- 
dulo fotovoltaico e permette 
un’installazione semplice e 
modulare. Per Gianluca Ti- 
mò, responsabile del gruppo 
di ricerca sul fotovoltaico a 
concentrazione di Rse (Ricer- 
ca sul sistema energetico), «l’i- 
dea di pavimentare strade e 
spazi pubblici con elementi fo- 
tovoltaiciè buona». E propone 
una stima di quanta energia 
potrebbero generare: «una pi- 
sta ciclabile lunga 5 chilometri 
e larga 2 metri— considerando 
lamedia diproduzione per me- 
tro quadrato e dimezzando 
cautelativamente l’efficienza 
degli elementi al 10% — gene- 
rerebbe 1,625 gigawattora 
ogni anno, sufficienti per rica- 
ricarele batterie di 162.500 au- 
to ibride plug-in». Il ricercato- 
renonnasconde, tuttavia, ino- 
dida sciogliere: «Non esiste an- 
cora una normativa specifica 
che fissi gli standard di qualifi- 
ca e omologazione. Utilizzare 
il fotovoltaico su superfici car- 
rabili, ciclabilio semplicemen- 
te pedonali comporta calcoli 
sulla resistenza meccanica, ri- 
definizione della geometria 
delle celle fotovoltaiche e del- 
la loro connessione all’interno 
dei moduli, soluzione ai pro- 
blemi di pulizia delle superfi- 
ci». Basterebbero poche fo- 
glie, per esempio, per oscura- 
reerendere inefficienti alcune 
delle celle che compongono i 
pannelli.— 
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FINESTRE NUOVE 


_ A METÀ PREZZO? 


men] NSD srl | OKNOPLAST 


Le finestre di Design 


sue |] Serraffienti 
MUGGIA (TS) - Strada delle Saline, 30 - Tel. 040.2456150 - www.nsdsrl.it 


Offerta subordinata all'accettazione da parte del cessionario finale del credito Ecobonus. Le Condizioni dettagliate dell'offerta sono riportate nell'apposito modulo disponibile presso il Rivenditore. 
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La nuova mobilità 
Sul binari e sulla neve 
II motore ha l'oro verde 


a Vipiteno ad Asco- 
li, dalla Valcamo- 
nica a Cagliari. Le 


na 


Il carburante del futuro 


te con fonti energetiche rinno- 
vabili. E, sempre tra le valli al- 
toatesine, sulle nevi dell'Alta 


aziende, le città e i Leggero, reattivo Badia (per la precisione), è 
centri di ricerca | efacile da produrre stato testato un prototipo che 
italiani che punta- viene dal futuro. Si tratta del 


no sull'energia del futuro 
stanno correndo peraccelera- 
re la transizione energetica e 
per rilanciare aree industriali 
in crisi. Tra le aree italiane 
all’avanguardia c'è il Sùdtir- 
ol-Alto Adige, Provincia auto- 
noma da sempre attenta alle 
innovazioni sostenibili. 


All'avanguardia 

Dopo i prototipi a idrogeno 
circolanti già dal 2013, arriva 
ora a Bolzano la flotta di 12 
mezzi targata Sasa, società 
in-house della Provincia e ge- 
store per il trasporto pubblico 
su strada, che può così consi- 


L'idrogeno è leggero, più facil- 
mente immagazzinabile rispet- 
to all'energia elettrica, reatti- 
vo, ad alto contenuto di ener- 
gia peruni tà di massa e può es- 
sere facilmente prodotto su 


primo gatto delle nevi a idro- 
geno, potente come un die- 
sel, ma a emissioni zero. Pri- 
noth, società del gruppo Hti 
consede a Vipiteno, ha realiz- 
zato il primo battipista al 
mondo con motore elettrico 
alimentato a idrogeno. Il mo- 
dello vanta una potenza mo- 
tore massima di 544 CV (400 
KW) e una coppia massima di- 
sponibile da subito pari a 
2.300 Nm. Le prestazioni, 
dunque, sonole stesse delmo- 
dello alimentato a gasolio e in 
accelerazione risulta persino 
più performante del modello 
classico. 


| ate 


Un treno a idrogeno Alstom 


se a Los Angeles, 20,2 miliar- 
di di dollari di fatturato, 
57mila addetti nel mondo): 
fare della produzione di idro- 
geno da fonti rinnovabili e 
del suo utilizzo il vettore di 
sviluppo delle regioni del 
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Centro Italia, nell’area del 
cratere sismico del 2016 e 
2017. Ad Ascoli Piceno e in 
altri comuni dell'Appennino 
centrale è prevista l’installa- 
zione di un centro di ricerca. 
Per la produzione, l’idea è 
quella di utilizzare insedia- 
menti industriali dismessi, 


portando nuova occupazio- 
ne in un’area particolarmen- 
te colpita dalla crisi economi- 


scala industriale. La combu- 
stione, poi, non è associata alla 
produzione di C02 e non com- 


In Alto Adige è stato testato 
un prototipo di gatto delle nevi 
a idrogeno, potente come un diesel 


derarsi la prima del Paese (e 
tra le più cospicue d’Europa) 
a essere alimentata a idroge- 


Risposta alla crisi 
Ancora più futuribile il pro- 


no totalmente non inquinan- 
te perché prodotto interamen- 


porta quindi emissioni nocive 


getto di Aecom (multinazio- 
nale dell’engineering con ba- 


ma a emissioni zero 


ca. Nel Lazio il più grande 
Centro di ricerca dell’Enea, 


Iparamo insieme 


Vieni 


a scoprire 
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nei pressi del lago di Braccia- 
no, si occupa anche di idro- 
geno. «Da diversi decenni l’u- 
tilizzo dell'idrogeno come 
vettore energetico e non so- 
lo come materia prima 
dell'industria di processo, è 
considerato come un possibi- 
le elemento chiave per la de- 
carbonizzazione dei sistemi 
energetici», scrivono i ricer- 
catori del Dipartimento tec- 
nologie energetiche e fonti 
rinnovabili. 


Orizzonte 2025 
L’idrogeno sarà introdotto 
presto anche nella mobilità 
ferroviaria. Un progetto di 
Fnme Trenord sulla linea Bre- 
scia-Iseo-Edolo che attraver- 
sala Valcamonica ha intenzio- 
ne di sostituire gli attuali 14 
treni diesel con altrettanti a 
idrogeno. Previsti anche pro- 
duzione, stoccaggio e distri- 
buzione: il primo impianto sa- 
rà realizzato da Fnma Iseo. I 
nuovi treni prodotti da Al- 
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In vista dei fondi europei, il progetto del ministero delle Finanze italiano ha messo in can- 
tiereun investimento da 3 miliardi di euro per sostituire circa 5.000 vecchi autobus con 
nuovi veicoli a basse-zero emissioni di C02: bus elettrici (circa 2.000 intotale), bus ali- 
mentati a gas naturale (la maggior parte: circa 2.700) e 358 mezzi a idrogeno. 
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stom (inizialmente sei, poi al- 
tri otto) dovrebbero essere 
operativi dal 2023. Entro il 
2025 saranno inoltre realizza- 
tiuno o due ulteriori impianti 
di produzione e distribuzione 
di idrogeno da elettrolisi (il 
cosiddetto idrogeno verde) 
lungo il tracciato della ferro- 
via. Sempre entro il 2025, la 
soluzione idrogeno sarà este- 
sa al trasporto pubblico su 
gomma, a partire dai mezzi 
della Valcamonica. 


Una filiera virtuosa 

Un impianto perla produzio- 
nediidrogeno verde sarà rea- 
lizzato anche a Cagliari, da 
Italgas, con un investimento 
di 15 milioni di euro. Produr- 
rà idrogeno a zero emissio- 
ni, con l'elettrolisi dell'acqua 
e utilizzando energia da fon- 
ti rinnovabili. Nell'impianto 
saranno testati tutti gli aspet- 
ti della filiera, dalla produ- 
zione allo stoccaggio alla for- 
nitura destinata alle indu- 
strie localitramite autobotti. 
L’economia dell’oro verde 
sembra poter decollare an- 
che in Italia. Certo, la rampa 
di lancio è ancora in costru- 
zione ma il fermento che si 
percepisce fa ben presagire. 
Un giorno, non troppo lonta- 
no, idrogeno sole e vento so- 
stituiranno i combustibili fos- 
sili e l'atmosfera del nostro 
pianeta ringrazierà sentita- 
mente.MAR.ANG.— 
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SENTIRE BENE 


IN ESCLUSIVA 


uno strumento igienizzato 
per riprodurre l’interno 
del tuo orecchio in 3D è 

PER FARTI SENTIRE BENE 
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ALLARME > SONO NUMEROSI | SISTEMI SUL MERCATO CHE PERMETTONO UNA PROTEZIONE EFFICIENTE 


Antifurti per l'abitazione: 
gli alleati della sicurezza 


ontrastare i malintenzionati 

e impedire che essi entrino 

nelle nostre case è fonda- 

mentale. Il primo passo da 
fare per rendere le abitazioni più si- 
cure consiste nel dotarle di appositi 
sistemi di antifurti. In commercio ne 
esistono davvero molteplici e il mer- 
cato settoriale è in continua evoluzio- 
ne, proponendo opzioni sempre più 
efficienti e tecnologiche. In generale 
va considerato che, così come ci sono 
innumerevoli tipologie di case, si pos- 
sono trovare in commercio altrettante 
tipologie di antifurti. Risulta spesso 
difficile, quindi, orientarsi all’interno 
di una vera e propria “giungla” come 


Un fattore determinante, 
nella scelta della 
tipologia da installare, 

è la grandezza della casa 


quella del comparto. È possibile, però, 
seguire alcuni piccoli consigli per tro- 
vare ciò che è in grado di soddisfare le 
proprie esigenze. 

Tra i fattori che vanno tenuti in consi- 
derazione, nella scelta di un antifurto, 
c'è in primis la dimensione dell’area 
da sorvegliare. Come si può facilmen- 
te immaginare, infatti, controllare un 
appartamento di 60 metri quadri è ben 
diverso dal dover impedire intrusioni 


R 


I SENSORI DI MOVIMENTO SONO SISTEMI MOLTO EFFICACI 


in una villa circondata da un grande 
giardino. 

In questo caso si consiglia di rivolger- 
si ai professionisti nel campo dell’in- 
stallazione delle apparecchiature, che 
sono in grado di fornire le migliori in- 
dicazioni per la scelta di questi fonda- 
mentali accessori di sicurezza. 


I SENSORI DI MOVIMENTO 

Tra i sistemi più efficaci per la casa ci 
sono i sensori di movimento. Questi 
hanno la capacità di segnalare la pre- 
senza di intrusi nell'abitazione. So- 
no tre le categorie di sensori: quelli da 
interno, le varietà da esterno e quelli 
magnetici per porte e finestre. 
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INFERRIATE APRIBILI 


Protezione delle finestre 


Non va solo blindata la porta, ma 
anche le finestre possono diventare 
una “comoda” via di accesso per i 
ladri. Pertanto quando si decide di 
metterle in sicurezza è meglio puntare 
alle inferriate apribili o quelle fisse? 
AI momento la scelta più adeguata 
non solo dal punto di vista funzionale, 
ma anche estetico, sono le inferriate 
apribili. Il motivo? 

Per i suoi numerosi vantaggi: le 
inferriate apribili, infatti, come quelle 
estensibili sono perfette per porte, 
balconi o qualsiasi finestra che si 

usa frequentemente. Possono essere 
aperte e chiuse liberamente dando un 
grado di libertà che altre sbarre non 
danno. 

Per quanto riguarda la sicurezza delle 
inferriate apribili si può dire che sono 
un ottimo deterrente nei confronti dei 
ladri. 

Rispetto, poi, ad un normale antifurto 
domestico, i costi di manutenzione 
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sono notevolmente abbattuti 
determinando quindi anche un 
risparmio per la famiglia. 

Le inferriate apribili, nello specifico, 
consentono di avere sicurezza senza 
dover installare un sistema antifurto 
che secondo le statistiche crea falsi 
allarmi nell'80 per cento dei casi, 
comportando allarmismo e disturbo 
della quiete pubblica. 


> HI-TECH 


Strani movimenti 
rilevati dalle tapparelle 


Molto gettonati sono i sensori 

per le tapparelle. In questo caso il 
loro obiettivo è quello di rilevare 
movimenti verso l'alto o verso il basso 
delle stesse, e percepire eventuali 
tagli o strappi che dovessero essere 
prodotti dal tentativo di intrusione 

in casa. Sul mercato ci sono sensori a 
cordino, a scorrimento e ad asta. 


VIA RAFFAELLO SANZIO 4, 
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Impianti, tempi, prospettive 
Idrogeno, il Nordest viaggia già nel futuro 


GIULIO GARAU 


a sfida è quella del 
2050 per arrivare al 
95%didecarbonizza- 
zione. Ma quella dell’i- 
drogeno è una gara 
che sta impegnando 
già adessotutta una serie di real- 
tà su progetti che vanno dalla 
produzione industriale, a quella 
energetica, all’automotive, fino 
al riscaldamento domestico. 
Una rivoluzione dietro la porta 
dicasa. Perché Snam, leader eu- 
ropeo nella gestione del gas, è 
pronta: la sua rete di tubi, per il 
70%, è già in grado di trasporta- 
re fino al 10%-20%, di idrogeno 
miscelato almetano perla ricon- 
versione delle centrali termoe- 
lettriche che funzionavano acar- 
bone. Snamimmetterà l’idroge- 
no direttamente nella rete, non 
realizzerà nuove tubature dedi- 
catealle centrali. El’idrogeno ar- 
riverà anche nelle case per uso 
domestico e basterà ritarare le 
caldaie perfarle funzionare. 
L’idrogeno potrebbe coprire 
quasi un quarto di tutta la do- 
manda energetica in Italia entro 
il 2050, il trasporto pesante su 
lunga distanza sarà uno dei pri- 
mi segmenti in cui potrà essere 
sostenibile economicamente. 
La miscela di idrogeno e gas na- 
turale nella rete di distribuzione 
per il riscaldamento domestico 
avrà un alto potenziale di svilup- 
po già nelbreve-medio termine. 


ni 


bi 
SRRITT.] 


Eilsuo costo potrà essere compe- 
titivo già entro il 2030 grazie al- 
le rinnovabili. L'Italia potrebbe 
importare l'idrogeno dal Nord 
Africa a un costo inferiore del 
14% grazie ai pannelli solari, 
perché in quei Paesi l’irraggia- 
mentoèildoppiocheiniItalia. 

Il Nordest sull’idrogeno è già 
avanti. A Trieste il gruppo Arve- 
diha annunciato uninvestimen- 
to da 20 milioni per realizzare 
un impianto di produzione di 
idrogeno a servizio di acciaieria 
e laminatorio. L’idea è ricavare 
idrogeno dall’elettrolisi grazie a 
un impianto fotovoltaico da 6 
megawatt. Ha fatto scuola la 
Voestalpine, in Austria, che gra- 
zie alla giapponese Mitsubishi 
realizzerà la più grande acciaie- 
ria a idrogeno del mondo: il gas 
sarà utilizzato come combustibi- 
le al posto del metano e del car- 
bone. Nel 2019 Voestalpine ha 
realizzato a Linz, grazie alla Sie- 
mens, un impianto che produce 
idrogeno dall’acqua(1.200 me- 
tri cubi di idrogeno verde all’o- 
ra), utilizzando fonti di energia 
rinnovabili, a zero emissioni di 
gasserra. 

A Monfalcone, la città dei can- 
tieri, il gruppo A2A ha presenta- 


to unprogetto da oltre 400 milio- 
ni perla riconversione della cen- 
traletermoelettrica alimentata a 
carbone che passerebbe al ciclo 
combinato a gas-idrogeno con 
una miscela fino al 20%. La cen- 
trale entrerà in funzione nel 
2024 e avrà una potenza di 850 
Mwe. Estato pure firmato, a Trie- 
ste, un memorandum di coope- 
razione tecnologica tra l'ad di 
A2A, Renato Mazzoncini e l’o- 
mologo Snam, Marco Alverà e si 
puntaarealizzareun Centrodiri- 
cercasull’idrogeno. AnchelaFin- 
cantieri guarda con interesse 
all’idogeno per la riconversione 
dei motori delle navi, un tema al 
quale è interessato pure il grup- 
po Wartsila che ha uno stabili- 
mentoa Trieste. SempreinFriuli 
Venezia Giulia, Trieste Airport 
potrebbe diventare distributore 
di idrogeno per autobus dopo 
l'installazione di pannelli foto- 
voltaici da 3 megawatt per forni- 
reenergiaall’aeroportoe farfun- 
zionare gli elettrolizzatori per 
produrreidrogeno. 

Venezia è pronta invece per 
un impianto di produzione di 
idrogenoverde nell’area portua- 
le di Marghera. Autorità di siste- 
maeGruppo Sapio hanno firma- 


Progetti e investimenti sono stati annunciati 

per Trieste, Monfalcone, Venezia, Pieve di Soligo. 
Alte possibilità di sviluppo per la miscela con gas 
naturale nella rete del riscaldamento domestico 
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La produzione 


Quello verde 
si estrae dall'acqua 


C'è una tabella dei colori a se- 
conda della produzione dell'i- 
drogeno. L'idrogeno nero si 
produce usando la corrente 
prodotta da una centrale a 
carbone o petrolio. L'idroge- 
nogrigio è più del 90% di quel- 
lo prodotto. Ha usi industriali, 
puòesserelo scarto di reazio- 
ni chimiche o estratto dal me- 
tano. L'idrogeno blu è quello 
estratto da idrocarburi fossili 
dove, a differenza del grigio, 
l'anidride carbonica che risul- 
ta dalla produzione non viene 
liberata ma immagazzinata 
nel sottosuolo. L'idrogeno vio- 
laè estratto dall'acqua con l'e- 
nergia prodotta da una cen- 
trale nucleare a emisione ze- 
ro di Co2. L'idrogeno verde 
viene estratto dall'acqua con 
energia da fonti rinnovabili. 


to un memorandm di intesa per 
PHydrogen Park. Nel novembre 
2020Ansaldo Energia ha costrui- 
to una nuova turbina a gas, la 
GT36 (sopannominata Monte 
Biancoperlasua potenza), desti- 
nata alla centrale di Edison di 
Marghera alimentata a una mi- 
scelaconmetanoefinoal50%di 
idrogeno: èin gradodi dare ener- 
giaa250mila appartamenti. 
Eni sta lavorando a una bio- 
raffineria, mentre a Venezia 
Toyota e Comune hanno sotto- 
scritto un accordo per la realiz- 
zazione di un distributore che 
possa erogare anche idrogeno. 
Anche Ascopiave si è mossa a 
Pieve di Soligo: annunciato un 
progetto per la produzione di 


2050 
L’anno in cui l'idrogeno 
potrebbe coprire 


tutta la domanda 
energetica in Italia 


293 


Gradi sotto zero: 
è la temperatura alla 
quale l’idrogeno allo 
stato liquido è stabile 


idrogeno in maniera diversa 
dall’elettrolisi, non necessaria- 
mentedall’acqua. 

Cè una cosa da chiarire però: 
l'idrogeno può essere prodotto 
e “consumato” direttamente sul 
posto o immesso nella rete mi- 
scelato al metano. Ma non stoc- 
cato, perché con le tecnologie at- 
tuali è difficile, pericoloso, se 
non ancora al limite dell’impos- 
sibile. Qualche soluzione si ot- 
terrà soltanto per l’automotive. 
Tre le tecniche conosciute e tut- 
te con risvolti negativi. Per lo 
stoccaggio gassoso, è necessa- 
rio avere bombole capaci di sop- 
portare pressioni di 700 bar. Per 
avere un'idea, quelle attuali del 
metano nelle auto hanno una 
pressione di 220 bar. Si stanno 
valutando materiali compositi e 
speciali resine rinforzate con le 
fibre di carbonio. Lo stoccaggio 
liquido è quello che promette il 
miglior rendimento, ma incon- 
traimaggiori ostacoli tecnologi- 
ci. L’idrogeno infatti evapora a 
-253 gradi e, per mantenerlo in 
questo stato, è necessario con- 
servarlo a temperature inferio- 
ri: siamo a 20 gradi sopralo zero 
assoluto. Servono due serbatoi 
separati da una camera d’aria, 
rarefatta o sottovuoto. C'è infi- 
nelostoccaggioinmateriali soli- 
dicon l'utilizzo di idruri metalli- 
ci, ma non vale nemmeno la pe- 
na di soffermarsi: permette una 
capacità del 2%. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


VASTA SCELTA 
FARETTI DA INCASSO 


SPECIALIZZATI IN 
ILLUMINAZIONE A LED 


Andrea 
Oliva & 


PARTNERS 


AGENTI & CONSULENTI IMMOBILIARI 
IMMOBILI RESIDENZIALI E DI PREGIO, 
UFFICI, NEGOZI, AZIENDE ASTE IMMOBILIARI 


SELECTED PARTNERS 


COLLABORIAMO CON LE MIGLIORI AGENZIE 
DI VIENNA, SALISBURGO, KITZBHUEL, 
MONACO DI BAVIERA, ZAGABRIA, LJUBLIANA... 


NETWORK 


LA NOSTRA FORZA È LA COLLABORAZIONE CON 
LA NOSTRA RETE DI AGENZIE IMMOBILIARI: 
50 SOLO A TRIESTE, OLTRE 100 IN ITALIA 
E DECINE NELLE PRINCIPALI CAPITALI EUROPEE sa 


RE CONNECTIONS TRIESTE 


OPERIAMO IN UNA RETE INTERNAZIONALE SELEZIONATA, 
DI PROFESSIONISTI IMMOBILIARI CHE SI OCCUPANO 
DI IMMOBILI DI LUSSO 


SIAMO PRESENTI 
IN TUTTITALIA 


ABBIAMO UN RAPPRESENTANTE COLLEGATO A NOI 
IN OGNI PROVINCIA ITALIANA 


immobilitrieste.( =A7resoroettions 


dal 1983 ASTE IMMOBILIAR 


Via di Cavana, 15 34124 Trieste T.+39040 3229321 andrea.oliva@andreaoliva.eu 


www.andreaoliva.eu 


GIOVEDÌ 20 MAGGIO 2021 
ILPICCOLO 


XI 


Nuovi orizzonti 
Se l'eolico In Mare ora diventa galleggiante 


FRANCESCO MARGIOCCO 


el porto di Napoli, 

al di là della diga, 

sta per nascere il 

primo laboratorio 

scientificoin mare 

aperto di tutto il 
Mediterraneo per l’eolico off- 
shore galleggiante e perle ener- 
gie rinnovabili marine. 

Finanziato dal ministero del- 
lo Sviluppo economico, con 
due milioni e mezzo, avrà un 
mulinoavento e, a partire da fi- 
ne giugno, farà delnostro mare 
ilbanco di prova peruna tecno- 
logia giovane, su cui l'Unione 
europea preme molto. Nel suo 
piano strategico per la tecnolo- 
gia energetica, l'Ue stima più di 
unmiliardo diinvestimenti, en- 
tro il 2028, nell’eolico offshore 
e indica l’eolico galleggiante 
una priorità «essenziale per il 
Paesi affacciati su Atlantico e 
Mediterraneo». 

Il mulino a vento di Napoli sa- 
rà posizionato su una piattafor- 
ma galleggiante, esagonale, 
con un diametro e un’altezza di 
12 metri. La piattaforma ospite- 
ràanche celle solari e un conver- 
titore del moto ondoso in ener- 
gia. Sarà alta venti metri, muli- 
nocompreso. 

Coordinato dal Cnr, il proget- 
to napoletano ha il suo partner 
industriale in Saipem, che sta 
convertendo all’eolico la pro- 
pria competenza, decennale, 
nella progettazione e costruzio- 
ne di piattaforme petrolifere e 
peril gas. La piattaforma galleg- 
giante di Napoli sarà realizzata 
con una tecnologia di Saipem, 
Hexafloat. «Consente l’accesso 
asiticon fondali profondi e ultra 
profondi», spiega Francesco Ba- 
lestrino, product manager per 
le tecnologie verdi e rinnovabili 
di Saipem. «Anche in aree con 
profondità superiori a 500 me- 
tri,incondizioni dimare conon- 
de fino a 15 metri di altezza, e 
con possibilità di installarvi tur- 
bine di qualunque taglia, anche 
quelle di ultime generazione». 

Latransizione ecologica, pila- 
stro del Piano di ripresa e resi- 
lienza, si affida in buona parte 
all’eolico. Il presidente di Nomi- 
sma Energia, Davide Tabarelli, 


IL PROGETTO 


A Genova le pale sulla diga del porto 


Ilprogetto della nuova diga foranea di Geno- 
va prevede anche l’installazione, sulla diga, 
di mulini alti 25, 50 o 100 metri. Quest’ulti- 
ma soluzione coprirebbe il 25-35% del fabbi- 
sogno energetico del porto. Deve però tener 


ricorda gli obiettivi per il 2030 
dettati dal ministero dello Svi- 
luppo economico nel Piano na- 
zionale per l’energia e il clima. 
«La capacità eolica dovrebbe 
passare da 11 milaa19milame- 
gawatt. Un megawatt sono 
1.000 kilowatt, noi a casa nor- 
malmente abbiamo 3 kilowatt». 

Estesi a tutta l'Unione euro- 
pea, e proiettati al 2050, inume- 
riimpressionano. Nelsolo setto- 


re dell’eolico offshore, su piatta- 
forma galleggiantee a fondazio- 
ne fissa, l'Unione europea vuole 
moltiplicare per 30 e più l’attua- 
le capacità delle sue turbine e 
portarla a 300 gigawatt, o mi- 
gliaia dimegawatt. 

A eccezione di Taranto, dove 
è in costruzione e dovrebbe en- 
trare in funzione nel 2022, l’Ita- 
lianon conosce parchi eolici off- 
shore a fondazione fissa. «Il Me- 


Con il Piano di ripresa e resilienza, l'energia 
prodotta in Italia grazie al vento dovrebbe 
aumentare di oltre il 70 per cento entro il 2030 
per passare da 11 mila a 19 mila megawatt 


conto delvicino aeroporto e del suo cono ae- 
reo, lo spazio necessario alle operazioni di 
decollo e atterraggio. La soluzione potrebbe 
essere installare pochi mulini sui tratti di di- 
gapiù allargo dalla costa. 


diterraneo ha fondali troppo 
profondi. La fondazione fissava 
bene nel Mare del Nord», dice 
ClaudioLugni, dirigente di ricer- 
ca dell’Inm, Istituto di ingegne- 
ria del mare del Cnr, e responsa- 
bile dellaboratorio di Napoli. La 
piattaforma puoi portarla e an- 
corarla in mare aperto, dove il 
vento èpiù stabile. 

Quanto alla minore ventosi- 
tà del Mediterraneo, rispetto al 
Mare del Nord, non è detto che 
sia uno svantaggio. «Vento 
troppo forte e intermittente sur- 
riscalda la turbine, che deve es- 
sere fermata per evitare guasti. 
Gli studi dimostrano che l’idea- 
le è un vento più debole e co- 
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La tecnologia 


Tirreno sede ideale 
grazie ai fondali alti 


L'eolico galleggiante, spiegano 
gliesperti, è l'ideale perifondalial- 
ti del MarTirreno, dove la presen- 
za di un vento non troppo forte, 
macostante, è condizione ottima- 
le per produrre energia. Nei mari 
con fondali più bassi conviene la 
tecnologia a fondazione fissa. 


stante, come nel Mediterra- 
neo», dice Lugni. 

L’Europa ha più di 5.200 tur- 
bine, sparse in 113 parchi eoli- 
ci, divisi in 12 Paesi, per una ca- 
pacità totale di oltre 23 giga- 
watt, e vuole rimanere leader. 
La sua sfida maggiore è l’eolico 
galleggiante. «L'Italia ha molte 
competenze nel petrolio e nel 
gas che le saranno preziose», di- 
ceLugni. Il caso di Saipemlo di- 
mostra. Dal 2016 ad oggi, tra 
contratti conclusi e in corso, l’a- 
zienda ha acquisito oltre un mi- 
liardoemezzodi ordini per l’eo- 
lico offshore, sia fisso che su 
piattaforma. 

Oggi l'eolico offshore ha costi 
variabili. «Bassi su fondazione 
fissa, costa 3,5-4,5 centesimi a 
kilowattora, più alti su piattafor- 
ma, 7-10 centesimi», dice Lu- 
gni. Maicostisu piattaforma so- 
no destinati a scendere. «E una 
questione di tecnologia. Su ter- 
ra,inItalia, la dimensione massi- 
ma del diametro delle pale è 
110metri, 3 megawattdi poten- 
za. Inmaresi comincia a parlare 
di pale intorno ai 230 metri, con 
potenza di 15 mewatt. Abba- 
stanza peril fabbisogno energe- 
ticodi20.000 famiglie». — 
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Sta arrivando il caldo e con esso il problema delle 
tarme dei tessuti. Combattilo in modo ecologico con 
la lotta biologica. Presso di noi troverai sia i feromoni 
che vari tipi di spray per debellare questo problema. 
Il nostro personale specializzato ti guiderà in questa 

lotta che si ripresenta ogni anno. 

Inoltre si ricorda che vat e pass t tti IV cura. na CON , 


ì/ ANI | professional tai assima UN IRAN 
A LA A FARC) 


Contatti Shop 
Telefono 040 370658 dal lunedì al venerdì 
Cellulare o WhatsApp 3397870116 dalle 8.00 alle 14.00 
puliseccosanfrancesco@gmail.com Via Palestrina 6 - Trieste 


San\Francesco 


TOO ne 
Non solo fn e stiratura da mani esperte 
ed artigiane ma scopri anche la nostra linea di detersivi 
e trattamenti igienizzanti alla spina per la cura 
e il pulito dei tuoi capi e di tutta la casa. 


Pick up and delivery 
by Co.a.la. 
Venerdì 
dalle 7.30 alle 9.30 


Quanto pesa il settore 
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Biogas, i due mondi divisi da una frontiera 


FRANCESCO ROMANI 


irca 350 impianti a 
biogas, il 20% del to- 
tale nazionale. La 
Lombardia fa ancora 
la parte del leone nel 
settore delle agroe- 
nergie garantendo, secondo i so- 
stenitori, reddito e investimenti 
nel settore agricolo in perenne 
declino per addetti, volume d’af- 
fari, impatto sociale. Peri detrat- 
tori invece, produrre gas in mez- 
zo ai campi è solo l’ultimo anello 
di una catena più industriale che 
ecologica orientata dalla ricerca 
delcontributo statale migliore. 

Unacosaè certa. Parlare di bio- 
gas e biometano significa inne- 
scare il confronto fra due mondi 
distanti, quello dei favorevoli e 
quello dei contrari, che si affron- 
tano, si accapigliano, non parla- 
nofradiloro. Mavalelapenascal- 
darsi per questo? Quanto “con- 
ta” oggiilsettorein Lombardia? 

I dati non sono facili da reperi- 
re. Non esiste un censimento e 
nemmeno un albo. Le stime più 
reali, fornite dal Consorzio Italia- 
no Biogas, che raduna l’80% de- 
gli impianti, parlano di una pro- 


La centrale a biogas di Marmirolo, in provincia di Mantova 


duzione di piùo meno 250 Mega- 
watt sui950installatiin Italia. La 
filiera dell’agrienergia lombarda 
è prima in Italia anche per valore 
degli investimenti e a guidare la 
fila sta saldamente Cremona 
(29% degli impianti) seguita da 


Lodi (21%), Brescia (18%) e 
Mantova (12%). 

L'evoluzione del settore ha vi- 
stoilboomfra2008 e 2012, quan- 
do terminano i super incentivi e 
fra 2010 e 2011 in Lombardia le 
centrali raddoppiano di numero. 


La filiera dell’agrienergia lombarda è la prima 

in Italia: «Non solo energia pulita, ma un circuito 
virtuoso perle imprese». critici: «No, un modo 
per avere incentivi, senza vantaggi per l’ambiente» 


Da allora in poi le leggi interven- 
gono per raffreddare la febbre da 
biogas. Ma gli investimenti nelset- 
torerimangonosostenuti (4,5 mi- 
liardi, dei quali 1,6in Lombardia) 
con la creazione di 12 mila posti 
di lavoro. Oggi le agroenergie vi- 
rano verso il biometano grazie al- 
lafinestra dei maxi incentivi aper- 
tasino al2022 perlafiliera deltra- 
sporto. Una frontiera che vede da 
poco anche la produzione di bio- 
metano liquefatto (Bio-GNL) con 
20 progetti per “decarbonizzare” 
gli oltre 3 mila camion a metano 
oggicircolanti. 
Maperidetrattori, dibio”, lafi- 
liera biogas-biometano, ha solo il 
prefisso. Allevamento spinto, col- 
tivazione intensiva del suolo, 
sfruttamento delle risorse idriche 
sono un circolo vizioso che porta 
a squilibri ambientali aggravati 
dallo spandimento delle scorie 
sui campi. Metà dei fondi europei 
per la zootecnica lombarda va a 
168 comuni a rischio ambientale 
per i carichi di azoto. Le campa- 
gne diventano una industria per 
laproduzionedell’energia e terre- 
nodimanovre finanziarie sul mer- 
cato fondiario e degli affitti, della 
conversione dei campi a mais per 


i biodigestori (il 30% del totale), 
degli incentivi: soldi finanziati 
con le bollette pagate dai cittadi- 
ni, che “drogano” un mercato se- 
condo solo alla Germania. «Bio- 
gasnonsignifica solo energia puli- 
ta - spiega il presidente del Con- 
sorzioitaliano biogas, Piero Gatto- 
ni -. Significa far entrare le azien- 
dein uncircuito virtuoso che por- 
ta sostegno al reddito, maggiore 
capacità di investimento e quindi 
incentivo ai processi innovativi. 
Non solo. Significa anche intro- 
durre nelle aziende un modo cir- 
colare di produzione, che mette il 
suolo al centro e che rende l’agri- 
coltura protagonista della transi- 
zione ecologica». «Le centrali a 
biogas - dice invece Maria Grazia 
Bonfante, del coordinamento na- 
zionale antibiogas Terre Nostre - 
esistono solo perché ci sono gli in- 
centivi. Portano più emissioni, in- 
quinamento, patogeni. Ormai la- 
vorano sottoprodotti, sono sem- 
pre più di grandi gruppi che sfrut- 
tano sempre più i terreni». Pareri 
diametralmente opposti, peruna 
filiera agricola che ha meno di 50 
anni. Giovane e forse per questo 
ancora troppo divisiva. — 
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Energia idroelettrica 
Le mini centrali lombarde 
sull'onda di Einstein 


CARLO GARIBOLDI 


l'inizio fu Einstein. 
Hermann Finstein, 
ilpadre del genio del- 
lafisica. Nella prima- 
vera del 1894 con il 
fratello Jakob pensa- 
rono di sfruttare uno dei salti 
d'acquadelnaviglio che da Mila- 
noarriva al Ticino perimpianta- 
re una centrale idroelettrica che 
avrebbe dovuto illuminare la cit- 
tà di Pavia. Grande idea, ma de- 
stinata al fallimento in due anni. 
Dopo quasi un secolo, però quel 
progettoèstatoripresoerilancia- 
to. Oggi sono parecchie centina- 
ialecentrali di piccolee medie di- 
mensioni che utilizzano i salti 
d'acquadicanalie fiumi, moltissi- 
mitraPiemonteeLombardia. 
«Nelle province di Pavia e No- 
vara siamo partiti molto presto 
sfruttando l’energia dell’acqua. 
All’inizio solo salti importanti, 
ora siamo arrivati al mini idroe- 
lettrico, piccolo ma efficiente», 
spiega Mario Fossati, direttore 


generale del Consorzio Est Sesia, 
che gestisce 10mila chilometri di 
canali. «Questiimpiantisono am- 
messi dagli anni Ottanta — dice 
Roberta Baldiraghi, funzionaria 
dellaProvinciadiPavia-mailve- 
ro boom è iniziato dal 2010, con 
le prime leggi che hanno incenti- 
vatolaproduzionedienergiarin- 
novabile». 

Secondoidati del 2019, forni- 
ti da Terna, in Italia sono ormai 
3.170-itre quarti deltotale— gli 
impianti idroelettrici di piccole 
dimensioni, che producono me- 
no di 1 megawatt di energia cia- 
scuno. Merito degli incentivi che 
hanno trasformato i consorzi di 
irrigazione in produttori di elet- 
tricità. «Per noi la possibilità di 
produrre energia pulita incenti- 
vata è stata un'opportunità im- 
portante. Cediamo energia al 
Gse e con questi soldi riusciamo 
ad abbassare la bolletta dei no- 
stri associati, agricoltoriin primo 
luogo», dicono alla direzione 
dell’Est Sesia. Solo questo consor- 
zioharealizzato 59 centrali: «Og- 


gi produciamo 21.297 KW. E ab- 
biamo intenzione di andare 
avanti, anche grazie ai fondi che 
saranno messi a disposizione dal 
Pnrr», riprende Fossati. 
L’ingegnerCarlo Belli peranni 
èstatoa capodella centraleidroe- 
lettrica di Tavazzano, nel Lodi- 
giano, insegnando all’Università 
di Pavia “Conversione dell'ener- 
gia in fonti rinnovabili”: «L’ac- 
qua è la fonte rinnovabile per ec- 
cellenza — spiega — i piccoli im- 
pianti hanno un vantaggio ulte- 
riore rispetto a quelli più grandi: 
noncreando sbarramenti impor- 
tantienonalteranol’ecosistema. 
Pensate ai disastri che hanno fat- 
to in Cina per realizzare la diga 
sullo Yangze: hanno allagato 
una zona gigantesca. Certo, pro- 
ducono più di 20 gigawat, ossia 
lapotenzaditutti gliimpiantiita- 
liani. Un granderisultato, ma pa- 
gato carissimo». Il professor Belli 
sottolinea che non serve andare 
sulle montagne della Valtellina 
per produrre energia idroelettri- 
ca: «Tra Piacenza e Cremona c'è 
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la diga di isola Serafini, la più 
grande centrale idroelettrica ita- 
liana: il salto d’acqua è modesto, 
malamassa enorme». 

Dal grande al piccolo, grazie 
agli incentivi e a una sensibilità 
ecologicasempre più diffusa. 

Il settore idro-energetico è in 
continuaespansione. Ci sono pic- 
coli operatorie grandi player. Ea 
volte c'è collaborazione. Un 
esempio? La centrale sul fiume 
Sesia costruita da Edison a Pale- 
stro, al confine tra le province di 
Pavia e Vercelli: produce 13 mi- 
lioni di KW l'anno, quanto basta 


L'impianto Edison di Parona, nel Pavese 


sona 


per il fabbisogno di 4.500 fami- 
glie. Un impianto finanziato an- 
che da unasorta di mini-obbliga- 
zioni locali ripagate dopo un an- 
noconinteressidel 7%. 

Resta poco chiaro perché sul 
Naviglio Pavese tra Milano e Pa- 
via, dove ci sono ben 16 salti 
d’acquaalti alcunimetri, solo al- 
la Conca Fallata ’Aem ha realiz- 
zato una minicentrale, che fun- 
ziona (benissimo) dal 2002. Co- 
sì il sogno di Hermann Finstein 
è destinato a restare tale ancora 
perunpo’.— 
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La casa è il nostro prezioso rifugio, un bene da 
salvaguardare e da mantenere efficiente. Oggi 
per ristrutturare casa vi è un'eccellente oppor- 
tunità da cogliere: il superbonus, che prevede 
una detrazione del 110% delle spese sostenu- 
te per gli interventi che migliorano l'efficienza 
energetica degli edifici e/o che riducono il ri- 
schio sismico nei condomini o nelle abitazioni 
singole. Questa è un'occasione straordinaria, 
ma nello stesso tempo non è un'operazione di 
facile realizzazione. Va gestita con la dovuta 
competenza e poiché si tratta di operazioni di 
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ristrutturazione edili e anche di natura finanzia- 
ria, tutto deve svolgersi correttamente. Per que- 
sto motivo bisogna affidarsi a un player che dia 
garanzie di entrambi i tipi. 
Noi di Edilipianti Trieste abbiamo sottoscritto 
una partnership industriale con ENI, per poter 
assicurare all'utente finale il buon finanziamen- 
to di tutta la filiera con la necessaria tranquillità. 
In collaborazione con gli studi di amministra- 
zioni stabili di Trieste: Maiorano, Samaritan, 
Tergeste, Mandich. 

Edilimpianti 
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L'iniziativa 
Una serie di eventi per dare voce al territori 


ornano gli eventi di 
Green&Blue, il con- 
tenitore tematico 
sulla sostenibilità 
del Gruppo Gedi. 
L’hub di approfondi- 
mento e informazione lan- 
ciato lo scorso autunno con 
una giornata nazionale a Ro- 
ma, che affianca ai servizi 
sulla rete accessibili dai siti 
di tutti i quotidiani del grup- 
po Gedi un mensile sulla car- 
ta, ha ottenuto un vasto suc- 
cesso. Costruita una solida 
base di esperienze e supera- 
to il periodo difficile della 
pandemia, Green&Blue 
adesso punta a rafforzare la 
sua presenza sui territori, 
con una serie di incontri ed 
eventi dedicati alle pratiche 
della sostenibilità legate al- 
le caratteristiche dei sistemi 
produttivi e sociali locali. 

Il primo evento è in pro- 
gramma il 17 giugno a Geno- 
va, in occasione della Ocean 
Race europea. Green&Blue e 
Il Secolo XIX, il quotidiano 
della Liguria, saranno al por- 
to antico, concentrandosi sul 
tema della salute del mare e 


L'iniziativa perl lancio dell'hub Green&Blue a Roma il 2 ottobre 2020 


degli oceani. “Un oceano da 
salvare” vedrà testimonian- 
ze di esperti legati all’espe- 
rienza del mare dal mondo 
della ricerca a quello dello 
sport, dai navigatori solitari 
all'impresa. Quali sono le po- 


litiche e le misure da intra- 
prendere per tutelare e pro- 
teggere i nostri mari? Essen- 
do il nodo di natura sovrana- 
zionale, l'evento sarà caratte- 
rizzato da una testimonianza 
della Commissione europea. 


Le tematiche di Green&Blue dedicate 

alla sostenibilità diventano un tour nelle regioni 
italiane: le prime quattro tappe sono 

in programma a Genova, Torino, Pavia e Treviso 


La seconda tappa, curata 
da La Stampa, si terrà alla 
Reggia di Venaria Reale il 28 
giugno. Il tema sarà quello 
della mobilità, nel dettaglio 
della mobilità elettrica. Il 
mercato dell’auto è in piena 
evoluzione e l’avvento di 
mezzi elettrici è all’ordine 
del giorno. Allo stesso modo, 
la richiesta di miglioramento 
e messa in sicurezza della re- 
teinfrastrutturale italiana re- 
sta una priorità nazionale, an- 
che per quanto riguardala re- 
tedi alimentazione e di ricari- 
ca delle auto elettriche 
dell'imminente futuro. L’Ita- 
lia ha fatto i suoi passi, può e 
deve farne altri. 

Il terzo evento, organizza- 
to conla Provincia Pavese, si 
svolgerà a Pavia l’8 luglio 
nella cornice di Palazzo Bro- 
letto. Al centro del dibattito 
il mondo dell’allevamento. 
E noto che il settore delle car- 
ni, imprescindibile per il no- 
stro mercato e la nostra die- 
ta, rappresenta una fonte di 
inquinamento, ma le tecni- 
che applicate dagli allevato- 
ri sono sempre meno impat- 
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tanti. Come si può migliora- 
re ancora la compatibilità di 
questo modulo produttivo? 
Tra le voci, quella di Carlo 
Petrini, che con Slow Food 
ha fatto della sostenibilità 
unaragione divita. 

Treviso sarà la sede della 
quarta tappa, 15 luglio, or- 
ganizzato da la Tribuna. Fa- 
ro sulla ricca esperienza del 
vino, sull’onda dell’irrefre- 
nabile successo internazio- 
nale del Prosecco. La richie- 
sta di bottiglie è in continua 
crescita e l’esigenza dei con- 
sumatori (e dei produttori) 
è intesa in armonia conla tu- 
tela del paesaggio e dell’ha- 
bitat naturale di una splendi- 
da provincia, la cui bellezza 
e il cui equilibrio vanno pre- 
servati pur assecondando il 
boom. 

Tutti gli eventi, coordina- 
ti dal direttore del Secolo 
XIX Luca Ubaldeschi, coin- 
volgeranno i giornalisti che 
collaborano con 
Green&Blue, diretto da Fa- 
bio Bogo e coordinato da 
Francesca Sforza.GIO.M. — 
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S.0.G.IT. SEZIONE DI GRADO (GO) 


DAI JEANS AGLI ABITI DA CERIMONIA 
SPECIALIZZATI IN TAGLIE FORTI 


Il Sogit sezione di Grado (GO) 
effettua trasporti sanitari in Italia ed all’estero 
anche con personale specializzato (medici ed infermieri) 
SELE, sanitarie a sez di vario SI 


| 


 NISTRI 1 


Nuovi orari: Lunedì - Sabato 
8:30 - 13:00 / 15:30 - 19:00 
Tel. 040.370729 


Via Torquato Tasso, 13, 34073 Grado (GO) 


VIA RUGGERO TIMEUS 16, TRIESTE 


BLUE 
LIFE 


vivere il golfo 
a 2 passi dal centro 


Appartamenti di nuova realizzazione in un 
complesso abitativo oggetto di completa 
riqualificazione 


7 in posizione strategica 

y con ampie terrazze panoramiche e 
abitabili 

7 vista mare aperta 

y giardini 

y possibilità di cantine e 

v posti auto coperti 


IN Siamoalle pendici del colle di Scorcola a 
3 pochi passi dal centro e dalle Rive, in Via 
Pauliana 


Tel. +39 040 631754 
info@cantieritirabora.it 
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Venerdi 14 maggio c’è stato un 


OPEN DOOR DA RECORD: 


e 100 partecipanti accompagnati dal nostro staff nella sola giornata dell'Open Door alla ricerca dell'emozione giusta per trovare insieme la 
casa dei vostri sogni, Mr 


AINNANINNIINDINADNDIAAEAXA 


* 12 alloggi già venduti per 


* oltre 3,5 milioni € di valore complessivo nei primi 3 giorni di commercializzazione 


| 


® un numero spropositato di richieste di seconde visite e appuntamenti per acquistare le ultime disponibilità rimaste: 


vi 
TIRABORA 


IMMOBILIARE 


venite a scegliere il vostro appartamento!!! 


Grande attesa: dalla prossima settimana inizia la commercializzazione anche dei piani sottostanti. 


WWW.CANTIERITIRABORA.IT 
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NUOVA IPOTESI SETTEMBRE 


Effetto Tavagnacco sull’ex Fiera 
Slitta ancora l’avvio del cantiere 


La riconversione dell'ex area espositiva ha accumulato un ritardo di due anni 
ma quella del polo commerciale friulano è prioritaria per il gruppo carinziano Mid 


Massimo Greco 


Priorità a Tavagnacco. Quan- 
do poi i lavori di restyling nel 
centro commerciale Friuli a 
nord di Udine raggiungeran- 
noil90%direalizzazione, so- 
lo allora il cantiere dell’ex Fie- 
ratriestina potrà iniziare con 
quella fase di demolizione di 
cui si parla dalla fine del 
2019 senza che le gru siano 
entrate ancora in funzione. 
Forse - azzarda il manager 
della Mid, Armin Hama- 
tschek - il mese buono sarà il 
prossimo settembre. Per il re- 
sto l’impegno su Trieste non 
cambia: sarà un intervento 
da 100 milioni, 24.000 metri 
quadrati di superficie coper- 
ta, 1.500 posti-auto, 200 po- 
stidilavoro. 

ATavagnacco il gruppo ca- 
rinziano ha investito 30 mi- 
lioni, alcuni mesi fa Carre- 
fourha passato lamano a Co- 
nad nella vendita alimenta- 
re. Si rammenta che, nei pa- 
raggi regionali Mid aveva 
realizzato anche la struttura 


Ù 


Uno scorcio dell'area dell'ex Fiera. Foto di Andrea Lasorte 


grande-distributiva Qlandia 
aNova Gorica. 

Francesco Morena, l’archi- 
tetto progettista dell’opera- 
zione di riconversione 
dell’ex area espositiva triesti- 
na, conferma che il nuovo 
compendio commerciale-lu- 
dico-parking ha buone pro- 
babilità di essere inaugurato 
a fine 2023. Mid, proprieta- 


Tra un mese il piano 
attuativo su via 
Rossetti e piazzale 

De Gasperi sara pronto 


ria dell’area acquistata dal 
Comune nel 2017 per 13,5 
milioni di euro, ha abituato 
agli slittamenti: nell’autun- 
no 2017ilpatron Walter Mos- 
ser disse che il recupero si sa- 
rebbe completato nel 2021, 
almomento attuale il ritardo 
accumulato non è inferiore 
aidue anni. Pareva che ilavo- 


ri avessero dovuto riprende- 
re lo scorso marzo, ma evi- 
dentemente l'azienda ha 
cambiato orientamento. Tut- 
to, nel vasto perimetro Ros- 
setti-De Gasperi-Revoltel- 
la-Settefontane, resterà fer- 
mo aspettando Tavagnacco. 

Anche perché c’è da chiu- 
dere l’iter amministrativo: 
Morena conta di consegnare 
il cosiddetto piano attuativo 
(ex particolareggiato) tra un 
mese agli uffici dell’Urbani- 
stica. Un documento com- 
plesso, che sarà calibrato nel 
dettaglio per mettere a fuoco 
gli interventi nel sistema via- 
rio attorno all’ex Fiera: stra- 
de, marciapiedi, rotatorie, 
volumetrie, altezze ... Le ope- 
re di urbanizzazione richie- 
deranno a Mid un investi- 
mento di circa 7 milioni: si 
tratta di ripensare lo spazio 
di piazzale De Gasperi, com- 
presi viale dell’Ippodromo e 
via Settefontane, e di rifare 
su due corsie la parte finale 
di via Rossetti mantenendo 
l’attuale alberatura a separa- 
relacarreggiata. 

L’architetto monfalconese 
ritiene che il recupero dell’ex 
Fiera avrà un effetto virtuoso 
sull'intera zona, oggi degra- 
data ma in prospettiva uno 
dei traini del domani triesti- 
no. «Spazi disponibili, caser- 
me come quella di via Rosset- 
tida recuperare, siti molto in- 
teressanti e oggi abbandona- 
ti come l’Ippodromo - riflette 
Morena - potranno trasfor- 
mare l’aspetto di questa par- 
te della città, che, a ben guar- 
dare, non è tanto lontana dal 
centro». — 
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IN CONSIGLIO 


Il nuovo piano 
del commercio 
approda in aula 


Oggi alle 15 si terrà il consi- 
glio comunale in videocon- 
ferenza. Il piatto forte della 
seduta di oggi sarà il nuovo 
piano del commercio, che 
verrà presentato dall’asses- 
sore competente Serena To- 
nel. Verranno poi discusse 
due varianti al piano regola- 
tore cittadino, una riguar- 
dante l’area del porto nuo- 
vo, l’altra incentrata sulla 
potenziale riqualificazione 
di Campo Marzio. Le due mi- 
sure saranno illustrate 
dall’assessore Luisa Polli. 


BABUDER DI FI 


«Fondi ArtBonus 
per rivitalizzare 
villa Stavropulos» 


Inserire il recupero e la ri- 
qualificazione di Villa Sta- 
vropulos tra i progetti d’in- 
tervento finanziabili me- 
diante “Art Bonus Fvg”. Que- 
sta la proposta avanzata dal 
consigliere Michele Babu- 
der (Fi) incommissione con- 
giunta ieri mattina: la quar- 
ta (presideduta proprio da 
Babuder) si è riunita con la 
quinta insieme agli assesso- 
ri Lorenzo Giorgi e Giorgio 
Rossi, per parlare anche di 
un possibile utilizzo in chia- 
veculturale della Villa. 


RISPETTARE IL DIRITTO D'AUTORE 


per 


TUTELARE IL DIRITTO ALL'INFORMAZIONE 


Le Agenzie di rassegne stampa 
aderenti a Promopress 
gia remunerano gli Editori* 
per gli usi consentiti dagli accordi in essere 
(fino a dieci utilizzatori) 


Chi vuole mettere a disposizione 
a più di dieci utilizzatori la rassegna stampa 
deve corrispondere i diritti agli Editori 


CONTATTA PROMOPRESS 2000 


PROMOPRESS2000 


*Per conoscere le 354 testate che fanno parte del repertorio 
e le 21 Agenzie aderenti consulta il sito www.repertoriopromopress.it 


Il direttore dell'Urbanistica comunale assomma il nuovo incarico 
che scatterà il 5 giugno fino alle elezioni amministrative autunnali 


Lavori pubblici, interim a Bernetti 
per sostituire il pensionato Conte 


LANOMINA 


ino all'elezione del sin- 

daco prevedibile tra 

settembre e ottobre, 

Giulio Bernetti assom- 
merà la direzione dei Lavori 
pubblici, dell'immobiliare, dei 
project financing alla guida di 
Urbanistica-economia-mobili- 
tà-ambiente. Quarto, quinto, 
sesto piano di largo Granatieri 
saranno così pilotati dal quasi 
quarantanovenne ingegnere, 
specializzato in trasporti. L’in- 
terim scatterà il 5 giugno, 
quando Enrico Conte, attuale 
responsabile dei Lavori pubbli- 
ci, andrà in pensione. 

Era probabile ma non scon- 
tato che Bernetti assumesse an- 
che questo incarico, viste le dif- 
fuse perplessità sull’opportuni- 
tà di mettere insieme Urbani- 
stica e Lavori pubblici: eviden- 
temente, la prossimità dell’ap- 
puntamento elettorale e la ca- 
renza di profili direttivi hanno 
consigliato una soluzione-pon- 
te, la cui congruità sarà vaglia- 
taconilnuovo mandato. Ades- 
so Conte avrà modo di trasmet- 
tere al temporaneo successore 
i dossier più caldi, dalla pisci- 
na terapeutica in Porto vec- 
chio al campo sportivo Ferrini, 
dall’ex Polstrada di Roiano al 
Magazzino 26. 

Quasi ad augurare buon la- 
voro alnuovodirettore diparti- 


Giulio Bernetti 


mentale-bis, c'è la delibera 
dell’assessore al Personale Mi- 
chele Lobianco, che irrobusti- 
sce le schiere degli uffici tecni- 
cicon quattro geometri catego- 
ria “C” reclutati per un tempo 
determinato di 1 anno. Saran- 
no destinati a una missione 
specifica: dare una mano nel 
disbrigo delle molte pratiche 
che riguardano i lavori agevo- 
lati dai bonusfiscali. 

Non è l’unica novità che Lo- 
bianco ha fatto inserire in quel- 
la che definisce «delibera di 
manutenzione». A cominciare 
dai 49 istruttori educativi a 
tempo determinato che con- 
sentiranno lo svolgimento del- 


le attività estive di Ricrestate. 
Poi si provvederà a un posto va- 
cante di avvocato utilizzando 
le graduatorie di altri enti. Sa- 
ranno stabilizzati due funzio- 
nari specialisti “contabili” e al- 
tri tre funzionari “contabili”, 
che erano comandati da altri 
enti, saranno trasferiti definiti- 
vamente al Comune triestino. 
Salgono a 10 i posti vacanti da 
istruttore amministrativo in se- 
guito alla riqualificazione del 
personale causa cambio di 
mansioni. Dal Comune di Bolo- 
gna arriverà per un anno (pro- 
rogabile) un bibliotecario che 
prenderà servizio nella “Qua- 
rantotti Gambini”, la struttura 
invia delle Lodole a San Giaco- 
mo. 

Lobianco ha confermato 
che nel giro di un mese uscirà 
il bando per concorsuare sei 
nuovi profili di dirigente, tre 
amministrativi e tre tecnici. Se 
non dovessero bastare per co- 
prire tutte le esigenze dell’or- 
ganico, la graduatoria resterà 
aperta. 

Ricordiamo che, oltre a Enri- 
co Conte e Enrico Cortese in 
quiescenza da giugno, in au- 
tunno anche Mauro Silla, diret- 
tore del Welfare, appenderà le 
scarpe al chiodo. E la fine-man- 
dato di Dipiazza segnerà la 
conclusione dei contratti per 
Laura Carlini Fanfogna e Livio 
Sivilotto. — 

MAGR 


22 TRIESTE 


GIOVEDÌ 20 MAGGIO 2021 
ILPICCOLO 


IL CASO IN TRIBUNALE 


Rapina al supermercato sventata da un’anziana 


In due a giudizio per aver tentato il furto all'Eurospar di via Flavia. La signora ha difeso la commessa e allertato i carabinieri 


Gianpaolo Sarti 


Dobbiamo a un’anziana trie- 
stina se le due malviventi che 
l’anno scorso avevano rapina- 
to l’Eurospar di via Flavia 54 
ora sono finite in Tribunale 
davanti a un giudice. 

L’identità della coraggiosa 
signora non è nota, ma ciò 
che sisaè che ha praticamen- 
te sventato il colpo facendo 
arrestare da una pattuglia 
dei carabinieri la coppia di 
malintenzionate. 

Le imputate sono una cin- 
quantunenne e una venti- 
quattrenne romene. Eil 9 feb- 
braio 2020 quando entrano 
nel supermercato di via Fla- 
via con tanto di passeggino 
alseguito (dentro c'è un bim- 


bodi un anno e mezzo). E co- 
sì, tra uno scaffale e l’altro, 
riempiono due borse di spe- 
sa per un totale di 86,50 eu- 
ro. Poi, come niente fosse, 
raggiungono tranquillamen- 
te l'uscita dell’Eurospar per 
andarsene senza pagare. 

Una commessa se ne accor- 
ge e ferma la coppia di ladre 
chiedendo di mostrare lo 
scontrino. Ma le due reagi- 
scono spintonando l’addet- 
ta. 

E a quel punto che irrompe 
l’anziana. La signora vede la 
scena e, senza indugiare, si 
intromette urlando contro le 
due straniere: «Smettetela! 
Smettetela! Mettete giù le 
mani! Basta, fermatevi!». 

La rapinatrici, che eviden- 


temente non si aspettavano 
quella reazione, colte di sor- 
presa per un momento si 
bloccano. L’addetta del su- 
permercato ne approfitta per 
afferrare le borse dalle mani 
delle ladruncole, che però ri- 
prendono a spintonarla e ag- 
grediscono pure un altro 
cliente che nel frattempo è in- 
tervenuto in soccorso. 

La coraggiosa anziana non 
si perde d’animo. Che fa? 
Mentre sgrida la coppia di ro- 
mene, con la coda dell’oc- 
chio vede passare una pattu- 
glia dei carabinieri. E riesce 
adattirarne l’attenzione. Imi- 
litari frenano di colpo, fanno 
dietrofront, scendono 
dall’auto e arrestano la cop- 
pia di rapinatrici. Il colpo sfu- 


maele due finiscono sotto in- 
dagine giudiziaria. 

Il caso è arrivato all’atten- 
zione del Tribunale di Trie- 
ste in questi giorni. Oltre che 
dirapina, la cinquantunenne 
e la ventiquattrenne dovran- 
no rispondere anche di lesio- 
ni aggravate per gli spintoni 
alla commessa dell’Euro- 
spar. 

Da quanto risulta, la cin- 
quantunenne si trova in una 
posizione giudiziaria più gra- 
ve perché ha già precedenti 
penali alle spalle. 

Le due straniere saranno 
giudicate dal gup Luigi Dai- 
notti nella prossima udienza 
programmata per il 20 otto- 
bre.— 
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POLIZIA POSTALE 


Chat con video 
pedopornografici 
Tre denunciati 


Tre studenti denunciati, tra 
cui un minore, e centinaia 
di video pedopornografici 
cancellati dal web. È il risul- 
tato dell’attività della Poli- 
zia Postale di Trieste che ha 
bloccato un gruppo Tele- 
gram in cui un utente aveva 
condiviso tre link contenen- 
tivideo a carattere pedopor- 
nografico. I contenuti sono 
stati rimossi e gli account so- 
spesi. 


IN BREVE 


Questura 
Oltraggia gli agenti 
Giovane denunciato 


La Polizia di Stato ha de- 
nunciato per oltraggio a 
pubblico ufficiale un venti- 
seienne di origini croate, 
residente in città e già no- 
to alle forze dell’ordine. Il 
giovane, che si trovava in 
compagnia di un amico 
serbo e di un triestino, ha 
pesantemente offeso gli 
agenti che erano interve- 
nutialle 22.30inpiazza Ve- 
nezia per sedare una lite. 
Tuttietresono stati sanzio- 
nati amministrativamente 
peraverviolato la normati- 
va antipandemica. 


A Sistiana 
Sessantenne ubriaca 
soccorsa e sanzionata 


Sanzionata per ubriachez- 
za e per violazione delle 
norme antipandemiche 
una sessantenne triestina. 
La donna è stata notata a 
terra, alle 22.15, in centro 
a Sistiana, da una volante 
del Commissariato di Dui- 
no. Era cosciente, ma alte- 
rata edè stato richiesto l’in- 
tervento dei sanitari del 
118. 


Evento formativo 
Medici di famiglia 
oggi non disponibili 


L’Asugi informa che oggi 
l’attività dei medici di me- 
dicina generale sarà inter- 
rotta per consentire la loro 
partecipazione a un even- 
to formativo. Attività inter- 
rotta, perlo stesso motivo, 
anche peri pediatri di libe- 
rascelta sia oggi che doma- 
ni. In queste giornate, pre- 
cisa l’Asugi, il Servizio di 
continuità assistenziale sa- 
rà attivo dalle 14 alle 20 (a 
seguire il Servizio conti- 
nuerà la consueta attivi- 
tà). 


Pd 
«Dedicare a Bartol 
il parco di Guardiella» 


I consiglieri del Pd Valenti- 
na Repini e Giovanni Bar- 
bo presentano nella sedu- 
ta del Consiglio comunale 
dioggi una domanda di at- 
tualità sull’intitolazione 
del giardino di Guardiella 
alla scrittrice Marica Nad- 
lisek Bartol, che visse e in- 
segnò a San Giovanni e 
che nel 1897 fondò la pri- 
marivista femminile slove- 
na. 


L'OSMER: COME NEL 1995 E NEL 2013 


Maggio da record 


per le piogge 
Temperature giù 


Andrea Pierini 


Temperature più basse di 1,5 
gradi rispetto alle medie del 
periodo e le piogge che han- 
no già raggiunto i valori dei 
due anni più piovosi registra- 
ti negli ultimi 30. Sono questi 
i dati annotati da Osmer Ar- 
pa, punto di riferimento per 
la meteorologia in Friuli Vene- 
zia Giulia. Maggio nella tradi- 
zione popolare è contrasse- 
gnato dai santi di ghiaccio, 
ben otto per quella triestina 
main questo 2021 sembrano 
essere molti di più e le attuali 
previsioni a medio termine 
parlano ancora di instabilità, 
quasi certamente fino alla 
prossima settimana. 
Andando con ordine, Ser- 
gio Nordio, dell’Osmer, con- 
ferma che «nella giornata di 
ieri le temperature massime 
hanno registrato valori più 
bassi di 7/8 gradi rispetto al 
normale. La media verrà fatta 


afine mese, in questo momen- 
to possiamodire che negli ulti- 
mi 20 giorni la temperatura 
media è stata, a Trieste, di 16 
gradi quando invece avrebbe 
dovuto essere di 17,5». 

I dati che saranno sicura- 
mente da record sono quelli 
delle piogge. Negli ultimi 30 
anniivalori maggiori si erano 
avuti nel 1995 e nel 2013. 
«Nelle zone di Prosecco, Bor- 
go Grotta Gigante e Opicina — 
spiega Nordio — i valori sono 
già stati superati, a Basovizza 
e in città ancora no ma non 
manca molto ed è questione 
di poco». Queste differenze 
tra le diverse aree del Carso e 
il centro città sono un’altra pe- 
culiarità del 2021. «Le piogge 
fortemente localizzate sono 
una situazione tipicamente 
estiva — aggiunge il tecnico 
Osmer-ma quest’annoèarri- 
vata aria fredda e umida dalla 
Scandinavia mentre il mare 
aveva temperature più alte 


In piazza Unità sotto la pioggia nella mattinata di ieri. Foto Bruni 


del solito arrivando a 19 gra- 
di: questa dinamica è alla ba- 
se dell’instabilità. Diverse 
giornate consecutive con aria 
fredda sono una situazione in- 
solita per questo periodo men- 
treil mare è più caldo in quan- 
to in alcune zone del Mediter- 
raneola temperature era mol- 
to elevata e con le correnti 
questa è salita anche da noi. A 
incidere, ovviamente, sono 
anche i cambiamenti climati- 
ci che stanno interessando 


tuttala Terra». 

Sul fronte delle previsioni 
quelle a lungo raggio hanno 
un’attendibilità bassa e inte- 
ressano grandi aree: al mo- 
mento parlano di un'estate 
calda nel Sud Italia e incerta 
al Nord. «I modelli a cinque 
giorni invece vedono instabili- 
tà fino alla prossima settima- 
na e non sembra, al momen- 
to, in arrivo il caldo estivo», 
conclude Nordio. — 
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Il Giro'd'italig’202Ì 


inFriuliNenieZia Gi 


: 


3 inserti speciali: 
le tappe, i campioni, le curiosità 


La carovana rosa sarà in regione per tre 
giorni, dal 22 al 24 maggio: sabato 22 con 
l'epica scalata sullo Zoncolan; domenica 23 
quando il Giro - partendo da Grado - scon- 
finerà in Slovenia per celebrare la Capitale 
della cultura europea 2025 fra Gorizia e 
Nova Gorica; lunedì 24 con la partenza da 
Sacile verso Cortina d'Ampezzo. 


Non perderti gli inserti speciali dedicati a 
queste tre tappe del Giro d'Italia 2021 che 
si annunciano decisamente interessanti e 


ricche di sorprese. 


speciale 1 - sabato 22 maggio 
tappa: Cittadella - Monte Zoncolan 


speciale 2 - domenica 23 maggio 
tappa: Grado-Gorizia 


speciale 3 - lunedì 24 maggio 
tappa: Sacile - Cortina d'Ampezzo 


Gratis in edicola con 


IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 20 MAGGIO 2021 
ILPICCOLO 


TRIESTE 23 


GIANNOLA NONINO 


«Mirare lontano» 


Sono anni che l'imprenditri- 
ce Giannola Nonino, la "'regi- 
na della grappa", guida una 
delle più note distillerie d'Ita- 
lia. Per lei, tuttavia, costruir- 
si una strada verso l'afferma- 
zione personale in quanto 
donna è stato naturale. «Mio 
padre ha sempre detto a me 
eamia sorella che non erava- 
mo né maschietti né fem- 
minnucce, ma individui pen- 
santi. Ci ha spronate a mira- 
re lontano per arrivare alme- 
novicino». 


CRISTINA BACCHINI 


«Cambiare» 


La manager di Generali Cristi- 
na Bacchini si occupa di garan- 
tire che i dati assicurativi che 
vengono diramati al mercato 
siano attendibili, affinché 
«chiunque lo voglia, possa fa- 
re delle valutazioni». Il ruolo 
che ricopre, tuttavia, non lo ha 
raggiunto per caso. «Ho sem- 
pre puntato a ricoprire una ca- 
rica importante. Perché è sol- 
tanto attraverso posizioni api- 
cali che possono essere inne- 
scatiicambiamenti». 


SERENA ZACCHIGNA 


«La famiglia» 


«lo sono medico, non so se 
dovrei dire medica», esordi- 
sce Serena Zacchigna, dot- 
toressa dell'Icgeb, che da 
anni si dedica allo studio di 
nuove terapie per rigenera- 
re cuore e vasi sanguigni 
dopo l'infarto miocardico. 
Aggiunge la scienziata: 
«Mi sono ritrovata molto in 
alcuni articoli scientifici in 
cui veniva spiegato che ave- 
reuna famiglia aiuta le don- 
ne a realizzarsi in ambito 
professionale». 


Al Politeama il focus con donne del territorio triestino che lasciano un segno nel mondo del lavoro e della creatività 


Dalla scienza all'impresa, al Rossetti 
vanno in scena le eccellenze femminili 


L’EVENTO 


Linda Caglioni 


all’arte alla medici- 

na, dall’impresa al 

settore manageria- 

le. Sono ricchi di di- 
versità gli ambiti di specializ- 
zazione che ieri pomeriggio 
quattro testimonial femmini- 
lihanno portato al Politeama 
Rossetti, nell’evento «Il talen- 
to delle donne. Testimonian- 
zeeccellenti». 

Introdotte dalla giornali- 
sta del TgrFriuli Venezia Giu- 
lia Marinella Chirico, alcune 
protagoniste della realtà trie- 
stina e regionale hanno rac- 
contato il loro personale cam- 
mino per raggiungere le vet- 
te dei loro settori. «Sono cre- 
sciuta con un padre che ha 
sempre detto ame e a mia so- 
rellache non eravamo né ma- 
schietti né femminucce, ma 
spiegandoci che eravamo in- 
dividui pensanti. Ci ha spro- 
nate a “mirare lontano per ar- 
rivare almeno vicino—ha det- 


BARBARA FRANCHIN 
FONDATRICE DI ITS. 
FOTOSERVIZIO LASORTE 


Dibattito organizzato 
in vista del debutto 
dello spettacolo 

"Le Eccellenti" 

di Marcela Serli 


to Giannola Nonino che, ac- 
canto al marito Benito, ha ri- 
voluzionato il mondo della 
grappa — Anche nostra ma- 
dre ci ha sempre ripetuto che 
avremmo dovuto avere un ti- 
tolo di studio, che avremmo 
sempre dovuto difendere la 
nostraindipendenza». 

E intervenuta poi la mana- 
ger di Generali Cristina Bac- 
chini, lacui ambizione è sem- 
pre stata quella di diventare 
«leader di una grande multi- 
nazionale. Ma non tanto per 
il gusto di ricoprire un ruolo, 
quanto perché sapevo che so- 
lotrovandomi in una posizio- 
ne apicale sarei riuscita a in- 
nescare dei cambiamenti». 

Ha trovato spazio di ascol- 
to anche la voce di Serena 
Zacchigna, dottoressa dell’Tc- 
geb, che ha invece sottolinea- 
to come «le forze che spingo- 
no a fare qualcosa di concre- 
to sono semprele stesse: esse- 
re curiosi, tenere l’asticella 
molto alta ed essere persi- 
stenti. Occorre porsi un obiet- 
tivo e non mollare finché non 
lo sivede almeno vicino. Cre- 


do siano questi — ha sottoli- 
neato Zacchigna — gli ingre- 
dienti fondamentali che, se 
non aiutano ad avere succes- 
so, quantomeno permettono 
di sentirsi realizzati». 

Infine, Barbara Franchin di 
Its (International Talent sup- 
port) ha spiegato al pubblico 
che, nonostante dietro di lei 
«non ci sia un grande uomo» 
e abbia scelto «di non avere fi- 
gli», ciò non le ha impedito di 
essereuna donnarealizzata. 

Alla tavola rotonda è inter- 
venuta in apertura anche l’as- 
sessore regionale alla Cultu- 
ra Tiziana Gibelli: «Se ci fosse- 
ro state più donne anche al 
governo e non soltanto nelle 
amministrazioni locali sa- 
remmo state in grado di gesti- 
re meglio i luoghi della cultu- 
ra. Passo dopo passo — ha sot- 
tolineato l’assessore — le don- 
ne stanno finalmente pren- 
dendo il ruolo che per troppo 
tempo è stato loro precluso e 
osteggiato». 

Un concetto a cui ha fatto 
eco il discorso dell’assessore 
comunale ai Teatri Serena To- 


nel: «Credo che ciascuna di 
noi, quando riesce a raggiun- 
gere i propri obiettivi, abbia 
la responsabilità di essere 
una testimone per ragazze 
che magari non sanno quale 
siano le loro possibilità. An- 
che per questo è importante 
essere promotrici del cambia- 
mento. È una grande respon- 
sabilità sociale, anche perché 
molte volte tendiamo a dare 
perscontatiirisultati che rag- 
giungiamo. Invece vale la pe- 
na confrontarci». 
L’incontro-dibattito è stato 
organizzato per il debutto de 
“Le Eccellenti”, lo spettacolo 
di Marcela Serli che vede in 
scena professioniste delmon- 
do della scienza e che si con- 
centra sulle difficoltà affron- 
tate dalle donne nelle loro 
carriere. «Attualmente le 
donne devono essere delle ec- 
cellenze per poter spiccare — 
ha detto Serli —. Invece la ve- 
ra conquista sarà quando an- 
che le figure femminili “me- 
diocri” potranno ricoprire 
ruoliin Parlamento». — 
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Ripercorsa la carriera della legale e presidente 
Dall’attività di avvocato 

alla Fondazione CRTrieste: 
il plauso di Ande a Benussi 


L’INCONTRO 


Lilli Goriup 


b; Associazione nazio- 

nale donne elettrici 

(Ande) Trieste ieri 

ha incontrato in vi- 

deoconferenza l’avvocata Ti- 

ziana Benussi, presidente del- 
laFondazione CRTrieste. 

L’evento si inserisce nel sol- 


co delle iniziative che l’asso- 
ciazione abitualmente orga- 
nizza per valorizzare figure 
di donne, considerate esem- 
plari per il nostro territorio 
quanto a spirito di servizio 
nei confronti della collettivi- 
tà, leadership, carisma, realiz- 
zazione professionale e così 
via. Etta Carignani, alla guida 
della sezione locale dell’An- 
de, ha riassunto il curriculum 
di Benussi, definendola come 


una vera e propria self made 
woman: classe 1948, laurea- 
ta in Giurisprudenza, iscritta 
all'Ordine degli avvocati, do- 
cente universitaria, «la profes- 
sione è stata la sua grande pas- 
sione — ha detto Carignani —, 
contribuendo a scrivere la sto- 
ria forense della città. Nel frat- 
tempoha portato avanti l’atti- 
vità all’interno della Fonda- 
zione». Benussi ha racconta- 
to la propria storia professio- 
nale, iniziata con la «gavetta 
nelle preture nel 1975, quan- 
do a Trieste c'erano solo 5 
donnea fare l’avvocato, di cui 
io ero l’unica a occuparmi di 
penale». Ha rievocato la rivo- 
luzione basagliana e la rifor- 
ma del diritto di famiglia. Pa- 
rallelamente ha descritto l’at- 
tività della Fondazione CR- 
Trieste, ricordando come in 


TIZIANA BENUSSI 
AVVOCATO E PRESIDENTE 
DELLA FONDAZIONE CRTRIESTE 


Carignani l'ha definita 
una «self made 
woman», mossa 

da grande passione 
per la sua professione 


generale la nascita delle fon- 
dazioni è stata determinata 
dalla privatizzazione delle 
casse di risparmio all’inizio 
degli anni ’90: in tutta Italia 
ce ne sono 88. La Fondazione 
attualmente ha la capacità di 
distribuire 3 milioni di euro 
sul territorio di Trieste. Negli 
anni ha investito in costruzio- 
ni di edifici gestiti da soggetti 
come le Comunità di Sant’Egi- 
dio o San Martino al Campo, 
cultura, sociale, enti benefici 
tra cui Caritas e Croce Rossa e 
altri. Nel presentarne l’opera- 
to più recente, inevitabile un 
riferimento alla pandemia, 
che ha fatto sì che sanità e di- 
sagio sociale, nel 2020, rap- 
presentassero settori di inter- 
vento obbligati per la Fonda- 
zione. — 
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24 TRIESTE 


CURIOSITÀ 
IN PILLOLE 


Annullate nel 2020 


Nel 2019 le Petrarchiadi hanno 
festeggiato i vent'anni dalla na- 
scita della manifestazione. Edi- 
zione annullata invece, causa 
Covid-19, lo scorso anno. 


Gli studenti ai saluti 


Il docente Massimo Stera è l'idea- 
tore e il promotore dell'evento, 
che ogni anno coinvolge tutte le 
quinte, un modo giocoso per salu- 
tare gli studenti dell'ultimo anno. 
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Contributi e ospiti 


Alcune edizioni hanno visto un 
contributo da parte della Provin- 
cia di Trieste, che ha permesso 
di coinvolgere nell'evento anche 
le classi di altri istituti superiori. 


Il 3 giugno l'evento nel segno del divertimento riservato ai maturandi 
del liceo di via Rossetti. Edizione numero 21 e nuova veste obbligata 


Tornano le Petrarchiadi 
Il prof che le ha inventate: 
«Ripartiamo da remoto» 


L'INIZIATIVA 


Micol Brusaferro 


iamo stati in 
dubbio fino 
<< all'ultimo. Alla 


fine abbiamo 
pensato che non è giusto pri- 
varci di uno dei momenti più 
belli della vita della nostra 
scuola. Saranno delle Petrar- 
chiadi diverse, saranno le Pe- 
trarchiadi della ripartenza». 


Così Massimo Stera, inse- 
gnante del liceo Petrarca e in- 
ventore dell’evento, ha annun- 
ciato nei giorni scorsi agli stu- 
denti la ripresa della manife- 
stazione. Un appuntamento 
che compie 21 annie che fino- 
ra ha coinvolto oltre 2 mila ra- 
gazzi dell’ultimo anno, impe- 
gnati, insieme agli insegnanti, 
a ideare e a mettere in scena 
coreografie fantasiose, con 
tanto di costumiatemae sten- 
dardi. Nate nel 1999, le Petrar- 
chiadi si sono svolte sempre 


Il regolamento adattato 
all'emergenza Covid 

è stato inviato alle sette 
classi interessate 


«Speriamo iragazzi 
scelgano luoghi originali 
dove ambientare balli 

e coreografie» 


L'edizione 2019, quella delvi 


nel cortile della scuola, un mo- 
mento di divertimento riserva- 
to ai maturandi. «Introdotte — 
ricorda Stera — per dare ai ra- 
gazzi l'opportunità di vivere 
un momento speciale, fuori 
dagli schemi, prima di prose- 
guire il loro percorso fuori dal- 
lascuola, un’occasione da con- 
dividere in modo unico, an- 
che coni propri insegnanti». 
Quali sono state le annate 
più belle? «Tutte —- prosegue — 
ma sicuramente il ventennale 
è stato entusiasmante, un tra- 


entennale, delle Petrarchiadi. Silvano 


to 


guardo importante, ma ricor- 
do con piacere anche gli anni 
incuila Provincia sosteneva la 
manifestazione, inserita nel 
progetto Sport e Cultura, che 
in alcune edizioni ha permes- 
so il coinvolgimento anche di 
altre scuole». 

Quest'anno gli studenti pre- 
pareranno tutto il materiale 
da presentare online, e Stera 
ha già inviato il regolamento a 
tutte le sette classi quinte coin- 
volte. «Abbiamo semplificato 
le norme di partecipazione e 


abbiamo eletto la danza “Jeru- 
salema” a simbolo di questa ri- 
partenza. Speriamo che i ra- 
gazziscatenino fantasia e crea- 
tività, scegliendo un luogo ori- 
ginale dove svolgere il ballo, 
ma potranno sbizzarrirsi an- 
che tra abiti, trucchi e riprese 
video, sempre nel rispetto del- 
le regole del distanziamento e 
sempre coinvolgendo anche 
alcuni dei loro docenti». 

La manifestazione inizierà 
alle 10.20 del3 giugno su piat- 
taforma google meet. «Le Pe- 
trarchiadi rappresentano un 
progetto approvato dal colle- 
gio docenti ad inizio anno sco- 
lastico ed inserito nel Pof del li- 
ceo Petrarca. Per tali motivi — 
ricorda Stera nel regolamento 
inviato a tutti—la partecipazio- 
ne delle classi non va in alcun 
modo ostacolata da qualsivo- 
glia interrogazione o verifica 
che va programmata in altre 
date». 

Ciascuna classe, dal 24 mag- 
gio, potrà esporre nell’atrio 
della sede centrale del liceo il 
proprio stendardo identificati- 
vo, il video con la coreografia 
invece dovrà essere pronto en- 
troil 28 maggio. — 
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L'OPERA DELL'ARTISTA SALCIOLI 


L’Occhio di Dio donato 
dalla Lilt a Cattinara 
«Sia di buon auspicio» 


Andrea Pierini 


Si chiama “Occhio di Dio” ed è 
il più grande mai realizzato, 
raffigura un messaggio di spe- 
ranza e da ieri accoglie gli 
ospiti dell’ospedale di Cattina- 
ranelgiardino diinverno. 

La Lilt ha voluto donare ad 
Asugi (Azienda sanitaria uni- 
versitaria giuliano isontina) 
l’opera realizzata da medici e 
ricercatori sotto la guida 
dell’artista Francesca Salcioli. 
«Vuole essere un simbolo di 
buon auspicio—ha sottolinea- 


to Bruna Scaggiante, nuova 
coordinatrice Lilt Fvg —. L’o- 
spedale è il simbolo della cura 
della persona, dal punto di vi- 
sta fisico e spirituale». Sandra 
Dudine, neoeletta presidente 
Lilt di Trieste, ha evidenziato 
come «la guarigione deve es- 
sere una alleanza tra il pazien- 
te e chi lo cura, noi desideria- 
mo essere alleati con chi sta 
male e con chilo supporta». 
L’assessore comunale Fran- 
cesca De Santis ha voluto rin- 
graziare la Lilt: «Siete un faro 
su temi importanti come la 


La presentazione dell'opera collocata nel giardino d'inverno. Lasorte 


prevenzione verso la quale 
dobbiamo sempre più indiriz- 
zare le nuove generazioni». 

L’artista ha invece ricorda- 
to come «l'occhio di Dio è un 
simbolo di provvidenza e mol- 
to positivo. Nella vita le cose si 
possono rompere ma poi si 
possonoriparare». 

Il direttore sanitario di Asu- 


gi, Andrea Longanesi, ha evi- 
denziato come Trieste sia 
un’eccellenza nella ricerca e 
nell'innovazione: «Diamo pe- 
rò del nostro tempo per cerca- 
re di andare oltre alla cura». 
L’opera ha una diagonale di 
4,10 metri ed è realizzata con 
15 chilometri di filato. — 
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Rumiati e Romanino in lizza per il dopo Ruffo 


Secondo round alla Sissa 
per l'elezione del direttore 


ILVOTO 


Linda Caglioni 


Ila Sissa sitorna al vo- 
to pereleggere il nuo- 
vo direttore. Dopo 
che lo scorso 5 mag- 
gio il primo turno di votazioni 
non ha dato esito risolutivo, i 
due candidati in corsa, la neu- 
roscienziata Raffaella Ida Ru- 
miati, di Rovigo, classe 1961, 
eil fisico teorico Andrea Roma- 


Stefano Ruffo 


nino, di Livorno, 54 anni, tor- 
nanoasfidarsi. 

Come la scorsa volta, anche 
questo pomeriggio è richiesta 
la maggioranza dei due terzi 
per aggiudicarsi la vittoria e 
prendere in manole redini del- 
la Sissa, dopo la conclusione 
del mandato di sei anni del pro- 
fessore di Fisica della Materia 
Stefano Ruffo. Il corpo eletto- 
rale chiamato a scegliere è 
composto da 107 persone. A 
farne parte sono i rappresen- 
tanti del personale tecnico-am- 
ministrativo e degli studenti, 
un rappresentante degli asse- 
gnisti di ricerca e il corpo do- 
cente alcompleto. 

Le ultime votazioni si erano 
concluse con 60 preferenze 
perRomanino, contro le 41 ot- 
tenute invece da Rumiati. Se 
anche quest'oggi nessuno dei 


due riuscirà ad avere la mag- 
gioranza dei dueterzi, il calen- 
dario prevede un terzo turno 
mercoledì 30 giugno, in cui sa- 
rànecessario arrivare alla stes- 
sa maggioranza. Nel caso in 
cui fosse nuovamente impossi- 
bile decretare il vincitore, si an- 
drà al ballottaggio (50%) il 15 
luglio. Benché i profili dei due 
docenti in lizza siano molto di- 
versi, simili sembrano essere 
le ambizioni nutrite per il futu- 
ro della scuola: entrambi mira- 
noafarsì chela Sissa possa am- 
pliare le proprie vedute, che 
riesca ad irrobustire le connes- 
sioni con l'estero. Ma tutti e 
due, allo stesso tempo, voglio- 
nocreare con ilterritorio citta- 
dino e regionale relazioni an- 
cor più salde, per valorizzare 
la dimensione locale. — 
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IL RINNOVAMENTO DELL'IMMAGINE 


Ecco il nuovo logo 
dell’Università: 
«Identita forte» 


Giulia Basso 


Un simbolo di rinnovamen- 
to, che certifica visivamente i 
profondi cambiamenti af- 
frontati dall’Università di 
Trieste in questi ultimi 15 dif- 
ficilissimi mesi e la determi- 
nazione con cui l'ateneo si ap- 
presta ad affrontare le sfide 
postpandemia. 

UniTs ha lanciato ieri la 
versione rinnovata del pro- 
prio logo: un'immagine rivi- 
sta ma in linea con la prece- 
dente, a simboleggiare — co- 
me sottolineato dal rettore 
Roberto Di Lenarda nel cor- 
so della presentazione—la vo- 
lontà di mantenere salde le 
proprie radici, ricontestualiz- 
zandole però nella contem- 
poraneità. Il nuovo logo, ele- 
mento centrale intorno al 
quale ruota l’identità visiva 
dell’Università, è frutto di 
unaserie di interventi che ag- 
giungono definizione e mo- 
dernità ai suoi elementi grafi- 
ci. Nel dettaglio, rimane il 
cuore del sigillo trecentesco 
della città di Trieste, ma con 
un nuovo segno grafico peri 
mattoncini della città turrita 
e l'introduzione di una cam- 
pitura di colore che li rende 
più definiti. E stato inoltre 
rinfrescato il carattere antico 
che compone la scritta “Uni- 
versitas Studiorum — Terge- 
stum MCMXXIV” ed è stato 
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Ilnuovo logo dell'Università 


cambiato il font usato per il 
logo “Università di Trieste”: 
la scelta è caduta sul Bran- 
don Grotesque, creato da 
Hannes von Déhren tra il 
2009eil 2010. 

«Il logo racconta la qualità 
del patrimonio intangibile di 
conoscenze e competenze 
che l’Università possiede e 
vuole trasferire sia all’inter- 
no che all’esterno — ha evi- 
denziato Sabrina Luccarini, 
direttore generale di UniTs 
—. La volontà di investire in 
competitività a livello nazio- 
nale e internazionale conrin- 
novato slancio è testimonia- 
tada questa operazione di re- 
branding». «Vogliamo che la 
nostra forte identità venga 
immediatamente percepita 
e riconosciuta», ha concluso 
Patrizia de Luca, delegata 
per comunicazione e brand 
strategy. — 
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MUGGIA - DUINO AURISINA — CARSO 25 


ALL'ISTITUTO LUCIO DI MUGGIA 


Famiglie contro la Dad 
«non legata al Covid» 
La scuola fa dietrofront 


Didattica a distanza attivata per tre giorni in concomitanza 
con dei corsi per docenti. Dopo le proteste, supplenti in arrivo 


Luigi Putignano / MUGGIA 


AMuggia cisiavvia verso la fi- 
ne di quest’altro tribolato an- 
no scolastico con una polemi- 
ca sollevata dai genitori degli 
iscritti all'istituto comprensi- 
vo rivierasco “Lucio” e relati- 
va all'attivazione della Dad 
nelle giornate dei corsi antin- 
cendio per docenti: domani, 
21 maggio, e negli ultimi due 


lunedì del mese, il 24eil31. 
Traitanti genitori a solleva- 
re la questione c'è Luana Ma- 
kric, che contesta l’uso della 
Dad (didattica a distanza) in 
situazioni nonlegate alla pan- 
demia: «La Dad dovrebbe es- 
sere usata solo per motivi pan- 
demici, come lockdown, qua- 
rantena sanitaria/preventi- 
va, mentre altri usi non sareb- 
bero consentiti anche secon- 


do i sindacati. Inoltre — prose- 
gue-i corsi di formazione an- 
tincendio obbligatori, di nor- 
ma, in ogni azienda sono ca- 
lendarizzati; quindi la scuola 
aveva tutto il tempo di allesti- 
re le supplenze». Si tratta, per 
Makric, di«una scelta dell’isti- 
tuto che crea notevoli proble- 
miai genitori e agli alunni ap- 
penarientratiin classe». 
Sentita sulla questione, la 


dirigente scolastica, Marisa 
Semeraro, ha risposto di esse- 
rea conoscenza delle osserva- 
zioni giunte dai genitori «che 
considero comprensibili — di- 
ce-, ma d’altro canto, ci piac- 
ciao no, siamo ancora in situa- 
zione pandemica, e l’intendi- 
mento era proprio quello di 
evitare che iragazzi perdesse- 
ro lezioni». E proprio per que- 
sto, spiega Semeraro, «dopo 
sette ore di lavoro, iniziato 
all’alba (di ieri), abbiamo tro- 
vato una soluzione alternati- 
va con il reperimento di sup- 
plenze in straordinario. Ades- 
so c’è solo da incrociare le dita 
sperando che nessuno telefo- 
niall’ultimo momento annun- 
ciando che è in malattia. Crol- 
lerebbe tutto l'impianto orga- 
nizzativo. Piuttosto — rimarca 
Semeraro — sarebbe interes- 
sante far conoscere la situazio- 
ne della mancanza quasi tota- 
le di personale supplente: nel 
corso dell’anno reperire do- 
centi per supplenze brevi è 
quasi impossibile per il sempli- 
ce motivo che non ci sono». 
Alla domanda sul perché si 
fanno in questo momento i 
corsi di aggiornamento antin- 


cendio, la risposta di Semera- 
roè stata che «i corsi sulla sicu- 
rezza hanno costi piuttosto 
impegnativi peri bilanci scola- 
stici, motivo per cui abbiamo, 
come coordinamento provin- 
ciale dei dirigenti scolastici, 
deciso di farli tutti insieme 
proprio per contenere i costi 
pubblici. Quindi provvedere 
all’organizzazione di tutte le 
istituzioni scolastiche della 
provincia di Trieste, coordi- 


La dirigente Semeraro: 
«Soluzione alternativa, 
sempre per evitare 
di perdere lezioni» 


narci con l'Azienda sanitaria e 
i Vigili del fuoco, nonè stata vi- 
cenda di poco conto. Solo ora 
la persona incaricata di tutto 
l’immane lavoro è riuscita a 
mandarci i calendari dei vari 
corsi di aggiornamento. Io la 
ringrazio per quanto ha fatto 
anche se ben comprendo che 
sarebbe stato meglio un antici- 
po pertutti». — 
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MUGGIA 


Edifici comunali 
e manutenzioni: 
fondi incrementati 


Cresce, a Muggia, la spesa 
perilservizio di prima manu- 
tenzione e pulizia delle co- 
perture, delle grondaie e del- 
le facciate degli edifici di per- 
tinenza comunale. Lo scorso 
2 aprile il Servizio cura e tute- 
la della città dell’ente riviera- 
sco ha affidato il servizio alla 
Fly Service Trieste per una 
spesa complessiva di 
12.297,60 euro. Cifra che 
nonsi è dimostrata sufficien- 
te, in quanto sono emerse al- 
to manutentivo di alcune por- 
zioni di coperture e facciate 
di alcuni stabili comunali, so- 
prattutto relative ai plessi 
scolastici. Si è reso quindi ne- 
cessario implementare di sei 
unità la squadra, finora com- 
posta da due operatori spe- 
cializzati, per un’ulteriore 
spesadi 6.441,60 euro. 


L'allarme della Lipu: 
«In troppi disturbano 
il falco pellegrino» 


DUINO AURISINA 


«Richiamiamo tutti al rispet- 
to delle regole, altrimenti la 
nidificazione del Falco pelle- 
grino, nell’habitat naturale 
delle Falesie, sarà a rischio». 
E questo l’allarme lanciato 
dalla sezione di Trieste della 
Lega nazionale protezione 
uccelli (Lipu). «Siamo preoc- 
cupati dalle reiterate viola- 
zioni del Regolamento della 
Riserva-scrive il responsabi- 
le locale della Lipu, Igor Ma- 
iorano — che si verificano so- 
prattutto nei fine settima- 
na». Il regolamento prevede 
chele attività ricreative, spor- 
tive, escursionistiche e turi- 
stiche sono ammesse unica- 
mente lungo i sentieri indivi- 
duati dal Piano di Conserva- 
zione e Sviluppo. «Cionono- 
stante — aggiunge Maiorano 
—è frequente osservare perso- 
ne che escono dai sentieri, 
sporgendosi sul ciglione, 
mettendo a rischio la propria 
sicurezza e la tranquillità del- 
la fauna e allarmando la cop- 


A passeggio sul Rilke 


pia di Falco pellegrino, il cui 
nido è posto pochi metri più 
in basso. Numerose anche le 
violazioni compiute da canoi- 
sti e da diportisti che entrano 
nella cosiddetta “fascia A” fi- 
no a ridosso della scogliera». 
In questi giorni per la prima 
volta, conclude Maiorano, è 
stata inoltre rilevata la nidifi- 
cazione della Volpoca, spe- 
cie da tutelare, il cui nido è si- 
tuato sopra la linea di marea 
e quindi sensibile all’interfe- 
renzaumana». — 

U.SA. 


LA PETIZIONE 


Prosecco, oltre 500 firme 


per medico e 


PROSECCO 


Ha superato quota 500 firme 
la petizione avviata a Prosec- 
cosuiniziativa di Natasa Sto- 
ka, titolare del locale panifi- 
cio Bukavec, per evidenziare 
due grandi problemi che met- 
tono in difficoltà i residenti: 
la mancanza di un adeguato 
numero di medici generici e 
la chiusura dell’unico banco- 
mat presente sul territorio. Il 
testo con le firme in calce sa- 
ràinviato quanto prima all’at- 


bancomat 


tenzione del sindaco, Rober- 
to Dipiazza, periltramite del- 
la presidente della Circoscri- 
zione dell’Altipiano Ovest, 
Maja Tenze. «Avevamo tre 
medici e due di essi sono an- 
dati in pensione nell’arco di 
pochi mesi. Nonostante le 
pressanti richieste finora nes- 
suno è venuto a sostituirlis». 
Molto grave è giudicata an- 
che l'eliminazione dell’ulti- 
mobancomatattivo a Prosec- 
co». — 

U.SA. 


II futuro è tra noi. 


NASCE ITALIAN TECH. 
RACCONTIAMO LE INNOVAZIONI CHE FANNO GRANDE IL NOSTRO 
PAESE E MIGLIORANO LA VITA DI TUTTI | GIORNI. 


L'innovazione è ovunque. E riguarda il futuro di tutti noi. Interessa la scuola, 
la medicina, l'economia, il lavoro, l'energia, la quotidianità. Per questo è 
importante conoscerla. Noi la raccontiamo attraverso contenuti esclusivi, 
notizie, storie, idee. Parliamo di progetti in corso e di start up. Coinvolgiamo 
esperti, ma anche filosofi. Siamo visionari, ma anche pratici grazie a 
tutorial che insegnano come usare la tecnologia. Siamo Italian Tech: il 
racconto di un futuro che è finalmente tornato. 
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Scopri Italian Tech | Online dal 24 maggio. 
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COMMENTI ?7 


LE IDEE 


MADRIELAVORATRICI: 
L'ASSEGNO UNICO NON BASTA 


he le lavoratrici madri stiano 

pagando uno dei prezzi più alti 

acausa della pandemia non cre- 

do possa essere messo in dub- 
bio. Il rapporto della Onlus “Save the 
children”, dal titolo inequivocabile “le 
equilibriste”, sulla maternità in Italia 
nel 2021, ne ha però evidenziato le pro- 
porzioni al di là delle percezioni più pes- 
simistiche, in particolare per quanto ri- 
guarda la perdita o la rinuncia al posto 
dilavoro. 

A distanza di pochi giorni, gli “Stati 
Generali della Natalità”, aperti da Papa 
Francesco, hanno messo a nudo, se mai 
ce ne fosse stato bisogno, la drammati- 
ca dimensione del calo della natalità 
nel nostro paese, ulteriormente acuito 
aseguito della pandemia, e l'urgenza di 
adottare politiche a tutela della materni- 
tà, o meglio della conciliazione tra lavo- 
ro e genitorialità, in assenza delle quali 
un’inversione di tendenza non è ipotiz- 
zabile. Delresto, basta vedere la ben più 
elevata propensione alla genitorialità 
dei giovani italiani residenti all’estero, 
inparticolare in paesi con una solida tra- 
dizione di sostegno alle famiglie, per 
rendersi conto che il calo demografico 
nonè irreversibile. L’annuncio agli stes- 
si Stati Generali, da parte del Presiden- 
te Draghi, dell'avvio all’assegno unico 
(e universale) peri figli, rappresenta ov- 
viamente un segnale incoraggiante, ma 
non basta. Occorre prevedere una rifor- 
ma strutturale non meno importante di 
quelle della giustizia o del fisco, anziché 
mettere in dubbio che queste ultime 
possano essere realizzate dall'attuale 
governo (come qualcuno ha fatto, irre- 
sponsabilmente, facendo suonare l’en- 
nesimo campanello d'allarme in Euro- 
pa circa la nostra affidabilità e metten- 
doarischio la stessa erogazione dei fon- 
di europei del RRF- Recovery and Resi- 
lience Facility). 

Purtroppo anche il PNRR (Piano na- 
zionale di ripresa e resilienza) italiano 
sembra molto carente alriguardo. Infat- 
ti, salvo errori, contiene solo pochi riferi- 
menti alla tutela della genitorialità 
nell’ambito della “missione 5” relativa a 
“inclusione e coesione”, di cui è difficile 
prevedere le modalità di attuazione. So- 
la eccezione il rafforzamento del sup- 
porto alla creazione di imprese femmi- 
nili (non va affatto trascurata infatti la 
pesante situazione che attraversano at- 
tualmente anche molte madri lavoratri- 
ci autonome), tema che mi è caro per- 


GIORGIO PERINI 


Papa Francesco e il premier Mario Draghi 


ché mi riporta al primo dossier affidato- 
mi all'arrivo alla Commissione euro- 
pea, nellontano 1999: la “legge sull’im- 
prenditoria femminile”. 

Sono invece urgenti, interventi con- 
creti che dimostrino la volontà di svolta 
del nostro governo, dal momento che 
l’insufficiente tutela di maternità e geni- 
torialità, lungi dalrappresentare soltan- 
to un problema sociale, costituisce un 
freno allo sviluppo del paese, anche in 


termini di punti di Pil, e può compro- 
mettere le capacità di ripresa post pan- 
demia. Ecco una proposta immediata- 
mente attuabile. 

Le norme europee temporanee fina- 
lizzate ad aiutare le imprese a superare 
la crisi da pandemia consentono di rim- 
borsare fino all’80% dei costi salariali 
lordi (contributi a carico del datore dila- 
voro inclusi) del personale che conti- 
nua a svolgere attività lavorativa anzi- 
ché essere collocato in cassa integrazio- 
ne o addirittura licenziato. Si tratta di 
una norma non attuata in Italia, se non 
recentemente ed in maniera molto par- 
ziale (l'esonero dal versamento dei con- 
tributi previdenziali inserito nel Decre- 
toRistori). 

Perché nonimmaginare di applicarla 
proprio in funzione di sostegno alle la- 
voratrici madri, riconoscendo la percen- 
tuale massima di sgravio (appunto 
80%) solo alle imprese che mettano le 
proprie dipendenti in condizione di con- 
ciliare la cura dei figli con l’attività lavo- 
rativa? Le imprese potrebbero così con- 
servare il personale femminile al lavo- 
ro, sostenendo solo il 20% del relativo 
costo salariale, main cambio dovrebbe- 
roimpiegare parte delrisparmio avvian- 
do servizi per l’infanzia presso l'azienda 
stessa (compatibilmente con le norme 
anti Covid) o contribuendo ai costi af- 
frontati dalle lavoratrici, avviando buo- 
ne pratiche destinate a diventare strut- 
turali anche a pandemia debellata. — 


VOX POPULI 


PINOROVEREDO 


IL PIACERE DI VOLARE... DOPO LE SCONFITTE 


o confesso, a scuola non sono 

mai stato una “cima”, naviga- 

vo sempre nelle ultime posizio- 

ni, e pensare che per quella 

mia costanza fui persino premiato! 

Una mattina il bidello entra in classe: 

Roveredo dal preside! Con l’ansia del- 

la colpa entro nel suo ufficio e lui sorri- 

dendo miviene incontro, mi porge un 

set di compassi e mi dedica un: Vada 
avanti così! Obbedisco! 

C'era stato un errore di lettura e mi 

avevano premiato con la lode del pri- 


mo! Con un salto avanti di cin- 
quant’anni, mi ritrovo nell'Aula Ma- 
gna dell’Università di Trieste, davanti 
a mio figlio che sta discutendo la tesi 
di laurea in ingegneria. Non capisco 
quello che argomenta però lo dice in 
maniera straordinaria. La commissio- 
ne si riunisce, il tempo non passa, fi- 
nalmente esce, fanno il suo nome con 
l'aggiunta diun“110elode”! 

Ecco, è lì che liberandomi dal peso 
delle mie sconfitte... ho provato il pia- 
cere di volare! 


L'ESCALATION 
DELLA GUERRA 
CHI VINCE E CHI PERDE 
IN MEDIO ORIENTE 


ALFREDO DE GIROLAMO -ENRICO CATASSI 


1 premier israeliano Benjamin Netanyahu fa orecchie 

da mercante al richiamo di Joe Biden e non ferma la 

rappresaglia su Gaza. Seconda settimana di guerra. 

Respinto l’appello al cessate il fuoco del successore di 
Trump, apparso tardivo nella tempistica. 

Puntuale invece la consuetudine della Casa Bianca nel 
calare sultavolo internazionale il diritto diveto a risoluzio- 
ni marcatamente anti-israeliane. In una guerra regionale 
intrappolata nella spirale di ideologie disfunzionali, dove 
si mescolano dottrine rigide, farcite di nazionalismo, fon- 
damentalismo ed antisionismo. Di cui è impregnata la pro- 
paganda di Erdogan, autoproclamatosi difensore dei pale- 
stinesi per evidente tornaconto personale: risalire di popo- 
larità e difendere Hamas. 

Che di alleati nello scacchiere ne conta parecchi. A parti- 
re dal legame di appartenenza alla famiglia della “Fratel- 
lanza musulmana”, di cui Hamas stessa è figlia. Rete che 
permette rapporti politici stretti con la Turchia ed aiuti eco- 
nomici dal Qatar, che offre anche asilo sicuro ai suoi verti- 
ci. Chi cerca maggior spazio operativo nella Striscia è l'T- 
ran, che fornisce al regime di Gaza e aijihadisti tecnologia 
militare, in cambio vorrebbe imporre strategia e obiettivi 
da colpire. In Libano Hezbollah ha messo mano alle armi, 
infiammando il confine con Israele. Il patto tra il partito di 
Dio di Nasrallah e il movimento terroristico fondato dallo 
sceicco Yassin è saldato nel nome della umma musulma- 
na, sintesi della congiuntura tra sunniti palestinesi e sciiti 
libanesi. Improntato alla 
moderazione l'approccio 


Il presidente Biden della Giordania, non ba- 
probabilmente sta un drone abbattuto 
preferirebbe non suicieli israeliani a far pre- 
avere Netanyahu cipitare le ottime relazio- 
come interlocutore ni. Re Abdullah, volenteo 


dolente, il piede dentro la 
questione israelo-palesti- 
nese deve tenerlo ben piantato. Non fosse altro perché i pa- 
lestinesi sono la maggioranza della popolazione del Re- 
gno. 

Ela famiglia hascemita degli Hussein ha la custodia a Ge- 
rusalemme della Spianata delle Moschee. Generalmente, 
la corte anglofona di Amman non va oltre le proteste for- 
mali, mantenendo una stretta “cooperazione” col Mossad. 
Infine, l'Egitto che nella crisi di Gaza ha la funzione del me- 
diatore certificato, a negoziare il cessate il fuoco sono le 
sue delegazioni. L’indirizzo diplomatico egiziano è im- 
prontato ad arginare influenze ostili, turche e iraniane, e 
promuovere il rafforzamento del blocco all'ombra degli 
Accordi di Abramo: monarchie del Golfo + Israele. Sulle 
sponde del Nilo prevale ancora la convinzione che un equi- 
librio tra palestinesi (riconciliati) ed israeliani possa esse- 
re trovato più facilmente responsabilizzando il “realista” 
Netanyahu ed accelerando il passaggio di potere da Abu 
Mazen a Mohammed Dahlan. Riuscire a farincastrare con- 
temporaneamente questi due tetramini è però almomen- 
to assai complicato. Biden, al contrario, probabilmente 
preferirebbe non avere Netanyahu e mantenere Abu Ma- 
zen come interlocutore, ma dovrà attendere, il falco della 
destra è saldamente alcomando delle operazioni e non pa- 
reintenzionato a cedere il posto. — 


Alessandro Barbero ci accompagna alla scoperta degli uomini e delle donne del Medioevo. Una appassionante galleria di 6 personaggi, famosi e non, che hanno saputo lasciare un segno 
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nel loro tempo. Attraverso il loro racconto, Barbero ci restituisce un'immagine del Medioevo sorprendente e lontana dai luoghi comuni. 
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LE LETTERE 


Adolescenti 
Le prime volte 
perdute per il virus 


Gentile direttore, 
lo dice bene la scrittrice ame- 
ricana Jennifer Niven: «Quel- 
li dell'adolescenza sono noto- 
riamente anni di scoperte. È 
una stagione di prime volte». 
Ed è vero: per i giovani sono 
gli ultimi anni di libertà e in- 
nocenza prima di affrontare 
le sfide e le responsabilità del- 
lavita adulta. 
In un mondo normale, gli 
adolescenti sono abitualmen- 
te sottoposti a innumerevoli 
pressioni, ma gli adolescenti 
dioggi, nei mesi della pande- 
mia, ditante “prime volte” ri- 
schiano di dovere fare a me- 
no, tra didattica a distanza e 
distanziamento. I ragazzi si 
sono trovati a non potere più 
vivere le esperienze che sono 
parte integrante del diventa- 
re adulti: il consolidarsi di 
amicizie durature, i primi ap- 
puntamenti, la condivisione 
delle gioie e dei dispiaceri. 
Ho letto che secondo recenti 
ricerche si è evidenziato un 
aumento di disturbi d’ansia 
nei bambini e negli adole- 
scenti legati al periodo di 
“lockdown” e che il tasso dei 
suicidi tra i dodici e i diciotto 
anniè ai massimistorici. Pen- 
siamo al bullismo, ai proble- 
mi troppo spesso taciuti, 
spesso aggravati da adulti 
che non riescono a cogliere 
la profondità del disagio e li- 
quidano questioni concrete 
come sconvolgimenti ormo- 
nali ed emotività adolescen- 
ziali. 
E poici sonoisocial: il delete- 
rio costante confronto con 
una quantità impressionan- 
te di false immagini che rac- 
contano vite perfette, volti 
perfetti, corpi perfetti: da- 
vanti a questo tantissimi ado- 
lescenti si sentono inadegua- 
tie credonodiessere gli unici 
“sbagliati” di fronte a un 
mondo che sui social appare 
invece magico. 
Per alcuni ragazzi i social so- 
no diventati uno strumento 
da sfruttare, dando loro voce 
in un momento in cui tanti 
sentono di non averla affat- 
to, lavorando a distanza su 
qualche progetto comune o 
organizzando addirittura fe- 
stesuZoom. 
Per altri, invece, stare dietro 
uno schermo è stato come 
trovarsi dietro a un muro: 
amicizie e relazioni si sono lo- 
gorate o recise senza spiega- 
zioni, la mancanza di un ab- 
braccio o di una chiacchiera- 
ta faccia a faccia diventa pe- 
santissima. 
Cosa possiamo fare per aiuta- 
re questi ragazzi, in attesa di 
unritorno alla normalità? Se- 
condo me dobbiamo ascolta- 
re, incoraggiarli a parlare e a 
non isolarsi, ricordare loro 
che sono importanti, aiutarli 
a capire che questa situazio- 
ne non durerà per sempre, 
che non sono soli. Dobbiamo 
essere una risorsa e offrire lo- 
ro delle risorse e spiegare che 
anche per gli adulti è diffici- 
le. 
Se ho capito qualcosa degli 
adolescenti di oggi è che so- 
noresilienti, capaci e pieni di 
risorse. Insomma, sono una 
fonte d’ispirazione, sono mol- 
to più forti di quanto non cre- 
dano, sono incredibili. A vol- 
te, hanno solo bisogno che 
qualcuno glielo ricordi. 
Fulvio Chenda 


LO DICO AL PICCOLO 


Abito inuna zona semi-periferi- 
ca dove i posteggi scarseggia- 
no. Qualche tempo fa ho posteg- 
giato la macchina sotto casa, 
sulle strisce pedonali inun pun- 
to in cui - nonostante l'infrazio- 
ne - non recava disturbo né alla 
viabilità stradale né alla circola- 
zione dei pedoni. Lamattina do- 
po alle 8.40 due solerti carabi- 
nieri chiamavano il carro attrez- 
zi emi comminavano una mul- 
ta (totale 160 euro). Nulla da ec- 
cepire se non, forse, l'eccessiva 
solerzia laddove la sosta vieta- 
ta non rappresentava un reale 
problema. 

II15 maggio, uscendo di casa al- 
le 8.55 notavo una vettura po- 
steggiata sulle stesse strisce 
pedonali e l'auto dei Carabinieri 
li accanto. Immaginando che la 
stessa scena si sarebbe ripetu- 
ta, hoatteso l'arrivo del carro at- 
trezzi e la scrittura della multa. 
Per 10 minuti, nei quali uno dei 
militari, notandomi, esortava il 


Dipiazza 
Esternazione 
inopportuna 


Ci rivolgiamo al sindaco Di- 
piazza: in un momento in cui 
i tragici eventi della Palesti- 
na stanno causando molte 
vittime innocenti tra la popo- 
lazione palestinese, inun mo- 
mento che sta scuotendo le 
coscienze di tutto il mondo, 
lei come privato cittadino 
può dire o pensare quello che 
crede ma come sindaco di tut- 
ti i triestini riteniamo che 
non possa dare il sostegno al- 
lo Stato israeliano, che da de- 
cenni infrange le leggi inter- 
nazionali e viola i diritti 
dell’uomo: “Non in mio no- 
me!”. 
Ada Scrignari Prelazzi 
Alessandra Festini 
Nada Pretnar 
Nicoletta Rizzitelli 
Marta Cossettini 
Mauro Minni 


Monumento MoneTa 
Una maggioranza 
assoluta 


Carodirettore, 

come alle elezioni, anche nel 
caso della MoneTa (l’opera 
scultorea con il tallero e l'im- 
magine di Maria Teresa) i ri- 
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Lascenaripetutasi due volte ma con esiti diversi 


collegaa verificare se il carro at- 
trezzi fosse già partito (sospet- 
to una scena pro bono mea), 


sultati delle votazioni non so- 
no graditi da chi le ha perse e 
una lettrice sembra cerchi 
sulle Segnalazioni secondo 
me anche dei pretesti per ag- 
girarne l'esito. La MoneTa 
non solo è arrivata prima ma 
ha ottenuto anche la pur non 
richiesta maggioranza asso- 
luta e con una grande diffe- 
renza di voti da tutti gli altri 
progetti. 

Tentare ora di proporre il rici- 
claggio in altre collocazioni 
di una delle proposte perden- 
ti mi sembra irrispettoso del 
voto democratico, che non a 
caso non le ha volute per vari 
motivi di ordine estetico, eti- 
coodientrambiitipi. 

In particolare mi colpisce l'in- 
differenza di certi nostalgici 
per le ragioni etiche (antise- 
mitismo violento e feroci per- 
secuzioni di protestanti, orto- 
dossi e prostitute) che secon- 
do me rendono inaccettabile 
l'operato politico reaziona- 
rio dell'imperatrice. 

Per questo la sua celebrazio- 
ne a mio avviso va limitata 
all'aspetto economico-finan- 
ziario del rilancio di Trieste 
dopo oltre tre secoli di sta- 
gnazione. 

Aspetto ben rappresentato 
dal tallero, valuta coniata in 
molti Paesi europei in parti- 
colare per il commercio con 
il Levante, che è anche unli- 
dea artisticamente "fresca" e 
turisticamente attrattiva ri- 
spetto all'ennesima statua 


non è successo nulla. Poi il pro- 
prietario della macchina è sce- 
so, ha salutato amichevolmen- 


classica, per di più se rappre- 
senta un'immagine tradizio- 
nalista della donna eviden- 
ziando la grande prolificità 
della sovrana. 

Martina Manzin 


‘Mistero 
Quella influenza 
scomparsa 


L’influenza stagionale ha 
una suastraordinaria regola- 
rità: inizia a dicembre e dura 
fino al marzo successivo, co- 
me documentato dal sistema 
Influnet, dell’Iss: ma durante 
lastagione 2020-21 è sempli- 
cemente sparita. 

Per la prima volta negli ulti- 
mi 50 anni non c’è stata un’e- 
pidemia stagionale di in- 
fluenza malattia, ricordia- 
mo, che colpisce circa 5/6 mi- 
lioni di italiani ogni anno e 
ne accompagna alla morte 
quasi 10 mila ogni inverno. 
Non è successo solo nel no- 
stro Paese ma in molti Paesi 
delmondo. 

Estatala vaccinazione antin- 
fluenzale? 

Questo non può essere attri- 
buito alla vaccinazione di 
massa, anche se sono state 
utilizzate circa 14 milioni di 
dosidi vaccini antiinfluenza- 
li, una quantità ben superio- 
re agli altri anni. Una quanti- 
tà di vaccinati, in Italia, con- 


te il carabiniere per nome, ha 
preso l'auto e sene è andato. 
Cristina Serra 


trol'influenza che porta la sti- 
ma della copertura vaccinale 
vicina al 25% della popola- 
zione italiana, oltre 180% 
delle dosi è andata alla popo- 
lazione over 65 anni, quindi 
buona parte della popolazio- 
ne adulta ed infantile è rima- 
stanonvaccinata. 

Quindi una quantità totale di 
vaccinazioni insufficiente da 
sola a far sparire l'epidemia 
influenzale stagionale. 

Ma allora quali sono le cause 
della scomparsa dell’influen- 
za stagionale? 

Si può ipotizzare un concor- 
so diversi fattori: un aumen- 
to, seppure modesto, della 
copertura vaccinale, un effet- 
tomemoriaimmunitaria sto- 
rica e, probabilmente, una 
competizione virale che ha vi- 
sto vittorioso il coronavirus 
contro il mixovirus dell'in- 
fluenza. 

Il tutto non basta però anco- 
ra a giustificare l’assenzga 
della dell'influenza “stagio- 
nale”. 

Sicuramente le stringenti mi- 
sure di protezione individua- 
le messe in campo per contra- 
stare il Covid-19: mascheri- 
ne, distanziamento, lavag- 
gio delle mani, chiusura di 
scuole ed esercizi commer- 
ciali e altro sono state molto 
efficaci nell’eliminare l’epide- 
mia stagionale di influenza, 
ma le stesse misure hanno 
contenuto ma non impedito 
l'andamento della pandemia 


CIÒ CHENONVA 


Opportuno lo stop ai Tir a Duino 


Il blocco dei mezzi pesanti 
che attraversano il comune 
di Duino Aurisina sulla pro- 
vinciale è stato accolto dai re- 
sidenti con grande soddisfa- 
zione. Dopo una dura e lun- 
ga battaglia legale va ricono- 
sciuto al sindaco Daniela Pal- 
lotta il merito di averla con- 
dotta e portata a termine. 
Ora sono tranquilli non solo 
gli abitanti, le cui case grava- 
no nei dintorni della strada, 
ma tutti i residenti del comu- 
ne Essendo zona turistica, ri- 
tengo non avrebbe dovuto es- 
sere sottoposto a simile ob- 
brobrio. 

Vinicio Scapin 


Un Tira Sistiana 


50 ANNIFA 
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20 MAGGIO 1971 


- Pioggia di proteste all'Acegat: mezza città senza acqua per più di 
mezza giornata. Una valvola di scarico lesionata al Randaccio ha pro- 
vocato ilblocco della nuova condotta. 

- Nella Casa del Fanciullo di Borgo San Sergio, dell'Opera per la Assi- 
stenza ai Profughi Giuliani, Dalmati e Rimpatriati, è stato ricordato il 
dott. Enrico Riccesi, prosecutore di Sinigaglia e Reiss Romoli. 

- La Triestina è stata multata di 400 mila lire, dopo la gara con la Sol- 
biatese, per ripetute offese all'arbitro Levrero di Genova e salto della 
recinzione a fine gara di quattro spettatori, che hanno ingiuriato l'arbi- 


tro. 


- Un automobilista, che dovette posteggiare vicino all'Ospedale mag- 
giore la propria vettura per ricoverare la moglie; vettura subito preleva- 
ta dalla auto gru, che dovrebbe essere illegale come già avvenuto in al- 


tre città. 


- La banda americana dell'Università del Michigan, diretta dal mae- 
stro Revelli, ha tenuto l'annunciato applauditissimo concerto nel Corti- 
le delle Milizie al Castello di San Giusto, presente un folto pubblico. 
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da Covid-19nel2020-21. 
Queste misure sono state pro- 
babilmente più efficaci con- 
tro l’influenza che contro il 
Covid, perché l’influenza è 
meno contagiosa del Covid. 
Questo fenomeno apparente- 
mente solo positivo, ha an- 
che degli aspetti potenzial- 
mente negativi. Se il virus in- 
fluenzale non circola può es- 
sere difficile individuare il 
ceppo giusto contro cui pro- 
durre con certezza un vacci- 
no anti influenzale per la 
prossima stagione invernale. 
Esiste infine anche l'ipotesi 
che un numero basso di am- 
malati nel 2020/2021 po- 
trebbe portare a una epide- 
miadi influenza più aggressi- 
va nel 2021/2022. Il timore 
diun doppio attacco da parte 
del Coronavirus e del Mixovi- 
rus dell’influenza comunque 
non si è verificato e questo è 
undato molto positivo. 
Fulvio Zorzut 
medico epidemiologo 


Ristorazione 
Regole complicate 
quanto bizzarre 


Carodirettore, 
secondo le regole per com- 
battere il Covid-19, nei risto- 
ranti si deve mangiare all'a- 
perto se hanno uno spazio 
esterno a disposizione. Nei ri- 
storanti che questo spazio 
non lo hanno non resta altro 
che tenere chiuso il locale, an- 
dando incontro alle perdite 
che ne conseguono. Se poi lo 
spazio esterno è attrezzato 
con uno o più gazebi conilati 
aperti o con ombrelloni, puoi 
mangiare fuori anche se pio- 
ve. Se invece il locale non è at- 
trezzato esternamente se pio- 
ve dove corri a ripararti (la- 
sciando magari nel piatto 
parte del cibo) se non puoi en- 
trare dentro il locale? Se poi 
hai bisogno del bagno? Te- 
nendo conto delle disposizio- 
ni in fatto di sicurezza anti 
Covid-19 in atto, puoi anda- 
re albagno solo se hai urgen- 
za! Mi è difficile credere che 
un cliente vada al bagno per 
diletto! Cose dell'altro mon- 
do. 

Piero Robba 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Giorgio Polidori nel primo 
anniv. (20/5) da parte della moglie Rita 
de Rinaldini e dei figli 100,00 pro 
COMUNITÀ DI SAN MARTINO AL 
CAMPO; da parte della moglie Rita de 
Rinaldini e dei figli 100,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


Inmemoria di Giorgio Polidori 
nell'anniversario (20/5) da parte della 
cognata Paola 50,00 pro COMUNITÀ DI 
SANMARTINO AL CAMPO 


Inmemoria di Isabella Sollazzi 
Castagnetti per l'anniversario (18/5) 
da parte di Silvana Sollazzi 30,00 pro 
ASTAD - RIFUGIO ANIMALI; da parte di 
Silvana Sollazzi 30,00 pro E.N.P.A. 
ENTE NAZIONALE PROTEZIONE 
ANIMALI TRIESTE; da parte di Silvana 
Sollazzi 40,00 pro AZZURRA 
ASSOCIAZIONE MALATTIE RARE c/o 
Burlo Garofolo 


Inmemoria di Liliana Rossetti da parte 
di Livia e Lucio Albrizio 200,00 pro 
COMUNITÀ DI SAN MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria di Renato Seibold per il XX 
anniv. (20/5) da parte di Claudio e 
Eliana Seibold 50,00 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE. 
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..eson 80! Continua a 
cavalcare gli anni, auguri da 
tutti i tuoi cari nipoti e dalla 
moglie Luciana. 


Marangon de vecia data 
compie 91 primavere! Auguri 
da Alessandro, Tiziana, Nives e 
amici del ''Pedocin" 


Tanti auguri per questa bella tappa della vostra vita: 60 anni 
insieme! Con affetto Manuela, Denis e Marco. 


Perilvostro 60° di nozze Roberto e Luca, con Patrizia, Leonardo e 
Monica vi augurano di cuore Buon anniversario 


Il santo Bernardino da Siena 
Il giorno è il 140°, ne restano 225 
Ilsole 


sorge alle 5.30 tramonta alle 20.33 

La luna sorgealle 13.01 tramonta alle 2.42 
Ilproverbio Illino per San Bernardino 
vuol fiorire alto o piccino 


Normale orario di apertura: 8.30-139 e 


16-19.30 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 


via L. Stock 9 (Roiano), 040 414304; via 
Oriani 2 (Largo Barriera), 040 78444], 
campo San Giacomo 1, 040 639749; 
piazza San Giovanni 5, 040 631304; via 
Giulia 1, 040 635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6,040 368647; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2,040 361655; capo di 
Piazza Mons. Santin2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner 14 (angolo via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6,040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767891; via Flavia di 
Aquilinia 39/C - Aquilinia, 040 232258; 
Fernetti 14 - Monrupino, 040 
212733(solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via Dante Alighieri 7,040 630213 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 


telefonare allo 040-350505 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
per la protezione della salute umana yug/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 69,3 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 52 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 12 
Via Carpineto ug/me 12 
Piazzale Rosmini ug/me 9 


Valori di OZONO (0,) pg/m? (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 104 
Basovizza ug/m 112 
Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544 544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


29 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Alessandro e un suo ufficio straordinario: il mare 


Lamia passione per il mare è in- 
nata e nel 1979, a diciannove 
anni, è diventata un mestiere, 
nel momento in cui, con il bre- 
vetto da professionista in ta- 
sca, ho iniziato a lavorare come 
bagnino comunale al bagno 
Lanterna, il mitico "Pedocin", 
trasferendomi alla piscina 
Bianchi durante la stagione in- 
vernale. Nei primi anni Duemi- 
la, sono diventato responsabi- 
le di sezione della Società sal- 
vamento Genova, insegnando 
così alle nuove generazioni il 


mestiere del bagnino. 

Il mare non ha mai smesso 
di caratterizzare le mie giorna- 
te. Ho una piccola barca a vela 
di cinque metri e mezzo che 
tengo ormeggiata al Bunker, 
dove sono socio. La utilizzo po- 
co; se la godono di più le mie fi- 
glie Letizia e Alessia, con i ri- 
spettivi mariti, anche loro veli- 
sti e grandi appassionati del 
mare. 

In questo periodo, lungo le 
banchine, c'è molto movimen- 
to. Chivainbarca, infatti, ha un 


sacco di lavoro da fare, doven- 
do preparare lo scafo perla bel- 
la stagione. L'estate, fra noi 
amici, la chiamiamo "la mam- 
ma dei poveri": Barcola è un 
luogo dove si può andare in va- 
canza anche se nonsi ha un sol- 
dointasca e nonci si può allon- 
tanare da casa. 

Il mare mi affascina in ogni 
stagione, non solo in estate. An- 
zi, i più bei tramonti li puoi am- 
mirare in ottobre. Con il mare ci 
lavoro, per cui posso dire di ave- 
reunufficio straordinario. 


“Ammirando le statue in piazza della Borsa” 


“Ammirando le statue in 
piazza della Borsa” titola la 
sua fotografia l’autrice, la 
lettrice Roberta Gregori. 

Inviate le vostre immagi- 
ni (con nome e numero di 
telefono, che non sarà pub- 
blicato) perla rubrica La fo- 
to del giorno all’indirizzo di 
posta elettronica segnala- 
zioni@ilpiccolo.it. accom- 
pagnandole con un “titolo” 
ounbreve commento inme- 
rito. 
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Vanno all'asta 
tre dipinti di Veruda 
della collezione 
dell'amico Svevo 


Nella prossima tornata virtuale della Stadion di Trieste 
le opere del pittore che frequentava Villa Veneziani 


Franca Marri 


Erano appartenuti a Italo 
Svevo, che li aveva acquisiti 
alla morte del padre del pitto- 
re nel 1919. Passati poi per 
via ereditaria alla Famiglia 
Fonda Savio, saranno a bre- 
ve messi in vendita da Sta- 
dion Casa d’aste di Trieste. 
Sono tre notevoli dipinti di 
Umberto Veruda che ci ricor- 
dano dell’amicizia tra lo scrit- 
tore e il pittore, la loro comu- 
ne frequentazione al Circolo 
artistico triestino ancora ven- 
tenni, negli anni di fine’800, 
e le serate trascorse insieme 
al caffè dei Portici di Chioz- 
za, la loro condivisione di in- 
tentie di interessi, di gusti ar- 
tistici e musicali, il loro simi- 
le destino nell’essere incom- 
presi, o di “compresi male”, 
dalloro pubblico. 
Nonostante avessero carat- 
teri diversissimi, introverso 
Svevo, estroverso Veruda, si- 
no al 1904, anno della prema- 
tura scomparsa del pittore a 
soli 36 anni, furono “più che 


amici, fratelli” come si legge 
nella dedica apposta sul ri- 
tratto dello scrittore, ritro- 
vandosi spesso anche a Vene- 
zia oltre che nel salotto di Vil- 
la Veneziani. Proprio a Villa 
Veneziani, Svevo aveva rac- 
colto in tempi diversi una 
ventina di dipinti di Veruda e 
un centinaio di suoi disegni, 
questi ultimi tuttavia andati 
purtroppo distrutti insieme 
alla casa nell’incendio causa- 
to dai bombardamenti del 
1945. 

Il primo dipinto, “Uomo 
con cero” del 1891 si lega ad 
una tematica molto diffusa 
nella pittura italiana di fine 
Ottocento, nell'espressione 
di un’intima, umile religiosi- 
tà quotidiana, giocata nella 
suggestione di luci ed om- 
bre, con ambientazioni che 
evocano interni di chiese e fi- 
gure in preghiera. Simili sog- 
getti sono presenti anche nel- 
le opere di Luigi Nono o Cesa- 
reLaurenti che Veruda avreb- 
be potuto tener presenti nel- 
la realizzazione di questo di- 


pinto, come pure suggerisce 
Claudia Crosera nella mono- 
grafia sul pittore triestino edi- 
ta nel 2017 dalla Fondazione 
CRTrieste. 

Il secondo, “Epilogo”, raffi- 
gura all’interno di una came- 
ra da letto una madre che 
piange la morte della figlia. 
Presentato alla Seconda 
Esposizione del circolo arti- 
stico di Trieste nel 1897, all’E- 
sposizione Internazionale di 
Berlino nel ‘98 e alla Bienna- 
le di Venezia l’anno successi- 
vo, fu realizzato nel periodo 
in cui l’autore era tornato a 
Trieste dopo aver trascorso 
un periodo di studio a Parigi 
e prima di partire per Vien- 
na. E stato ipotizzato che fos- 
se stato commissionato dai 
membri del Curatorio del 
Museo Revoltella che poi pe- 
rò decisero di non acquistar- 
lo. 

Il “Ritratto del padre” mo- 
stra quindi il protagonista a 
figuraintera, agrandezza na- 
turale, elegantemente vesti- 
to, con cappello e bastone in 


Ma, E; 
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“Ritratto del padre del pittore", di Umberto Veruda (1902) 


mano, colto di tre quarti ma 
con il volto diretto verso lo 
spettatore. Si tratta di un’ope- 
racherivela appieno le quali- 
tà di ritrattista del suo autore 
già evidenti ai suoi contem- 
poranei, come si evince an- 
che da un articolo de “L’Indi- 
pendente” del 29 agosto del 
1904, in cui lo si definisce 
“maestro nello sceverare ciò 
che era difetto e ciò che era 
qualità indefettibile nella 
persona che ritraeva, nel rico- 
noscere le caratteristiche ne- 


cessarie e nelridarle come ta- 
li”. 

L’appuntamento, per chi 
fosse interessato, è per il 26 
maggio alle 16, quandosi ter- 
rà l’asta virtuale in diretta al- 
la quale si potrà partecipare 
con offerte telefoniche o col- 
legandosi al sito online; c’è 
inoltre la possibilità di effet- 
tuare delle pre-offerte fino a 
due ore prima dell’inizio. 

Tra i vari lotti, gioielli, 0g- 
getti d’antiquariato e altri di- 
pinti di epoche diverse, di au- 


tori locali e internazionali, 
tra cui “Astronave verso la la- 
guna” di Giuseppe Zigaina, 
presentata alla Biennale di 
Venezia del 1982, “Marylin 


adorabile”, decollage del 
2003 di Mimmo Rotella, una 
tempera su carta di Mario Si- 
roni con “La Giustizia”, sog- 
getto reinterpretato dall’arti- 
sta del gruppo Novecento 
nel grande mosaico realizza- 
to negli anni Trenta all’inter- 
no del Palazzo di Giustizia di 
Milano. — 


DOMANI L'APERTURA 


Biennale Architettura, nel futuro 
bellezza e contatto con la natura 


Giovanna Pastega / VENEZIA 


Al grido di “How will we live 
together?”, profetico, quan- 
to inquietante titolo pensato 
dall’architetto e ricercatore 
libanese Hashim Sarkis per 
la 17°a edizione, si apre a Ve- 
nezia da domani la Biennale 
Architettura. “Come riusci- 
remoavivere insieme nel fu- 
turo?” è infatti la domanda 
che ci inchioda al nostro pre- 
sente attraversato e sconvol- 
to da più di un anno di Co- 
vid. 

Parole come vicinanza, 
prossimità, contatto, sposta- 
mento, interscambio, alla 
base delle tante riflessioni di 
ogni Biennale Architettura 
degli ultimi anni, diventano 
in questa edizione non solo 


parole chiave per definire gli 
scenari futuri post-Covid 
dell’architettura mondiale, 
ma anche termini su cui mi- 
surare la resilienza di una 
manifestazione unica nel 
suo genere, che a Venezia, 
nonostante la pandemia, è 
riuscita alla fine a far decolla- 
re dopo un anno di fermo un 
evento mondiale in presen- 
za unico nel suo genere per 
numero di paesi coinvolti. 
Nonostante qualche ritar- 
do negli allestimenti per 
Giappone, Russia, Cina, Au- 
stralia e Canada (che parteci- 
perà on line),i112 architetti 
in gara di 46 diversi paesi e i 
progettisti dei 61 padiglioni 
nazionali sono per la mag- 
giorparte già approdati inla- 
guna, pronti per inaugurare 


Il Padiglione centrale F. Marco Zorzanello 


i loro progetti architettonici 
nelle arene esterne apposita- 
mente costruite. Massima si- 
curezza anti-contagio per 
tutta la durata della mostra 
con ingressi e uscite separati 
pertuttiivisitatori. 

Ma cosa offre la più corag- 
giosa e anche la più “blinda- 
ta” delle edizioni della Bien- 
nale? 

Visionando in anteprima i 
tanti progetti presenti all’Ar- 
senale e nei padiglioni nazio- 
nali ai Giardini, l’impressio- 
neèdiunasortadiibridazio- 
ne sempre più forte tra arte e 
architettura, che la collabo- 
razione con la Biennale Dan- 
zasembra sottolineare. Qua- 
siunbisogno “dibellezza” ri- 
trovato che si unisce alla ne- 
cessità diffusa di un più forte 
contatto conla natura: in sin- 
tesi questo il filo rosso delle 
nuove progettualità presen- 
tiin questa Biennale. 

Ecco allora per primo il Pa- 
diglione Italia, curato da 
Alessandro Melis, che mette 
al centro la natura per il mi- 
glioramento delle aree urba- 
ne e delle periferie; ma in tut- 
tii progetti presenti all’Arse- 


nale l’attenzione è per un ri- 
trovato equilibrio tra spazio 
costruito, elemento natura- 
le e vivibilità umana anche 
nella scelta dei materiali. 

Se la pandemia nella sua 
tragedia sia stata anche l’oc- 
casione per un reale cambio 
di passo che dalla “cementifi- 
cazione” del mondoci porte- 
rà verso spazi e materiali 
eco-sostenibili ora non ci è 
dato di sapere. I segnali in 
questa Biennale ci sono e 
vengono declinati lungo le 
cinque scale tematiche della 
mostra: dall’unicità del pia- 
neta alla convivenza tra di- 
versi esseri viventi, dalle co- 
munità alle migrazioni. 

Domani durante l’inaugu- 
razione ufficiale il nuovo 
presidente Roberto Cicutto 
consegnerà solo il Leone d’o- 
ro alla Carriera all'architetto 
spagnolo Rafael Moneo, 
mentre i Leoni d’oro e d’ar- 
gento per i migliori progetti 
e le migliori partecipazioni 
nazionali slitteranno al 30 
agosto per permettere alla 
giuria di visionare anche ila- 
voriritardatari. — 
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Nuovo editore per la biografia di Philip Roth 


La nuova, controversa biografia di Phi- 
lip Roth non è più senza casa: tre setti- 
mane dopo l'annuncio di W.W. Norton 
di interromperne la pubblicazione, il li- 
bro ha trovato un nuovo editore. Norton 


aveva scaricato la biografia dopo che tre 
donne erano uscite allo scoperto accu- 
sando l'autore, Blake Bailey, di molestie 
sessuali e stupri. La biografia è stata ora 
acquistata da Skyhorse Publishing, la 


stessa casa editrice indipendente che 
ha pubblicato il memoir di Woody Allen 
«A proposito di niente», a sua volta 
messo all'indice da Hachette. "Philip 
Roth: The Biography»'"'uscirà in 'econo- 
mica' il 15 giugno e «appena possibi- 
le», probabilmente in settimana, in ver- 
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sione e-book e audiolibro. «Sono orgo- 
glioso di pubblicarla», ha detto il presi- 
dente della casa editrice Tony Lyons, se- 
condo cui una biografia «deve esser giu- 
dicata dalla qualità della scrittura, 
dall'importanza del soggetto e dal valo- 
re degli studi alle spalle». 


L'INTERVISTA 


La donna “bonsai” di Elisa R 


uotolo 


desideri amputati da una famiglia soffocante 


A Triestebookfest l'autrice de "Il luogo a me proibito" (Feltrinelli) in dialogo con la filosofa Michela Marzano 


Mary Barbara Tolusso 


Chi ha avuto un imprinting 
famigliare anaffettivo, diffi- 
cilmente vivrà se stesso e il 
mondo con consapevolezza. 
Ma è anche vero che a deter- 
minare la paura è proprio il 
contrario, ovvero una fami- 
glia troppo protettiva. Lo scri- 
ve bene Elisa Ruotolo, ospi- 
te oggi al Triestebookfest (in 
diretta streaming con la filo- 
sofa e scrittrice Michela Mar- 
zano alle ore 17) con il suo ul- 
timo “Il luogo a me proibi- 
to” (Feltrinelli, pag. 160, 
euro 15), romanzo introspet- 
tivo, atratti poetico, ma deci- 
samente narrativo. Una scrit- 
tura classica che riesce a con- 
durci in quei nodi mentali 
che spesso nascono proprio 
lì, in famiglia. 

Lei ha sempre scritto di 
saghe famigliari. Cosala se- 
duce di questo tema? 

«Ho sempre pensato che la 
famiglia sia stata un po’ enfa- 
tizzata nell’idea di protezio- 
ne, mentre io ho vissuto in 
una famiglia iperprotettiva 
che mi ha dato pochi stru- 
menti per muovermi nel 
mondo. Volevo mettere in lu- 
ce quanto questo ambiente 
possa diventare un nodo. 
Conla scusa dell'amore spes- 
so si diventa dei “bonsaisti” 
feroci, una metafora che uso 
per significare iramirecisi, le 
amputazioni, le scelte man- 
cate, tutto ciò che non vivia- 
mo perché ci viene trasmes- 
so il senso della paura e quin- 
di del giudizio sociale. Ecco 
quindi che l’eccesso di prote- 
zione limita lo sviluppo e il 
senso del sé». 

Infatti c'è questo aspetto 
doppio dell’amore, come 
cioè possa rappresentare 
una sorta di asfissia. 


5 LE lì “a - 73 


Lascrittrice Elisa Ruotolo, tra i protagonisti di oggi a Triestebookfest 


«Assolutamente. I“bonsai- 
sti”, ovvero quelli che ti ta- 
gliano, sono presenti all’ini- 
zio ma anche nella seconda 
parte del romanzo con An- 
drea, personaggio che ripro- 
pone dei nodi. Quello è il mo- 
mento in cui la mia protago- 
nista si chiede fino a che pun- 
to può dare se stessa in nome 
dell'amore». 

C’è però una figura fem- 
minile che non accetta alcu- 
na proibizione. E lo spec- 
chio inverso della protago- 
nista? 

«SÌ, la protagonista si con- 
fronta condiversi specchi, co- 
me la nonna appunto che 
non ha voluto essere limita- 
ta, controllata nella sua esi- 
stenza, personaggio che pri- 


po 


È pe 


maverrà giudicato e infine ri- 
valutato. Così come la prota- 
gonista rivaluterà anche la 
madre, che aveva sempre 
considerato una donna da fo- 


= 
L’iperprotettività 
finisce per dare pochi 
strumenti per 
muoversi nel mondo 


colare, mentre contiene an- 
che una vena di passione. E 
unromanzo che vuole rivela- 
re la passione di chi non so- 
spetteresti». 

Lei insegna, come vive le 
famiglie da quella prospet- 
tiva? 


«Sono spesso iperprotetti- 
ve e ciò lede anche l’autorità 
dell'insegnante. Tendono a 
dare molti alibi e attenzioni 
ai figli, mentre bisognerebbe 
essere anche spinti a “spor- 
carsi”, non si possono tenere 
i figli in un ambiente asettico 
perché poi la vita è altro». 

La sua protagonista tro- 
va nei libri una dimensione 
di libertà. Quindi è meglio 
leggere o vivere? 

«Civorrebbe un equilibrio. 
Io ho piùletto che vissuto. Da 
questa prospettiva di vita 
mancata, devo dire cheio ela 
mia protagonista se siamo ri- 
maste desideranti, se la vita 
ciattira ancora è proprio per- 
ché l'abbiamo frequentata 
abbondantemente nelle pagi- 


IL PROGRAMMA DI OGGI 


Melinda Nadj Abonji, Giusi Marchetta 
Maura Gancitano e Andrea Colamedici 


Quattro appuntamenti per 
la terza giornata del Trieste- 
bookfest. All’Antico Caffè e 
Libreria San Marco, con la 
presenza, contingentata, 
del pubblico (prenotazione 
obbligatoria al numero 
3314373087) e in diretta 
streaming sui canali social 
del festival, si partirà alle 11 
conunincontro tutto al fem- 
minile. L’autrice serba Me- 
linda Nadj Abonji e la sua 
traduttrice, Roberta Dago, 
insieme all’architetta Diana 
Bosnjak, presenteranno il 
volume “Soldato tartaruga” 
(Keller, 2021). È il racconto 
di un ragazzino serbo che, 
quando negli anni ‘90 scop- 
pia la guerra in Jugoslavia, 
viene arruolato a forza: è la 


ne. La letteratura non è un 
surrogato dell’esistenza, 
piuttostola allarga». 

Una celebre sociologa, 
Camille Paglia, scrisse co- 
me l’uomo in fondo non 
amila democrazia, preferi- 
sca essere guidato. Forse 
chele dipendenze famiglia- 
ri per molti siano una sorta 
di comodità? 

«E un pensiero non molto 
distante dal Dostoevskij de “I 
fratelli Karamazov”, quando 
fa dire al figlio ateo che l’esse- 
re umano non vuole essere li- 
bero, ma che qualcuno di po- 
tere gli dica quel che deve fa- 
re, l’uomo vuole delegare 
ogni responsabilità perché 
scegliere è difficile ed è mol- 
to più comodo obbedire. E in 


storia di una libertà negata, 
di chi viene ingiustamente 
coinvolto in una guerra che 
non gli appartiene. Alle 17 
toccherà alla scrittrice Elisa 
Ruotolo, alle 18 Maura Gan- 
citano e Andrea Colamedi- 
ci, fondatori e anime di 
Tlon, scuola permanente di 
filosofia e casa editrice, dia- 
logheranno sultema “Liber- 
tà è partecipazione”. Alle 19 
Giusi Marchetta, insegnan- 
te e scrittrice (il suo ultimo 
libro è “Tutte le ragazze 
avanti!”, Add, 2018), dialo- 
gherà con la sceneggiatrice 
Carolina Capria di donne e 
libertà femminile. Questo 
evento è realizzato in colla- 
borazione con Coop Allean- 
za3.0. 


effetti la mia “donna bonsai” 
ha una responsabilità in que- 
sto mancato sviluppo, per- 
ché a un certo punto potreb- 
be essere indipendente ma 
nonlo fa. Quindi c'è una com- 
plicità con la volontà dei fa- 
migliari mentre noi dovrem- 
mo scegliere ciò che voglia- 
mo essere. Nel romanzo non 
avviene, forse perché il bino- 
mio della sua fragilità con le 
tante paure che le sono state 
inoculate, hanno avuto l’ef- 
fetto di una scarsa consape- 
volezza di sé e della propria 
responsabilità. Quindi sì, 
non c'è solo l’ambiente ester- 
no a limitarci, i nodi peggiori 
sono quelli interiori, quelli 
che veramente non riuscia- 
moasciogliere». — 


L'EVENTO "1 HEALTH FOR ALL" LAUDATO SÌ 


“La cultura della cura” da Aquileia 
con Sharon Stone e Berenice King 


AQUILEIA 


Nell’antica Basilica dei Patriar- 
chi di Aquileia, in un silenzio 
assoluto, risuonano ancora 
conla solennità di una preghie- 
ra, le parole di Papa Francesco 
che con il suo messaggio ha 
aperto ieri l'evento: “One heal- 
th forAll”. «Aquileia ben inter- 
preta la tradizione di inclusivi- 
tàedidialogo tra i popoli. Tut- 
to è connesso ela cura del Crea- 
to è un elemento decisivo. La 


cultura della cura costituisce 
lavia privilegiata perla costru- 
zione della Pace. Vi invito a co- 
struirvi in un noi sempre più 
grande e corresponsabile». 

Un messaggio che sottoli- 
nea la necessità di mettere in 
pratica quanto presente 
nell’Enciclica “Laudato si”, 
scritta da Papa Francesco nel 
2015. Aquileia simbolo inter- 
nazionale del dialogo tra i po- 
poli e dello sviluppo sostenibi- 
le. «Le parole appena ascoltate 


di Papa Francesco sono un 
messaggio di ecologia globale 
ediecologia morale - ha dichia- 
rato Tiziana Gibelli, assessore 
regionale alla cultura - . Per 
me è una gioia essere qui e ave- 
re la nostra orchestra regiona- 
le ad accompagnare le parole 
del Santo Padre». Uninterven- 
to, quello della Fvg orchestra, 
diretta da Paolo Paroni che ha 
illuminato il pomeriggio gra- 
zie alla bellezza delle esecuzio- 
niedeicantie che ha visto pro- 


tagonista il tenore Francesco 
Grollo. Tawakkol Karman, vin- 
citrice del Nobel per la pace 
nel 2011, in una testimonian- 
za video, ha sottolineato che 
«la salute per tutti, ci ricorda il 
legame con Dio». «Siamo qui 
perché donne e bambini nel 
Sud Sudan stanno soffrendo - 
ha ricordato Bernice King, fi- 
glia di Martin Luther King -. La 
sanità non è bene di consumo, 
ma bene essenziale. Mio pa- 
dre disse che l’ineguaglianza 
nelle cure era la peggiore di- 
scriminazione». L'attrice Sha- 
ron Stone, in collegamento, 
ha esortato a impegnarsi «per 
far si che Laudato sì, si concre- 
tizzi. Donate dal vostro cuore 
e date quello che avete. C'è bi- 
sogno dell’aiuto di tutti». — 
FA.DA. 
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Il concerto dal vivo alla Basilica di Aquileia. Foto Bonaventura 
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MUSICA 


Salvatore Accardo taglia il nastro 
della stagione Societa dei Concerti 


Appuntamento il 27 maggio a Portopiccolo con l'Orchestra da Camera Italiana 
In cartellone il pianista Hays, premio Grammy, e i violoncellisti Meneses e Brunello 


TRIESTE 


Dopo il successo dell'ante- 
prima mondiale “Invitation 
to the Dance FantaC”, firma- 
ta Società dei Concerti Trie- 
ste, conla viola di Hsin-Yun 
Huang e la coreografia di 
Alessandra Ashkenazy per 
la rassegna “Silenzio in sala 
a tempo di Musica”, la stori- 
ca realtà musicale di Trie- 
ste ritorna, questa volta in 
presenza, a partire dal 27 
maggio con oltre 40 appun- 
tamenti tra l'estate 2021 e 
la primavera 2022. 

Ad aprire le danze sarà 
proprio Salvatore Accardo 
con l'Orchestra da Camera 
Italiana nell'ambito della se- 
conda edizione di “Falesie 
in Musica” la rassegna che 
si svolge nella scenografica 
piazzetta di Portopiccolo. I 
successivi concerti spazie- 
ranno daljazz con il famoso 
pianista vincitore del Gram- 
my Award 2019 Kevin Hays 
il 29 luglio, a musiche tan- 
guere con l'appuntamento 


Ilviolinista Salvatore Accardo e l'Orchestra da Camera Italiana 


dedicato ad Astor Piazzolla 
insieme al violino di Martin 
Panteleev e Nikola Milo al 
bandoneon, il 26 agosto, al 
più ravvicinato, il 17 giu- 
gno, con i finalisti del Pre- 
mio Internazionale dedica- 
to ad Antonio Mormone or- 
ganizzato dalla Fondazio- 
nella Società dei Concerti di 


Milano. 

La Società dei Concerti 
Trieste in questi mesi ha de- 
lineato il programma estivo 
e la prossima stagione che 
prevedono insieme ben ol- 
tre 40 appuntamenti, un'e- 
splosione di musica con ras- 
segne in luoghi mozzafiato 
econcerti davvero unici. 


«Questa pandemia ci ha 
portato via un grande ami- 
co, un grande uomo - spie- 
ga Piero Lugnani, presiden- 
te della Società dei Concer- 
ti-il nostro direttore artisti- 
co Derek Han. Insieme a lui 
avevamo organizzato gran 
parte dei prossimi appunta- 
menti, per recuperare i con- 


certi perduti durante l'anno 
ma non solo: ritorniamo a 
proporre rassegne che già 
l'estate scorsa avevano ri- 
scosso gran successo di pub- 
blico, prediligendo i luoghi 
all'aperto. Quest'anno De- 
rek Han ci aveva preparato 
un'estate e una 90° stagio- 
ne di grandi nomi. Oltre al 
concerto di Accardo, in col- 
laborazione con Portopicco- 
lo, ci sarà un altro evento 
speciale, questa volta nel 
cartellone di Trieste Estate, 
un appuntamento con la 
musica sinfonica che per 
ora non possiamo rivelare». 

Ecosì, inattesa della nuo- 
va stagione che si aprirà a 
novembre al Teatro Verdi 
di Trieste, insieme alla ras- 
segna Falesie in Musica si ri- 
confermano questa estate 
gli appuntamenti “Concerti 
alchiaro di luna” a fine ago- 
sto in collaborazione con il 
Museo Storico e il Parco del 
Castello di Miramare, così 
come la rassegna nazionale 
“Musica con vista” organiz- 
zata dal Comitato Amur- di 
cui la SdC è socio fondatore 
- dalle Dimore del Quartet- 
toedall'Associazione Dimo- 
re Storiche Italiane. Due gli 
appuntamenti in Friuli Ve- 
nezia Giulia, trai37 concer- 
ti dislocati in Italia, che si 
terranno in luoghi davvero 
mozzafiato: il Castello di 
Buttrio in provincia di Udi- 
ne il 27 giugno con il Quar- 
tetto Indaco, e a Palazzo 
Lantieri di Gorizia con il 
Trio Rigamonti, il 24luglio. 

La Società dei Concerti re- 
cupera in estate anche le da- 
te della 89° stagione 


2020-21 che quest'anno a 
causa della pandemia non 
si è potuta svolgere intera- 
mente.Iprimiappuntamen- 
ti si terranno al Teatro Ver- 
di di Trieste il 14 giugno 
conilleggendario violoncel- 
lista brasiliano Antonio Me- 
neses e il 28 giugno con il 
violoncello di Mario Brunel- 
lo insieme all'Accademia 
della Annunciata. 
http://www.societadei- 

concerti.it 
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MUSICA 


Max Gazzè 
il 3 luglio a Udine 
perla Notte Bianca 


Torna in Friuli Venezia Giu- 
lia uno degli artisti italiani 
più amati dal pubblico, Max 
Gazzè, cantautore e bassista 
romano, che sarà sul palco 
del Castello di Udine, per la 
Notte Bianca, sabato 3 lu- 
glio. Sul palco l’artista porte- 
rà il nuovo progetto live dal 
titolo “La matematica dei ra- 
mi”, tournée che partirà pro- 
prio da Udine. Ibigliettisono 
in vendita online suwww.tic- 
ketone.iteintuttiipuntiven- 
dita del circuito Ticketone. 
Tutte le info su www.aza- 
lea.it Max Gazzè è stato il pri- 
mo a tornare sul palco, la 
scorsa estate, per far riparti- 
rela musica. A Udine si esibi- 
rà con i suoi musicisti: Max 
Dedo ai fiati, Cristiano Mica- 
lizzi alla batteria, Clemente 
Ferrari alle tastiere, Daniele 
Fiaschi alle chitarre. 


CINEMA 


Nanni Moretti e “Caro diario” 
il regista a Trieste e Gorizia 
con film e performance 


TRIESTE 


Sabato 29 e domenica 30 
maggio Nanni Moretti arriva 
in Friuli Venezia Giulia con 
una performance speciale 
che accompagna il ritorno 
sul grande schermo di uno 
dei suoi film più celebri, “Ca- 
ro diario”.Divertentissimo, 
colmo di indimenticabili tor- 
mentoni morettiani, ma capa- 
ce anche di momenti di auten- 
tica commozione, il film val- 
se a Moretti il premio per la 
miglior regia al Festival di 


Nanni Moretti in "Caro diario" 


Cannes del 1994. Nei cinema 
della regione —a Cinemazero 
di Pordenone e al Visionario 
di Udine il 29 maggio, al Kine- 
maxdi Gorizia e all’Ariston di 
Trieste il 30 — Nanni Moretti 
sarà protagonista assoluto di 
un’inedita introduzione-per- 
formancein cuileggerà “I dia- 
ri di Caro Diario”, estratti del- 
le riflessioni, degli appunti e 
delle note prese durante la la- 
vorazione. A seguire la proie- 
zione di “Caro Diario” in nuo- 
va versione restaurata in alta 
definizione 4K dalla Cinete- 
cadi Bologna. Un'autobiogra- 
fia profondamente colletti- 
va, dove le ossessioni perso- 
nali del regista — il passato, le 
case, il ballo, i (cattivi) criti- 
ci... — si fondono con quelle 
di un paese intero, incapace 
di ricordare, di comunicare, 
di ascoltare, di capire. Info: 
www.aristoncinematrie- 
ste.itwww.kinemax.it 


IERI A MILO 


l'unerali privati di Battiato 


Don Barbarino: «E passato 


da una stanza a un’altra» 


CATANIA 


I cancelli di villa Grazia ieri a 
Milo (Catania) si sono aperti 
solamente per pochi amici 
che hanno voluto partecipa- 
re alla ‘veglia di preghiera’ 
perFranco Battiato, le cui ese- 
quie si sono svolte in forma 
strettamente privata. L’arti- 
sta verrà cremato e le ceneri 
conservate a Villa Grazia. 
Una cinquantina le persone 
arrivate a rendere omaggio 
al maestro. La prima ad arri- 
vare è stata Carmen Consoli, 


I funerali di Battiato a Milo 


seguita da Alice, poi Yuri Ca- 
misasca, Giovanni Caccamo, 
il compositore Roberto Cac- 
ciapaglia, il cantante Luca 
Madonia, le autorità. «Come 
presbiteri abbiamo espresso 
il messaggio di Franco, ovve- 
ro che lui nonè morto: la mor- 
te è un passaggio. Franco è 
passato da una stanza ad 
un'altra. E presente in mezzo 
a noi. Abbiamo anche ripetu- 
to una preghiera che lui face- 
va:'Padre mio io mi abbando- 
noate. Fa di me ciò che ti pia- 
ce. Qualsiasi cosa tu faccia di 
me, ti ringrazio», ha detto pa- 
dre Orazio Barbarino, prete 
di una chiesa di Linguaglos- 
sa. L’amministrazione comu- 
nale di Catania ha deciso di 
intitolare a Battiato il lungo- 
mare lavico, strada simbolo 
della città, che collega l'Etna 
allo Jonio, mentre il comune 
di Riposto, dove era nato, gli 
intitolerà la piazza sul mare. 


MUSICA 


Emma, Frah Quintale 
e iSubsonica a Sabbiadoro 
Si accende “Nottinarena” 


LIGNANO 


Si riaccendonole luci sul palco 
dell’Arena Alpe Adria a Ligna- 
no Sabbiadoro: dal 3 giugno 
torna “Nottinarena”, la rasse- 
gna artistica e culturale che re- 
galerà un'estate di grandi spet- 
tacoli dal vivo. Già annunciati 
iprimitre nomi, che abbraccia- 
no più generazioni di pubblico 
e rappresentano diversi modi 
di fare musica pop: Emma, 


Ù 


EmmaF. Bianca Burgo 


Subsonica e Frah Quintale. 

Si parte giovedì 3 giugno 
(dalle 21) con Emma Marro- 
ne, cheha scelto il palco di Sab- 
biadoro per il debutto del suo 
tour estivo (Fortuna Live 
2021) che poi approderà all’A- 
rena di Verona, al Teatro Anti- 
co di Taormina e alla Cavea 
dell'Auditorium di Roma, e ce- 
lebra i primi 10 anni di carrie- 
ra. 
Venerdì 6 agosto sul palco 
salirà la rivelazione degli ulti- 
mi anni della scena street pop 
italiana, Frah Quintale, che sa- 
ràintourquesta estate per pre- 
sentare per la prima volta dal 
vivo il suo nuovo disco Banzai 
(Lato blu e Lato arancio): con 
la sua musica e il suo immagi- 
nario ha contribuito a definire 
un nuovo genere, superando i 
235 milioni di streaming su 


Spotify e conquistando il disco 
di platino con il suo disco d’e- 
sordio Regardez Moi. 

Venerdì 27 agosto toccherà 
ai Subsonica infiammare il 
pubblico dell’Arena di Ligna- 
no. Anche la band torinese, ri- 
ferimento perla scena alterna- 
tiva italiana, sarà in tour per fe- 
steggiarei25 annidi carriera e 
perriportare dal vivo il groove 
di quel primissimo “Subsoni- 
ca” e “Microchip emozionale” 
dalle sonorità che sembranori- 
scoprirsi oggi così attuali. 

I biglietti per i concerti di 
Frah Quintale e dei Subsonica 
sono acquistabili da oggi onli- 
ne suwww.ticketone.it/ e nei 
punti vendita autorizzati. I bi- 
glietti per il concerto di Emma 
sono invece già esauriti, trat- 
tandosi di un concerto postici- 
patolo scorso anno. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
Economia e scienza 
all'Area di ricerca 


Nell'ambito degli incontri 
proposti dal vicariato del lai- 
cato e la cultura della diocesi 
di Trieste con l’associazione 
culturale Studium Fidei e il 
Consolato onorario d’Au- 
stria, domani alle 18 al cen- 
tro pastorale Paolo VI in via 
Tigor 24/1, verrà trattato il 
tema "Operatività dell'Area 
di Ricerca nel mondo econo- 
mico e scientifico". Relatori: 
Sabrina Strolego, vicepresi- 
dente e Stephen Taylor diri- 
gente vicario di Area Science 
Park. L'incontro sarà trasmes- 
soindiretta streaming sul ca- 
nale YouTube della parroc- 
chia Nostra Signora di Sion 
Trieste e sarà visibile anche 


sulla pagina facebooke insta- 
gram dello Studium Fidei. 


Dalle 17 alle 19 
Tavola rotonda 
"per soli uomini" 


Oggi, dalle 17 alle 19, si svol- 
gerà la Tavola rotonda dal ti- 
tolo: "Per soli uomini", orga- 
nizzata dal Comitato unico 
di garanzia dell'Università 
degli studi di Trieste. Il libro 
"Per soli uomini" di Griglié e 
Romeo (Codice edizioni, 
2021) scatta una fotografia 
dell’egemonia maschile nel- 
la società e ne svela l’ingiusti- 
zia dei dati che governano la 
nostra realtà negli ambiti più 
disparati, che sono a “misura 
d’uomo”. In diretta sul cana- 
le youTube dell’Università di 
Trieste. 


Alle 18.30 
"I russi a Trieste" 
con Marina Rossi 


Secondo appuntamento onli- 
ne del Centro Culturale Veri- 
tas con Marina Rossi storica, 
docente e ricercatrice a Trie- 
ste. Oggi, alle 18.30, parlerà 
su “I russi a Trieste: dagli 
eventi rivoluzionari del 1917 
alla caduta dell’impero sovie- 
tico”. Per partecipare su 
zoom scrivere a centroveri- 
tas@gesuiti.it. Oppure colle- 
garsi alla pagina Facebool 
del Centro Veritas di Triete. 


Alle 18.30 
Sergio Paoletti 
al Rotary Club 


La conviviale odierna del Ro- 


tary Club Trieste si svolge al- 
le 18.30 su piattaforma 
zoom. Ospite Sergio Paolet- 
ti, professore emerito dell’U- 
niversità degli Studi di Trie- 
ste, che terrà la conferenza 
“Diritti e Doveri Umani nel 
terzo millennio” 


Mostre 
"Amarcord" 
di Gianni Borta 


Alla galleria Rettori Tribbio 
di piazza Vecchia 6 è aperta 
lamostra “Amarcord” dell’ar- 
tista Gianni Borta. Egli rac- 
conta con il colore le espe- 
rienze di ogni giorno. La mo- 
stra è visitabile sino al 28 
maggio con i seguenti orari: 
feriali 10-12.30 e 17-19.30, 
venerdì 10-12.30, domenica 
10-12. Info 349-5427579. 
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Mostre 
La personale "abitare" 
di Giorgio Schumann 


Prosegue nella Sala comuna- 
le d'Arte di Piazza dell'Unità 
d'Italia, 4la mostra persona- 
le di Giorgio Schumann “Abi- 
tare” che sarà visitabile fino 
al 23 maggio 2021, da lunedì 
a venerdì con orario 10-13 e 
17-20. 


Mostre 
Le pagine di luce 
di Claudio Bonanni 


È aperta oggi l’esposizione di 
pittura "Pagine di luce, opere 
recenti" di Claudio Bonanni. 
Le opere sono esposte nello 
studio di via Udine 4c a Trie- 
ste dalle 16.30 alle 19.30. 


Mostre 
"Mosaicamente" 
Omaggio a Leonardo 


Fino al 6 giugno è visitabile, 
la mostra “Mosaicamente: 
omaggio al genio Leonardo 
Da Vinci” allestita nella Sala 
Umberto Veruda di Palazzo 
Costanzi, ogni giorno dalle 
10alle13edalle 17 alle 20. 


Ultimo giorno 
Ifotoquadri di Moro 
al Salone d'Arte 


È aperto ancora oggi al Salo- 
ne d'Arte di via della Zonta 1 
la personale di Marco Moro. 
Si tratta di fotoquadri su acri- 
lico, tela e anche alluminio. 
Orari: dalle 10 alle 12.30 e 
dalle 16.30alle 19. 


LE NOSTRE INIZIATIVE 


I colori e i sapori 

del Carso 

Una nuova guida 
ne svela i segreti 


In edicola con il Piccolo il volume che propone 
nuovi itinerari tra storia, natura e cibo 


«Trieste senza il Carso sareb- 
be una città mutilata». A par- 
lare della sua terra è lo scritto- 
re Boris Pahor nell’ intervista 
in apertura della guida “Car- 
so—Itinerari tra storia e natu- 
ra” edita da Gedi e abbinata 
in edicola a “Il Piccolo” 
(10,90 euro più il presso del 
quotidiano). 

Il grande autore triestino 
di lingua slovena, testimone 
delle tragedie del secolo scor- 
so, considera il Carso il suo 
luogo dell’anima. «Il Carso 
mi assomiglia molto. Le pie- 
traie, la brulla terra, le doline 
e le grotte che sprofondano 
quasi fino all'inferno ne fan- 
no una terra anarchica e an- 
ch'io mi considero in fondo 
un anarchico». Andare alla 
scoperta del Carso significa 
imbattersi in tante storie co- 
me quella di Pahor, che si in- 


trecciano conla Storia, tra de- 
cine di itinerari in Italia- dai 
teatri della guerra alle grotte 
dell’altipiano, dai castelli ai 
musei — per poi “sconfinare” 
alla scoperta dei luoghi oltre- 
confine, in Slovenia — dai col- 
li Brkini alla Val Rosandra. 
«C'è vita nel cuore della Ter- 
ra — scrive il direttore delle 
“Guide” Giuseppe Cerasa 
nell’introduzione al volume 
—. La vita può avere il colore 
rosso fuoco della lava che l’Et- 
na periodicamente erutta, of- 
frendo emozioni infinite, 
spettacoli mozzafiato e pen- 
sieri che trascendono la quo- 
tidiana occupazione del vive- 
re. La vita nel cuore della Ter- 
ra a migliaia di chilometri di 
distanza dalla Sicilia può ave- 
re il colore grigio delle rocce, 
si può nascondere a centina- 
ia di metri negli abissi del Car- 


Una panoramica del Carso triestino. Foto Andrea Lasorte 


so, nelle duemila grotte spes- 
so invisibili, tra gli infiniti 
eserciti di stalattiti, stalagmi- 
ti e colonne che costellano il 
sottosuolo di questo paradi- 
so della natura che da sem- 
pre ha sognato di cancellare 
le separazioni geografiche 
con una irripetibile ragnate- 
la di bellezze sotterranee, in 
un emozionante viaggio che 
parte dalle radici di Trieste, 
ci gira intorno e si allunga fi- 
no a Postumia». Accanto alle 
parole di Boris Pahor, in gui- 
da tanti altri personaggi illu- 
stri raccontano il loro Carso 
del cuore, condividendo l’a- 
more perilterritorio e svelan- 
done gli angoli più autentici. 
Un vero e proprio viaggio tra 
i piaceri e i sapori locali che si 


completa conle sezioni dedi- 
cate ai produttori di vino e di 
prodotti tipici, con le passeg- 
giate in bicicletta e le vacan- 
ze attive (tra trekking e golf, 
speleologia e adventure par- 
ke) e con centinaia di consi- 
gli sui migliori luoghi dove 
mangiare, comprare e dormi- 
re, peruna vacanza indimen- 
ticabile in un territorio ricco 
di fascino, storia e autenti- 
che tradizioni. 

La guida “Carso — Itinerari 
trastoria e natura” è in edico- 
la in allegato con il Piccolo 
(10,90 euro + il prezzo del 
quotidiano), in libreria 
(13,90 euro) e online su 
Amazon e Ibs e su https://il- 
mioabbonamento.ge- 
di.it/iniziative/guide. — 


DOMANI NEL PARCO DI SAN GIOVANNI 


Storie di vaccinazioni 
e il flauto di Bach-Berio 
a Rose Libri Musica Vino 


Dopoesser state incima all’a- 
genda della politica e dell’in- 
formazione degli ultimi me- 
si, levaccinazioni — quel fa- 
voloso innesto che da tre se- 
coli a questa parte è entrato 
a far parte delle nostre vite 
— saranno al centro del di- 
battito della terza giornata 
della Rassegna “Rose Libri 
Musica Vino”, che tutti i ve- 
nerdì di maggio dà appunta- 
mento al pubblico in uno dei 
palchi più originali e sugge- 
stivi, il roseto di San Giovan- 
nii Di questo si parlerà doma- 
ni alle 18 con Baroukh Mau- 
rice Assael, medico, già do- 
cente di Pediatria all’Univer- 
sità di Milano e direttore del 
Centro per la Fibrosi Cistica 
di Verona, autore del libro 
“Il favoloso innesto. Storia 
sociale delle vaccinazioni” 
(Laterza, 1996), che sarà sti- 
molato dal prof. Giovanni 
Grandi, docente di Filosofia 
morale all’Università di Trie- 
ste e tra i fondatori del pro- 
getto “Parole O_ Stili”. 

Alle 15.30 partirà la pas- 
seggiata entomologica gui- 
data da Silvia Castro, mirme- 
cologa e biologa, sul tema 
“Camminando con gli inset- 
ti”; alle 17.15 Samuele Dal- 
monte, innestatore dell’A- 


zienda agricola Fruttidoro 
di Faenza, parlerà su “Il favo- 
loso innesto di alberi da frut- 
to”. 

Alle 18.45 iltriestino Mar- 
co Obersnel, giovane talen- 
to con all'attivo un’intensa 
attività concertistica e nume- 
rosi riconoscimenti, che si è 
fatto conoscere anche gra- 
zie a una parentesi pop con il 
gruppo degli Spritz for Five, 
allieterà il pubblico con il 
suo flauto. Dopo l’ascolto di 
“Bach-Berio: un binomio 
nel flauto” sarà l’ora giusta 
per far godere il palato gra- 
zie all’assaggio di due vini 
del territorio, La Duline Friu- 
lano 2019 e Malvasia 2019: 
li proporrà, a partire dalle 
19.30, Lorenzo Mocchiutti, 
vignaiolo in Villanova del Ju- 
drio. 

Gli incontri si svolgeran- 
noin presenza: sono disponi- 
bili 200 posti a sedere a in- 
gresso libero con prenotazio- 
ne obbligatoria sul sito 
www.montepanta.it. E pos- 
sibile pranzare e cenare, de- 
gustare e acquistare vini al 
bar “Il Posto delle Fragole”, 
dove è consigliata la preno- 
tazione allo 040 578777 
(www.ilpostodellefrago- 
le.eu).— 


CINEMA 


ARISTON 
Www.aristoncinematrieste.org 


con Keira Knightley. Provocatorio, delizioso, diver- 
tente. 


Morrison 15.45, 17.30, 19.15, 21.00 
diF. Zampaglione. Amori, tradimenti, concerti! 


Da lunedì 
Bansky - L'arte della ribellione 19.00 


MONFALCONE) 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL F. V.G. 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


Sala riservata British Film Club Tom &Jerry il film 1545 3 
. » KINEMAX POLITEAMA ROSSETTI. 17.00: "Rossetti 
lorimango qui 15:45,17.30,19.15, 21.00 Cattivopoeta 1002015 = Open-alla scoperta dei luoghi segre- 
GIOTTO MULTISALA Dopo After un altro eccezionale teen drama. 04 CU. ti del nostro teatro" con Francesco Migliac- 
www.triestecinema.it Il sacro male 1730,1915,2200 Un altro giro 17.20,20.00 cio;1h20. 
Cattivo poeta 16.00,18.15,20.80 diSam Raimi dal bestseller di James Herbert. Morrison 17.45 
Sergio Castellitto è Gabriele D'Annunzio. POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIONI 
WoadyAllen panna n Ilsacromale 2045 GENERALI. 1980 "Le Eccellenti"; turno A; 
a i THE SPACE CINEM Nomadland 17.30,2080 1h15' 
Rifkin's Festival 16.15,17.45,19.20,2100 Centro commle Torri d'Europa - Acquista sul sito 
Regine del campo 15.50, 17.30,1915,2100 = Www.thespacecinemaiito sulla App senza costi ag- TEATRO LACONTRADA 
di M. amidi, una commedia piena di energia! giuntivi GORIZIA] www.contrada.it- tel. 040-948471 
Il cattivo poeta 18.00,1915 = KINEMAX TEATRO SE cai alle 18 LIU 
NAZIONALE MULTISALA Informazioni tel. 0481-530263 tamento con Candida di George Bernar 
www.riestecinema.it agg mal 390 5 Shaw, con Diana Hobel, Adriano Giraldi, Elke Bu- 
Nomalbua Unaltro giro 1310 Cattivopoeta 17.30, 20.00. ruleGiacomo Segulia, regia di Elke Burul. 
SOMacian "n 16.15, 18.20,20.30 Morrison 1900  Unaltrogiro 17.20, 20.15 
di Chloé Zhao. 3 Oscar: miglior film, regia, attrice. = 
. lo rimango qui 18.50 Corpus 17.45 TEATRO MIELA 
Unaltro giro 16.15,18.20, 20.30 7 
di Vinterberg. Oscar 2021 miglior film. Rifkin's festival 1830 Nomadiand 1950 Venerdìesabato, alle19.80: "Prove aperte, 
i Sini Paolo Rossi + Pupkin Kabarett + il 
100% lupo 16/00,1740— Sabavedomenta pubblico". Un atto creativo compartecipato, 
Il concorso 19.20,2100 100%lupo 1715 perché al Miela s'improvvisa e non si replica! Inte- 


ri € 4,00, ingresso su prenotazione: www.vivatic- 
ket.it, tel. 040-3865119, biglietteria@miela.it 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Domani ore 19.30, Quartetto di Cremona 
archi, in programma musiche di Vacchi, Bach. 


Sono in prevendita i biglietti di tutti gli appunta- 
menti riprogrammati presso: Biglietteria Teatro, 
ERT/Udine, prevendite Vivaticket ewww.vivatic- 
ket.it. 


Il Quartetto di Cremona 


Domenica alle 18 
Cyberbullismo al Miela 
con "Ma io scherzavo" 


“Ma io scherzavo”. Domeni- 
ca prossima, al Teatro Miela, 
alle 18, andrà inscenalo spet- 
tacolo sul cyberbullismo e 
abuso on line di Max Bazza- 
na, con Martina Boldarin, Eli- 
sa Risigari, Davide Rossi. La 
regia e le musiche sono di 
Max Bazzana. Lo spettacolo è 
consigliato ai ragazzi delle 
scuole secondarie di secondo 
grado. Ingresso su prenota- 
zione a 10 euro (riduzioni 
convenzionate 8 euro). Bi- 
glietti in prevendita: online 
su www.vivaticket.it. Inoltre 
è possibile effettuare una pre- 
notazione telefonando allo 
040365119 (lunedì-venerdì 
dalle 9 alle 17). 
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pr 
a al'lahgal-MM , 
www.automotorsnc.it 


ef VARIANT 1.6 TDi HIGLINE 
anno 2014 - 84.950 km - Diesel - 1.598 cc 


cambio MANUALE 6 marce - GARANZIA: si è 
FINANZIAMENTO: si - ALTRO: cerchi in lega a 


17" - sensori parcheggio 


L 
A - 
tà — 


e 


Via Carnia 31, Cervignano del Friuli (Ud) - 0431-32823 automotorsnc@qamail.com 


CALCIO SERIE C 


Milanese: «Certi attacchi 


Non diamo per scontato 
l'impegno di Biasin» 


L'au rompe il silenzio: «L'amarezza e le critiche dei tifosi ci stanno 
Ho parlato con Pillon ma prima devo chiarirmi con il presidente» 


Ciro Esposito / TRIESTE 


L’amarezza per l’uscita dai 
play-offè quasi metabolizza- 
ta. Quella per gli attacchi 
frontali è rimasta. Lui è il rap- 
presentante di una famiglia 
che è proprietaria e gestisce 
la Triestina e sente il dovere 
di tutelarla. Mauro Milane- 
se dopo 48 ore di silenzio ha 
ripreso ilsuo posto ma con al- 
cuni dubbi riguardo alle pri- 
me mosse da fare. «Le criti- 
che dei tifosi ci stanno. Sono 
anche utili. Anzi mi sento an- 
che di chiedere scusa ai tifo- 
si, quelliveri, per alcune pre- 
stazioni della squadra in que- 
sta stagione. Ma c’è chi sui so- 
cial coglie qualunque occa- 
sione per attaccare. A Mario 
che è in Australia arriva que- 
sto scetticismo enon è un be- 
ne perla Triestina». 

Biasin potrebbe anche 
disimpegnarsi? 

«Il clima che si è creato ne- 
gli ultimi tempi non aiuta. Io 
ho la corazza dura e posso 
anche farmiscivolare addos- 
so certi attacchi. E sottoli- 


Giuseppe Pillon 


neonon miriferisco alle posi- 
zioni espresse dalla gran par- 
te della tifoseria che soffre 
come soffro io per le sconfit- 
te. Ma Biasin investe milioni 
senza poter venire a Trieste 
a causa del Covid, senza ve- 
dere una partita. Insomma 
ha una percezione a distan- 
zadiunclimaostile». 

Va bene, ma dopo la 
sconfitta hai sentito Bia- 
sin? 

«Ci siamo solo scritti e gli 


hodetto che volevo prender- 
mi un po' di giorni per riflet- 
tere. Ci parleremo presto ma 
vorrei che fosse chiaro che 
un suo ulteriore impegno 
nonè scontato». 

Come dire se manca l’en- 
tusiasmo e la voglia di mi- 
gliorare la Triestina casca 
ilpalco. 

«Biasin ha sempre detto, e 
lo hanno sentito tutti nelle 
sue visite a Trieste, di voler 
portare in alto la Triestina 
perché ci sono io che gli ho 
proposto questo azzardo. In 
questi anni e anche di recen- 
te ho ricevuto delle offerte 
per fare il ds. E potrei avere 
un ruolo anche in Australia. 
Insomma l'Unione è nel mio 
cuore e voglio continuare a 
inseguire obiettivi ambizio- 
si ma se si continua a esage- 
rare...» 

Però gli obiettivi almeno 
quest’anno non sono stati 
raggiunti. 

«Vero, è stata un’annata 
particolare con tante difficol- 
tà. La rosa era di alto livello: 
lo avevano detto i giornali 


2 
ata 
==. 


ù 


L'amministratore unico Mauro Milanese assieme al presidente Mario Biasin 


specializzati non io. Ci sono 
stati giocatori che hanno re- 
so meno delle aspettative e 
così è stato anche per la con- 
duzione tecnica. Gli errori ci 
sono stati ma ho sempre la- 
vorato per migliorare la 
squadra. Però se guardo a 
questi cinque anni non pos- 
so dimenticare la B sfiorata, 
anzi quella che ci è stata pra- 
ticamente scippata, e il 
play-off del post lockdown 
nel quale meritavamo di an- 
dare avanti a Potenza suben- 
do altri tori. Se ci fosse stata 
la Var saremmo in serie B. 
Abbiamo costruito da zero il 


settore giovanile, la femmi- 
nile e tanto altro, compreso 
il progetto del Ferrini. In- 
sommai tanti milioni investi- 
ti da Biasin hanno portato 
dei risultati. Certo è manca- 
ta la B che noi volevamo co- 
metuttiitifosi». 

Ora c’è tempo per pro- 
grammare ma i tempi non 
sono ancora maturi per- 
ché tutto discende ovvia- 
mente dall’impegno di Bia- 
sin. 
«E evidente: farò assieme 
aMariole valutazioni del ca- 
so. Solo dopo questo passag- 
gio ci saranno glialtri». 


Però la conduzione tecni- 
cadi Pillon, specie nell’ulti- 
ma gara, ha suscitato per- 
plessità. Il mister ha anco- 
ra un anno di contratto, la 
Triestina continuerà con il 
tecnicotrevigiano? 

«Abbiamo già avuto un col- 
loquio molto franco e penso 
chiarificatore su questi 
aspetti. Ma ripeto il program- 
ma per il futuro passa per la 
disponibilità di Biasin e lui 
ha bisogno di sentire entusia- 
smo o almeno nonostilità at- 
torno alla Triestina. Altri- 
menti che senso ha per lui 
tutta questa avventura?» — 


SECONDO TURNO DEI PLAY-OFF 


Pavanel va avanti con fatica 
Incredibile epilogo a Cesena 
il Matelica passa con gol al 98' 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Play-off di serie C ancora 
scoppiettanti e ricchi di col- 
pi di scena anche nel secon- 
do turno. Alla fine passano 
il turno Feralpisalò, Mateli- 
ca, Pro Vercelli, Albinolef- 
fe, Bari e Palermo. La Virtus 
Verona, dopo l’impresa di 
domenica al Rocco, non ce 
l’ha fatta a espugnare an- 
che Salò, ma ha comunque 
fatto soffrire la Feralpi: il pa- 
reggio finale per 1-1 pre- 
mia comunque per il pas- 
saggio del turno la squadra 
di Pavanel, che era andata 
in vantaggio con Guerra, 
mentre perla squadra di Gi- 
gi Fresco ha pareggiato Pit- 
tarello. La Feralpi, ad onor 
del vero, può mettere nel 


Massimo Pavanel 


conto anche un palo e una 
traversa. La grande sorpre- 
sa del girone arriva però da 
Cesena, dove il Matelica è 
passato per 2-3 eliminando 
così in una partita a dir po- 
corocambolesca iromagno- 
li (che avrebbero dovuto in- 
contrare la Triestina nel ca- 
so gli alabardati avessero 


passato il turno). La matri- 
cola marchigiana è passata 
invantaggio nel primo tem- 
po con Magri e nella ripresa 
ha raddoppiato con Calca- 
gni, poi il Cesena ha inizia- 
to la rimonta con Di Genna- 
ro e, nonostante nel frat- 
tempo fosse rimasto in die- 
ci, ha trovato il pareggio al 
96’ con Ardizzone. Ma in- 
credibilmente il Matelica 
ha trovato la forza di ripor- 
tarsi in vantaggio al 98’ con 
un diagonale ravvicinato di 
Balestrero. Nelle partite del 
girone A, la Pro Vercelli ha 
battuto la Juve U23 per 1-0 
con rete dell’ex alabardato 
Costantino, mentre l’Albi- 
noleffe ha sconfitto il Gros- 
seto per 2-1 (Manconi e Ca- 
nestrelli per i padroni di ca- 
sa, Polidori per gli ospiti). 
Nel girone C il Bari ha scon- 
fitto il Foggia 3-1 (Marras e 
doppietta di D’Ursi peri gal- 
letti, rete di Di Jenno per i 
rossoneri), mentre il Paler- 
mo è passato in casa della 
Juve Stabia per 0-2 grazie 
ai gol di Valente e Saraniti. 
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CALCIO GIOVANILE 


La Primavera alabardata 
si arrende al Legnago 
E in panchina torna Lotti 


Guido Roberti /TRIESTE 


Nel recupero del campiona- 
to Primavera 3 contro il Le- 
gnago, la Triestina si è pre- 
sentata con Stefano Lotti in 
panchina. Il giorno prece- 
dente alla gara la decisione 
societaria di sollevare 
dall’incarico Michele Cam- 
po. Il primo assetto propo- 
sto dal neo allenatore è un 
3-5-2 con Cerrato e Catania 
attaccanti viste, tra le diver- 
se assenze, quella di Valen- 
te. Al 13’ vantaggio ospite, 
la Triestina si fa prendere in 
mezzo e Melaca con uno 
scavetto si inventa il pallo- 
netto che si infila gonfiando 
la rete. Lo stesso Melaca un 
minuto dopo potrebbe rad- 
doppiare ma il suo diagona- 


StefanoLotti 


le termina a lato. L'Unione 
ci prova con un tiro di Bo- 
schetti, l’incubo però è il nu- 
mero 9 avversario, ancora 
vicino al gol al 25’ e poi a ber- 
saglio al 37 su assist di Za- 
netti (0-2). Altra tegola, fuo- 
ri Boschetti per infortunio e 
dentro De Lindegg. Al 42’ 
gol preziosissimo, botta di 


Corrente e palla nell’angoli- 
no (1-2). Ripresa conFerra- 
to e Lapel per Razem e Cer- 
rato. Al 59’ la Triestina non 
sfrutta una punizione di se- 
conda in area. Bella conclu- 
sione di Catania al 62°, re- 
spinta in angolo; sugli svi- 
luppi del corner, di testa De 
Lindegg spizzica bene, il 
pallone incoccia sul braccio 
diun avversario ma si prose- 
gue. Alabardati al massimo 
sforzo, ma al 71’ altra beffa: 
Zanetti pesca l’angolino 
(1-3). Tre minuti dopo De 
Luca evita l’1-4. Al minuto 
87 bella triangolazione Cor- 
rente-Catania, palla a lato 
di poco sutiro del funambo- 
lico 2004. Ci prova anche 
Bova, senza fortuna. L’ap- 
puntamento con i 3 punti è 
rimandato ancora. 

Triestina-Legnago 1-3 
(13’ Melaca, 37’ Melaca, 42’ 
Corrente, 71° Zanetti). 

Triestina: De Luca, 
Asprella, Razem (46 Ferra- 
to), Bulli (75’ Bova), Linus- 
si, Nicoletti, Benvenuto, Bo- 
schetti (38° De Lindegg), 
Cerrato (46° Lapel), Corren- 
te, Catania. All: Lotti 
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BASKET SERIE A LA NOTA 
= mon a a Gli abbracci 
Allianz, la festa dei ringraziamenti | 20amasson 
e un autografo 
che è già storia 


<Ora Il futuro, con i tifosi al fianco» 


Incontro della squadra, dello staff e dei vertici della Pallacanestro Trieste con sponsor e autorità 
Bilanci ma nessun annuncio. La maglietta di Cavaliero firmata da tutti consegnata al Burlo 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Di programmi e scelte per 
la prossima stagione non si 
è parlato. Ieri, sul parquet 
dell'Allianz Dome, è stato 
tempo disaluti. Ci ha pensa- 
to Mario Ghiacci, presiden- 
te di una Pallacanestro Trie- 
ste che ha chiuso contro 
Brindisi un campionato lun- 
goericco dimomenti da ge- 
stire, a mettere la parola fi- 
ne alla stagione. Tutti pre- 
senti: giocatori, staff tecni- 
co edirigenziale, uniti sotto 
le volte di un palazzo che 
dal prossimo campionato si 
spera potrà tornare ad acco- 
gliere, almeno parzialmen- 
te, itifosi. 

«Lunedì sera, dopo ga- 
ra3, sono entrato nello spo- 
gliatoio e nona finivo di di- 
re grazie- ha raccontato 
Ghiacci - Come ho già avuto 
modo di dire il campionato 
appena concluso ci ha inse- 
gnato molto. Siamo rimasti 
uniti, ci siamo supportati a 
vicenda e ne siamo venuti 
fuori ottenendorisultatiim- 
portanti». Un momento di 
emozione, sincero e senti- 
to, prima di concludere. 
«Ora, assieme ai componen- 
ti del Cdaeaisoci, dovremo 
essere bravi a elaborare le 
cose che abbiamo imparato 
quest'anno. Comprendere 
e prevedere i trend a cui an- 
dremo incontro nei prossi- 
mi mesi, primo tra tutti 
quello legato al pubblico. 
Speriamo di riavere presto i 
nostri tifosi accanto, un 
aspetto che non è solo emo- 
tivo ma anche fondamenta- 
le per sostenere i costi e da- 


re sostanza al budget della 
prossima stagione». 

Un applauso sentito per 
le parole del presidente 
quindi Luca Farina e Marco 
Bono, i "partner" di Mario 
Ghiacci nel Consiglio di Am- 
ministrazione e proprietari 
della PallTrieste con il 52% 
delle quote del capitale so- 
ciale, si sono alternati ai mi- 
crofoni per il saluto finale. 
Marco Bono ha consegnato 
al dottor Gabriele Cont, diri- 
gente medico del reparto di 
neonatologia del Burlo, la 
maglietta di Daniele Cava- 
liero autografata da tutti i 
giocatori come segno di vici- 
nanza e grande stima per il 
lavoro svolto e l'immagine 
di Trieste che l'ospedale in- 
fantile porta intutta Italia. 

Chiusura per Luca Fari- 
na, un breve discorso in in- 
glese per comunicare an- 
che agli americani e a 
Grazulis il senso di gratitu- 
dine che la società ha volu- 
to manifestare. «Non è sta- 
ta una stagione facile - ha 
sottolineato Farina - peri ra- 
gazzi che sono arrivati da- 
gli Usa a maggior ragione. 
Lontani da casa, dalle loro 
famiglie, dovendo convive- 
re con il Covid e superare 
momenti difficili senza il 
supporto dei loro cari. Sono 
stati professionisti veri, per 
questo da parte nostra, del- 
la società e dei tifosi, il no- 
stro grazie sentito». 

In precedenza i saluti del- 
le autorità, con il sindaco 
Roberto Dipiazza e l’asses- 
sore regionale Fabio Scocci- 
marro.— 
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L'intervento di Mario Ghiacci con la squadra sullo sfondo Foto Bruni 


NUOTO 


Europei, Paltrinieri d'argento 
e altri sei podi azzurri 


ROMA 


#salviamolepiscine è la scritta 
stampata sulle magliette bian- 
che, indossate dagli azzurri, 
prima del via delle finali e semi- 
finali della terza giornata de- 
gli Europei di Budapest. Un al- 
tro gesto di solidarietà nei con- 
fronti delle società sportive e 


dei gestori delle piscine al co- 
perto la cui apertura è stata ul- 
teriormente differita dal Go- 
verno al primoluglio. 

Ad edulcorare l'amaro in 
bocca e a rendere meno forte 
la rabbia dell'intero movimen- 
to, ci pensa l'Italnuoto che con- 
tinua a rendere radiosele sera- 
temagiare. Quattro gli argenti 


conquistati dagli azzurri: Gre- 
gorio Paltrinieri nei 1500 stile 
libero (dopo i tre ori nelle ac- 
que libere), Arianna Castiglio- 
ninei100rana, Alessandro Mi- 
ressi con record italiano nei 
100 stile libero, Federico Bur- 
disso con record italiano nei 
200 farfalla. 

Tre le medaglie di bronzo 
con Domenico Acerenza nei 
1500 stile libero, Martina Car- 
raro nei 100 rana e la staffetta 
4x2.00 con Stefano Ballo, Mat- 
teo Ciampi, Marco De Tullio e 
Stefano Di Cola. 

Chiude Federica Pellegrini 
conla finale nei 200 sl conilter- 
zotempo. — 


9 ufficializzazio- 
ne arriverà. 
Nonsi sa quan- 
doenonsisa co- 
me. Formalmente Euge- 
nio Dalmassonrimane si- 
no al 30 giugno il coach 
della Pallacanestro Trie- 
ste ma l'appuntamento 
all’Allianz Dome è in real- 
tà la sua ultima appari- 
zione ufficiale da allena- 
tore biancorosso. Nessu- 
nolodice, tuttilo sanno. 

Dalmasson, conla divi- 
sa sociale, assiste defila- 
to all'incontro tra squa- 
dra e sponsor. Al termi- 
ne, riguadagnato il cen- 
tro del parquet, comin- 
cia una sequenza di salu- 
tie abbracci.1 soci. Il sin- 
daco Dipiazza. Dani Ca- 
valiero, che non ha anco- 
ra deciso il proprio futu- 
ro ma intanto nel dopo- 
partita di gara3 ha fatto 
commuovere tutti. I tifo- 
sidella Curva Nord che si 
avvicinano al coach coni 
piatti di cartone del buf- 
fet e le penne in mano 
per farsi lasciare, ciascu- 
no, un saluto e un auto- 
grafo. Non siamo riusciti 
a intuire se quella mano 
che firmava fosse salda o 
tradisse un po’ di emozio- 
ne. Inogni caso, quell’au- 
tografo su un piatto di 
cartone è destinato a di- 
ventare un cimelio. Il ri- 
cordo di unciclo di 11 an- 
ni fatti di due promozio- 
ni, di una Supercoppa di 
A2, di due play-off con- 
quistati, l’ultimo conilse- 
sto posto a pari punti con 
Treviso. Ma anche nello 
sport i cicli iniziano, luc- 
cicano, terminano, nulla 
è per sempre. 

Nella serata dei ringra- 
ziamenti, grazie Euge- 
nio. — 

RO.DE. 


AMARCORD 


La rimpatriata dei ragazzi irresistibili della prima Hurlingham 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Quarantacingque anni do- 
po. Eppure quella squadra 
è come se non fosse mai 
uscita dal parquet. Iragazzi 
di allora sono rimasti gli 
stessi. Voglia di scherzare. 
Aneddoti come se piovesse. 
Ricordi. E al primo luccico- 
ne una gomitata a riportare 
il sensibile di turno sulla ret- 
tavia, perun’altra risata. 

Che tempi quei tempi. 
Quando i “Quattro dell’Ave 
Maria” di adesso erano una 
decina. Quando queiragaz- 
zi smisero le anonime ma- 
gliette bianche con la P di 
Pallacanestro Trieste cer- 
chiata in rosso per indossa- 
re strane casacche nerover- 
di con un leone stilizzato al 
centro. Sopra, un nome in- 
glese inizialmente ostico 
ma che sarebbe diventato 
in fretta leggendario. Hur- 
lingham. 


I ragazzi dell'Hurlingham del 1976 nel poster dell'epoca e a destra adesso al Saturnia. Da sin: Meneghel, Avon, Klatowski, Forza, Ritossa, Scolini, 0eser, Pozzecco, lacuzzo. Lasorte 


Era il 1976. E adesso, 
maggio 2021, rieccolilì,ira- 
gazzi. 45 anni dopo. Al Cir- 
colo Canottieri Saturnia 
per un pomeriggio di amar- 
cord. Presenti come scolari 
all’appello. Avon, Forza, Ja- 
cuzzo, Meneghel, Oeser, Ri- 
tossa, Pozzecco, Scolini e 


Bubu Klatowski allora cu- 
stode dei loro fisici e ora cu- 
stode di mille aneddoti. Gli 
assenti? Tutti giustificati. 
Con un ospite inatteso in vi- 
deochiamata. Ron De 
Vries. Che saluta gliex com- 
pagni, ride, si commuove ri- 
cordando coach e vice di 


quella squadra (Dado Lom- 
bardi e Cola Porcelli) , e fa 
tutto in perfetto italiano, 
nemmeno scalfito dalla lon- 
tananza. «Ha detto che vuo- 
le esserci, alla prossima riu- 
nione», confida Ricky Oe- 
ser, uno dei promotori del- 
la rimpatriata. «Ma in real- 


tà noi non ci siamo mai stac- 
cati. In fondo per anni io e 
altri siamo stati anche com- 
pagni di lavoro, al Lloyd 
Adriatico...». 

RobyRitossa, che di quel- 
la squadra di 45 anni fa era 
il baby, sottolinea: «Dopo 
tanto temporivivere quell’e- 


popea è emozionante». 

I ragazzi irresistibili sono 
riusciti a ingannare il tem- 
po e persino il meteo. Cle- 
mente dalle 15 alle 19.15, 
giusto per lasciare che si ri- 
costituisse la prima, glorio- 
sa, Hurlingham. E chi li fer- 
ma, quelli? — 
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CALCIO 


Decide Chiesa, la Coppa Italia è della Juventus 


Sconfitta l'Atalanta in finale 2-1. Di Kulusevski e Malinovskyi le altrereti. Buffon solleva il suo ultimo trofeo in bianconero 


um 6 
ECCONE ©) 


Atalanta An Gollini; Toloi (31' 
st Djimsiti), Romero, Palomino; Hate- 
boer È st Ilicic), de Roon, Freuler, Go- 
sens (38' st Miranchuk); Pessina (23' st 
Pasalic), Malinovskyi (23' st Muriel), Za- 
pata. All: Gasperini. 


Juventus (4-4-2): Buffon; Cuadrado, 
De Ligt, Chiellini, Danilo; McKennie, Ben- 
tancur, Rabiot, Chiesa (29' st Dybala); 
Kulusevski (37' st Bonucci), Cristiano Ro- 
naldo. AII. Pirlo 


Reti: nel pt 31' Kulusevski, 41' Malinov- 
skyi, nel st 28' Chiesa 


REGGIO EMILIA 


Dopo la lunghissima serie di 
nove scudetti consecutivi in- 
terrotta dall'Inter, la Juven- 
tusriscatta una stagione ama- 
rissima togliendosi la soddi- 
sfazione di conquistare la 
14esima Coppa Italia della 
propria storia. 

Al Mapei Stadium di Reg- 
gio Emilia i bianconeri batto- 
no l’Atalanta per 2-1, costrin- 
gendo la squadra di Gasperi- 
ni alla seconda sconfitta in fi- 
nale dopo quella con la Lazio 
didue annifa. 

Decide la rete di Chiesa do- 
po il botta e risposta nel pri- 
mo tempo tra Kulusevski e 
Malinovskiy. Fa festa la for- 
mazione di Pirlo, che ora ha 
come ultimo obiettivo la con- 


quista di un piazzamento in 
Champions League nell’ulti- 
ma giornata di campionato. 

L'inizio di gara è quasi tutto 
dimarca bergamasca, con Za- 
pata e compagni che sfiorano 
più volte il gol del vantaggio, 
senza però trovare fortuna. I 
bianconeri sembrano sorpre- 
si dall’avvio prepotente degli 
avversari, ma superata da po- 
cola mezz'ora di gioco riesco- 
no a portarsi avanti alla pri- 
ma vera occasione: dopo una 
mischia in area la palla arriva 
sui piedi di Kulusevski, il cui 
sinistro a giro non lascia scam- 
po a Gollini per l’1-0 juventi- 
no. 

La reazione della Dea non 
si fa attendere e una decina di 
minuti più tardi, prima dell’in- 
tervallo, arriva il pari del soli- 


to Malinovskiy che, servito da 
Hateboer, fulmina Buffon fir- 
mando l’1-1. Nella ripresa il 
match continua a ritmi altissi- 
mi, conla Juventus che stavol- 
ta parte meglio e al 60° sfiora 
il nuovo vantaggio con Chie- 
sa, che colpisce un palo clamo- 
roso su giocata di tacco di Ro- 
naldo. Al 73° però, su assist di 
Kulusevski, il numero 22 bian- 
conero si riscatta firmando il 
2-1 proprio qualche istante 
primadilasciare il posto a Dy- 
bala. Nel finale gli animi si 
scaldano, l'Atalanta prova a 
reagire di nervi ma non riesce 
mai a mettere in difficoltà la 
retroguardia juventina. Gli 
uomini di Pirlo difendono be- 
ne il vantaggio. E Gigi Buffon 
può alzare l’ultimo trofeo in 
bianconero. — 


= was) 
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Chiesa sigla la rete decisiva 


GOLF 


Elena Marchesi, vincitrice della Prima Categoria 


Sul green di Padriciano 
debutto da incorniciare 
per Marchesi e Guidolin 
ma è Giorgi la sorpresa 


TRIESTE 


Dopo lunghi mesi di attesa ha 
potuto finalmente riprendere 
l’attività agonistica al Golf 
Club Trieste. La prima gara a 
18 buche dell’anno svoltasi al 
circolo di Padriciano dopo il 
via libera della Federazione al- 
le manifestazioni agonistiche 
e nel rispetto di alcune limita- 
zioni ancora in vigore, è stata 


la “Coppa Noga”, ormai una 
“classica”. La gara, una singo- 
la Stableford a tre categorie, 
havisto trionfare non solo i mi- 
gliori giocatori del circuito, co- 
me Elena Marchesi e Andrea 
Guidolin, vincitori rispettiva- 
mente della Prima categoria e 
del “Lordo”, ma anche piacevo- 
li sorprese come Patrick Fogar 
eGuido Austoni. 

L’autentica rivelazione è sta- 


to però il vincitore della Terza 
categoria, il trentacinquenne 
Aaron Giorgi, già capitano del- 
la Pallanuoto Trieste, autore 
di una prestazione davvero 
maiuscola con 50 punti Stable- 
ford, in assoluto il punteggio 
più alto. 

La manifestazione ha così 
sancito l'apertura ufficiale di 
una stagione che si preannun- 
cia ricca di appuntamenti. Do- 
menica è in programma l’“Er- 
gon Stp Consulenti del Lavo- 
ro”, il 30 maggio il “Caffè del 
Doge Golf Trophy”. Nei mesi 
più caldi il palinsesto si arric- 
chirà di sponsor e manifesta- 
zioni storiche perl clubtriesti- 
no con l’arrivo dei grandi “ma- 
jor”: se “Fineco Golf Club” e 
“Coppa Fincantieri” segneran- 
no l’inizio e la fine del mese di 
giugno, a metà luglio è previ- 
sto il main event della stagio- 
ne con i “Campionati Triesti- 
ni”, gara a 36 buche su due 
giornate. In estate in program- 
ma anche due gare nazionali — 
una riservata ai migliori talen- 
ti giovanili U18 di tutta Italia — 
e l’arrivo di un nuovo impor- 
tante sponsor quale “Ds Auto- 
mobiles”. Il finale di stagione 
riserverà ancora il “Trofeo 
Lions Nord Est” e “Farmacia 
all’Igea” a settembre, “Golf & 
Goodness” a favore dell’Asso- 
ciazione Bambini del Danubio 
a ottobre, per finire con il tor- 
neo “Gioiellerie dal 1981” di 
novembre. — 


CANOTTAGGIO 


A Lucerna 


gli azzurri 


Martini e Buttignon 
nella tappa finale 
di Coppa del Mondo 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Da domani sino a domenica 
lanazionale italiana olimpica 
di canottaggio sarà impegna- 
ta nella seconda ed ultima 
prova di Coppa del Mondo 
prima dei Giochi Olimpici di 
Tokyo. I colori azzurri saran- 
no difesi da 28 atleti: 21 se- 
nior e 7 pesi leggeri, che an- 
dranno a comporre i 13 equi- 
paggi italiani iscritti. Della 
rappresentativa fanno parte 
anche il triestino Simone Mar- 
tini (Canottieri Padova), che 
gareggerà nel singolo e la 
monfalconese Stefania Butti- 
gnon (Fiamme Oro/Tima- 
vo), impegnata nel doppio as- 
sieme a Clara Guerra (Fiam- 
meGialle/Pro Monopoli). 
Dopo aver qualificato la 
barca ai Giochi Olimpici nel 
2019, assieme alla Stefania 
Gobbi, Buttignon ha vissuto 


pei AITII — 


Il triestino Simone Martini 


un periodo di prove al fine di 
trovare le migliori formazio- 
ni per affrontare le Olimpia- 
di. A Lucerna sarà in gara con 
laGuerra, atleta di grande va- 
lore che ha contribuito due 
anni fa a qualificare il 4 di cop- 
piaa Tokyo. 


Dieci gli equipaggi iscritti, 
con due armi italiani a cerca- 
reunodei 6 posti in finale. 

Simone Martini, uscito defi- 
nitivamente da un periodo 
difficile, nel corso del quale 
aveva contratto il Covid, ora 
sta ritornando in forma, an- 
che se dovrà vedersela come 
primostepconil giovane Gen- 
naro Di Mauro, che non na- 
sconde le intenzioni di soffiar- 
gli il posto in squadra a To- 


o. 

Lo sculler dell'Aniene non 
ha particolarmente colpito 
nella prima prova di Coppa 
del Mondo a Varese, e pro- 
prio a Lucerna ci sarà il con- 
fronto tra i due, lasciando poi 
la decisione definitiva all’ulti- 
mo periodo della preparazio- 
ne. 
Apocheore dalle gare Mar- 
tini traspare un cauto ottimi- 
smo: «E stata una preparazio- 
ne molto buona, fatta a Piedi- 
luco, in due sessioni. A Vare- 
se abbiamoaffrontato gli ulti- 
mi dettagli, ora sul Rotsee sa- 
rà un bell’appuntamento. Ci 
sono 30 singolisti, siamo due 
equipaggi italiani, quindi ci 
sarà un bel confronto tra di 
noi, Io mi sento in netta ripre- 
sa, e sono ansioso di vedere 
sul campo i frutti del lavoro 
che ho fatto in quest’ultimo 
mese, ma anche nei mesi pre- 
cedenti. Vediamo come va». 
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ATLETICA 


Nei meeting friulani in luce 
Stanissa (Cus) negli 800 m 


TRIESTE 


Una due giorni di interessanti 
prestazioni per gli atleti triesti- 
ni impegnati su pista nei mee- 
ting di Pordenone e San Vito. I 
portacolori dei sodalizi alabar- 
dati hanno cercato gli stan- 
dard di qualificazione per le 
rassegne nazionali estive o pro- 
gressi per arrivare in piena for- 
maagli appuntamenti che con- 
tano. 

APordenone si è dimostrata 
in crescita la cussina, classe 


1999, Giada Stanissa, capace 
di migliorare il proprio prima- 
to stagionale con il crono di 
2°11”20 sugli 800 m e deside- 
rosa nelle prossime uscite ago- 
nistiche di avvicinare il pro- 
prio record personale di 
2°08”05. Sempre in campo 
femminile il Cus Trieste ha vi- 
sto gioire le Allieve Giovanna 
Girardi (14”36) e Giulia Fan- 
zella (14”85), rispettivamen- 
te prima e seconda sui 100 hs. 
Da sottolineare anche il com- 
portamento del giovane quar- 


tetto della Polisportiva Trive- 
neto, composto da Chiara 
Grio-Federica Longo-Marta 
Cergolj-Marianna Missori, 
che ha chiuso in seconda piaz- 
za lastaffetta 4x100 con l’inte- 
ressante crono di 48”63. In 
campo maschile ha brillato 
Marco Miceli (Ts Atletica) che 
ha sbaragliato la concorrenza 
sui 200 m con il nuovo record 
personale di 22”36. A San Vito 
invece, tra i Cadetti, si sono 
confermati i talenti della Trie- 
ste Trasporti Leo Oumar Do- 
menis e Alessandro Sturman. 
Il primo, all'esordio stagionale 
sulla distanza, ha dominato gli 
80mconiltempodi9”45 men- 
tre Sturman è salito sul gradi- 
no più alto del podio nel lancio 
del disco, lanciando a 39,46 
m, miglior propria misura. — 
E:D: 


PATTINAGGIO - SOLO DANCE 


Jolly, Gioni, Opicina e Pat 
salgono sul podio regionale 


TRIESTE 


Siè svolta a Monfalcone, sot- 
to l’egida dell’Ar Fincantie- 
ri, la tappa del campionato 
regionale di Solo Dance in- 
ternazionale dedicata alle 
categorie Giovanissimi, 
Esordientie Allievi. 

Exploit triestino negli Al- 
lievi B femminile con la me- 
daglia d’oro per Vanessa Pa- 
dovan (Jolly) e il bronzo di 
Noemi Giacomi (Jolly). Ot- 
tava piazza per Anna Altin 


(Polisportiva Opicina), deci- 
me Alice Jacqueline Fiorel- 
la (Pat). 

Nei Giovanissimi B fem- 
minile altra splendida me- 
daglia d’oro triestina con Ca- 
rolina De Visintini (Gioni). 
Nona piazza per Stella De- 
grassi (Polisportiva Opici- 
na). 

Negli Esordienti B femmi- 
nile bellissima prova per 
Giorgia Caserta (Pat) che in 
rimonta si è piazzata al se- 
condo posto. Quarto posto 


Alice Fiorella Foto Bonaventura 


per Alice Grimaldi (Gioni), 
quinta Matilde Ballarino 
(Polisportiva Opicina). 
Vittoria in solitaria infine 
nei Giovanissimi B maschi- 
le per Nicolò Maddaleni (Po- 
lisportiva Opicina).— 
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GIRO D'ITALIA 


Egan Bernal, 24 anni, taglia il traumi a Montalcino, a destra l'attacco di Ganna e ilmomento in cui Evenepoel perde contatto coni big 


Bernal tra sterrati e relanai 
mette un'ipoteca sulla corsa 


Il colombiano attacca a fondo sulle strade bianche toscane grazie alla super Ineos 
Evenepoel va ko, come Nibali e Ciccone. Reggono Vlasov, Yates e super Caruso 


Antonio Simeoli 
/INVIATO A MONTALCINO 


Zoncolan, Marmolada, Giau, 
Sega di Ala, Alpe di Mera. Mac- 
ché, tenete a memoria il nome 
di questa salita: Passo del lu- 
me spento. Toscana, val d’Or- 
cia, Montalcino. Cipressi, vi- 
gne, Brunello a fiumi, incanto 
assoluto. Sul Passo del lume 
spento il colombiano Egan 
Bernalsiè forse già preso il Gi- 
rod'Italia. O quasi. 

C'era il rischio trappolone 
per qualche big nella temuta 
tappa degli sterrati toscani. E 
così è stato. A conti fatti, fra i fa- 
voriti, chi più chi meno, alla vit- 
toria finale di Milano, sono re- 
stati a galla solo il tedesco 
Emanuel Buchmann (Bora), 
il russo Alexander Vlasov 
(Astana), Simon Yates (Ech- 
change) e, udite udite, Damia- 
no Caruso (Bahrain) ora terzo 
in classifica. Gli altri hanno pa- 
gato, su tutti Remco Evene- 
poel (Deceuninck), fino a ieri 
mattina secondo a 14” nella ge- 
nerale, e ieri arrivato al tra- 
guardo più di due minuti dopo 


lamaglia rosa. 

Ha ceduto nel finale anche 
la coppia Trek Segafredo, Vin- 
cenzo Nibali-Giulio Ciccone. 
Estatoloro fatale proprio l’ulti- 
mo passaggio, stavolta dal ver- 
sante asfaltato, al Lume spen- 
to. Gira e rigira è questa la sali- 
tachehadecisolatappa. 

Meravigliosamente disegna- 
ta in un paesaggio da favola, 
uno spot gigantesco per terre 
diciclismoedibenstare. 

Icorridori, però, almeno ne- 
gli ultimi sessanta km il pae- 
saggio se lo sono goduto dav- 
vero poco. Ai 60 km dalla fine 
l’Ineos, lo squadrone di Ber- 
nal, ha cominciato a suonarle 
atutti. Perché c'è poco da fare: 
come fai a non patire le trena- 
te di un fuoriclasse come Filip- 
po Ganna? Risultato: Evene- 
poel, la maglia bianca, comin- 
cia a faticare. Riesce a rientra- 
re alla prima spallata, ma alla 
seconda, nel primo passaggio 
al Lume spento sullo sterrato, 
questa volta assestata da Gian- 
ni Moscon, la crisi è arrivata. 
Venti secondi, trenta, un minu- 
to, nemmeno il compagno di 
squadra a Joao Almeida, rie- 


sce a riportarlo sotto. C'è 
un'immagine che dice tutto 
sulla crisi del giovane belga: 
prende l’auricolare, attraver- 
so il quale i direttori sportivi 
cercano di incitarlo, e lo getta 
via indispettito. Ha vent'anni, 
non correva da nove mesi, per 
la paurosa caduta al Lombar- 
dia, i cui strascichi si vedono 
ancora nelle evidenti difficol- 
tà che “il predestinato” ha 
nell’affrontare le discese, spe- 
cie se sterrate. Insomma, va be- 
ne così, anche i predestinati so- 
no umani. Mentre davanti il 
piemontese Alessandro Covi 
(Uae) sfiorava il successo di 
tappa battuto solo nello sprint 
a due dall’altro ventenne sviz- 
zero Mauro Schmid (Qhube- 
ka), dopo una fuga da lontano 
in compagnia di un’altra deci- 
na di fuggitivi, Bernal sul “no- 
stro” Passo del lume spento fa- 
ceva spegnere la luce ai rivali. 
Via Nibali, via Ciccone, che ha 
forse capito di non poter salire 
sul podio ben prima del temu- 
to Zoncolan. Scatta Buch- 
mann? Bernal prima lo lascia 
fare, poi con uno scatto a tutta 
potenza lo raggiunge e se lo 


trascina al traguardo. Il russo 
Vlasovlimitaidannia unaven- 
tina di secondi, Simon Yates 
(Exchange), che temeva mol- 
to gli sterrati e aveva criticato 
gli organizzatori per averli in- 
seriti in una corsa a tappe, pu- 
re. Damiano Caruso (Bah- 
rain), il siciliano baffuto uffi- 
cialmente nuova speranza az- 
zurra di classifica è meraviglio- 
samente lì. «Sono contento - 
spiega al traguardo - Bernal è 
il padrone del Giro vedremo 
cosariusciremoa fare». 

Già Egan. Se sta bene così 
chi può battere uno che a 22 
anni, nel 2019, havinto il Tour 
domando Galibier e Iseran e 
nella sua prima campagna d’1- 
talia, protetto dall’Invincibile 
armata Ineos, è già saldamen- 
te in rosa prima delle “sue” 
montagne? Eppurlui vola bas- 
so: «Gli avversari sono tanti, il 
Giro è lungo. Certo, mi sono di- 
vertito sullo sterrato e alla vigi- 
lia non pensavo di avere que- 
sto vantaggio prima dellemon- 
tagne. Sarei stato contento fin 
qui di aver perso un minuto 
dairivali». Fateun po’ voi. — 
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IN FUGA E SECONDO 


Covi, la speranza italiana 
nata 7 giorni dopo Pogacar 


MONTALCINO 


Un altro secondo posto per i 
ciclisti italiani nelle prime un- 
dici tappe del Giro, ma il po- 
dio di Alessandro Covi, 
22enne della Uae Emirates, 
piemontese di Borgomanero 
e al secondo anno tra i pro, 
pesa. Tantissimo. E un corri- 
dore completo Covi («lo se- 
guo da tempo », dice il ct-mo- 
tociclista Rai in questo Giro, 
Davide Cassani), un anno 
fa, a tre giorni dalla prima 
Vuelta, fu fermato dal Covid. 
Ieri si è intrufolato in una fu- 
ga a undici con altri due italia- 
ni, Francesco Gavazzi (Eo- 
lo) edEnrico Battaglin (Bar- 
diani). Si vedeva lontano un 
miglio che quel percorso gli 
si addiceva. Era bello da ve- 
dere in sella, potente e scal- 
tro a infilarsi nell'azione deci- 
siva con lo svizzero Mauro 
Schmid (Qhubeka), un an- 
no più giovane. «E andata 
male, ci riproverò nei prossi- 
mi giorni», ha detto il pie- 


Covi battuto da Schnid 


montese compagno di squa- 
dra del coetaneo fenomeno 
Tadej Pogacar, sette giorni 
menodilui. La nuova genera- 
zione avanza, i20enni spopo- 
lano, per fortuna tra loro c'è 
anche Alessandro. Chissà, 
magari ci riproverà oggi nel- 
la Siena-Bagno di Romagna. 
Tre salite nel finale, prima, a 
Sesto Fiorentino, l'omaggio 
al grande ct Alfredo Martini 
a100annidalla nascita. — 
AS. 
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LOSCATTO 


GIORGIO VIBERTI 


Nessuno parla mai di lui, eppure Damiano Caruso è spes- 
so lì fra i big. L’anno scorso al Tour de France era finito de- 
cimo e primo degli italiani. Ed era stato il migliore dei no- 
stri corridori già al Giro 2015, ottavo alla fine. Da ieri è 
sul podio rosa e il suo capitano Landa ormai non è più in 
gruppo a causa della paurosa caduta di Cattolica. Chissà 
che allora la Bahrain Merida non gli dia la fiducia e l’aiu- 
to che merita, perché questo 33enne siciliano, esemplare e 
generoso gregario che per l’occasione si è pure fatto cresce- 
re i baffi, in silenzio e quasi a fine carriera si sta conqui- 
stando finalmente un ruolo da protagonista. 


ORDINE D'ARRIVO 


1) Mauro Schmid (Qhu) 
in4hl'55", media 40.179 
Alessandro Covi(Uae) al" 
H.Vanhoucke (Lot)  a26" 
DriesDe Bondt(Alp) a41" 
S.Guglielmi (Grou)  a41" 
E.Battaglin(Bar) —a44" 
Roger Kluge (Lot)  al'23" 
F. Gavazzi (Eol) al'37" 
T.v.derHoorn (Int) al'43" 
)L.Naesen(Ag2r) al'59" 
)Egan Bernal (Ine) a3'09" 
) E.Buchmann (Bor) a 3'12" 


a "EER 


CLASSIFICA 


1) Egan Bernal (Ineos) in 42 ore 
35'51", media 40.184 


2)A.Vlasov(Ast) a45" 
3)D. Caruso (Bah) al'12" 
4) Hugh Carthy (EF) al'17" 
5) SimonYates(BE) al'22" 
6) E.Buchmann(Bor) al'50" 
7)R.Evenepoel (Dec) a2'22" 
8)G.Ciccone(Trek) —a2'24" 
9)TobiasFoss(Jum) a2'49" 
10)D.Martinez(Ine) —a3'15" 
11) MarcSoler(Mov) —a3'19" 
12)R.Bardet(Dsm) —a3'29" 


L'ANGOLO 
DEL COLLEZIONISMO 


di Mirela 


COMPROÎERVENDO 


e CARTOLINE » CARTAMONETA - MONETE 
* FRANCOBOLLI » MEDAGLIE MILITARI 
e OROLOGI - E OGGETTI DEL PASSATO 


Campo San Giacomo 3/A Tel. 327 6679479 
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MONUI casa 


dal 1831 esperienza e passione peri nostri prodotti 


MODA MARE - COSTUMI 

TELI MARE - PIGIAMI |, 
BIANCHERIA PER LA CASA Th 
INTIMO UOMO E DONNA MB; 


Anni '20 
RAI 2, 21.20 

Il programma, condot- 
to da Francesca Pari- 
sella, vuole raccontare, 
con una nutrita squa- 
dra di inviati, il decen- 
nio appena cominciato 
a partire da fatti, vicen- 
de e realtà dimenticate 


Il Corriere - The Mule 
CANALE 5, 21.20 

Storia vera di Leo Sharp 
(Clint Eastwood), ve- 
terano della seconda 
guerra mondiale, che 
divenne un corriere per 
un cartello di trafficanti 
di droga messicani che 
operava nello Stato di 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 

AI centro della trasmis- 
sione ci sono le persone 
comuni che raccontano 
le loro storie e i loro 
problemi. In ogni pun- 
tata si confrontano una 
città del Nord e una del 
Sud. Conduce Paolo 


Amore criminale 

RAI 3, 21.20 

Veronica Pivetti rac- 
conta la storia di Nori- 
na, 34 anni, uccisa dal 
marito. luomo, posses- 
sivo, geloso e violento, 
la maltratta anche da- 
vanti ai figli e quando 
la donna lo lascia, Sal- 


ping Ricavi 
NI CALIDA 
sorraro B(ISSI 


verdissima’ 
PEROFIL 


Mirbehi. SIUPET V 
Tel. 040638280 


Un passo dal cielo - | guardiani 

RAI 1, 21.25 

Nonostante gli sforzi di Vincenzo, Francesco (Da- 
niele Liotti) viene a conoscenza di un segreto che 
lacera tutte le sue certezze. Starà a lui scegliere 
se fidarsi dei suoi amici Vincenzo e Manuela, op- 


ua via Mazzini 27/A-TRIESTE 
pure lasciarsi andare alla collera e alla vendetta. dall’informazione. vatore la uccide. Del Debbio. Sinaloa. , 
RAI 1 Rai p| | RAI 2 Raip: RAI 3 Rai RETE 4 4 CANALE 5 “=. ITALIA 1 << 
6.00. RaiNews24 Attualità 6.00 UncasoperdueSerieTv 7.40 TGR-Buongiorno 6.10 IlmammoSerie Tv 6.00 Prima pagina Tg5 7.15 L'isoladellapiccolaFlo «6.00 Meteo-Oroscopo 17.30 Vite da copertina Doc. 
6.45 Unomattina Attualità 7.00 Charlie's Angels Serie Tv Regione Attualità 6.35 Tg4Telegiornale Attualità Cartoni Animati Attualità 18.15 Alessandro Borghese - 4 
9.50 TGlAttualità 745 HeartlandSerieTv 8.00. AgoràAttualità Attualità 8.00. Tg5- Mattina Attualità 7.45 Rossana Cartoni Animati 7.00 OmnibusnewsAttualità ristoranti Lifestyle 
9.55 Storieitaliane Attualità 8.30 Tg2 Attualità 10.00 Mimanda Raitre 6.55 Staseraltalia Attualità 8.45 Mattinocinque Attualità 8.10 KissmeLicia Cartoni 7.30 TgLa7 Attualità 19.30 Cuochid'Italia Lifestyle 
11.55 ESempreMezzogiorno 8.45 Radio? Social Club 11.05. Elisir Attualità 7.45 A-TeamSerie Tv 10.55 Tg5- Mattina Attualità Animati 7.59 Meteo - Oroscopo 20.30 Guess My Age - Indovina 
Lifestyle 10.00 Tg2- Giorno Attualità 11.55 Meteo3 Attualità 9.45 TheMysteriesofLaura 11.00 ForumAttualità 8.40 Chicago Med Serie Tv Attualità l'età (1° 7v) Show 
13.30 Telegiornale Attualità 10.55 Tg2-FlashAttualità 12.00 TG3 Attualità Serie Tv 13.00 Tg5Attualità 10.25 C.S.I. Miami Serie Tv 8.00 Omnibus - Dibattito 21.30 delitti del BarLume- 
14.00 Oggièunaltrogiorno —11.00 TgSportAttualità 12.25 T63-Fuori TG Attualità 10.50 R.S.Delittiimperfetti —13.40 Beautiful(1°Tv)Soap 12.10 Cotto E Mangiato-Il Attualità Mare forza quattro 
Attualità 11.10 IFattiVostriSpettacolo 12.45 Quantestorie Attualità Serie Tv 14.10 UnaVita(1°Tv) Menù Del Giorno 9.40 Coffee BreakAttualità Film Commedia 
15.55 Ilparadiso dellesignore 13.00 Tg2 - Giorno Attualità 13.15 Passato ePresenteDoc. 12.00 Tg4Telegiornale 14.45 Uominiedonne Attualità 11.00 L'aria chetira Attualità (2020) 
- Daily(1° Tv) Soap 13.30 Tg2-Tuttoilbellochecè —14.00 TGRegione Attualità 12.30 Il Segreto Telenovela Spettacolo 12.25 Studio Aperto Attualità 13.30 TgLa7 Attualità 2818. Indiana Jonesallitdano 
16.45 TGl Attualità 13.50 Tg2- Medicina 33 14.20 TG3 Attualità 13.00 Lasignoraingiallo Serie 16.10 L'Isola DeiFamosi'21 13.00. L'Isola Dei Famosi 14.15 Tagada Attualità " deltesdibaliai der 
16.55 TGlEconomiaAttualità 14.00 12atappa:Siena-Bagno 14.50 TGR-LeonardoAttualità 14.00 Losportello di Forum Spettacolo 13.20 Sport Mediaset Attualità 16.40 |Segretidella Primavera Film Avventura (‘08) 
17.05 Lavitaindiretta di Romagna Ciclismo 15.00 Question Time Attualità 16.30 Daydreamer-LeAliDel 14.05 |Simpson Cartoni - Botticelli Documentari 
Attualità 17.40 RaiParlamento 16.10 TGRPiazza Affari 15.30 Hamburg distretto 21 Sogno(1°Tv) Telenovela 15.25 TheBig Bang Theory 17.30 Il Magnifico Inganno NOVE NOVE 
18.45 L'Eredità Spettacolo Telegiornale Attualità 16.20 T63-L|.S. Attualità Serie Tv 17.10 Pomeriggio cinque Serie Tv Documentari 
20.00 Telegiornale Attualità 17.45 Tg2-FlashLI.S. 16.30. #Maestri Attualità 16.35 SfidasenzapauraFilm —18.45 Avantiunaltro! 16.15 Modern Family SerieTv. 19.00 LietomeSerie Tv 15.10 L'assassino è in città 
20.30 Solitilgnoti- Il Ritorno 17.50 Tg2Attualità 17.10 GeoDocumentari Drammatico ('70) Spettacolo 17.10 Dueuominiemezzo 20.00 TgLa7 Attualità Lifestyle 
Spettacolo 18.00 Finali quarta giornata 19.00 TG3 Attualità 19.00 Tg4 Telegiornale 19.55 Tg5 Prima Pagina Serie Tv 20.35 OttoemezzoAttualità —17.05 Delitti circuito chiuso 
21.25 Un passo dal cielo -| Nuoto 19.30 TG Regione Attualità 19.35 Tempestad'amore(l° —20.00 Tg5Attualità 17.35 Will & Grace Serie Tv 21.15 Piazza Pulita Attualità Documentari 
quardiani (1° Tv) 19.40. N.C.1.8. Los Angeles 20.00 Blob Attualità Tv) Soap 20.40 StrisciaLaNotizia-La 18.05 L'Isola Dei Famosi 100. TgLa7Attualità 19.00 Little Big Italy Lifestyle 
Serie Tv Serie Tv # 20.20 NuoviEroi Attualità 20.30 Stasera Italia Attualità Voce Dell'Insofferenza —18.20 Studio Aperto Attualità 1.10 OttoemezzoAttualità = 20-20 DealWithit-Staial 
2940 Porta ao Attualità a Lo o 20.45 Unposto al sole Soap 21.20 Drittoerovescio 21.20 llCorrere-The Mule(1? 19.30 CSI Serie Tv RT gioco (1? n) Quiz 
120 RaiNews24Attualità 00 UE POSE 21.20 Amore criminale Serie Attualità Tv) Film Thriller (118) 21.25 Gillette Bomber & King zampe Documentari 21.25 Eragon Film Fantasy 
1.55 MiopapàFilm 21.20 Anni'20 Attualità 23.25 Sopravvissute Doc. 0.45 Unmaledettoimbroglio 23.35 Tg5NotteAttualità -ControLaViolenza —220 Letteradauna (06) 
Drammatico ('13) 23.05 I Mythonauta Attualità —24.00 Tg3-LineaNotte Film Poliziesco ('59) 0.10 The88Film Sulle Donne Calcio sconosciuta Film 23.20 TheltalianJobFilm 
3.25 RaiNews24 Attualità 0.15 ILunatici Attualità Attualità 2.50 ComeEravamoCalcio Drammatico ('15) 23.35 Venus Club Spettacolo Drammatico (‘48) Azione ('03) 
(20. zo PORRAI4 arci iris ee 12) RAIS 20 roi) RAIMOVIE 24 Roilfff RAIPREMIUM  2sRaiff CIELO 260-(-)[>)f] PARAMOUNT 27 
14.05 Chicago Fire Serie Tv 14.05 Criminal Minds SerieTv 12.35 MirageFilmThriller('65) 16.00 Gliamoriinquieti 16.20 Manidi pistolero Film 15.25 Uncicloneinconvento 14.00 MasterChefltalia 14.00 Padre Brown Serie Tv 
14.55 Dr.House - Medical 14.50 Marvel's Daredevil Serie 14.50 L'inventore difavole 18.00 LaScala - Scuola Di Western ('65) Serie Tv Spettacolo 15.50. Law & Order: Criminal 
division Serie Tv 15.50 AgentsofS.H.L.ELD. Film Drammatico ('03) Ballo Spettacolo 17.45 Gliavventurieri Film 17.15 Tutto può succedere 16.15 Fratelliinaffari Intent Serie Tv 
16.30 Dc'sLegendsof Serie Tv 16.50 Michael Clayton Film 18.30 Darcey Busselin Avventura ('39) Fiction 17.00 Buying & Selling 17.45 Lacasanella prateria 
Tomorrow Serie Tv 17.20 MacGyver Serie Tv Drammatico (07) cerca di Fred Astaire 19.35 Ciao Amici! Film 19.15 Unpassodal cielo 18.00. Piccole case per vivere in Serie Tv 
17.20 Dc'sLegends0f 18.50 DelittiinParadiso Serie 19.15 Renegade Serie Tv Documentari Comico ('41) Fiction grande Spettacolo 19.45 Strega per amore Serie 
Tomorrow Serie Tv 19.55 Criminal Minds SerieTv.—20.05 WalkerTexasRanger 19.25 DarceyBusselincerca 20.45 StanlioeOllio-Noncè —21.20 RexSerieTv 18.30 LoveitorListit- Tv 
18.15 Chicago Fire Serie Tv 20.45 Eurovision Song Serie Tv di Audrey Hepbum niente da ridere Film 2915 RexSerieTv Prendere o lasciare 21.10 Beauty Shop Film 
20.15 TheBig Bang Theory Contest 2021 - 2a 21.00 llbuio nell'anima Film Documentari Comico (31) I 93 05 L'Ispettore Coliandro 19.15 Affari albuio Doc. Commedia l05) 
Serie Tv semifinale Spettacolo Thriller('07) 20.20 ArtOf..Francia 21.10 Ilsegreto dei suoi occhi Serie Tv 20.15. Affari di famiglia 23.00 Comefarsiasciarein10 
21.05 The Time Machine Film 23.30 Anacleto:AgenteSegreto 23.30 Alfabeto Attualità DIGUrEniAT Film Thriller (15) 0.55 Lasquadra Fiction 21.15 EndofaGunFilm iorni Film Commedia 
Fantascienza ('02) Film comm(15) 23.50 Dante'sPeak-LaFuria 21-15 Sognodiunanottedi —23,05 Attaccoalpotere 2.35 MisteroInBluAttualità Azione (116) (03) 
23.15 ActofValorFilmGuerra 110 Marvel's Daredevil Della Montagna Film mezza estate Film Azione 3.30 Uncicloneinconvento 23.15 LaNoviziaFilmErotico 100 Law&Order:Criminal 
(112) Serie Tv Azione ('96) 23.00 Conlenote sbagliate (1999) Serie Tv (75) Intent Serie Tv 
LA7 D 2096 REALTIME 31 Reci rime B GIALLO 38 (Giallo) TOPCRIME 39 ‘°° BI DMAX MII RADIORAIPERILFVG 
15.20 SiamoNoiAttualità 14.35 Grey'sAnatomy SerieTv 15.40 Amiche mie Serie Tv 6.00 Dr. Pimple Popper: 13.10 L'ispettore Barnaby 14.40 Law &Order: Unità 14.00 Acacciaditesori 7.18: Gr FVG al termine Onda 
16.00 PerlaNeraTelenovela 16.25 DropDeadDivaSerieTv. 17.50. MyFirst Miracle Film la dottoressa Serie Tv Vittime Speciali Serie Tv Lifestyle verde regionale; 11.05: Presen- 
17.30. Ildiario di Papa 17.20 Drop DeadDiva Telefilm Drammatico ('16) schiacciabrufoli Attualità 15.10 Vienna criminale - Le 15.35 DetectiveMonkSerieTv 15.50 Lafebbre dell'oro tazione programmi; 11.08: Tra- 
Francesco Attualità 18.15 TgLa7Attualità 19.45 Uominiedonne 7.50 Malatidipulito indagini di Eisner e 16.30 Hamburg distretto 21 Documentari smissioni in lingua riulana; 
18.00 Rosario da Lourdes 18.20 Joséphine, Ange Gardien Spettacolo 9.40 Primo appuntamento Fellner Serie Tv Serie Tv 17.40. LifeBelowZero LE IA Pra 
18.30 T62000Attualità Serie Tv 21.10 MissFbi:Infiltrata 12.10  Cortesie per gli ospiti 17.10 Delittoin Maussane Film 18.20 The mentalist Serie Tv Documentari mo progetto di collaborazione: 
19.00 SantaMessa Attualità 20.10 Cuochie fiamme Speciale Film 15.05 Bake Offltalia: dolci in Giallo (17) 20.15 DetectiveMonk Serie Tv 19.30 Vadoaviverenelbosco: 11:45:Né stato né mercato: 
ana LE parole ia sini Lifestyle DA Commedia ('05) oi Hai au 19.10 |misteri di Murdoch 21.10 TheCloser Serie Tv Raney Ranch Lifestyle 290: Gr RE 13.29: lo spin 
.00 Santo Rosario Attualità .50 La cucina di Sonia I i ortesie per gli ospiti ; i 5 A i ive(12 el tempo: "Donne e confini" di 
20.30 TG 2000 Attualità 21.30 Eden, un Pianeta da 2324 ROLL 19.25 Cortesie in famiglia St SE giudice (1° Do e Rea Aia o Ni Viel. L'sivia i 
SO AULA salvare Documentari 140 L'IsolaDeiFamosi'21- 21-25 L'atelierdelle Tv) Serie Tv Vittime Speciali SerieTv. 22.25 Metal Detective nie R. Turcinovich Giuricin: 
21.10 DetectiveMclean —0.25 1996Loscandalo Extended Edition meraviglie (1° Tv) 22.10 AliceNevers- 215 C.S..MiamiSerie Tv Documentari 140: Riverberi Il vincitoree i 
21.55 Detective McLean della mucca pazza 3.55 L'Isola Dei Famosi'21 22.25 TheBadSkin Clinic Professionegiudice(1° —3.40 C.S.INewYorkSerieTv. 23.30 Undercut:l'orodilegno nominati del concorso al Teatro 
Telefilm Documentario Spettacolo Lifestyle Tv) Serie Tv 5.00 Tgcom24Attualità Documentari Miela Contest; 15.00: Gr FVG; 


RADIO 1 


RADIO 1 


20.35 JackFolla 
20.38 Ascoltasifa sera 
20.55 Zona Cesarini 


21.10 Zona Cesarini 
23.05 Radiol Music club 
23.30 Trapocoinedicola 
RADIO 2 


18.00 Caterpillar 
20.00 Decanter 


21.00 Eurovision Song 
Contest 2021in 
simulcast con Rai4 


23.15 Radio2 Hits 
RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 
19.50 Tresoldi 

20.05 Radio8 Suite 
20.30 || Cartellone 
23.00 Il Teatro di Radio3 
24.00 Battiti 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
21.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


14.00 Capital Records 
17.00 TgZeroconEdoardo 
Buffoni e Mary Cacciola 


20.00 Vibe con M. Oldani 
22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 
M20 
14.00 Ilario 
17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 
Selecta 


®YV_DDEI 
= iu 


SKY CINEMA 


21.00 Attaccoal potere 8 - 
Angel Has Fallen Film 
Sky Cinema Action 
Ghost Movie 2 - Questa 
volta è guerra Film Sky 
Cinema Comedy 

The Company Men Film 
Sky Cinema Drama 
Jumanji - The Next Level 
Film Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Mandela: La lunga 
strada verso la libertà 
Film Cinema 2 

21.15 Ilpostino Film Cinema3 

23.00 Codice999FilmCinemal 

23.45 L'ora più buia Film 
Cinema 2 

1.05 Lanotte del giudizio 
- Election Year Film 
Cinemal 


21.00 


21.00 
21.00 


SKY UNO 


17.50 Chiveste la sposa? 
Mamma vs. suocera 
Antonino Chef Academy 


Cuochi d'Italia Lifestyle 


Bruno Barbieri - 4 
Hotel (1° Tv) Show 


Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Show 


PREMIUM ACTION 


15.30 
16.20 
17.05 
17.50 
18.45 
19.35 
20.25 


18.45 
20.20 


21.15 


22.30 
23.40 


Arrow Serie Tv 
Fringe Serie Tv 
Gotham Serie Tv 
iZombie Serie Tv 
Arrow Serie Tv 
Fringe Serie Tv 
Gotham Serie Tv 


21.15 The Brave Serie Tv 


22.50 Thelastship Serie Tv 
23.40 Arrow Serie Tv 


SKY ATLANTIC 


15.15 Strike Back: Vengeance 
16.30 |Soprano Serie Tv 
18.45 Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Gomorra - La serie Serie 
Gomorra - La serie 
Serie Tv 
22.15 Gomorra-Laserie Serie 
23.15 DominaFiction 

115 Soprano Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


15.30 
16.20 
17.05 
17.59 
18.45 
19.35 
20.25 


21.15 


22.05 
22.95 


20.15 
21.15 


Rizzoli & Isles Serie Tv 
Rush Hour Serie Tv 
Blindspot Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Rush Hour Serie Tv 
Blindspot Serie Tv 


Major Crimes Serie Tv 


Major Crimes Serie Tv 
Veronica Mars Serie Tv 


TELEQUATTRO 


07.00: Sveglia Trieste! 

10.00: Sveglia Trieste - 
frese dolce 

10.20: Sveglia Trieste - zumba 

10.40: Sveglia Trieste - pilates 

12.35: Macete (st.2020/2021) 

13.00: Il notiziario straordinario 

13.20: Il notiziario ore 13.20 

13.35: Sveglia Triste - il meglio... 

16.30: Sveglia Trieste - tai chai 

16.45: Sveglia Trieste - pilates 

17.10: Il notiziario - meridiano - 

17.0: Trieste in diretta 

18.40: Il Rossetti - la stagione 
2020/2021 

19.05: Macete (st.2020/2021) 

19.90: Il notiziario ore 19.30 

20.00: ll notiziario straordinario 

20.80: Il notiziario -r 

21.00: Ring 

23.00: Il notiziario -r 

23.30: Trieste in diretta 

00.30: Il notiziario - 

01.00: Il notiziario - r- Edizione 
straordinaria 

01.30: Trieste in diretta 


I TV LOCALI 


CAPODISTRIA 
14.00 Tvtransfrontaliera Tgr 


Fvg. 
14.20 Inviaggio con Silvio 
Odogaso 
14.25 Tgevents.it 
14.45 Itinerari collezione 
15.10 Le parole più belle 
15.40 Mediterraneo 
16.10 Alpe Adria 
16.40 Webolution 
17.10 Grazie dottore 
17.25 Petrarca 
18.00 S-prehodi 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi l edizione 
19.25 Tg sport 
19.30 K2 collezione 
20.00 L'universo e' ...Replay 
20.25 Bellitalia 
21.00 Tuttoggi ll edizione 
21.15 Unavita, una storia 
22.30 Programmainlingua 
slovena 
22.45 Mestne promenade 
23.10 S-prehodi 
23.40 Mikser 


15.15: Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.80: Gr FVG 
Programmi per gli italiani in 


stria 
15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Illustriamo le novità 
dell'Accademia Nautica dell'A- 
driatico, Istituto Tecnico Superio- 
re Triestino 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7.00: GR 
Mattino; Buongiorno; 7.30: 
Fiaba del mattino; Calendariet- 
to; 8.00: Notiziario e cronaca 
(RIN 8.10: Primo turno; — 
10.00: Notiziario; Music Magazi- 
ne; 11.00: Studio D; 12.59: 
Segnale orario; 13.00: GR ore 
13.00; 13.25: Onde radioattive; 
14.00: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Gorizia e din- 
torni; 15.00: #Bumerang; 
17.00: Notiziario e cronaca re- 
fundo segue Music box, 

7.30: Libro aperto: Ivan Tavéar: 
Izza ie -l pt; 18.00: 
Diagonali culturali: Parliamo 
d'arte; 18.59: Segnale orario; 
19.00: GR della sera; Musica 
leggera slovena; 19.35: Chiusu- 
ra. 


GIOVEDÌ 20 MAGGIO 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


AÀA 3 » —_ cu 
® G i ww OO = = e _- 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— [rei rail 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: condizioni di diffusa variabilità 
per nubi sparse e spazi soleggiati anche 
ampi, conmaggiori addensamenti e as- 
sociate piogge sparse tra pomeriggio e 
sera, suAlpieLiguria. 
Centro: beltempo prevalente, con cieli 
poco o parzialmente nuvolosi, per nubi 
sparsestratiformi i passaggio. 
Sud: diffuse condizioni di stabilità e 
bel tempo, con cieli sereni o poco nu- 
volosi. 
DOMANI 
Nord: nubi sparse con ampie schiarite, 
coperto conpioggiamoderata sulle Alpi. 
Centro:nubisparse conampieschiari- 
te, coperto con pioggia debole sulla dor- 
saletoscana. 

Sud: nubi sparsecon ampie schiarite. 


Cielo in genere poco nuvoloso e sarà 
piuttosto fresco al mattino; dal pome- 
riggio saranno possibili locali rovesci 
o temporali, specie sulle Prealpi. 
Venti a regime di brezza. 


esi Er 

TEMPERATURE IN REGIONE PROVA dt 
È È | i CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN__MAX 
CITTÀ 1 MIN! MAX | UMIDITÀ | VENTO CITTÀ 1 MIN! MAX 1 UMIDITÀ + VENTO Amsterdam 8 14 Ancona Md 2 
: î î I ! ! Ù i tene 18_27 Aosta T_19 
Trieste i 11,6: 13,6: 71% :63km/h Pordenone >; 101: 161: 82% | 35km/h Barcellona 14 19 Bari 2 23 
Monfalcone ' 92 ' 156! 81% '12km/h Tarvisio! 38! 93! 92% ‘lgkm/h o Belgrado le 0° Bologna 19 26 
na ° SO Ma B 8_ 16 Bol u 22 
FENICI ANDRE Gorizia‘ 1081142: 90% '30km/hLignano ' 122'147! 83% !S9km/h Broeles 513° Coda —150î 
minima i 6/9, 10/13 Udine 1 1021148! 87% 1 94km/h Gemona: 921501 79% '9okmh Budapest 10 20 Corana 15 23 
massima i 10/13 ; 17/20 Grado : 1191156! 82% 140km/h Piancavallo ! 14! 89! 79% 155kM/h o FORO TR Coe 
media a 1000 m 9 Cervignano ! 10,5! 148! 90% '298km/h FomidiSopra: 5,0 ‘108: 92% :12km/h E sti Diala 19 
media a 2000 m 1 Lisbona 5 ci Mln ai DI 

(_T! ondra lapoll 
Lubiana 614 Palermo 3 22 
ILMARE Madid 19 26 Perugia Il 22 
UNE CITTÀ i STATO =! GRADI : = ALTEZZAONDA Pola E 1d Ribalabio 16 08 
DOMANI INFVG Trieste ! quasiclmo ' 180 0,09m Prato 3 Li Roma ul di 
pe Monfalcone quasicamo + 175 0,09m Socci 918 Tanto 8 20 
Cielo da poco nuvoloso a variabile. Grado quasiclmo 175 0,12m Varsavia Ù E Treviso E 23 
Sulla zona montana sarà possibile Lignano : quasiclmo ! 1768! 012m Ialia 9 IL Vani 24 
Forni di , maggiore nuvolosità al pomeriggio, 
Sopra specie sulle Prealpi, con possibili mr l l 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


piogge sparse. Sulla costa soffierà 


vento da sud moderato. www.studiagiochi.com 
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altro luogo - 13 Era Giunone per i greci - 16 A 
termine dei corridoi - 17 Città svizzera sul Le- 


Tendenza sabato: Cielo da variabile a 
nuvoloso sulla costa, da nuvoloso a 
coperto con piogge sparse moderate 
o abbondanti sulla pianura e sulla 
zona montana. Sulla costa soffierà 
vento da sud da moderato a sostenu- 
to. Vento da sud-ovest da modera- 
to a sostenuto anche sui mon- 
ti in quota, specie sulle 
Alpi Giulie. 
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30 Il piccolo alieno di Spielberg - 33 Un 
tro del corpo umano - 35 Un parente in cor- 
ice - 87 Chiude i raid - 39 Poste e Telegrafi. 
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ARIETE Ln 


21/3-20/4 


Mantenete la freddezza necessaria nel lavoro 
e potrete risolvere più rapidamente i problemi 
che vi attendono. Conservate le energie per al- 
tri scopi più utili. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Giornata da saper valorizzare bene, favorevoli 
gli accordi; colloqui con persone importanti. 
La vita affettiva sta riprendendo slancio. Rap- 
porti congeniali. Prontezza. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Farete degli incontri interessanti nell'am- 
biente di lavoro. Mettete un po' di ordine nei 
vostri piani. Potete contare sul sostegno de- 
gli astri, non perdete le buone occasioni. 


CANCRO n 
22/8-22/7 Qe 


Verso la fine della mattinata farete delle co- 
noscenze che susciteranno in voi un ecces- 
sivo entusiasmo. Frenatevi se non volete 
correre incontro ad una delusione. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Cercate di evitare qualsiasi tipo di discussio- 
nesia sul lavoro che in famiglia; siete decisa- 
mente nervosi. Con il passare delle ore ritro- 
verete un certo equilibrio. Relax in serata. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 W 
Avete diversi progetti in mente e da doma- 
ni riceverete la spinta positiva degli astri. 
Cercate di mettere ordine nelle vostre idee 
portando avanti solo le migliori. 


LEONE 
23/7 - 23/8 I 


Prendete tempo prima di dare una risposta 
definitiva ad una proposta che riceverete in 
mattinata, anche se già sapete che l'accette- 
rete. Maggiore comprensione in amore. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


L'intuito vi aiuterà a concludere affari van- 
taggiosi e ad ottenere ottimi guadagni. L'in- 
contro casuale con una persona molto affa- 
scinante sarà molto stimolante... 


VERGINE 
m 


24/8 - 22/9 


Avrete in mano tutti gli elementi necessari 
per costruire qualche cosa di davvero valido. 
Nel lavoro ricaverete vantaggi notevoli. Nel 
privato raggiungerete l'armonia più totale. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pa 


Grazie ad un nuovo incarico di lavoro riusci- 
rete a realizzare un considerevole aumento 
di stipendio. In famiglia le vostre capacità 
saranno riconosciute da tutti, 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Perseguite il vostro scopo con molta tenacia: 
vi affermerete se riuscirete ad agire con un 
po' di spregiudicatezza. Per la sera cercate di 
organizzare qualcosa di bello per il partner. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Avete idee molto chiare per affrontare bene 
i vari problemi ed impegni del momento. 
Non lasciatevi coinvolgere in chiacchiere 
che potrebbero solo danneggiarvi. 


FINALMENTE È 


VACANZA CON MSC 


a ITALIA, CROAZIA, 


(Venezia) 


GRECIA, MONTENEGRO 


MSC SPLENDIDA 
ANUroino)— Croazia 8 GIORNI * 7 NOTTI 
DUBROVNIK ni n° 
Mar Adria N ROTOR Partenze settimanali 
RETE da Trieste 


Giugno > Settembre 2021 


Italia 


Grecia 
CORFÙ 


A partire da 


€399pp- 


SCEGLI MSC SPLENDIDA IN PARTENZA DA TRIESTE 
PER RISCOPRIRE IL MEDITERRANEO. 


Per tutti i dettagli chiedi alla tua agenzia viaggi, visita msccrociere.it o chiama 848 242490". 


MSC 


CROCIERE 


BOLLASOCIALE 
MSCCROCIERE 


*Il prezzo si intende per persona in Cabina Interna di Esperienza Bella e si riferisce alle partenze di MSC Splendida del 12/06/2021 con la tariffa MSC Special (per Termini e Condizioni visita il sito www.msccrociere.it). 
Comprende le Tasse e i Servizi Portuali; non comprende la Quota di Servizio Alberghiero obbligatoria (Adulti €10 p.p./notte - Bambini €5 p.p./notte - non si applica ai bambini sotto i 2 anni), 
l'Assicurazione e il Piano di Protezione Covid obbligatorio (€ 25 p.p.). **Numero a costo ripartito. Per il dettaglio dei costi della chiamata visita il sito msccrociere.it 


